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UCRAINA 


L'INTERVISTA 

Di Maio: «La pace 
la sceglie Kiev 
Mosca sblocchi 

i porti e il grano» 


Luigi Di Maio 


Nel salone immenso della Reggia 
di Venaria risuona una voce che ar- 
riva da Kiev. Dmitro Kuleba, il mini- 
stro degli Esteri del governo ucrai- 
no, ringrazia l’Italia, e l’amico Di 
Maio. CUZZOCREA / APAG.2E3 


IL REPORTAGE 

L'ultimo giorno 
all’acciaieria 
«L'ordine di resa 
dalla capitale» 


«Beh, questo è tutto. Grazie per il ri- 
fugio Azovstal». La lotta dei combat- 
tenti dell’acciaieria di Mariupol è 
giunta alla fine. TORTELLO/ APAG.4 


IL COMMENTO 
ROBERTO CARNERO 


PUTIN. BRAMOSIA 
E OBIEZIONE 
DI COSCIENZA 


S. moltiplicano le indiscrezioni 
su presunti problemi di salute 
di Vladimir Putin. Lo sostengono 
molti osservatori. / APAG.19 


TRIESTE. LA CRISI DELLO STABILIMENTO 


Flex, sospesi gli 80 esuberi 
Trattativa sulla solidarietà 


Mossa dell'azienda al tavolo ministeriale. | sindacati: resta il problema della delocalizzazione 


E la Flex mormorò: non passa lo 
straniero. Il tavolo ministeriale de- 
dicato alla crisi dello stabilimento 
elettronico è stato aggiornato a 
martedì 24 maggio, 107° anniversa- 
rio dell’entrata italiana nella Prima 
guerra mondiale. Una data di gran- 
de suggestione e di grandi respon- 


sabilità, speriamo di favorevole au- 
spicio. La terza manche in video- 
conferenza, dopo quelle di giovedì 
evenerdì scorsi, viene preparata da 
un gesto di apparente buona volon- 
tà da parte aziendale, su presumibi- 
le assist di Confindustria: è infatti ri- 
tiratala disdetta degli 80 lavoratori 


“somministrati” che erano stati ar- 
ruolati attraverso due agenzie inte- 
rinali. Il contrordine, a 24 ore di di- 
stanza, viene considerato positiva- 
mente dalle note dello Sviluppo 
economico e dell’assessore regiona- 
le Alessia Rosolen. 
GRECO/APAG.20E21 


LA SOCIETÀ 

/APAG.21 

Terminal Passeggeri 
a Msc e Costa l'asta 
per le quote ex Napp 


Governo e No Pass, tornano | 


Alritmo dei tamburi, nella giornata dello sciopero nazio- 
nale dei sindacati di base, hanno gridato la loro rabbia 
contro ilgoverno Draghi, chiedendo il ritorno alle urne, e 


e proteste in centro 


poi diverse politiche del lavoro, delle salute, una pubblica 
amministrazione nuovamente in presenza e lo stop alla 
guerra. Foto Andrea Lasorte TONERO / A PAG. 25 


CRONACA 


Immaginario "a metà" 
peril cantiere in ritardo 
«Fine lavori a giugno» 


TOMASIN / A PAG. 22 


Autobus a chiamata 
sul Carso a Est 
Il debutto già lunedì 


PIERINI / A PAG. 23 


Campane sequestrate 
Nuovi veleni a Dolina 
prima delle cresime 


SALVINI / A PAG. 29 


C U LTU R E N B S l ti fi x AVVISO A PAGAMENTO 
n i uovo bOnus Satute Ino ad (00 euro 
i LS Itica ii di torino sull’acquisto di Apparecchi Acustici 
e ere Ita asclata C due GOTIZIE Per tutto il mese di maggio chi desidera ottenere il nuovo Bonus Salute non è prevista 
dai Giac obini guardano al futuro acquistare un apparecchio acustico può usufruire alcuna fascia di reddito o soglia Isee. La durata 
del Bonus Salute indetto da Maico. In questo modo dell’incentivo è valida fino al 31 maggio e il 
PAOLO MARCOLIN MARY B. TOLUSSO sarà possibile dotarsi di un dispositivo con una Valore del Bonus arriva fino a 700 euro. 


Per ricevere tutte le informazioni relative 
al Bonus Salute è possibile chiamare il 
numero verde gratuito 800 322 229. 


riduzione del prezzo iniziale con garanzia 
internazionale e godere il piacere di sentire 
bene in ogni momento. L'iniziativa nasce proprio 
dalla consapevolezza che un udito “in forma” è 
in grado di migliorare la qualità della vita. Per 


lmovimento dei Giacobini fu uno de- 

gli attori principali della Rivoluzio- 
ne francese. Si erano formati sul pen- 
siero di Jean Jacques Rousseaue la lo- 
ro cultura politica ritornerà anche in 
successivi momenti storici. / A PAG. 32 


U ninnoalla cultura e all’integrazio- 
ne dei popoli europei. Presentato 
ieri al Lingotto di Torino il progetto 
della “Capitale europea della cultura 
2025 Nova Gorica — Gorizia”, presen- 
tifra gli altriidue sindaci. /APAG.33 
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DELLA 
GIORNATA 


Gabrielli: «Meglio tutelare 
la libertà di informazione» 


«Credo sia sempre meglio pre- 
servare un diritto di espressione 
elibera informazione e non atteg- 
giamenti censori». A dirlo Franco 
Gabrielli, sottosegretario con de- 
lega alla Sicurezza, sull'ipotesi di 
spie russe in alcuni talk show. 


Lui 


gi Di 


L'INTERV 


Malo 


Viminale: 119.210 profughi 
dall'Ucraina accolti in Italia 


Sono 119.210 le persone in fuga 
dal conflitto in Ucraina giunte fi- 
no a oggi in Italia: 62.188 sono 
donne, 17.101 uomini e 39.921 
minori. L'incremento, nella gior- 
nata diieri, è stato di 979 ingres- 
sinelterritorio nazionale. 


«La pace la sceglie l'Ucraina 
Putin sblocchii porti peril grano 
o scoppieranno nuove suerre» 


Il ministro degli Esteri padrone di casa al Consiglio d'Europa di Torino, il primo senza Mosca 
«Solo un piano che coinvolga Onu, Osce e Ue può portare la Russia al tavolo dei negoziati» 


VENARIA (TO) 


el salone immenso 
della Reggia di Vena- 
ria risuona una voce 
che arriva da Kiev. 
Dmitro Kuleba, il ministro de- 
gli Esteri del governo ucraino, 
si collega con la 132esima ses- 
sione del Comitato dei Mini- 
stri del Consiglio d'Europa: 
esordisce con un «Caro amico 
Luigi», ringrazia l’Italia, la 
pronta risposta all’aggressio- 
ne russa del nostro Paese. Ri- 
corda la comunanza di valori 
che unisce il suo popolo a quel- 
li europei. Incassa il sostegno e 
gli applausi di tutti i presenti, 
che qui non hanno voluto la 
Russia di Vladimir Putin, san- 
cendo da subito una cesura ine- 
vitabile dopo l'aggressione di 
Mosca sulterritorio ucraino. 
Luigi Di Maio passa il testi- 
mone di presidente del comita- 
to dei ministri al capo della di- 
plomazia irlandese Simon Co- 
veney, ringrazia la regione Pie- 
monte e il comune di Torino 
per l’organizzazione impecca- 
bile e si ferma con La Stampa 
per tracciare un bilancio di 
quanto l’Italia e l'Europa han- 
no fatto fin qui. Partendo da 
un’ammissione: «Gli sforzi per 
la pace vanno moltiplicati. Ma 
nessuna pace può prescindere 
da quel che l'Ucraina desidera 
per sé». 
C'è un pezzo di Parlamento 
che pensa che l’Italia e l’Eu- 
ropa non stiano facendo ab- 
bastanza per fermare la guer- 
rain Ucraina. E così? 
«Fin quando non riusciremo a 
fermare la guerra sono il pri- 
mo a dire che come comunità 
internazionale dobbiamo fare 
tutti di più. E lo dico per prima 
cosa ai miei colleghi europei, 
perché siamo noi per primi a 
dover sentire questa responsa- 
bilità. Adessola priorità assolu- 
ta dev'essere mettere fine alle 
ostilità. Nel frattempo, è essen- 
ziale programmare la fase 


postbellica». 

E a questo che serve il piano 
italiano perla pace? 

«Si tratta di un lavoro messo a 
punto dal corpo diplomatico 
italiano in stretto coordina- 
mento con Palazzo Chigi. Lo 
abbiamo condiviso con gli 
sherpa del G7, ne ho parlato 
con il segretario generale 
dell'Onu Antonio Guterres. Co- 
me ho già detto in diverse occa- 
sioni, ora serve una controffen- 
siva diplomatica». 

Il piano poggia su un approc- 
cio binario: riconoscere l’esi- 
genza del sostegno finanzia- 
rio e militare a Kiev, «unica 
vittima della guerra di ag- 
gressione», mantenendo pe- 
rò «la necessità di un canale 
di trattativa». E davvero rea- 
lizzabile? 

«Il primo impegno rispetto a 
documenti di lavoro come que- 
sto è costruire un consenso in- 
torno alle idee di fondo. Il cuo- 
re del progetto è il gruppo in- 
ternazionale di facilitazione: 
Nazioni Unite, Unione euro- 
peae Osce sono il gruppo di la- 
voro principale che può mano 
a mano coinvolgerne altri. Ti- 
rando dentro, faccio degli 
esempi, la Turchia, l’India. A 
essere diverso è il punto di par- 
tenza: finora a provare la me- 
diazione erano i singoli Stati. 
Adesso stiamo dicendo che bi- 
sogna prendere tutte le più rile- 
vanti organizzazioni interna- 
zionali e metterle al lavoro su 
degli obiettivi. Il primo è quel- 
lo di avere tregue localizzate. 
Poi ci sono il cessate il fuoco, il 
lavoro sulla neutralità e infine 
l'accordo di pace. Una cosa 
che ha detto Mario Draghi in 
aula, e che sottoscrivo, è che la 
pace non si impone. Si parte 
da quella che immagina l’U- 
craina». 

Kiev ha già ripetuto che i 
suoi confini vanno rispetta- 


«Ci mancherebbe e lo ripeto: 
la pace si costruisce prima di 


ANNALISA CUZZOCREA 


66 


L'EUROPA 


Le regole devono 
cambiare, va tolta 
l'unanimità perché 
le sanzioni restano 
lo strumento più 
utile contro Putin 


LA DIPLOMAZIA 


Un patto tra le forze 
politiche per 
investire più fondi 
per la diplomazia 
La nostra spesa 

è dello 0,14 del Pil 


tutto sulla base delle esigenze 
dell'Ucraina». 
Quest’iniziativa sembra ri- 
spondere alle polemiche del- 
le scorse settimane, prove- 
nienti soprattutto dal suo 
partito, con il no all’invio di 
nuove armi e la richiesta di 
unmaggiore sforzo diploma- 
tico. 

«Enato sunostra iniziativa set- 
timane fa e messo a punto dai 
nostri diplomatici. Prima 
dell’intensificarsi delle polemi- 
che politiche, dalle quali pre- 
scinde completamente». 
Dopo quasi tre mesi di guer- 
ra vede più vicina l’apertura 
di un vero negoziato oppure 
no? 

«Non voglio sembrare disfatti- 
sta, ma non vedo nessun nego- 
ziato su nessuntavolo. Per que- 
sto adesso serve un'iniziativa 
collegiale a livello internazio- 
nale. Non saranno azioni sin- 
gole a convincere Vladimir Pu- 


tinatrattare». 

Ci sono idee diverse su chi in 
questo momento stia vincen- 
do sul terreno: l'Ucraina che 
resiste o la Russia che le ha 
quasi tolto ogni sbocco alma- 
re? 

«Se penso alle migliaia di vit- 
time di civili ucraini non rie- 
sco a pensare a chi vince e chi 
perde. Questa guerra può du- 
rare oltre un anno e più dura, 
più porterà alla morte di civi- 
li innocenti ucraini per colpa 
della Russia. Si tratta della 
guerra con più alta densità di 
morti al giorno, tra civili e sol- 
dati, dalla Seconda guerra 
mondiale. Se non si trova al 
più presto una soluzione di 
pace a uscirne con le ossa rot- 
tesarà l'Europa». 

Come si risolve la questione 
della sicurezza alimentare? 
Crede sia possibile sblocca- 
re le esportazioni di cereali 
dall’Ucraina? 


L'OSPITE 

LuigiDi Maio, 35 anni, 
ministro degli Esteri dal 2019. 
Estato il padrone di casa 

alla Reggia di Venaria 


SALVINI 


Penso che Salvini 
sia un provocatore 
seriale, per questo 
non gli rispondo 
Sono contento dica 
di cercare la pace 


BERLUSCONI 


Le parole di 
Berlusconi? Come 

‘ Italia no a titubanze 
4 asostenere Kiev 

° eacondannare 
l'aggressore, Mosca 


«A Venaria c'erano diversi col- 
leghi del G7 e dell’Unione eu- 
ropea con i quali abbiamo par- 
lato a lungo proprio di questo. 
Tutti gli studi fatti dimostrano 
che c’è un solo modo per supe- 
rare la carenza di grano e ce- 
reali: creare un corridoio pro- 
tetto per consentire di traspor- 
tare il grano via mare dalle co- 
ste ucraine. Via terra è troppo 
complesso. La Russia, se conti- 
nua a bloccare lo sbocco sul 
mare, sarà responsabile di nuo- 
ve guerre. Quello che non sta 
uscendo dal porto di Odessa 
può causare altra instabilità, 
altro terrore anche a migliaia e 
migliaia di chilometri di distan- 
za. La Russia deve dimostrare 
divolercollaborare consenten- 
do questo corridoio attraverso 
il MarNero. Sarebbe un segna- 
le importante. Altrimenti non 
ci troveremo davanti a una 
semplice crisi alimentare, ma 
a una guerra alimentare dagli 


effettiincalcolabili». 

C'è abbastanza consapevo- 
lezza-nelle cancellerie euro- 
pee — di quel che può signifi- 
care per l’Africa quanto sta 
accadendo? 

«Le assicuro che tra G7, Unio- 
ne europea, Nazioni Unite e 
Natola questione della sicurez- 
za alimentare è il punto fonda- 
mentale di discussione. A New 
Yorkne ho parlato con Antony 
Blinken. Per questo l’8 giugno, 
insieme al direttore generale 
della Fao a Roma, abbiamo or- 
ganizzato la prima iniziativa 
con i Paesi del Mediterraneo 
che più stanno soffrendo: biso- 
gna costruire dei percorsi per 
calmierare i prezzi del grano». 
In aula al Senato Salvini l’ha 
attaccata per le parole dure 
che ha usato in passato con- 
tro Vladimir Putin. Crede di 
aversbagliato? 

«Penso che Salvini sia un pro- 
vocatore seriale quindi non gli 
rispondo. Sono però contento 
che anche lui dica di cercare la 
pace perché di fronte a una 
guerra tutte le forze politiche 
dovrebbero stare dalla stessa 
parte. Quindi prima di tutto 
condannare la Russia per l’in- 
vasione ingiustificata e aiuta- 
re gli ucraini, senza dare l’i- 
dea che ora li vogliamo ab- 
bandonare». 

Potrebbero avere quest’im- 
pressione davanti alla richie- 
sta di non fornire loro più ar- 
mi. 

«Abbiamo sempre sostenuto 
gli ucraini nell’esercizio della 
loro legittima difesa, seguen- 
do quanto dice l’articolo 51 
delle Nazioni Unite. Sonoilpri- 
mo a dire che serve una con- 
troffensiva diplomatica, ma 
dobbiamo ricordare che le ar- 
mi hanno permesso all’Ucrai- 
na di difendersi sul suo territo- 
rio, com'è suo diritto». 

Draghi doveva andare a rife- 
rirein Parlamento prima del 
suo viaggio a Washington? 
Anche secondo lei, come la- 
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Emine Dzhaparova vice ministro 


degli Affari esteri dell'Ucraina 


menta il Movimento, non si 
sta coordinando abbastanza 
conle Camere? 

«Draghi è andato in aula e tra 
l’altro, col consenso di tutti, 
ha trasformato il question ti- 
me in un’informativa. Detto 
questo, è giusto che i partiti 
abbiano la libertà di chiedere 
al ministro competente e al 
premier di riferire. Ma la do- 
manda sottesa è un’altra: l’I- 
talia sta lavorando per la pa- 
ce? La risposta è sì, come si 
evince dal piano italiano che 
abbiamo redatto e presenta- 
to in questi giorni. Se poi ve- 
ramente vogliamo investire 
in questa direzione, chiedo 
un patto tra tutte le forze poli- 
tiche: investiamo di più sulla 
diplomazia. La nostra spesa 
rispetto al pil è dello 0,14 per 
cento. Dovremmo portarla al- 
meno allo 0,2, in media con 
gli altri Paese europei: sareb- 
be un segnale chiaro». 

Sta chiedendo più soldi per 
ilsuo ministero? 

«Non è mio, non l'ho mica 
comprato! È una risorsa del 
Paese, fondamentale, perché 
la pace non arriva per caso: si 
costruisce. E non dall’oggi al 
domani, ma con un lavoro 
che dura anni». 

Ha ragione chi pensa che 
agli Stati Uniti convenga una 
guerra lunga? Perché mette 


in crisi soprattutto l'Europa 
e fa crescere le loro esporta- 
zioni? 

«Escludo questo ragionamen- 
to. Nessuno può volere una 
guerra lunga, nemmeno gli 
Stati Uniti». 

L’Europa non è apparsa trop- 
po divisa sulle sanzioni? Sul 
gas la Germania ha remato 
contro fin dall’inizio, sul pe- 
trolio lo ha fatto l'Ungheria. 
Neanche una guerra così 
atroce riesce a compattare 
Ue? 

«Sicuramente le regole devo- 
no essere cambiate. Se ne par- 
lava prima del Covid, alla con- 
ferenza sul futuro dell’Euro- 
pa.Ifatti hanno superato quel- 
la discussione e oggi ci ritrovia- 
mo con l’esigenza di togliere le 
regole dell’unanimità. Perché 
le sanzioni restano lo strumen- 
to più utile per far venire Putin 
al tavolo. L’altro obiettivo è il 
tetto al prezzo del gas». 

Su entrambi siamo parec- 
chio indietro. 

«Ci sarà un consiglio informa- 
le tra due settimane, poi il Con- 
siglio europeo di giugno. Ri- 
cordiamoci sempre che per tro- 
vare un accordo sul Recovery 
Fund abbiamo impiegato 4 me- 
siemezzo». 

Beppe Grillo sul suo blog 
ospita opinioni sulla guerra 
che attaccano l’Occidente e 


blandisconole ragioni di Rus- 
sia e Cina. Questo non crea 
problemiai 5 stelle? 

«A nome del Movimento ha ri- 
sposto Conte e mi fermo a quel- 
larisposta». 

La linea non la decide Grillo, 
giusto. Ma il pasticcio sulla 
commissione Esteri non mo- 
stra un problema di leader- 
ship da parte di Conte? 

«Sono stato tra i primi a soste- 
nere che Vito Petrocelli doves- 
se dimettersi e a fare i compli- 
menti per l’elezione a Stefania 
Craxi, ma bisogna dire che è 
mancato il fair play nel segreto 
dell’urna. L'obiettivo era quel- 
lo di colpire il Movimento, nes- 
suno dei nostri candidati sareb- 
be passato. Ne prendiamo at- 
to, madispiace molto». 
Draghi ha avvisato i ministri: 
il decreto concorrenza deve 
passare entro maggio per ri- 
spondere agli obblighi del 
Pnrr, altrimenti si va a casa. 
Le fibrillazioni della maggio- 
ranza sono quotidiane, an- 
che per via delle rimostranze 
continue del Movimento. Lei 
pensacisiailrischio che la le- 
gislatura non arrivi al termi- 
neechesivadaavotareinau- 
tunno? 

«Sono certo che di fronte a una 
guerra e a un momento di così 
profonda instabilità le forze po- 
litiche sapranno dimostrare la 
loro responsabilità». 
Berlusconi dice: inviare armi 
significa essere cobelligeran- 
ti. Chiede che l’Europa con- 
vinca l’ucraina ad accogliere 
le domande di Putin. E accet- 
tabile? 

«Non possiamo permetterci ti- 
tubanze come Italia nel soste- 
nere un Paese aggredito, l’U- 
craina, e condannare l’aggres- 
sore, cioè la Russia. L'Italia la- 
vora per la pace, inoltre Zelen- 
sky ha più volte aperto a una 
trattativa con la Russia, ma an- 
cora da parte di Putin non è ar- 
rivata alcuna risposta». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Guerini: «Sì al dialogo 
Roma può avere un ruolo» 


«La comunità internazionale è 
stata di forte sostegno alla resi- 
stenza ucraina: ora negoziati veri 
verso il cessate il fuoco. «Roma 
può avere un ruolo nella soluzio- 
ne diplomatica». Così il ministro 
della Difesa Lorenzo Guerini. 


A Venaria i 46 delegati varano un piano d'azione speciale 
L'appello di Kiev ai ministri europei 
«Crediamo in una nostra vittoria 

ma ora serve solo il cessate il fuoco» 


ALISI 


Letizia Tortello/VENARIA(T0) 


o credo in una 
nostra vittoria, 
<< ma la guerra va 
fermata in Ucrai- 
na, altrimenti il conflitto si 
allargherà. L’unico nemi- 
co alla pace è Putin, sono 
contenta che l’Europa e l’T- 
taliaabbiano capito chi è». 
La viceministra degli 
Esteri ucraina, Emine Dz- 
haparova, alla Reggia di 
Venaria richiama il Consi- 
glio d’Europa all’ordine. 
Racconta alcuni dei crimi- 
ni commessi nel suo Pae- 
se in questi mesi di guer- 
ra, orribili stupri anche di 
bambini e uccisioni som- 
marie, e traccia il confine 
di una possibile risoluzio- 
ne: «Il processo sarà fini- 
to quando anche l’ultimo 
soldato russo sarà uscito 
dal mio Paese e il mondo 
sarà de-putinizzato. Così 
come è stato per Milose- 
vic». 

Al tavolo, sotto le volte 
barocche della Reggia, ie- 
ri, tutti i 46 Paesi del Con- 
siglio d’Europa hanno ri- 
badito la vicinanza a Kiev, 
l’importanza della sua in- 
dipendenzae integrità ter- 
ritoriale. 

Per la prima volta dopo 
l’esclusione della Russia, 
avvenuta a marzo scorso, 
l’organizzazione si ricom- 
patta e si schiera contro 
l'aggressore, «in difesa 
dei diritti umani, della de- 
mocrazia e dello Stato di 
diritto», dicono con una 
sola voce i ministri degli 
Esteri. 

Da Torino parte un pia- 
no perla pace, che vorreb- 
be portare a tregue loca- 


lizzate, corridoi peri civi- 


EMINE DZHAPAROVA 
VICEMINISTRA 
DEGLI ESTERI UCRAINA 


La guerra sarà finita 
quando l'ultimo 
soldato russo 

sarà uscito 

e il mondo 

sarà de-putinizzato 


li, fino al cessate il fuoco, 
attraverso un gruppo di 
facilitazione per ricostrui- 
re undialogo. 

Il budget del Consiglio 
d’Europa, a cui la Russia 
contribuiva per il 7 pr cen- 
to, verrà anche riportato 
in pari, grazie a maggiori 
finanziamenti da parte 
dei 46 Paesi. «Abbiamo 
raggiunto un accordo», 
ha spiegato la bosniaca 
Marija PejCinovié Buriò, 
la segretaria generale 
dell’istituzione di Stra- 
sburgo, nota soprattutto 
perle sanzioni a volte cla- 
morose della Corte euro- 
pea dei diritti dell’uomo. 

La dichiarazione finale 
è un j’accuse deciso alla 
Russia: «Cessiimmediata- 
mente la sua aggressio- 
ne, ritiri le sue forze di oc- 
cupazione dal territorio 
dell’Ucrainaea rilasci tut- 
ti i civili rapiti, compresi 
quelli trasferiti con la for- 
za nel territorio della Fe- 
derazione Russa». I mini- 
stri hanno inoltre deciso 
di adottare un piano d’a- 
zione speciale per Kiev 
(2018-2022), che inclu- 
da misure per proteggere 
gli sfollati, sostenere i 
professionisti del settore 
legale, fornire consulen- 
za in merito alla Conven- 
zione europea dei diritti 


La sessione 
ministeriale 
del Consiglio 
d'Europa 
alla Reggia 

4 di Venaria 

ha concluso 
{i il semestre 

) ei di presidenza 
italiana 
conil passaggio 
di consegne 
all'Irlanda 


î 


dell’uomo, documentare 
le violazioni dei diritti 
umani. E la segretaria de- 
gli Esteri di Londra, Eliza- 
beth Truss, a dare l’auspi- 
cio sull’esito della guer- 
ra, allargando il perime- 
tro dei Paesi (Georgia, Bo- 
snia e Moldavia) che do- 
vrebbero essere difesi 
«adeguatamente» di qui 
in poi: «La Russia ha mes- 
so in pericolo la sicurezza 
europea, è necessario che 
l’Ucraina esca vincitrice e 
Putin fallisca. Non norma- 
lizziamo le relazioni con 
Mosca». La collega tede- 
sca Annalena Baerbock 
suggerisce, però, che «i 
popoli non paghino per 
l'operato dei loro gover- 
ni», e ciò significa collabo- 
rare con la società civile 
in Russia e Bielorussia. 
Nessuna Cortina di ferro, 
insomma, con la popola- 
zione. 

Mentre viene annuncia- 
to supervertice, il quarto 
dei capi di Stato e di gover- 
no dei Paesi membri, che 
avrà al centro ancora «l’U- 
craina e l'impegno di tutti 
a noi ad aiutarla a supera- 
re le ferite di questa guer- 
rae ad accompagnarla nel- 
la ricostruzione», ha an- 
nunciato Di Maio. 

L’evento sarebbe stori- 
co, se si considera che l’ul- 
timo è stato a Varsavia nel 
maggio 2005. «Quando la 
guerra in Crimea è comin- 
ciata, nel 2014, tutto il 
mondo ha pensato che 
l’appetito di Putin di otte- 
nere più terra sarebbe sta- 
to soddisfatto. Ma il Consi- 
glio d’Europa ha fatto un 
errore — ha puntualizzato 
l’ucraina Dzhaparova -. 
La nostra richiesta e il no- 
stro impegno è non fare 
più errori». — 
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Zelensky: «Donbass devastato 
Un inferno che non ha spiegazione» 


«E' l'inferno, e non è un'esagerazione. Il 
Donbass è completamente distrutto». E 
«tutto questo nonha e non può avere nes- 
suna spiegazione militare per la Russia». 
Mentre nell'est dell'Ucraina l'offensiva ac- 
celera, con bombardamenti che hanno 
preso di mira 54 insediamenti nelle regio- 


eh, questo è 
tutto. Grazie 
<< per il rifugio, 


Azovstal. Sei 
illuogo della mia morte e del- 
la mia vita». La lotta dei com- 
battenti dell’acciaieria di Ma- 
riupol è giunta all’ultimo at- 
to. Kiev ha ordinato la resa, 
mentre la Russia promette di 
rispettare i prigionieri, of- 
frendoloro «assistenza medi- 
ca e psicologica qualificata». 
Mache fine faranno i combat- 
tenti della Brigata Azov nes- 
suno lo sa, forse verranno 
scambiati con altri soldati di 
Mosca catturati dagli ucrai- 
ni, forse finiranno nelle car- 
ceri dure della Russia, con pe- 
santi crimini aloro carico, rei 
- secondo Mosca - di essere 
tra i responsabili della «nazi- 
ficazione del Paese». 

Prima dell’inferno Dmytro 
Kozatsky, detto «Orest» «l’oc- 
chio» dell’Azovstal, lancia su 
Twitter il suo disperato ed 
estremo saluto dall’Azov- 
stal: «Mentre sono in cattivi- 
tà - scrive - vilasciole foto del- 
la migliore qualità, mandate- 
le a tutti i premi giornalistici 


Del vice comandante 
Svyatoslav Palamar 
non c’è traccia: non si 
sarebbe ancora arreso 


e concorsi fotografici. Se vin- 
co qualcosa, sarà molto bello 
dopo l’uscita... Grazie a tutti 
per il sostegno. Ci vediamo». 
Posta immagini inedite della 
distruzione totale dell’accia- 
ieria, con un soldato che ci 
cammina sopra solo, un altro 
guarda il cielo. Tutto attor- 
no, è solo un unico intreccio 
di ferraglia. Una volta era lo 
scheletro che teneva in piedi 
l'impianto siderurgico più 
grande e produttiva d’Euro- 
pa, motore dell’economia 
del Sud dell’Ucraina, che im- 
piegava 10mila lavoratori. 
Oggi è un cumulo di rottami 
e corpi morti, mentre 1908 
soldati ucraini, secondo Mo- 
sca, hanno deposto le armi. 
Le foto di Kozatsky sono un 
pugno allo stomaco, scatti 
che resteranno iconici del 
martirio dei combattenti 
dell’Azovstal e di una guerra 
indiretta social. 

Eppure, le cronache di Ma- 
riupol caduta si scrivono an- 
cora a fatica. Icomandanti di 
Azov non possono più com- 
battere, devono consegnarsi 
per obbedire ad ordini supe- 
riori, come annuncia con un 
video il leader del Battaglio- 
ne, il tenente colonnello De- 
nis Propenko, che si ritrae in 
video con le braccia fasciate 
e ferite: la massima leader- 
ship militare di Kiev ha 
«emesso un ordine per pre- 
servare la vita e la salute dei 
soldati della guarnigione e 
smettere di difendere la cit- 


ni di Donetsk e Lugansk, uccidendo alme- 
no 20 civili, il presidente Volodymyr Ze- 
lensky denuncia «un tentativo delibera- 
to e criminale di uccidere quanti più ucrai- 
ni possibile». | Tra le zone più duramente 
colpite dai nuovi raid c'è anche l'oblast di 
Chernihiv, dove è stato preso di mira il vil- 
laggio di Desna, provocando «molti mor- 
ti», ha accusato Zelensky. A Severodone- 
tsk, nel Lugansk, il governatore Serhiy 
Gaidai ha denunciato che i russi «hanno 


Mariupol 


Azovstal, ultimo atto 
«Kiev ordina la resa» 


Dmytro Kozatsky, combattente del battaglione Azov: «Beh, questo è tutto 
Grazie per il rifugio. Sei il luogo della mia morte e della mia vita» 


«i IL PUNTO STRATEGICO 


LETIZIATORTELLO 


Due militari ucraini 
trale macerie 
dell'acciaieria 
Azovstal. Sotto 
ilcomandante 
delreggimento Azov 
Denys Prokopenko 


ANDREAMARGELLETTI 


Sforzo massimo russo per accerchiare il Donbass 


el corso delle ultime 
ore, sembrerebbe 
chele forze russe ab- 
biano provato a in- 
tensificare la condotta delle 
operazionimilitari lungo la di- 
rettrice orientale del conflitto, 
focalizzandosi sulla regione 
del Donbass. Come ripetuto 
dasettimane, tale asse rappre- 
senta al momento il fronte 
principale della guerra tra 
Ucraina e Russia, con Mosca 
che ha come obiettivo minimo 
della propria campagna mili- 
tare quello di conquistare l’in- 
tero territorio che ricade negli 
OblastdiLuganske Donetsk. 


Proprio la conquista 
dell'intero Oblast di Lu- 
gansk non sembrereb- 
be essere lontana, an- 
che se la resistenza 
ucraina rimane estre- 
mamente attiva. Per comple- 
tare la conquista dell'Oblast, 
di fatti, i russi devono prende- 
re il controllo dei centri di Sie- 
vierodonetsk e Lysychansk, 
nei pressi dei quali si combat- 
teintensamente ormai da gior- 
ni. 
Nello specifico, al momen- 
to l’attenzione russa, da un 
puntodivista tattico, sistareb- 
be concentrando lungo l’asse 


che si sviluppa a partire 
dalla città di Popasna. 
Lungotaledirettrice, in- 
fatti, nel corso delle ulti- 
me ore, le forze russe 
avrebbero rimediato al- 
cunisuccessi, riuscendo a sfon- 
dare le linee ucraine in alcuni 
punti e ad avanzare di alcuni 
chilometri. L'obiettivo russo è 
quello di continuare ad avan- 
zare lungotale saliente, proce- 
dendo probabilmente verso la 
città di Bakhmut, per poi ricon- 
giungersi con i reparti che so- 
no schierati più a nord, lungo 
l’asse di Izium e di Lyman. Se 
tale manovra dovesse avere 


successo, le forze russe chiude- 
rebbero in una sacca quelle 
ucraine che combattono all’e- 
stremità del fronte, in partico- 
lar modo proprio nei pressi 
della città di Sievierodonetsk. 
A sua volta, tale azione per- 
metterebbe di isolare comple- 
tamenteireparti ucraini schie- 
rati nella regione (il 60% circa 
delle forze ucraine), impeden- 
do loro di ricevere i riforni- 
menti che arrivano dalle zone 
occidentali del Paese. In tal 
modo i russi conseguirebbero 
un enorme vantaggio sul pia- 
nomilitare. — 
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aperto il fuoco su una scuola dove si na- 
scondevano centinaia di persone e alme- 
no tre residenti sono stati uccisi». Nell'i- 
stituto si rifugiavano più di 200 persone, 
tra cui molti bambini. In tutto il Donbass, 
gli attacchi aerei e con colpi di mortaio 
hanno distrutto o danneggiato 105 edifi- 
ci residenziali e altri 15 obiettivi civili tra 
cui un ospedale, un dormitorio, un centro 
sportivo, un centro commerciale, gli edifi- 
ci di una banca e un gasdotto. — 


tà». Tutti fuori, dunque, do- 
po 86 giorni di difesa: 531 
persone si consegnano, di- 
chiara Mosca. Il presidente 
ucraino Zelensky conferma: 
completata l’evacuazione 
dell’Azovstal. 

Laresistenza è finita. Imor- 
ti possono essere trasportati 
fuorie seppelliti, se i russi da- 
ranno il permesso: «Per quan- 
to riguarda gli eroi caduti, il 
processo è in corso. Ma spero 
che nel prossimo futuro le fa- 
miglie e tutta l'Ucraina po- 
tranno dare sepoltura ai loro 
soldati con onore», aggiunge 
Propenko. I comandanti, ie- 
ri, sono usciti alla spicciola- 
ta. Ad aprire le fila è il mari- 
nes Sergej Volyna, diventato 
un simbolo della battaglia 
per Mariupol. Esce solo, con- 
segna le armi, al suo fianco ci 
si aspettava il vice comandan- 
te Svyatoslav Palamar, so- 
prannominato «Kalina», ma 
non c'è. Degli altricommilito- 
ni, nessuna notizia, mentre i 
parenti sono in febbrile atte- 
sa di sapere chi è vivo e chi è 
morto «da eroe». 

Il numero degli evacuati 


=> 
Gli occupanti stanno 
“russificando” la città 
obbligando a insegnare 
solo materie gradite 


cresce di ora in ora. Mariupol 
è in ginocchio. E i russi calca- 
nole dichiarazioni propagan- 
distiche: «Dall'inizio dell’ope- 
razione militare speciale - di- 
ce il ministro della Difesa Ser- 
gei Shoigu - più di 1,37 milio- 
ni di persone sono state eva- 
cuate dalle pericolose regioni 
della Repubblica popolare, 
cosìcome dall’Ucraina per an- 
dare in Russia». Cifre che cor- 
rispondono all’incirca a quel- 
le ucraine, ma ovviamente il 
racconto ha tutto un altro vol- 
to, e si parla di deportati con 
la forza nel Paese nemico. 

Ea mano a mano che i sol- 
dati si consegnano e la città 
cade, i filorussi del Donetsk 
svelano i piani per «russifica- 
re» completamente il siste- 
ma educativo di Mariupol, a 
partire da settembre. Agli 
scolari verranno insegnate 
solo tre materie: lingua e let- 
teratura russa; storia della 
Russia, matematica. Stareb- 
bero già organizzando incon- 
tri «metodologici» per gli in- 
segnanti, costretti a collabo- 
rare al processo di formazio- 
ne. Le informazioni arrivano 
dal Consiglio comunale del 
porto distrutto sul Mar Nero. 
Svelano la resa quasi totale: 
«Gli insegnanti non hanno 
più scelta, sono minacciati di- 
rettamente e indirettamente 
con conseguenze “negative” 
per la loro incolumità, dai 
campi di filtraggio al taglio 
degli aiutiumanitari». — 
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Unattacco informatico contro i si- Uomini e donne Mosca interrompe le forniture 
ti di ministeri, aeroporti e altri or- A 5 n di gas alla Finlandia, con la moti- 
gani istituzionali. Gli hacker filo- di sette Paesi Nato , vazione che Helsinki non ha ac- 
russi di Killnet lanciano un'offen- alle manovre militari cettato il nuovo sistema di paga- 
siva contro il nostro Paese: Il sot- in corso in Sardegna menti che prevede la conversio- 


tosegretario Gabrielli: «Preparar- 
sia una possibile escalation». 


NEWYORK 


uesta volta leimmagi- 

ni non lascerebbero 

spazio a dubbi. Emer- 

gono prove di nuove 
esecuzioni da parte dei milita- 
ri russi e, ancora una volta, è 
Bucha il teatro del crimine, il 
sobborgo a nord-ovest di 
Kievrimasto per un mese sot- 
to l’occupazione delle truppe 
di Vladimir Putin. Due video 
che risalgono ai primi giorni 
di marzo e ottenuti dal New 
York Times mostranola cattu- 
ra e l’esecuzione di civili (vo- 
lontari) avvenuta in quella 
che è stata definita la città 
martire dell'Ucraina. 

Nel primo filmato, che du- 
ra alcunisecondiedèstatori- 
preso da una telecamera di si- 
curezza, si vedono nove uo- 
mini in fila indiana, ognuno 
ha una mano sulla testa e l’al- 
tra sulla schiena del compa- 
gno, mentre attraversano 
una strada dissestata nella cit- 
tadina scortati da due soldati 
russi coni fucili puntati. 

Il primo militare guida la 
colonna, l’altro la controlla 
da dietro con il fucile automa- 
tico puntato ad altezza uo- 
mo. Unodeicivili catturati in- 
dossa una felpa celeste. In un 
altro video, girato da una per- 
sona nascosta in una casa vici- 
na, si vedono gli stessi uomi- 
ni trascinati in un capanno 
dai militari russi. 

Secondo la ricostruzione 
del Times, si tratterebbe di pa- 
racadutisti del 104esimo e 
234esimo Reggimento d’as- 
salto aereo. «Bastardi», escla- 
ma l’autore del secondo vi- 
deo, mentre da un edificio 
non lontano cerca di contare 
i civili fatti prigionieri. «Ecco 
gli ostaggi, ce ne sono nove, 
nodi più», si sente dire. 

«Sono appoggiati alla re- 
cinzione», dice ancora. Leim- 
magini sono sfocate, proba- 
bilmente perché riprese con 
lo zoom di un telefonino, ma 
ancora una volta appare evi- 
dente che fra i civili c’è l’uo- 


ne in rubli delle somme versate 
indollari o euro alla Gazprom. 


Bucha: bendati e fucilati 
un video mostra gli orrori 


Il New York Times pubblica immagini dalle camere di sorveglianza 
il 4 marzo i parà rastrellano i volontari e li finiscono in un capanno 


mo con la felpa celeste. I fil- 
mati non durano neanche 
due minutiintotale, ma quel- 
lo che è successo dopo è stato 
ricostruito dai reporter del 
New York Times sulle testi- 
monianze di otto persone. I 
civili sono stati inizialmente 
presi al numero 31 di via Ya- 
blunska e portati in un com- 


FRANCESCO SEMPRINI 


- 


plesso di edifici al numero 
144 della stessa via, in linea 
d’aria non lontano da dove si 
trovavano gli autori del se- 
condovideo. 

Il complesso in questione 
veniva utilizzato dai russi co- 
me base. Ed è nel cortile anti- 
stante che i civili sono stati 
giustiziati. In un video girato 


Un'immagine di uno dei due video mostra 
volontari civili della difesa di Bucha catturati 
dairussie portati sul luogo dell'esecuzione 


si 


il giorno dopo, e ottenuto 
sempre dal quotidiano new- 
yorkese, si vedono alcuni ca- 
daveri in un cortile, proprio a 
via Yablunska 144: tra loro 
c'è anche l’uomo con la felpa 
celeste. 

A raccontare per primo l’e- 
secuzione di via Yablunka, in 


x 


realtà, è stato il reporter 


dell’Associated Press Vadim 
Ghirda che ha ripreso i cada- 
veri dei civili in una foto con- 
segnata alla storia come una 
delle prove dei crimini di 
guerra dei militari russi. 

Lo scatto ritrae gli ucraini 
che giacciono a terra, alcuni 
con le mani legate, altri sen- 
za maglietta, nessuno indos- 
sa le scarpe. Tra loro, appun- 
to, c'è l’uomo con la felpa ce- 
leste. Erano tutti mariti e pa- 
dri, negozianti e operai. Civi- 
li che conducevano una vita 
ordinaria prima della guer- 
ra, ma che hanno deciso di 
imbracciare il fucile e difen- 
dere la comunità dall’invaso- 
re. Quasi tutti vivevano a po- 
chi passi dal cortile in cui so- 
nostati giustiziati. 

Anche i presunti autori del- 
la strage hanno un volto, o 
quanto meno gli uomini dei 
reparti a cui appartenevano. 
In altre immagini pubblicate 
dal New York Times si vedo- 
no i militari entrare nel sob- 
borgo di Bucha, alcuni a pie- 
di altri a bordo di un blindato 
Bmd, uno di loro mira poi al- 


la telecamera di sicurezza fa- 
cendo fuoco. In uno scatto in- 
vece si vedono in volto alcuni 
militari che erano di stanza 
proprio a via Yablunska 144. 

I soldati russi sono entrati 
per la prima volta a Bucha al- 
la fine di febbraio, pochi gior- 
ni dopo l’inizio della guerra, 
mentre avanzavano verso 
Kiev. Le forze ucraine hanno 
teso loro un’imboscata. I pa- 
racadutisti di Mosca si sono 
così ritirati per raggrupparsi 
prima di tornare il 3 marzo, 
dirigendosi verso Yablunska 
Street, un’arteria che attra- 
versa la città, conducendo 
perquisizioni casa per casa e 
stabilendo la loro base e l’o- 
spedale da campo appunto al 
civico 144. Nonlontano dalì, 
invia Yablunska 31, Ivan Sky- 
ba, un costruttore di 43 anni, 
e altri cinque volontari, stava- 
no presidiando un posto di 
blocco improvvisato. 

Avvisati via radio che i rus- 
si erano tornati a Bucha e si 
stavano muovendo nella loro 
direzione, si sono nascosti 
nella casa accanto al check- 
point, insieme al proprieta- 
rio, Valera Kotenko, 53 anni. 
Successivamente sono stati 
raggiunti da altri due combat- 
tenti, tra cui Denys Rudenko, 
l’uomo che indossava la felpa 
celeste. La mattina del 4 mar- 
zo si sono resi conto che una 
fuga era impossibile. «Siamo 
circondati», ha scritto Ruden- 
ko ad un amico. «Per ora ci 
stiamo nascondendo. Stan- 
no sparando da veicoli blinda- 
tie di grosso calibro». 

Circa un’ora dopo, i soldati 
russi hanno trovato gli uomi- 
nie li hanno costretti a uscire 
tuttie nove, incluso il proprie- 
tario della casa. I soldati han- 
no perquisito gli uomini alla 
ricerca di tatuaggi che potes- 
sero indicare affiliazioni mili- 
tari e hanno fatto togliere ad 
alcuni di loro giacche e scar- 
pe invernali. Ciò che è succes- 
so dopo lo raccontano le im- 
maginiraccolte dal Times. — 
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ELISA COLONI 


1 caso delle tre violiniste 

russe escluse dal Premio 

Lipizer continua adagita- 

rele acque e conta un pri- 
mo niet d’eccezione: quello 
della Fvg Orchestra, che ha 
annunciato che non parteci- 
perà al concorso goriziano. 
Decisione forte, quella resa 
nota ieri dal presidente del 
sodalizio, Paolo Petiziol, mo- 
tivata dal fatto che «la cultu- 
ra deve sanare ferite, non 
contribuire a creare divisio- 
ni». E la scelta, si precisa, è 
stata presa in accordo con 
quanto già espresso dall’am- 
ministrazione comunale di 
Gorizia, che ha severamente 
criticato la mossa del diretti- 
vo del concorso, minaccian- 
do tagli ai contributi e un raf- 
freddamento delle relazioni. 

«Ci dispiace molto inter- 
rompere la tradizione per cui 
era proprio la Fvg Orchestra 
ad accompagnare i musicisti 
internazionali durante la 
competizione - commenta 
Paolo Petiziol - ma non pos- 
siamo non reagire in modo 
coeso e determinato a una de- 
cisione che ci sembra del tut- 
to ingiusta. La cultura è una 
delle poche armi che abbia- 
mo per sanare ferite, perriav- 
vicinare le persone e i popoli, 
creando coesione invece di 
divisioni e rancore. Questa 
esclusione, invece, va nella 
direzione diametralmente 
opposta». 

Parole che non lasciano 
spazio all’interpretazione e 
che Petiziol rimarca: «Non 
ho mai visto nella di simile, 
per fortuna. Punire dei giova- 
ni musicisti in questo modo è 
gravissimo: la cultura deve 
aiutarci a comprenderci, non 


a 


pr 
ll 


PAOLO PETIZIOL 
PRESIDENTE DELLA 
FVG ORCHESTRA 


«Mai vista una cosa 
simile: la cultura 
deve sanare ferite 
e di certo non 
contribuire a 

creare divisioni» 


Il sindaco Ziberna 
ancora irritato rilancia: 
«Ospiteremo 

le musiciste per un 
evento e pagheremo 
noi le loro spese» 


allontanarci. E se non riuscia- 
mo a trovare la fratellanza 
nella bellezza della musica, 
allora è il segnale che siamo 
messi davvero molto male. 
Due giorni fa ho parlato con 
il nostro direttore artistico, e 
sono convinto che da parte di 
diversi musicisti ci sia un sen- 
so di disagio profondo per 
quanto successo. Da qui la de- 
cisione di non partecipare al- 
la prossima edizione del con- 
corso internazionale. Ovvia- 
mente - aggiunge il presiden- 
te dalla sinfonica regionale - 


INFANZIA 


Gli orfani 


Alcuni gruppi sono stati aiutati 
ma di 25 mila bimbi non si sa nulla 


MAUROMANZIN 


rima dello scoppio 
della guerra, più di 
90.000 bambini vive- 
vano in varie forme 
di assistenza istituzionale in 
Ucraina, che ha una popola- 
zione di 44 milioni di abitan- 
ti. Alcune organizzazioni af- 
fermano che c'erano fino a 
100.000 minori ospitati in 
650-750 istituzioni. La prote- 


zione di questo gruppo più 
vulnerabile della popolazio- 
ne è una delle maggiori sfide 
per le organizzazioni umani- 
tarie, le autorità locali e la co- 
munità internazionale. 

«Allo scoppio della guerra, 
gran parte di questi bambini, 
stimiamo che circa 50.000, 
dati accurati in questa situa- 
zione non possono essere ot- 
tenuti, ma sicuramente alme- 
no la metà, rimandati a casa, 
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Violiniste russe 
La Fvg Orchestra 
scarica la Lipizer 


L'annuncio di addio dopo l'esclusione delle artiste: «Scelta grave» 


nulla è per sempre: questa è 
la situazione attuale, ma se 
l'atteggiamento  dall’altra 
parte dovesse cambiare, a 
quel punto muterebbe anche 
il nostro. Staremo a vedere, 
ma perora la decisione è pre- 
sa ed è convinta». Ci potreb- 
bero essere altri soggetti 
pronti a prendere le distan- 
ze? «Non lo so - precisa Peti- 
ziol-ma nonlo escluderei». 
Nel frattempo il sindaco di 
Gorizia Ziberna non pare 
aver smaltito l’irritazione 
per quanto accaduto nella 
sua città. Minaccia di rispon- 
dere attraverso la leva dei fi- 
nanziamenti all’associazio- 
ne e rilancia dicendo di voler 
ospitare le musiciste russe 
per un evento a Gorizia in 
estate: «Pagheremo noi le 
spese di viaggio, vitto e allog- 
gio alle tre artiste - precisa il 
primo cittadino - perché non 
posso sopportare che la mia 
città venga associata a un epi- 
sodio di esclusione simile. So- 
prattutto in vista di GO! 
2025 non possiamo proprio 
permetterci questi errori. 
Non comprendo e sono pro- 
fondamente contrario alla 
scelta dell’associazione Lipi- 
zer, nei confronti della quale 
sono pronto a ridurre i finan- 
ziamenti, ovviamente nel ri- 
spetto della legge. E ho an- 
che ricevuto un messaggio 
su Facebook - aggiunge Zi- 
berna - da parte di un discen- 
dente di Lipizer, che ha condi- 
viso il mio stupore per una si- 
mile presa di posizione da 
parte del direttivo. Si poteva 
e si doveva agire in altro mo- 
do: non esiste alcuna diretti- 
va Ue che impone alle realtà 
culturali europee di esclude- 
re i musicisti russi, ma stia- 
mo scherzando? Gorizia ha 
bisogno di altro, non è l’im- 
magine che dobbiamo dare». 
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Un gruppo di bambini pronti a scappare dall'Ucraina 


perché si sono accorti che tali 
case, in alcune c'erano centi- 
naia di ragazzi e ragazze a ri- 
schio - afferma un portavoce 
Unicef-il problema, tuttavia, 
era che le autorità non hanno 


potuto verificare la situazio- 
ne in cui stavano rientrando, 
se le famiglie erano in grado 
di accoglierli e sono rimaste 
senza alcun sostegno. Nessu- 
no ha idea di cosa stia succe- 


dendo a questi bambini ora. 
Stiamo lavorando con il go- 
verno per raggiungerli e aiu- 
tarli».Inun accordotrale first 
lady ucraine e turche, ad 
esempio, più di mille bambi- 
ni si sono recati ad Ankara. 
Un "orfanotrofio" è stato por- 
tato in Israele, sono stati tra- 
sferiti anche in Polonia, Un- 
gheria e Romania. «In alcuni 
luoghi sono stati sistemati in 
hotel, a volte con pochissimi 
compagni che non possono 
fornire un'adeguata supervi- 
sione. Temiamo che i minori 
non sorvegliati vengano mo- 
lestati da persone con cattive 
intenzioni e diventino vitti- 
me di contrabbando o abu- 
si», ha affermato l'esperto di 
protezione dei minori. A pa- 
gare sono sempre i più debo- 
li. Einnocenti. — 
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AREA SCIENCE PARK 


Borse di studio 


Area Science Park assegnerà 
due borse di formazione/ri- 
cerca negli ambiti della geno- 
mica e data management, di- 
gitalizzazione e intelligenza 
artificiale, sostenibilità e busi- 
ness innovation a cittadini re- 
sidenti o domiciliati in Ucraina 
prima del 24 febbraio 2022, 
che abbiano compiuto 18 an- 
nie, conoscanole lingue italia- 
na o inglese Le attività di for- 
mazione/ricerca si svolgeran- 
no a Trieste in Area e avranno 
una durata di 12 mesi. 


UFFICIO DELLE DOGANE 


La donazione 


L'Ufficio delle Dogane di Trie- 
ste ha destinato alla popola- 
zione ucraina una partita di 
capi di abbigliamento che 
era stata confiscata nell'am- 
bito delle attività di preven- 
zione e repressione dei traffi- 
ci illeciti sui flussi di merci in 
arrivo a bordo di autoarticola- 
ti nel Porto di Trieste. La do- 
nazione è nata da una richie- 
sta della Onlus Movimento 
Cattolico per la Famiglia e la 
Vita. 


LA POLEMICA 


Propaganda in tv 


«Inaccettabili, vergognose af- 
fermazioni" Sono le accuse 
che il vicepresidente della Ca- 
mera Ettore Rosato, ospite a 
Dritto e Rovescio su Rete4, ha 
mosso alla giornalista russa fi- 
lo putiniana Olga Belova. «Gli 
Italiani non sono stupidi, sono 
in grado di distinguere la veri- 
tà dalle mistificazioni. | veri 
motivi dell'attacco di Putin so- 
no due, uno economico, pensa- 
te alle materie prime del Don- 
bass e l'altro politico, la paura 
della democrazia ai confini». 
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Letta: «L'insicurezza globale 
non giustifica il protezionismo» 


«I problemi di insicurezza a livello globale 
non devonotrascinarsi dietro la fine delmul- 
tilateralismo e il ritorno del protezioni- 
smo». Lo scrive in un tweet il segretario del 
Pd, Enrico Letta che «sottoscrive» l'appello 
sul Ft della preside della Paris School of In- 
ternational Affairs Arancha Gonzalez Laya. 


Fico: «Giusto sostenere Kiev 
ma l'Europa deve essere più forte» 


«L'Ucraina va aiutata a potersi difende- 
re per poi arrivare a una trattativa. Detto 
ciò l'Europa deve avere un ruolo politica- 
mente molto più forte», loha detto il Pre- 
sidente della Camera, Roberto Fico, in- 
contrando ieri gli studenti di un liceo di 


Afragola (Napoli). 


LA VISITA A VERONA 


Draghi striglia i partiti 
«Serve responsabilità 


dobbiamo fare le cose» 


Il premier a Casellati: ddl concorrenza da approvare entro il mese 
l'omaggio alla moglie veneta: senza di lei avrei fatto tante fesserie 


Alessandro Barbera 
INVIATO AVERONA 


«Non sono stato eletto, ma 
nominato. Il presidente 
Mattarella mi ha chiamato 
e mi ha detto se me la senti- 
vo. Ho detto sì e mi sono ve- 
nutein mente le cose che do- 
vevo fare». Perché «la re- 
sponsabilità è anche agire, 
fare le cose». Scuola media 
Dante Alighieri, Somma- 
campagna, ieri. Villette bas- 
se, prati perfetti, capanno- 
ni, vigne a perdita d’occhio. 
Per capire il senso della visi- 
ta di Mario Draghi nel cuo- 
re del leghismo veneto oc- 
corre depurarla dei momen- 
tiretorici: ibambini assiepa- 
tiin palestra conle bandieri- 
ne, ilrap sulla Costituzione, 
le lusinghe alla moglie per 
averlo aiutato «ad evitare 
unsacco di fesserie». Davan- 
ti ai bambini il premier ri- 
vendica anche di aver aiuta- 
to Washington e Mosca a 
riaprire un dialogo sulla 
guerra in Ucraina. «Nella 
mia ultima telefonata con 
Putin lo invitai a cercare la 
pace, ma lui mi disse che 
nonera il momento. Mi è an- 
data meglio con Biden, al 
quale ho suggerito di chia- 


LA CONVENTION DI FORZA ITALIA 


E Silvio tende la mano a Putin 


Silvio Berlusconi, conla compagna Marta Fascina a pranzo al 
Marechiaro di Napoli, dalla convention di Fi sferra un attacco 
a Draghi. «Credo che l'Europa si debba mettere tutta unita a 
fare una proposta di pace a Putin e agli ucraini, cercando di 
far accogliere agli ucraini le domande di Putin», ha detto. 


mare il leader russo. Non è 
accaduto, ma almeno il gior- 
nodopo il capo del Pentago- 
no ha contattato il ministro 
della Difesa di Mosca». 


La parte più interessante 
della visita è quella che ai 
giornalisti viene negata in 
presa diretta, prima e dopo. 
Prima: le domande davanti 


Il premier Mario Draghi ieri tra 


gliallievidiuna scuola a Verona 


ad alcuni studenti, di cui Pa- 
lazzo Chigi fornirà stralci. A 
Draghi viene chiesto il per- 
ché dell’esperienza da pre- 
mier. La risposta è l’ennesi- 
mo avvertimento ai partiti 
che lo assediano. L’ex ban- 
chiere centrale non vuol fa- 
re la fine che toccò dieci an- 
ni fa a Mario Monti, il quale 
chiuse il suo breve ciclo poli- 
tico proprio con una sconfit- 
tain Parlamento sulla legge 
per la concorrenza. In un 
Paese in cui lo Stato inter- 
media metà della ricchez- 
za, non c'è argomento più 
delicato. Gare, autorizza- 
zioni, concessioni: il pote- 
re che il sistema politico 
non riesce più ad esercita- 
re a Roma passa dalle am- 
ministrazioni locali. Dopo 
la convocazione improvvi- 
sa- giovedì — del Consiglio 
dei ministri per annuncia- 
re il voto di fiducia sul te- 
sto, ieri Draghi ha preso 
un’altra iniziativa formale: 
una lettera alla presidente 
del Senato. Rispetto a dieci 
anni fa la posta in gioco è 
ancora più alta: senza il via 
libera del disegno di legge 


entro maggio — scrive Dra- 
ghi-è arischio «il raggiun- 
gimento di uno degli obiet- 
tivi fondamentali» del Re- 
covery Plan. Basta scorrere 
la lunga tabella con «tar- 
get» e «milestone»: quelli 
dedicati alla concorrenza 
sono decine. Se entro la fi- 
ne dell’anno non saranno 
stati adottati tutti i provve- 
dimenti attuativi, la Com- 
missione negherà all’Italia 
l’ultima rata da venti mi- 
liardi dieuro. 

Di tuttiipartiti che avver- 
sano la riforma, il più ostico 
è quello di Matteo Salvini. E 
qui viene la seconda parte 
della giornata di Draghi ne- 
gata ai giornalisti. Dopo le 
bandierine, i canti e le poe- 
sie, il premier è atteso nella 
sede di una famosa cantina 
con il governatore veneto 
Luca Zaia. «Quando mi ha 
detto che veniva a Somma- 
campagna gli ho organizza- 
to la visita», racconta Zaia 
nel bar poco distante dalla 
scuola. I due si intrattengo- 
no un paio d’ore fra le botti 
di legno dell’Amarone, a 
lungo in disparte. Nulla av- 


viene a caso: Zaia, già mini- 
stro dell’Agricoltura, è l’uni- 
co competitor di Salvini nel- 
la Lega. Il paradosso della 
vicenda concorrenza è la 
difficoltà di Lega e Forza Ita- 
lia ad accettare un compro- 
messo sul punto più contro- 
verso della riforma, quello 
sulle concessioni balneari. 
Dopola sentenza del Consi- 
glio di Stato che ha imposto 
l'obbligo di gare a partire 
dal 2024 la prima a chiede- 
re un accordo è la lobby del 
settore, per via delle decine 
di provvedimenti cautelari 
della magistratura. «La de- 
stra si sta mostrando più ri- 
gida dei gestori», spiega 
una fonte di Palazzo Chigi. 
La lunga conversazione fra 
Draghi e Zaia è su questo: il 
premier ha chiesto aiuto 
per ottenere una soluzione. 
Agli occhi di Draghi, Salvini 
non ha cavato un ragno dal 
buco. Nonostante l’incon- 
tro di inizio settimana con 
lui, euna successiva conver- 
sazione fra Salvini e il sotto- 
segretario alla presidenza 
Roberto Garofoli. — 
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LASETTIMANA 


BRUNOMANFELLOTTO 


Piu facile la pace che un accordo sui balneari 


on è paradossale 
che a scommettere 
sul successo di una 
trattativa per la pa- 
ce in Ucraina, basta con le ar- 
mi e gran stretta di mano tra 
Putin e Zelensky, siano gli 
stessi che non riescono a met- 
tersi d'accordo nemmeno sui 
balneari? Certo, alla fine 
un’intesa si troverà, o con le 
buone o con la fiducia nume- 
ro 52 (la contabilità la tiene 
Giorgia Meloni) ma tanto, 
chiusa una storia ne arriverà 
un’altra, e un’altra ancora... 


Insommasi andrà avanti co- 
sì per un anno, fino alle Politi- 
che, ma è difficile che il gover- 
no cada, e non solo per l’argi- 
ne Mattarella: pugnalato Dra- 
ghi, toccherebbe ai congiurati 
occuparsi di manovra finan- 
ziaria, debito, inflazione, cre- 
scita lenta, razionamento 
energetico, oltre che di strasci- 
chi di pandemia e drammatici 
venti di guerra, tutti impegni 
che, ahimé, non fanno rima 
con consensi. E una lunga 
campagna elettorale — le am- 
ministrative il 12 giugno, poi 


il redde rationem del ’23 — in 
cuiiprotagonisti si agitano so- 
lo per certificare esistenza in 
vita, identità, leadership. 
Salvini, per esempio, da 
una parte deve barcamenarsi 
tra i governisti e imovimenti- 
sti della Lega (gli uni propon- 
gono un compromesso sui bal- 
neari, gli altri lo bocciano), 
dall’altra arginare le ansie di 
supremazia di Meloni; Conte 
è dimidiato tra le truppe di Di 
Maio, felice ministro degli 
Esteri, e i filorussi di casa 55 
che vorrebbero disfarsi di Ma- 


rio l’Amerikano; in quanto a 
Berlusconi, tenace ottanta- 
seienne, prima si schiera con 
lUcraina, poi si ricorda del 
vecchio amico Putin, poi ci ri- 
pensa ancora in cerca di un 
ruolo. Babele. 

Qualcuno titolava ieri “il 
premier si è stufato dei parti- 
ti”. Forse sì, e non da ora. Pe- 
rò, a giudicare dal consiglio 
dei ministri lampo (dieci mi- 
nuti) e la minaccia del voto di 
fiducia sul ddl concorrenza, 
Draghi reagisce. Ma sa bene 
che la sua sarà una faticosissi- 


ma corsa a ostacoli. Il primo è 
l'approvazione del Pnrr, qua- 
si 200 miliardi da investire, 
sorta di piano Marshall degli 
anni Duemila: finora il calen- 
dario al quale l’Ue ha legato il 
pagamento delle rate è stato 
rispettato solo al 20 per cento. 
C'è solo un mese per chiudere 
la partita. Il secondo ostacolo, 
sene parla poco, si chiama ter- 
movalorizzatore di Roma - 
osteggiato dai grillini, ma non 
da Salvini — nascosto nel de- 
creto Energia che dà soldi e po- 
teri al sindaco Gualtieri per- 
ché lo faccia. E poi ci sono e ci 
saranno le armi all’Ucraina, e 
qui sul “no” Salvini e Conte 
marciano di nuovo insieme, 
anche nel chiedere che la pros- 


sima volta la decisione sia vo- 
tata dal Parlamento. 

Dunque per ora Draghi va 
avanti, senza sapere nemme- 
no lui quanto e come durerà. 
Nonè facile. Ci si mettono pu- 
re gli amici. Carlo Cottarelli si 
augura che molli tutto: salvifi- 
cacrisi di governo edelezioni; 
Mario Monti, chiamato al go- 
verno per la grande crisi del 
2011, accusa il premier di in- 
certezze e tentennii e gli consi- 
glia di sfidare i partiti, dire 
molti no e appellarsi all’opi- 
nione pubblica per fare le ri- 
forme necessarie. Insomma, 
“o io o loro”. Per ora i no sono 
arrivati. Mala traversata è lun- 


ga... — 
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L'anno scolastico 2022-2023 


LA DIRETTRICE USR 


ANALISI DEL TREND RELATIVO AD ALUNNI, CLASSI, POSTI NEGLI A.S. 2022/23, 2021/22, 2020/21 


Gli accordi 


Variazioni a.s. 2022/23 
rispetto ad a.s. 2021/22 


Variazioni a.s. 2022/23 


Anno scolastico a.s. 2020/21 6 3 
rispetto ad a.s. 2020/21 


Posti di Posti di Posti di Posti di Posti di 

Media | organico Media | organico Media | organico Media |organico Media | organico 

alunni/| docenti alunni/ | docenti alunni/| docenti alunni/|docenti alunni/| docenti 

Alunni | Classi classi | 0D+OF Alunni classi | OD+OF Alunni classi OD+OF | Alunni |Classi| classi |OD+OF | Alunni | Classi | classi | 0D+OF 
Gorizia 16.868) 888|19,00 | 1972 17.092 19,20 1.926 17.314 19,68 192 -224 -0,21 46 -446 8 |-0,68 60 
Pordenone 38.002) 1.888| 20,13 | 3.987 38.472 20,30 | 3.954 | 38.857 20,44 3.902 -470 -0,17 -855 | -13 |-0,31 85 
Trieste 23.061| 1256| 18,36 | 2.705 23.336 18,48 | 2.662 | 23.453 18,58 2.644 -275 -0,12 -392| -6 |-0,22 6l 
Udine 58.320|3.234| 18,03 | 6.947 59.832 18,29 6.961 61.421 18,57 -3.101 | -74 |-0,539 | -45 


141.045 7351 


15.449 


Secondola direttrice dell'Usr 
Daniela Beltrame, i sindaci 
dei piccoli comuni, di fronte 
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Calano gli iscritti a scuola 
A settembre in regione 
attivate 54 classi In meno 


L'effetto del crollo delle nascite sull'organizzazione del sistema dell'istruzione 
All'appello mancheranno 2.500 alunni rispetto al 2021. || personale invece sale 


Marco Ballico 


Il prossimo anno scolastico in 
Friuli Venezia Giulia partirà 
con 136.251 alunni. Se ne 
contano quasi 2.500 in meno 
rispetto al 2021-22 (la metà 
nelle scuole primarie), con 
un calo che sale a 4.800 nel 
biennio. Nel dettaglio dei ter- 
ritori, in provincia di Trieste 
la riduzione degli iscritti da 
un anno all’altro tocca quota 


centinaia i minori iscritti pure 
nel ciclo dell'infanzia (da 
13.099 a 12.673, -426) e nel- 
le medie (da 29.341 a 
28.678, -663), mentre è me- 
no marcato lo scarto nelle su- 
periori (da 49.568 a 49.540, 
-28). 


— E 
Solo nei piccoli comuni 
di montagna è possibile 


dell’anno scolastico in corso. 
«Nonnascono bambinie idiri- 
genti, nel rispetto dei criteri 
normativi nazionali, non pos- 
sono proporre prime con me- 
nodidieci alunni— spiega Bel- 
trame —. Fanno eccezione i 
luoghi isolati di montagna, in 
cui bisogna garantire il diritto 
allo studio, e le scuole slove- 
ne del Friuli Venezia Giulia, 
tutelate dal diritto internazio- 
nale». 


amministrazioni le scuole 
dell’infanzia, le primarie e le 
secondarie di primo grado». 
Quanto a un possibile con- 
tributo dei bambini ucraini, 
Beltrame rimanda alla rela- 
zione sul tema consegnata ai 
consiglieri regionali nell’audi- 
zione dello scorso 3 maggio, 
occasione per precisare che 
sono 790 i minori in fuga dal- 
la guerra inseriti nelle classi 
Fvg (727 nelle statali, 63 nel- 


diminuiti. Il riferimento è ai 
15.611 posti di organico inse- 
gnanti nel 2022-23 contro i 
15.502 dell’anno scolastico 
che si sta per chiudere, ma Bel- 
trame rimarca in particolare 
come «il rapporto medio de- 
gli alunni per classe è miglio- 


mune, oppure stipulare ac- 
cordi tra comuni confinanti 
per attivare servizi condivisi 
di trasporto e dividere equa- 
mente tra le amministrazio- 
ni le scuole dell'infanzia, le 
primarie e le secondarie di 
primo grado». 


rato: da una media di 19,19 ca 

nel 2020-21 a 18,95 nel L'ASSESSORE 

2021-22 e a 18,75 nel 

2022-23». Gli stanziamenti 


Un tema affrontato anche 
dall’assessore regionale all’T- 
struzione Alessia Rosolen, 
non poco preoccupata dal 
problema demografico: «Le 
conseguenze, anche sul 
2022-23, saranno congelate 
dalla presenza di personale 
aggiuntivo per urgenze da 
pandemia. Ma, finita auspica- 
bilmente l'emergenza, la ridu- 
zione delle classi si farà non 
poco marcata, con danni, an- 
che sociali, nei piccoli paesi 
delFvg». Di qui, prosegue l’as- 
sessore, «l'urgenza della ra- 
zionalizzazione, concertata 
coni territori sulla base di pe- 
culiarità linguistiche e di raf- 
forzamento dell’offerta for- 
mativa e dei servizi, con inevi- 
tabile abbattimento del nu- 
mero di plessi e favorendo le 
scuole che negli anni sono sta- 


La Regione, assicura l'asses- 
sore all'Istruzione Alessia Ro- 
solen, è pronta a fare la pro- 
pria parte: «L'anno scorso ab- 
biamo stanziato 3 milioni di 
euro per personale Ata e di so- 
stegno e ad agosto, fatti i con- 
ti, valuteremo le eventuali ne- 
cessità». AI momento il perso- 
nale tiene, «ma, superata la 


275, in provincia di Gorizia formare DI IMRE sotto Ma cosa accadrà nei piccoli leparitarie) «senza alcunpro- te sistemate dal punto divista pandemia, e con meno alunni, 
224, nel Pordenonese 470,in idieci bambini comuni? Cisaranno paesi sen- blema, anche perché non esi- edilizio e si sono dotate di in- si pone come d'obbligo un per- 
provincia di Udine 1.512. — za scuole elementari? «I sin-  stono più classi numerose integrazioni come tempo pieno corso di razionalizzazione, 


A settembre, guardando al- 
le suddivisioni per fasce d’e- 
tà, siscenderà da 42.531 bam- 
bini tra i 6 e gli 11 anni a 
41.352 nelle scuole di lingua 
italiana (-1.179) e da 1.569 a 
1.439 in quelle di lingua slo- 
vena (-130). Nelle scuole di 
lingua italiana si contano a 


La fotografia è fornita dalla 
direttrice dall’Ufficio scolasti- 
co regionale Daniela Beltra- 
me, che informa pure sul per- 
sonale, in aumento, e sulle 
classi che non si riuscirà a for- 
mare: 85 in meno rispetto a 
due anni fa, 54 in meno 


daci di quelle zone — dichiara 
la direttrice dell’Usr — posso- 
noscegliere: o avere pluriclas- 
si, cioè classi con alunni di età 
diverse nel proprio comune, 
oppure stipulare accordi tra 
comuni confinanti per attiva- 
re servizi condivisi di traspor- 
to e dividere equamentetra le 


regione, con l'eccezione di so- 
le quattro realtà con più di 26 
iscritti su un totale di 7.266. 
Sitratta di classi a esaurimen- 
to che per continuità era im- 
possibile sdoppiare». 
Nonostante il calo degli 
iscritti, i posti di organico del 
personale docente non sono 


e prolungato, mense e tra- 
sporti adeguati». 

Da parte della Regione, an- 
che quest'anno, dopoi3 milio- 
nistanziati nel 2021, «c'è la di- 
sponibilità a intervenire con 
finanziamenti per personale 
Ataedi sostegno». — 
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LE VOCI 


Ma peril sindacati il vero tema 
resta quello delle aule pollaio 


la. Daniela Beltrame, diret- 


rio regionale della Flc Cgil 


vedere più le classi pollaio, 
specialmente nell’infanzia e 
nelle primarie». Insomma, 
riassume Previti, «meglio 
una media di 16-17 alunni 
perclasse che nondi18». 

La Cislregionale, conla se- 
gretaria Antonella Piccolo, 
parla di «situazione non al- 


tezza vista la mancata previ- 
sione sul personale integra- 
tivo Covid invista del prossi- 
moanno scolastico». 
Contestando anche altri 
passaggi del recente Decre- 
to legge 36 del governo Dra- 
ghi, dall’avvio di un lungo 
percorso abilitante per chi 
intende avviarsi alla docen- 
za alla mancata stabilizza- 


concertato coniterritori». 


LA PRESIDE 


Il nodo organici 


«La scuola chiede di poter 
contare su organici adegua- 


Aerei trice dell’UsrFvg, ha fatto sa- AdrianoZonta—ha consenti- Contro le scelte zione dei precari, i sindacati ti. Ne abbiamo colto tanto 
impartanii passi avan iaia ola che a fl in x Li di dare Da i di Roma in materia di hanno ago di scio- più a in jp 
sonvancor rappele realtà glioramento. ale a dire che anon c'è dubbio che deb- . bilitazioni proclamato pero nazionale il 30 mag- tempo di pandemia». Tere- 
allinea sonori è in discesa: senell’anno sco- ba scendere ancora, anche 5 ai - gio, non escludendo l'asten- sa Tassan Viol, presidente 
lastico incorso lapresenzaè perché se la media appare Sciopero il 30 maggio sione dal lavoro pure nei dell'associazione nazionale 
di 18,95 alunni per classe, buona,rimangono numero- si giorni degli scrutini. La Cisl presidi del Fvg, sottolinea 


Il sindacato non teme la ridu- 
zione delle classi, nemmeno 
alla luce dei dati forniti 
dall'Ufficio scolastico regio- 
nale. La vera preoccupazio- 
ne continua a riguardare il 
numero degli studenti in au- 


dal prossimo settembre si 
scenderà a 18,75. Un qua- 
dro non ancora soddisfacen- 
te, secondole categorie. 
«L'indicazione ministeria- 
le di ridurre l’affollamento 
in aula — afferma il segreta- 


se le classi in cui si viaggia 
ben sopra quota venti». 

«Sì, qualche classe verrà 
cancellata — dice anche Ugo 
Previti, segretario regionale 
della Uil Scuola —, ma il no- 
stro sindacato punta a non 


larmante, non più del soli- 
to» commentando i numeri 
stabili del personale docen- 
te e il calo degli iscritti. Ma, 
prosegue, «rimaniamo co- 
munque in una fase di incer- 


fa sapere di avere program- 
mato un incontro informati- 
vo all’istituto Malignani di 
Udine il 23 maggio e l’assem- 
blea regionale il 27 maggio. 


M.B. 


sin d'ora la necessità di «tu- 
telare i presìdi anche socia- 
li» delle classi prime nei pic- 
coli paesi: «Si dovrà trovare 
il giusto equilibrio tra razio- 
nalizzazione delle risorse e 
difesa dei territori». 
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anche per chi insegna cinese e chimica. Il giallo della prova orale 


Il concorso bis per docenti 
mette in palio 366 posti 
per il Friuli Venezia Giulia 


ale 366 nuovi posti 

di insegnante di ruo- 

lo in Friuli Venezia 

Giulia. Dalle 54 cat- 
tedre di italiano, storia e geo- 
grafia alle medie alle singole 
cattedre di spagnolo, cinese, 
disegno artistico e modella- 
zione odontotecnica. Scatta 
anche in regione il concorso 
straordinario bis per i docen- 
ti, un’altra occasione a favore 
del mondo dei precari della 
scuola per conquistare un po- 
sto fisso. 

«Si tratta dei posti rimasti li- 
berisia conil concorso ordina- 
rio, che ha visto non pochi 
bocciati con la modalità del 
quiz, sia con quello straordi- 
nario — osserva Adriano Zon- 
ta, segretario regionale della 
Cgil Flc-. L’auspicio che è sta- 


La selezione è 
riservata a chi ha alle 
spalle almeno 3 anni 
di servizio maturati 
negli ultimi 5 anni 


volta si possano coprire i vuo- 
ti. Se non tutti, almeno una 
buona parte. Ne trarrebbero 
giovamento anche gli studen- 
ti e le loro famiglie». Unico 
ostacolo, in partenza, è l’ob- 
bligo di pagare 128 euro, un 
contributo di segreteria che 
di fatto trasferisce sui parteci- 
panti il costo delle procedure 
diun concorso che inFvg inte- 
ressa una quarantina di mate- 
rie. Romaha stimato, sulla ba- 
se dei docenti in possesso dei 
requisiti, circa 50mila poten- 
ziali iscritti, eha deciso unim- 
porto superiore ai soliti 10-15 


euro. 

Iposti a disposizione più nu- 
merosi in Fvg, dopo italiano, 
storia e geografia alle scuole 
medie, sono matematica e 
scienze (51), inglese alle me- 
die (29), matematica e fisica 
(22). Quindi, a parte i labora- 
tori di tecnologie e tecniche 
delle comunicazioni multime- 
diali (15), seguono scienze 
giuridico-economiche e scien- 
ze naturali, chimiche e biolo- 
giche (14), discipline grafi- 
co-pubblicitarie (13), discipli- 
ne letterarie e latino e scienze 
etecnologie elettriche ed elet- 
troniche (13). Stando a quan- 
to pubblicato in Gazzetta Uffi- 
ciale, i posti in palio in tutta 
Italia sono 14 mila e sono ri- 
servati a chi ha almenotre an- 
ni di servizio negli ultimi cin- 
que. I posti più numerosi so- 
no quelli nelle materie scienti- 
fiche. Permatematica e scien- 


e scenotecnica 


di ii grado 


Scienze e tecnologie delle costruzioni 
e tecniche di rappresentazione grafica 


Scienze motorie e sportive negli istitu 
secondaria di ii grado 


Tecnica della danza classica 


ze ce ne sono 1.800 nelle di- 
verse regioni, per matemati- 
ca e fisica 1.130. Quasi 2 mi- 
la, invece, i posti per italiano, 
storia e geografia alle medie. 
Con l’obiettivo ministeriale 
di inserire il maggior numero 
possibile di nuovi docenti in 
una scuola che deve comun- 
que fare i conti conla coda del- 
la pandemia, i precari saran- 
no chiamati a una prova uni- 
ca orale (della durata di 
mezz'ora) e non saranno ob- 
bligati a un punteggio mini- 
mo per passare l'esame. Den- 
tro tutti, in sostanza, in modo 


Discipline letterarie negli istituti di istruzione secondaria 


AO7I. Sloveno, , geo, nella 

A di insegn.s lingue del Friulivo. SN 

AB24 Lingue e culture straniere negli istituti di istruzione 10 

12 di ii grado (inglese) 

AB2 Lingua inglese e seconda lingua comunitaria nella scuola | 29 
secondaria i grado (inglese) 

AC24. Lingue e culture straniere negli istituti di istruzione al 

ei diiigrado (spagnolo) _—_—“_ _______— RR 

AD25 Lingua inglese e seconda lingua comunitaria nella scuola D 

225] secondaria igrado (tedesco) _——_—_—“—’—’—’1MMQ 

AI24 Lingue e culture straniere negli istituti di istruzione LL 
di ii grado (cinese) 


ecnologie 


che non rimangano scoperti 
posti da tempo vacanti. Ivinci- 
tori collocati in posizione uti- 
le in graduatoria saranno as- 
sunti a tempo determinato 
già nell’anno scolastico 
2022/23, ma dovranno parte- 
cipare, con oneri a proprio ca- 
rico («I costi non sono ancora 
stati chiariti», avverte Zon- 
ta), aun percorso di formazio- 
ne (pari a cinque crediti for- 
mativi, 40 ore), in collabora- 
zione con le università, che 
ne integrerà le competenze 
professionali. 

Il primo anno sarà sostan- 


B022 Laboratoridi tecnologie e tecniche delle comunicazioni 15 

multimediali 
TOTALE DEI POSTI INFVG 366 
L'EGO - HUB 


zialmente di prova. L’assun- 
zione a tempo indeterminato 
avrà dunque decorrenza giu- 
ridica ed economica dal pri- 
mo settembre 2023 nella me- 
desima scuola. 

Non manca un giallo. In 
Gazzetta si parla di una prova 
da tenersi entro il 15 giugno, 
ma nel contempo, fa sapere 
Zonta, «la scadenza per le do- 
mande è fissata alle 23.59 del 
16 giugno. Ci attendiamo che 
il ministero faccia chiarezza 
nelle prossime ore». — 

M.B. 
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AEROJET AUTOMATIC 


e Movimento meccanico a ricarica automatica 


con riserva di carica di 40 ore. 


e Impermeabile 30 mt 


€ 329 


e Cassa in acciaio con corona posizionata a ore 2. 
Bracciale in acciaio con chiusura a pulsanti. 


e Fondello trasparente con rotore a vista. 
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www.andcommunication.it 
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Labandasalafita responsabile dei rapimenti di un giornalista francese, di un missionario e diun imprenditore italiano 


Famiglia italiana sequestrata in Mali 
Sospetti suun gruppo armato islamico 


ILCASO 


Niccolò Carratelli /ROMA 


ono andati a prenderli 

a casa, nel cuore della 

notte. Pare fossero in 

quattro, abordo diuna 
Toyota. Armati, ma non han- 
no dovuto sparare un colpo. 
Hanno prelevato il 64enne 
Rocco Langone, la moglie Do- 
natella, 62 anni, e il figlio Gio- 
vanni, 43, tutti originari di Po- 
tenza. Conloro hanno carica- 
to in auto anche un altro uo- 
mo, un cittadino del Togo. 
Poi sono scappati nel deserto. 
Nel villaggio poco fuori la cit- 
tadina di Koutiala, a 270 chi- 
lometri da Bamako, capitale 
del Mali, nessuno ha visto 
niente. O, almeno, è stato dif- 
ficile trovare testimoni. La fa- 
miglia italiana vive lì da diver- 
si anni, all’interno di una co- 
munità di Testimoni di Geo- 
va: perfettamente integrati, 
tanto da scegliere di usare no- 
mi locali e il cognome Kouli- 
baly. In ogni caso, non sono 
registrati all’Aire, l'anagrafe 
degli italiani residenti all’este- 
ro. Secondo fonti maliane, si 


Nellazona dove 
è stata rapita la 
famiglia di Potenza 
erano già avvenuto 
episodisimili, 
aopera di bande 
come lo Gsim, 
gruppo salafita 
legato ad al-Qaeda 


sarebbero trasferiti in 
quell’angolo di Africa per apri- 
re una chiesa, o meglio “una 
sala del regno”. Ma, se fosse 
vero, non si tratta di un pro- 
getto avviato dalla Congrega- 
zione cristiana dei testimoni 
di Geova in Italia, che ha fatto 
sapere di non avere «missio- 
nari inviati in quel Paese» e 
cheitre sono in Mali «per mo- 
tivi personali». Delresto, la zo- 


na dove è avvenuto il rapi- 
mento, vicina al confine con il 
Burkina Faso, è ritenuta mol- 
to pericolosa, con una fortissi- 
ma presenza di miliziani jiha- 
disti. Ela situazione è diventa- 
ta ancora più complicata do- 
po il ridimensionamento 
dell'operazione antiterrori- 
smo “Barkhane”, portata 
avanti dalle forze armati fran- 
cesi nell’area del Sahel. Il pri- 


mo sospettato del blitz dell’al- 
tro ieri sera è il Jnim (Jama’at 
Nasr al-Islam wal Muslimin) 
o Gsim, “Gruppo di supporto 
per l'Islam e i musulmani”, 
un’organizzazione paramili- 
tare di ideologia salafita, con- 
siderata il ramo ufficiale di 
al-Qaeda in Mali. Sono stati 
loro a rapire, ormai più di un 
anno fa, il giornalista france- 
se Olivier Dubois, collaborato- 


re di Liberation, tuttora tenu- 
to prigioniero. Lo scorso 13 
marzo è apparso sui social net- 
work un video in cui l’uomo si 
rivolge ai suoi parenti e al go- 
vernodiParigi, affinché siim- 
pegnino per la sua liberazio- 
ne. In passato, però, anche al- 
tri italiani sono stati vittime 
dirapimenti nella regione. 


I PRECEDENTI ITALIANI 


Nel settembre 2018 toccò a 
padre Pier Luigi Maccalli, sa- 
cerdote cremonese della So- 
cietà delle Missioni Africane: 
sequestrato mentre si trova- 
va in Niger, ma poi rilasciato 
proprio in Mali ben due anni 
dopo, nell’ottobre 2020. Insie- 
me a un altro italiano, Nicola 
Chiacchio, che era stato inve- 
ce rapito in Mali nel febbraio 
2019, mentre viaggiava in bi- 
cicletta.Idue hanno racconta- 
to di essere stati tenuti prigio- 
nieri sia nelle aree desertiche 
del Mali che nella zona roccio- 
sa a nord, da tre diversi grup- 
pi jihadisti, legati comunque 
alla galassia di al-Qaeda. Con 
loro, per un certo periodo ci 
sono stati anche il padovano 
Luca Tacchetto e la sua fidan- 
zata canadese Edith Blais. Se- 


questrati nel dicembre 2018 
in Burkina Faso, erano poi riu- 
sciti a fuggire nel marzo 
2020. La speranza è che si arri- 
vi presto a un epilogo positivo 
anche per la famiglia Lango- 
ne. La Farnesina fatto sapere 
che «l'Unità di Crisi del mini- 
stero degli Esteri sta compien- 
do le dovute verifiche e accer- 
tamenti» e che «il ministro Di 
Maio sta seguendo in prima 
persona l’evolversi della vi- 
cenda». Certo, i rapporti con 
le autorità maliane non sono 
semplici, visto che il Paese 
africano è governato da una 
giunta militare, dopo ben 
due colpi di Stato, nel 2020 e 
nel 2021. Da una decina di 
anni è una sorta di buco nero 
del terrorismo islamico ed è 
ormai entrato nell’orbita del- 
la Russia, tanto che le autori- 


Padre, madre e figlio 
vivevano all’interno 
di una comunità 

di Testimoni di Geova 


tà di Bamako hanno chiesto 
e ottenuto il supporto dei 
mercenari russi dell’armata 
“Wagner” per frenare l’avan- 
zatajihadista. 

Il caso vuole che proprio 
ieri il ministro degli Esteri 
del Mali, Abdoulaye Diop, 
fosse a Mosca per incontrare 
l’omologo russo Serghei La- 
vrov, il quale non ha manca- 
to di sottolineare come in 
Mali «la situazione della si- 
curezza rimane estrema- 
mente difficile». — 
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Tante storie a Sestriere, il colle del grande ciclismo. 
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DAL 19 MAGGIO AL 19 GIUGNO 
In edicola a € 11,90 in più. 


con sue 


Tante storie di grand 
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Aeiciisn fra Sestriere e la Valle Susa. Storie glo- 
riose e leggendarie raccontano le gesta dei campioni che appartengono 
. alla fantasia popolare. Sestriere è stato il primo colle affrontato dal Giro 
d'Italia nel 1911, più di un secolo fa. Non c'era quasi nulla lassù sul col- 
le e possiamo solo immaginare le strade che dovettero affrontare nella 
scalata i pionieri delle corse in bicicletta. A Sestriere è arrivato il Tour de 
France la prima volta che proponeva traguardi in quota e per render ancor 
più glorioso e storico l'evento, vinse per distacco Fausto Coppi, il Cam- 
pionissimo, in maglia gialla. Era il 1952, una delle sue più belle imprese. 
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- Vaiolo 


sìmuove l’Oms 


ILCASO 


Paolo Russo / ROMA 


super esperti dello Spal- 

lanzani raccomandano: 

«niente allarmi». Ma i ca- 

si di vaiolo delle scimmie 
accertati in Italia salgono a 
tre e si moltiplicano di ora in 
ora in Europa e anche aldilà 
del Vecchio Continente, tan- 
to che l’Oms, ammettono i 
ben informati al Ministero 
della Salute, potrebbe a bre- 
ve proclamare lo stato di 
emergenza sanitaria. Un at- 
to praticamente dovuto 
quando un'infezione si pro- 
paga in più Paesi e continen- 
ti, che all'atto pratico però 
non comporta restrizioni, 
ma soltanto l’attivazione nei 
singoli Stati di una più stret- 


ta sorveglianza dei casi so- 
spetti e dei loro contatti stret- 
ti. Tanto per capirsi nessun li- 
mite verrà posto agli sposta- 
menti aerei dai Paesi dove i 
contagi sono più numerosi, 
come la Spagna, che ieri ne 


L'infezione perderebbe 
potenza ogni volta 

che passa da 

individuo a individuo 


contava una trentina e Gran 
Bretagna dove il pallottolie- 
re si è fermato a 20, mentre 
in tutta Europa ieri sera era- 
no una ottantina tra accerta- 
tie sospetti. 

Ma il conteggio va aggior- 
nandosi di ora in ora e che si 
arrivi a qualche migliaio di 


contagiin Europa è una previ- 
sione che in molti sono pron- 
tia sottoscrivere. 

«I recenti casi di vaiolo so- 
no atipici per diverse ragio- 
ni», ha spiegato il direttore 
europeo dell’Oms, Hans Klu- 
ge. «In primo luogo perché 
tutti tranne uno non hanno 
relazioni con viaggi dove è 
endemico, cioè in Africa occi- 
dentale e centrale. Secondo 
perché molti riguardano uo- 
mini che fanno sesso con al- 
tri uomini. Terzo perché la di- 
spersione dei contagiin Euro- 
pa fa pensare che la trasmis- 
sione potrebbe essere in cor- 
so da tempo». Insomma il vi- 
rus sta camminando già da 
un po’ sotto traccia e da qui 
l’allerta. Che gli esperti dello 
Spallanzani sconsigliano pe- 
rò di limitare ai rapporti ses- 
suali tra omosex, perché «al 


momento sappiamo che ri- 
guarda tutti i tipi di contatto 
stretto», hanno precisato 
all’unisono. 

Iloro tre ricoverati non ave- 
vano avuto contatti stretti 
tra loro, anche se due hanno 
incomune unviaggio alle Ca- 
narie. Quel che più conta co- 
munque è che tutti sono in di- 
screte condizioni di salute 
Anche perché, rimarcano gli 
stessi medici del super-ospe- 
dale, generalmente la malat- 
tia sirisolve da sè, senza nem- 
meno il ricorso a terapie far- 
macologiche. 

L’Ecdc europeo, il centro 
per il controllo delle malat- 
tie, ha pubblicato nel frattem- 
po un documento nel quale il 
virus «è considerato avere 
trasmissibilità moderata tra 
gli essere umani», ma un ri- 
schio di diffusione «conside- 


L'INTERVENTO 


rato alto» attraverso «contat- 
ti stretti, come ad esempio le 
attività sessuali». 

Maattenzione è raccoman- 
data anche per chi rientra da 
Paesi dove il virus è diffuso. 
In una Circolare inviata alle 
Regioni il ministero della Sa- 
lute chiede infatti che «qual- 
siasi malattia durante il viag- 
gio da un’area endemica sia 
segnalata a un operatore sa- 
nitario, comprese le informa- 
zioni su tuttiiviaggirecentie 
la storia delle vaccinazioni» 
inoltre i viaggiatori «dovreb- 
bero evitare il contatto con 
animali malati, vivio morti». 

Intanto il Comitato euro- 
peo di sicurezza sanitaria si 
riunirà dinuovo martedì per 
monitorare insieme a Ecdc e 
Commissione Ue l’evolversi 
della situazione. 

Il direttore dello Spallan- 


Registrati tre casi di variante delle scimmie in Italia 
Gli esperti si preparano a dichiarare l'emergenza 

a livello mondiale. Il direttore dello Spallanzani 

«Si può trasmettere con tutti i rapporti sessuali» 


zani, Francesco Vaia, ha dal 
canto suo assicurato che 
«tra lunedì e martedì il virus 
verrà isolato». Passaggio 
fondamentale sia per testa- 
re l'efficacia della vecchia 
“antivaiolosa”, sospesa nel 
lontano 1977, che per ese- 
guire poi test capaci di indivi- 
duarei contagi. 

Ma gli uomini di Speranza 
confidano nel fatto che i clu- 
sternonvadano a espandersi 
più di tanto. Uno studio del 
direttore della prevenzione, 
Gianni Rezza, pubblicato sul- 
la prestigiosa rivista Lancet, 
documenta infatti che il vi- 
rus va attenuandosi ogni 
qual volta passa da un indivi- 
duo all’altro. Sperando che 
anche questo, viaggiando 
sotto traccia, non finisca pe- 
rò permutare in peggio. — 
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Antonella Viola 


«II calo dell'immunita di gregge 


ha lasciato spazio a questo virus» 


Il vecchio vaccino protegge ma gran parte della popolazione non è immunizzata 
Salto di qualità nella diffusione tra esseri umani, servono misure di contenimento 


1 vaiolo umano è stato 
una delle grandi piaghe 
dell'umanità, certamen- 
te la più terribile malat- 
tia infettiva che ha colpito 
l'essere uma- 
no per gravi- 
tà e diffusio- 
ne. Prima 
della campa- 
gnadi vacci- 
nazione di 
massa, che 
nei Paesi oc- 
cidentali si è 
conclusa tra il 1970 e il 
1980, ilvirus del vaiolo ave- 
va colpito le popolazioni 
mondiali per oltre 3500 an- 
ni, causando la morte di 
centinaia di milioni di per- 
sone (si stima che, solo nei 
suoi ultimi 100 anni di vita, 
ilvirus delvaiolo umano ab- 
bia ucciso 500 milioni di in- 
dividui).Grazie alla scoper- 
ta del vaccino e agli sforzi 
dell’Organizzazione Mon- 
diale della Sanità per porta- 
re la vaccinazione in ogni 
parte del mondo, il vaiolo 
umano è scomparso e l’ulti- 
mocaso d’infezione natura- 
le risale al 1977, in Soma- 
lia. 
Il vaiolo però non è solo 


una malattia che colpisce 
gli esseri umani. Esistono 
vari membri della famiglia 
Poxviridae in grado di infet- 
tare diversi tipi di animali, 
tra cui roditori, gatti, cani o 
bovini. Tra questi, il Mon- 
keypox virus o virus del va- 
iolo delle scimmie è presen- 
te nell’Africa occidentale e 
centrale, dove circola tra i 
roditori e può contagiare 
anche i primati. Il nome de- 
riva appunto dalla sua iden- 
tificazione, nel 1958, du- 
rante un’epidemia che ave- 
va colpito delle scimmie te- 
nute in un laboratorio di ri- 
cerca a Copenaghen. Così 
come le scimmie, anche gli 
esseri umani possono esse- 
re contagiati dal virus, co- 
me scoperto la prima volta 
nel 1970 nella Repubblica 
Democratica del Congo. Da 
allora, diversi altri contagi 
si sono registrati sia in Afri- 
ca sia in altri Paesi. In tutti i 
casi, però, i focolai di infe- 
zione erano ristretti e ricon- 
ducibili a interazione diret- 
ta con animali malati o a 
viaggi in Africa. Nell’ultimo 
mese, invece, si sono verifi- 
cati numerosi casi di vaiolo 
delle scimmie in molti Paesi 


ANTONELLA VIOLA 


Spr i 


MIRI ve 


Itre direttori del «Programma perl'eradicazione globale del vaiolo» leggono la notizia 
della sconfitta della malattia sulla rivista "World Health". Correva l'anno 1980 


tra cui Regno Unito, Spa- 
gna, Portogallo, Canada, 
Australia, Stati Uniti e Ita- 
lia. L’ampia diffusione geo- 
grafica e il fatto che siano 
colpite persone che non 
hanno avuto contatti con 
animali infetti e che non 
hanno viaggiato in zone a 
rischio suggeriscono che 
ci sia stato un cambiamen- 
to nella capacità di tra- 
smissione del virus. La tra- 


smissione tra esseri umani 
è infatti possibile ma di so- 
lito è un evento raro e il 
contagio non si diffonde. 
Come spiegare quindi 
quello che sta accadendo? 
Due fattori possono con- 
correre alla diffusione del 
virus: un cambiamento di 
trasmissibilità del virus 
stesso e un calo dell’immu- 
nità a livello della popola- 
zione mondiale. Il vaccino 


contro il vaiolo umano, in- 
fatti, ci rendeva immuni 
anche nei confronti di que- 
sta zoonosi ma oggi gran 
parte delle persone non è 
vaccinata e quindi non è 
protetta. Questo calo 
dell’immunità di comuni- 
tà può aver lasciato spazio 
ad un virus che finora si 
era riusciti a tenere sotto 
controllo. 

La malattia — che si pre- 


senta con febbre, mal di te- 
sta e dolori muscolari ed è ti- 
picamente accompagnata 
da ingrossamento dei linfo- 
nodi e, dopo qualche gior- 
no, da rush cutaneo che 
evolve nelle tipiche lesioni 
— si risolve nella maggior 
parte dei casi nel giro di 2-4 
settimane, ma può manife- 
starsi in forma severa e con 
una mortalità che in tempi 
recenti si è aggirata intorno 
al3-6%. 

Siamo di fronte a una 
nuova pandemia? E trop- 
po presto per dirlo ma gli 
scienziati credono di riu- 
scire a limitare la diffusio- 
ne del virus attraverso il 
tracciamento e l’isolamen- 
to dei contatti stretti. Tut- 
tavia, nell’era post-vaiolo 
umano e in assenza di im- 
munità nelle popolazioni, 
quello che sta accadendo 
in questi giorni conferma 
l’allarme ben noto nella co- 
munità scientifica: il virus 
del vaiolo delle scimmie 
rappresenta un reale pro- 
blema perla salute pubbli- 
ca e misure di contenimen- 
to vanno prese prima che 
sia troppo tardi. — 
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Rovigno, i rincari 


bloccano Il cantiere dl > 


della nuova diga 


Licenzeokma le risorse non sono più sufficienti per partire 
L'Autorità portuale bussa alla Regione e a Zagabria 


Valme Cusma / ROVIGNO 


L’Autorità portuale, alla 
quale spetta la titolarità del 
progetto, ha ottenuto an- 
che l'ultimo documento in- 
dispensabile per partire 
conil cantiere, ossia la licen- 
za edilizia. Ma a mancare 
adesso sono i soldi. In ballo 
c’è la costruzione della diga 
foranea settentrionale at- 
taccata all'isola di Santa Ca- 
terina, per la quale servono 
4,6 milionidieuro. 

Lo ha affermato il diretto- 
re dell'Autorità stessa, Do- 
nald Schiozzi, sottolinean- 
do che il progetto è final- 
mente arrivato al termine 
dellungo iter amministrati- 
vo, dalla presentazione al 
dibattito pubblico fino 
all'ottenimento dei vari per- 


messi. «Il prezzo dei mate- 
riali è aumentato però in 
maniera drastica - ha detto 
Schiozzi - percui, non dispo- 
nendo di sufficienti risorse 
in cassa, a fine anno candi- 
deremo il progetto al ban- 
do del concorso del ministe- 
ro del Mare comunicazioni 
e infrastrutture per l'eroga- 
zione dei fondi a favore del- 
la tutela dei porti. Inoltre - 
ha aggiunto il direttore 
dell’Authority - abbiamo 
consegnato l'intera docu- 
mentazione alla Regione 
Istriana che a sua volta lo 
candiderà ai fondi euro- 
pei». 

Da tempo ormai si va fa- 
cendo sempre più stringen- 
te la necessità di tutelare il 
porto di Rovigno dai forti 
venti e dalle mareggiate. Le 


imbarcazioni sono esposte 
apericolie non sono manca- 
ti episodi di danneggiamen- 
toe affondamento. 

Quella ora in ballo è una 
delle due dighe delle quali è 
prevista la costruzione, con 
uninvestimento complessi- 
vo di 8,7 milioni di euro. La 
prima a essere costruita sa- 
rà proprio quella settentrio- 
nale, della lunghezza di cir- 
ca 152 metri. Verrà posizio- 
nata dirimpetto al Molo 
grande e fornirà una mag- 
giore sicurezza alle navi sul- 
le linee sia nazionali che in- 
ternazionali, nonché alle 
imbarcazioni di proprietà 
dei residenti. 

Va detto che non tutti gli 
abitanti sono entusiasti del 
progetto. Un gruppo di cit- 
tadiniha avviato una raccol- 


I 
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UN'IMMAGINE DI ROVIGNO 
NEL RENDERING DEL COMUNE 
L'ASPETTO DELLA NUOVA DIGA 


Il progetto prevede 
anche una seconda 
opera. L'investimento 
totale è di 8,7 milioni 


PA, È # eg 


ta di firme online per bloc- 
carlo sul nascere, tirando in 
ballo una questione di pano- 
rama: la futura diga sareb- 
be cioè da ostacolo alla vi- 
sta della città di cui si gode 
entrando in porto. «Si trat- 
ta di affermazioni infonda- 
te-hareplicato Schiozzi-in 
quanto la diga sarà molto 
bassa, al livello dell'attuale 
molo grande di cui non si è 
mai lamentato nessuno». 
Oltre a offrire protezione la 
diga sarà nel contempo un 
grande molo lungo il quale 
siricaveranno numerosi or- 


meggi. 

La diga meridionale inve- 
ce, lunga circa 183 metri, sa- 
rà invece costruita all’altez- 
za del molo dell’Aci marina. 
Anche in questo caso però 
l’avvio dei cantieri dipende 
dai finanziamenti, che al 
momento continuano a 
nonesserci. Entrambe le di- 
ghe, stando ai progetti, sa- 
ranno dotate di illuminazio- 
ne e saranno riparate sul 
versante esterno da una 
massiccia scogliera frangi- 
flutti. — 
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DENUNCIATI A UMAGO | TITOLARI DI UNA SOCIETÀ 


Traffico di rifiuti pericolosi 
dall'Italia a Castelvenere 


UMAGO 


Avevanoimportato dall'Ita- 
lia 400 tonnellate di rifiuti 
anche tossici smaltendoli al- 
la meno peggio sul territo- 
rio del comune catastale di 
Castelvenere, a ridosso del 
confine con la Slovenia e 
orala procura ha aperto nei 
loro confronti un fascicolo 
diinchiesta. 

Sonostati denunciati dal- 
la Criminalpol di Umago a 
conclusione di verifiche, in- 
dagini e pedinamenti dura- 
ti alcuni mesi. Sitratta di un 


52enne responsabile di una 
società commerciale di cui 
non viene indicato il nome 
e di una donna di 37, quale 
unico membro della direzio- 
ne della stessa società. Qua- 
li i reati loro attribuiti? Da- 
gli inizi del 2017 al maggio 
del 2021 — cosi la denuncia 
della polizia — avevano de- 
positato su alcuni terreni 
nell'area confinaria di Ca- 
stelvenere, circa 400.000 
chilogrammi di rifiuti di va- 
rio genere importati dall'Ita- 
lia. Si trattava di resti della 
lavorazione tessile nonché 


di materiale edile incluse la- 
stre in amianto, considera- 
te cancerogene per cui il lo- 
ro smaltimento deve avve- 
nire con procedura partico- 
lare ben definita dalla leg- 
ge. 

Tral'altro in Croaziala ta- 
riffa per tale operazione è 
di41 centesimi il chilogram- 
mo, a dire il vero piuttosto 
salata. Ebbene—sempre co- 
me risulta dalla denuncia 
della polizia, di cui scrive 
abbondantemente il Glas 
Istre — l'amianto veniva se- 
polto in buche poco profon- 


Il Erosita abusivo di rifiuti a Castelvenere in una foto della polizia 


de nel terreno, ricoperte 
poi in maniera grossolana 
conaltro materiale edile. 

In questo modo i rifiuti 
hanno causato effetti dan- 
nosi sulla qualità dell'aria, 


del suolo e delle falde acqui- 
fere sotterranee. Inoltre è 
stata modificata la configu- 
razione del terreno e resi im- 
possibili il rimboschimento 
e qualsiasi forma di attività 


agricola. 

Onde mascherare il tut- 
to, i due sospettati falsifica- 
vanola relativa documenta- 
zione emettendo ordini e 
fatture contraffatte sulla 
consegna dei rifiuti a una so- 
cietà polacca operante nel 
settore. 

Da una di queste fatture 
risulta che avevano incassa- 
to 20.000 euro per i rifiuti 
consegnati. 

Oltre ai reati derivanti 
dall'inquinamento ambien- 
tali, idue sono indagati an- 
che per contraffazione del- 
la documentazione contabi- 
le. 

L'uomo è stato trasferito 
nella cella della Questura 
istriana a Pola mentre la 
donna per il momento è li- 
bera.— 

V.C. 
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AZARA 


Il prete manesco colpisce ancora 
Si scaglia ubriaco contro una donna 


ZARA 


L'harifatta grossa il prete ma- 
nesco di San Cassiano (Za- 
ra), il 43enne Domagoj Kela- 
va. Dopo essersi sorbito dieci 
giorni di carcere per avere col- 
pito con un pugno l' anziana 
suora Aneta Andelic, facen- 
dola finire a terra con il volto 
sanguinante, il parroco di 
San Cassiano ha nuovamen- 
te aggredito una donna, man- 
dandola all'ospedale. Il fat- 
taccio si è consumato in ore 


notturne e sempre nella pic- 
colalocalità costiera, con il re- 
ligioso che — visibilmente eb- 
bro come quando aveva colpi- 
to suor Aneta — si è avventato 
contro la donna che era in bi- 
ci, urlando che era stata lei a 
denunciarlo in occasione 
dell'accaduto di fine aprile. 
Alcuni testimoni oculari, lan- 
ciatisi a soccorrere la vittima, 
hannovisto che il parroco l'a- 
veva afferrata per il collo, co- 
minciando a soffocarla. La 
donna è stata salvata grazie 


al provvidenziale intervento 
dei passanti, dopo di che è in- 
tervenuta la polizia. La 43en- 
neè stata ricoverata nelnoso- 
comio di Zara, dove i medici 
hanno constatato trattarsi di 
lesioni leggere, guaribili in 
pochi giorni. Il giorno dopo, 
don Domagoj è stato interro- 
gato nella sede della Procura 
zaratina e nei suoi confronti 
sono stati disposti 15 giorni 
di custodia cautelare. — 

AM. 
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PROCURA DI ZAGABRIA 


Finanziamenti all’agricoltura 
Scoperto un tentativo di frode 


POLA 


L'ufficio di Zagabria dell’Ep- 
po, la Procura europea, ha 
sollevato il primo capo di im- 
putazione nel Paese per truf- 
falegata alle sovvenzioni ero- 
gate dall'Unione europea. 
Una truffa da un milione di 
euro, anzi un tentativo non 
andato a segno ma che co- 
munque rappresenta un gra- 
ve reato. Risulta sotto accusa 
il titolare di un'azienda agri- 
cola familiare di cui non vie- 


ne rivelata l'identità e ora 
spetta al tribunale decidere 
see quando avviare il proces- 
so. L’Eppo è competente nel 
rinvio a giudizio per reati che 
ledono gli interessi finanziari 
dell'Unione europea, come 
frode, corruzione, riciclag- 
gio di denaro e appropriazio- 
neindebita. 

L’accusato alla fine del 
2020 aveva inoltrato richie- 
sta all'Agenzia croata peri pa- 
gamenti nell'agricoltura, pe- 
sca e sviluppo rurale, di 


992.000 euro di cui 843.000 
da attingere dal bilancio eu- 
ropeo. È successo però che 
l'accusato ha allegato alla ri- 
chiesta un certificato contraf- 
fatto della Direzione imposte 
sulla sua registrazione nel Re- 
gistro dei contribuenti fisca- 
li. Pertanto, secondo l'Eppo, 
ha falsificato la documenta- 
zione tentando di far credere 
che disponeva di tutte le con- 
dizioni per poter accedere al- 
lesovvenzioni. — 

V.C. 
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BALCANI 15 


Fondi pubblici alla Chiesa, Croazia divisa 


Lo Stato versa ogni anno 100 milioni dieuro in base al trattato firmato 25 annifa. Nell'opinione pubblica crescono i contrari 


MAUROMANZIN 


uò far cadere il gover- 
no, ne può costruire 
uno, oppure distrug- 
gere la carriera politi- 
ca di un ministro, tanto e tale 
é il potere della Chiesa cattoli- 
ca in Croazia. Potere deriva- 
tole da quegli accordi mai 
scritti con il primo presidente 
del Paese indipendente Fran- 
jo Tudjman. Del resto l’Opus 
Dei quasi mai lascia tracce 
delsuolavoro o firma. 

Più avanti, nel nome del 
principio di libera Chiesa inli- 
bero Stato, furono siglati im- 
portanti accordiconi governi 


croati ein unodi questi, già al- 
quanto datato (un quarto di 
secolo) sistabilisce che lo Sta- 
tocroato versa nelle casse del- 
la Conferenza episcopale 
croata qualcosa coma 100 mi- 
lioni di euro. Eh sì, Zagabria 
val bene una messa. E nean- 
che i governi di centrosini- 
strahanno mai osato riscrive- 
requantostipulato. 

Ora però, soprattutto dopo 
le posizioni assolutamente 
contrarie all'aborto confer- 
mate dalla Chiesa anche du- 
rante la vicenda di Mirel Cav- 
adja che, con il feto grave- 
mente ammalato, è dovuta 
andare ad abortire in Slove- 


nia, tra l'opinione pubblica 
comincia, come si dice in que- 
sti casi, a serpeggiare del dis- 
senso. Ma la Chiesa pare non 
sentire e il premier Andrej 
Plenkovic fa orecchie di mer- 
cante per non offendere i ve- 
scovi croati e il potentissimo 
cardinale Josip BozaniC. 

La recente visita del segre- 
tario di Stato vaticano Pietro 
Parolin, considerato il più af- 
fidabile e fedele collaborato- 
rediPapaFrancesco, ha tutta- 
via alzato per un momento il 
sipario sugli accordi vaticani. 
«Ogni sistema può essere mi- 
gliorato», ha detto Parolin ai 
legislatori. Tradotto dal vati- 


CARDINALE PAROLIN A ZAGABRIA 
ILPORPORATO MENTRE FIRMA IL LIBRO 
D'ONORE DEL GOVERNO CORATO 


can-diplomatichese  signifi- 
ca: «Vogliamo qualche cosa 
di più». 

E i giornali croati si sono 
scatenati, convinti che quan- 
to pagato in Croazia alla Chie- 
saèla cifra più altain Europa. 
Dati più “scientifici” però evi- 
denziano che, come spiega il 
demografo Stjepan Sterc, an- 
ticipando i dati sull’ultimo 
censimento che saranno uffi- 
cialmente noti a giugno, il nu- 
mero dei credenti nel Paese si 
avvicina all’80%, ossia quasi 
il 10% in meno di 20 anni fa. 
Il sociologo della religione, Si- 
nisa Zrinstakha ulteriormen- 
te arricchito i dati qualche 


tempo fa, scoprendo nella 
suaricerca che i credenti croa- 
tihanno sempre meno proba- 
bilità di andare in chiesa. Se- 
condo lui, quasi il 40% dei 
credenti va in chiesa "rara- 
mente o mai". Se 20 anni fa 
c'era il 22% di coloro che an- 
davano in chiesa almeno una 
volta al mese, ora sono appe- 
nail 12%. La Chiesa cattolica 
croata guidata dal cardinale 
Josip Bozanic, è molto sensi- 
bile a tali dati. Dati che sono 
anche una sorta di incentivo 
per i propugnatori (pochi in- 
vero) di modifiche sostanzia- 
liagliaccordivaticani. — 
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LA BATTAGLIA GIUDIZIARIA SULL'OPERAZIONE TEMPESTA 


Esodo dalla Krajina 
Nuove tensioni 
Belgrado-Zagabria 


ILCASO 


STEFANO GIANTIN 


erite profonde, vec- 
chie più di un quarto 
di secolo, che ancora 
non si rimarginano. E 
foriere di nuove tensioni, po- 
tenzialmente esplosive. 

Sono quelle delle guerre de- 
gli Anni Novanta nei Balcani, 
che continuano a essere mic- 
cia per problemi nel presente. 
Lo confermano le evoluzioni 
sul sempre delicato asse tra 
Belgrado e Zagabria, tornato 
infuocato a causa di “Oluja”, 
l'Operazione Tempesta dell’a- 
gosto del 1995, perla Croazia 
eroica manovra militare e di 
polizia, apice della guerra 
d’indipendenza, perla Serbia 
ancora oggi momento doloro- 
sissimo per il funesto esodo 
forzato di decine di migliaia 
di serbi dalla Krajina. Proprio 
la Tempesta di ventisette an- 
ni fa è tornata d’attualità in 
questi giorni, dopo che la Pro- 
cura nazionale serba peri cri- 
mini di guerra ha annunciato 


XIX ANNIVERSARIO 
DOTTORESSA 


Lucrezia Albanese 
Sempre nei nostri cuori. 
I genitori e le sorelle 


Trieste, 21 maggio 2022 


— per la prima volta - di aver 
messo sotto inchiesta quattro 
ex alti ufficiali croati, sospet- 
tati appunti di crimini com- 
messi durante l'operazione 
Oluja, tra il 7 e 1’8 agosto del 
1995, contro civili serbi in fu- 
ga dalle truppe e dalla polizia 
croata. Procura che si è mossa 
relativamente al bombarda- 
mento delle colonne di civili 
sulle strade nei pressi di Bo- 
sanski Petrovac e Svodna, vi- 
cino a Novi Grad, aree oggi ap- 
partenenti alla Bosnia-Erze- 
govina. Nel mirino della giu- 
stizia serba, ex alticomandan- 
ti dell'aeronautica militare di 
Zagabria, che ai tempi avreb- 
bero ordinato l’attacco dal cie- 
lo di colonne di civili, provo- 
cando nella vicenda in que- 
stione almeno tredici morti, 
tra cuiseibambini, e 24 feriti. 

I quattro dovrebbero esse- 
re «processati in absentia» 
quanto prima, anche perché 
il «tempo trascorso» dai pre- 
sunti crimini suggerisce che 
la magistratura e la politica 
croate», ma anche quelle bo- 
sniache, dove i fatti si sono 
consumati, «non avrebbero 


CAPITOLO ADESIONE 


Il nuovo premier 
del Montenegro 
in visita alla Ue 


Prima visita ufficiale per 
il nuovo primo ministro 
montenegrino, Dritan 
Abazovic, volato a Bruxel- 
les per incontrare i verti- 
ci delle istituzioni euro- 
pee. «C'è una finestra di 
opportunità per progre- 
dire con le riforme» ri- 
chieste dall'Ue, ha sottoli- 
neato la presidente della 
Commissione europea, 
Ursula von der Leyen, ri- 
badendo il sostegno di 
Bruxelles nel percorso di 
Podgorica verso l'Ue. 


Un caccia Mig-21 in dotazione all' 


alcun interesse a iniziare pro- 
cedimenti giudiziari» contro i 
sospettati, ha informato l’a- 
genzia Tanjug, citando infor- 
mazioni trapelate dalla Procu- 
ra. 

Processi senza gli imputati 
che è lo scenario più probabi- 
le, anche perché l’estradizio- 
ne non è prevista in Serbia e 
in Croazia nel caso di meri so- 
spettati, tanto meno nei deli- 
catissimi, spinosi casi di crimi- 
ni di guerra. Nondimeno, le 
mosse della Procura sono sta- 
te accolte con estremo favore 
daitabloid filogovernativi bel- 
gradesi, la “voce” del gover- 
no, ma anche da esponenti po- 
litici come Miodrag Linta, il 
numero uno del Consiglio dei 
serbi della regione, che ha sot- 
tolineato che Belgrado ha fat- 
to bene ad attivarsi, dato che 
«a Zagabria, Sarajevo e a Pri- 
stina» non si vorrebbe mai, 
per «ragioni etniche», mette- 
re sotto processo i presunti au- 


ala EI 


Aviazione croata 


tori di «crimini contro i ser- 
bi», inclusa per quella Oluja 
cherimane untrauma non su- 
perato, in Serbia, dove si sta 
persino girando un film sui 
dolorosissimi fatti del 1995. 

Fatti, ricordiamo, che se- 
condo le fonti più attendibili 
portarono, come diretta con- 
seguenza della massiccia ope- 
razione militare croata, all’uc- 
cisione di alcune centinaia di 
serbi. E soprattutto alla fuga 
forzata e definitiva dalle loro 
case e dalla regione che abita- 
vano da secoli di circa 200 mi- 
la serbi, arrivati oltreconfine 
su camion, trattori e su ogni 
mezzo possibile, un esodo bi- 
blico. Di tenore completa- 
mente opposto — e preoccu- 
panti — le reazioni di Zaga- 
bria, che con il ministero del- 
la Difesa ha sostenuto che le 
accuse da parte serba «guasta- 
no ulteriormente» i rapporti 
bilaterali. — 
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PROTEZIONE CIVILE 


Esercitazione congiunta 
controidisastri nella Sava 


ZAGABRIA 


Nel centro amministrativo 
della Contea a Slavonski 
Brod, rappresentanti dei 
Quartieri Generali della Pro- 
tezione Civile della Repub- 
blica di Croazia e della Re- 
pubblica di Bosnia-Erzego- 
vina, in collaborazione con 
i centri di informazione re- 
gionali e rappresentanti di 
organizzazioni chiave si so- 
no riuniti sul progetto Con- 
tingency Management nel 
bacino del fiume Sava. 

E scattata così un'esercita- 
zione congiunta del perso- 
nale durante la quale si so- 
no avute due simulazioni di 
incidenti: lo sversamento di 
grandi quantità di prodotti 
petroliferi dalle navi nella 
località di Slavonski Brod e 
grandi inondazioni sui fiu- 
mi Una, Vrbas e Sava. 

In accordo con le linee 
guida internazionali per lo 
svolgimento di tali esercita- 
zioni, la simulazione dell'e- 
vento estremo è stata effet- 
tuata sulla base di uno sce- 
nario master predefinito 
dello sviluppo degli eventi 
stessi. 

Dopo la parte ufficiale 
dell'esercizio, è stata con- 
dotta un'analisi e in tale oc- 


Lasala operativa 


casione si è concluso che al- 
cuni dettagli del protocollo 
possono e devono essere mi- 
gliorati al fine di migliorare 
continuamente la prontez- 
za del sistema contro l'inqui- 
namento accidentale. «In 
particolare è stata sottoli- 
neata l'importanza del fun- 
zionamento del sistema di 
comunicazione tra i parteci- 
panti all'azione, consideran- 
do che è troppo eteroge- 
neo", ha affermato Natalija 
Mati di Hrvatske vode, la 
Società che gestisce il servi- 
zio dell’acqua in Croazia. — 

M.MAN. 
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CLIMASSISTANCE 
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Le manifestazioni in Friuli Venezia Giulia 


OGGI L'ASSEMBLEA DEI VERTICI DELLE PRO LOCO 


Sagre e feste di paese sirimettono in moto 


Dopolo stop legato alla pandemia rialza la testa un settore che, in regione, conta 20 mila volontarie 200 milioni di indotto 


Maurizio Cescon 


Un indotto da 200 milioni di 
euro l’anno, 20 mila volonta- 
ri sul campo e 1.400 eventi, 
concentrati tra primavera, 
estate e inizio autunno. Do- 
poilbiennio difficilissimo ca- 
ratterizzato dalle restrizioni 
per il Covid 19, il mondo del- 
le sagre e delle feste di paese 
siè rimesso in moto alla gran- 
de. E i riscontri di pubblico, 
almeno in questo primo scor- 
cio di stagione, sono davvero 
incoraggianti, come si è visto 
a Sapori di Pro loco, in corso 
a Villa Manin. Tempo dun- 
que di ripartenza per le sagre 
delFriuli Venezia Giulia: il fo- 
cus sulla situazione dopo 
due anni di pandemia sarà 
fatto oggi proprio nella Villa 
Manin di Passariano, dove si 
svolgerà l'assemblea annua- 
le del Comitato regionale 
Pro loco. Attesi i rappresen- 
tanti delle 220 associazioni 
aderenti, per fare il punto do- 
po una primavera molto posi- 
tiva nelle affluenze avutesi 
nella manifestazioni fin qui 
realizzate. 

«Indubbiamente - spiega il 
presidente delle Pro loco re- 
gionali Valter Pezzarini - gli 


Pubblico trai tavoli dell'edizione 2022 di Sapori Pro Loco a Villa Manin 


ultimi due anni non sono sta- 
ti anni facili, con tante Pro lo- 
co che hanno dovuto rinun- 
ciare ai propri eventi, special- 
mente quelli che erano previ- 
sti per l'autunno, inverno e 
primavera. Abbiamo calcola- 
to che nel 2020 è stato cancel- 
latol’80% degli appuntamen- 
ti. Nel 2021 è andata legger- 
mente meglio, con poco me- 
no del 50% degli eventi che 
non sonostati organizzati, ri- 
spetto al 2019. La primavera 
2022 ha visto invece una ri- 
presa robusta e contiamo di 
tornare ai livelli pre pande- 
mia, in cui organizzavamo 
1400 eventi l’anno secondo i 
dati di uno studio della Cgia 
di Mestre». «Sono oltre 20 mi- 
la i volontari - ha aggiunto il 
presidente Pezzarini - che si 
prendono cura di comunità e 
territorio: ci è quindi sembra- 
to giusto, pervalorizzare il lo- 
roimpegno, organizzare l’as- 
semblea all’interno di Sapori 
Pro loco, che dopo due anni 
di assenza a causa dell’emer- 
genza sanitaria è tornata con 
numeri da record nel suo pri- 
mofine settimana. Una mani- 
festazione in cui la riparten- 
za si tocca con mano e che 
quindi sarà cornice speciale 


VALTER PEZZARINI 
PRESIDENTE REGIONALE 
DELLE PRO LOCO 


«Nel 2020 è stato 
cancellato l'80% 
degli appuntamenti. 
Ora inizia la ripresa» 


dell’assemblea in cui analiz- 
zeremoil 2021 e programme- 
remo il nostro futuro». Oggi 
si parlerà anche dell’aspetto 
burocratico nella vita delle 
Pro loco, che può essere pe- 
sante e che coinvolge un po’ 
tutto il mondo associazioni- 
stico e del Terzo settore. Il 
Friuli Venezia Giulia, per ov- 
viare al problema, ha in can- 
tiere un progetto interessan- 
te. «Come Comitato regiona- 


le delle Pro Loco - ha afferma- 
to ancora Pezzarini - siamo 
sempre a disposizione delle 
Proloco per consulenze e for- 
mazione, anche attraverso lo 
sportello Sos Eventi Fvg che, 
sostenuto da fondi della Re- 
gione, supporta anche le al- 
tre associazioni del Terzo set- 
tore del Friuli Venezia Giu- 
lia. Sui volontari si ragionerà 
come coinvolgere sempre 
piùi giovani, futuro non solo 
delle Pro loco ma anche delle 
comunità paesane, recupe- 
rando i legami interpersona- 
lichela pandemia ha indebo- 
lito». 

Atteso all'assemblea an- 
che l’assessore regionale alle 
attività produttive e turismo 
Sergio Emidio Bini, visto che 
proprio la valorizzazione dei 
piatti tipici tramite le attività 
delle Pro loco è una delle ec- 
cellenze su cui si punta perri- 
chiamare turisti. Infine c'è da 
segnalare il rifinanziamento 
di una legge regionale, lan- 
ciata dal capogruppo della 
Lega Mauro Bordin, che ero- 
ga contributi una tantum per 
un massimo di 1.500 euro a 
sagre e Pro loco della regio- 
ne.— 
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Edizione saltata nel 2020 emomento solo simbolico l'anno successivo 
«Adesso ripartiamo con entusiasmo anche se le incertezze restano» 


Caresana pregusta il ritorno 
di “sua maesta” la ciliegia 


ATRIESTE 


un frutto particolar- 

mente goloso, che an- 

nuncia l’arrivo dell’e- 

state e rappresenta il 
protagonista assoluto di 
una delle sagre più note e 
amate della provincia di 
Trieste: le ciliegie, che dan- 
noilnome, appunto, al tradi- 
zionale appuntamento di 
maggio conla Sagra delle ci- 
liegie di Caresana. Tradizio- 
nale sì, ma saltato negli scor- 
si anni causa pandemia, e 
ora pronto a ripartire con 
slancio il 27, 28 e 29 mag- 
io. 
«Nel2020 l’edizione è pro- 
prio saltata, mentre nel 
2021 abbiamo voluto orga- 
nizzare solo un evento sim- 
bolico per ricordare che ci 
siamo: un concerto di musi- 
ca popolare di un paio d’ora 
nella giornata di domenica - 
commenta Niko Tul, vice 
presidente dell’associazio- 
ne organizzatrice, il Circolo 
culturale sloveno Mackolje 
-. Quest'anno torniamo con 
entusiasmo e voglia di ripar- 
tire, anche se domina anco- 
ral’incertezza. Ci chiediamo 


NIKO TUL 
VICEPRESIDENTE DEL CIRCOLO 
CULTURALE SLOVENO MACKOLJE 


«Da questo periodo 
usciamo tutti un po' 
cambiati, più pigri 
emenoattivi» 


come reagiranno le perso- 
ne: i giovani probabilmente 
cisaranno, credo e spero nu- 
merosi, perché hanno tanta 
voglia di ritornare alla vita 
di sempre, ma i meno giova- 
ni forse avranno ancora 
qualche timore. Aggiungo 
che mi pare che questi due 
anniciabbiano proprio cam- 
biatiin generale come socie- 
tà, siamo più pigri, meno at- 
tivi. Anche tra i volontari 
qualcuno ha mollato in que- 
sto periodo, c'è meno voglia 


di muoversi, di uscire la se- 
ra. Comunque il nostro au- 
spicio - continua Tul - è che 
le persone tornino numero- 
sea unevento legato alterri- 
torio. Le giornate saranno 
tre e non quattro, ma va be- 
ne così: dal punto di vista or- 
ganizzativo le difficoltà in 
questi due anni sono state 
tante e, anche gli ultimi me- 
si, non sono stati semplici. 
Proporremo l’apertura an- 
che la domenica a pranzo, 
che speriamo venga di nuo- 
vo accolta favorevolmente». 
Come sempre ci saranno 
musica, concerti, ballo e i 
chioschi dove mangiare, an- 
che e soprattutto le ciliegie, 
ovviamente. «Teoricamente 
quest'anno dovremmo fe- 
steggiare la sessantesima 
edizione - commenta Tul - 
ma visto che nel 2020 la sa- 
gra è saltata, abbiamo deci- 
sodi non conteggiarla, consi- 
derando questa del 2022 la 
59esima edizione. Va bene 
così, è l’anno del ritorno, 
non semplice, alla normali- 
tà esperiamo di poter festeg- 
giare i nostri 60 in grande 

nel2023». — 
EL. COL. 
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Uno dei più amati appuntamenti estivi dell'Isontino torna in agosto 
Grande attesa, ma pesa il caro prezzi e la mancanza di orchestre 


San Rocco pronto a celebrare 
una storia lunga 522 anni 


AGORIZIA 


apandemia ha interrot- 

to una storia lunga ben 

522 anni, mail 2022 se- 

gnailritorno di uno de- 
gli eventi più conosciuti e ama- 
ti di Gorizia: la Sagra di San 
Rocco, in programma dal 5 al 
16 agosto. Dopo un annodi fer- 
mo totale (il 2020) e un’edizio- 
ne in versione ridotta (nel 
2021), il Centro per la conser- 
vazione e la valorizzazione del- 
le tradizioni popolari di Borgo 
San Rocco, che promuove la 
manifestazione, scalda i moto- 
riinvista dell’estate. 

«Ci stiamo preparando con 
gioia ed entusiasmo - spiega 
Vanni Feresin, presidente del 
Centro tradizioni -. Gli ultimi 
anni sono stati molto complica- 
ti.La scorsa estate abbiamo vo- 
luto organizzare la festa ugual- 
mente, ma ridotta a otto giorni 
esenza concerti, balli e tombo- 
la: solo tavolate, ben distanzia- 
te, come previsto dalle norme 
anti-Covid. Abbiamo anche 
avuto la sfortuna di aprire nel- 
lo stesso giorno di entrata invi- 
gore del Green pass, il 6 ago- 
sto, quindi gli sforzi organizza- 
tivisono stati enormi e non tut- 


—— 

VANNI FERESIN 

PRESIDENTE DEL CENTRO TRADIZIONI 
POPOLARI DI BORGO SAN ROCCO 


«La nostra forza sta 
nella buona 
organizzazione e nella 
gestione oculata» 


ti erano preparati. Così abbia- 
mo perso l’80 per cento delle 
presenzerispetto al 2019, non 
propriobriciole...». 

Feresin racconta l'edizione 
2022 e spiega che «sono previ- 
ste, oltre a cibo e musica, an- 
che due conferenze, una sulle 
Orsoline e una gastronomica, 
poi ci sarà una mostra sulla sto- 
riadi Gorizia, narrata attraver- 
so stemmi e castelli. La rasse- 
gna aprirà il 3 agosto e chiude- 
rà il 23 dello stesso mese. Poi è 
in programma una gara di 


campanari, una scuola di cuci- 
na per bambini e ragazzi, tre 
tombole, per complessivi 12 
giorni che speriamo segnino il 
ritorno definitivo alla normali- 
tà. La Sagra di San Rocco ha 
una storia lunghissima, ben 
522 anni di vita, e puntiamo a 
riportarla sul territorio a pieno 
regime dopo la difficile fase 
pandemica». 

Iproblemi e gli inciampi, ov- 
viamente non mancano nem- 
meno quest'anno. «Siamo alle 
prese con il caro prezzi - com- 
menta Feresin -. Non possiamo 
operare rincari come un risto- 
rante perché non lo siamo, ma 
dobbiamo anche stare attenti 
ai costi. Mai vista una cosa del 
genere: ci hanno chiesto di or- 
dinare la carne con quattro me- 
si di anticipo. Abbiamo avuto 
anche problemi, come credo 
tutti, nel reperire le bande, per- 
ché in questi due anni il 60 per 
cento circa delle orchestre si è 
sciolto. La nostra forza sta nel- 
la buona organizzazione. 
Quanti mi hanno preceduto 
hanno gestito in modo oculato 
iguadagni della festa: se l’even- 
to a salta, per il maltempo o 
per altre ragioni, bisogna riu- 
scire a stare in piedi». — 

EL.COL. 
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ECONOMIA 


CASSA RURALE FVG 


CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 


OVUNQUE TU SIA. 


LA SVOLTA 


Opa Sparkasse su Civibank 
sospesa dal Tar del Lazio 


Il giudice non si è espresso nel merito ma ha congelato fino al 31 maggio 
il provvedimento Consob che dava via libera alla pubblicazione dell'offerta 


Elena Del Giudice / UDINE 


Il TardelLazio ha sospeso l’O- 
pa di Sparkasse su CiviBank. 
La decisione è arrivata ieri, 
20 aprile, in quello che avreb- 
be dovuto essere il giorno di 
chiusura delle Offerte pubbli- 
chi di acquisto lanciate dalla 
Cassa di risparmio di Bolzano 
suazioni e warrant della Ban- 
ca di Cividale. Ed è stata una 
decisione quasi inattesa, vi- 
sto che le previsioni dei legali 
ipotizzavano lunedì come pri- 
ma data utile per ricevere l’esi- 
to dell’ultimo ricorso deposi- 
tato. Invece la presidente del- 
la seconda sezione quater del 
Tar del Lazio, Donatella Sca- 
la, ha deciso immediatamen- 
teeha provveduto a farnotifi- 
care il provvedimento nella 
tarda mattinata diieri. 

Il decreto del Tar impatta 
sull’approvazione del docu- 
mento di offerta approvato 
dalla Consob che aveva dato 
ilvia all’Opa, e lo sospende «fi- 
no alla trattazione collegiale 
dell’istanza cautelare (conte- 
nuta nei due precedenti ricor- 
si depositati da CiviBank) già 
fissata per la camera di consi- 
glio del 31 maggio». 

Riepilogando gli eventi che 
hanno condotto alla sospen- 
sione di un’Opa per via giudi- 
ziaria, il Cda di CiviBank ave- 
va deciso in aprile di ricorrere 
al Tribunale della Ue contro 
le autorizzazioni concesse da 
Bce, Banca d’Italia, Mefe Con- 
sob, alla “scalata” di Sparkas- 
se. La motivazione del ricorso 
sta nel fatto che l’istituto al- 
toatesino è controllato da 
una Fondazione che, diversa- 


L'amministratore delegato di Sparkasse, Nicola Calabrò 


pazione di controllo nella 
banca conferitaria perché ha 
sede in una Regione a statuto 
speciale. Ma questa “eccezio- 
ne” non la autorizzerebbe ad 
acquisire partecipazioni di 
controllo in altre banche, tan- 
to più se aventi sede in altre re- 


Il magistrato ha 
ritenuto opportuno 
preservare l'utilità della 
decisione collegiale 


gioni. In attesa del pronuncia- 
mento del Tribunale Ue, che 
ha tempi lunghi e che arrive- 
rebbe a operazione conclusa - 
CiviBanksi è rivolta al Tar del 


to) un provvedimento caute- 
lare, ovvero la sospensione 
dell’Opasino a decisione. Sul- 
la sospensiva avrebbe dovuto 
esprimersi il 18 maggio il Tar 
del Lazio, ma la Seconda se- 
zione del tribunale si è dichia- 
rata non competente sulla 
materia del contendere ricon- 
segnando il fascicolo al presi- 
dente per la riassegnazione. 
La competenza è della Sezio- 
ne seconda quater, sempre 
del medesimo Tar, che ha fis- 
sato la camera di consiglio 
per il 31 maggio, ma si tratta 
diuna data che - anche qui- ar- 
riverebbe tardi, visto che la 
chiusura dell’Opaera stata fis- 
sata al 20 maggio mentre il 
25, conil pagamento da parte 
di Sparkasse, del corrispetti- 


ne verrebbe perfezionata. Da 
qui l'istanza di CiviBank del 
19 al presidente del Tar per 
l'adozione di misure cautela- 
rimonocratiche, e quindi una 
sospensione dell’Opa. «Consi- 
derato - scrive la presidente 
Scala nel decreto - che l’inter- 
vento avrebbe l’effetto di dif- 
ferire il termine ultimo (quel- 
lo del 25 aprile) per soli sei 
giorni, fino alla camera di con- 
siglio del 31 maggio già fissa- 
ta perl’esame collegiale dell’i- 
stanza cautelare, e ritenuto 
che è opportuno mantenere 
la res adhuc integra (la situa- 
zione non compromessa)» ha 
accolto l'istanza e di fatto ha 
sospeso l’Opa, compresa la 
raccolta delle adesioni e an- 
che il loro perfezionamen- 


RAPPORTO BANKITALIA 


Accelera la ripresa 
del mercato del lavoro: 
+ mila contratti in Fvg 


Maura Delle Case / UDINE 


Il mercato del lavoro a livello 
nazionale spinge sull’accele- 
ratore e nei primi 4 mesi del 
2022 arriva vicinissimo ai li- 
velli pre-Covid. Si ferma ap- 
pena un passo prima, atte- 
standosi — il saldo tra attiva- 
zioni e cessazioni — a 
260.041 unità, appena lo 
0,1% in meno rispetto allo 
stesso periodo 2019. A cri- 
stallizzare l'andamento 
dell'occupazione tra genna- 
io e aprile è la consueta nota 
bimestrale redatta congiun- 
tamente dal ministero del La- 
voro e delle Politiche Sociali, 
dalla Banca d’Italia e dall’A- 
genzia nazionale Politiche 
Attive del Lavoro, che è stata 
rilasciata ieri. Il periodo è 
dunque di grande efferve- 
scenza e investe tutte le aree 
del Paese, compreso il Norde- 
st, che nello stesso periodo 
mette a segno un aumento 
degli occupati di 55.605 uni- 
tà. All’appello, per raggiun- 
gere e superare il saldo dello 
stesso periodo 2019, neman- 
cano 8.297, distanza che si 
deve più alle cessazioni che 
alle attivazioni. L'aumento 
delle prime (nondirado lega- 
to adimissioni volontarie, un 
fenomeno esploso nel perio- 
do pandemico) attutisce in- 
fatti la spinta decisa di quello 
delle seconde. 

Il Friuli Venezia Giulia se- 
gue la stessa dinamica. Nei 
primi 4 mesi dell’anno si regi- 
strano 35.239 attivazioni 
contro 30.304 cessazioni. Il 
saldo è abbondantemente 
positivo, pari a quasi 5mila 
nuovi contratti. Rispetto ai 
primi 4 mesi 2019 le attiva- 
zioni sono aumentate del 
+4,7%, ma a crescere, come 
detto, sono state anche le ces- 
sazioni, +12,7%. Risultato: 
tra il saldo dei primi 4 mesi 
del 2022 e quello dello stesso 
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che dopo il Trentino Alto Adi- 
ge, a livello di quadrante 
orientale, il Fvg è la regione 
che mette a segno il maggior 
aumento percentuale delle 
attivazioni rispetto al 2019. 
Contribuiscono al risultato 
diversi settori. Su tutti indu- 
stria, turismo e costruzioni. 
L'industria in senso stretto 
vale, nei primi 4 mesi dell’an- 
no, registra 1.207 attivazioni 
nette, il turismo 2.302, 826 
le costruzioni. I contratti 
nell’ambito del settore indu- 
striale continuano a crescere 
anno su anno in regione (nel 
primo quadrimestre 2021 il 
saldo era di 1.063), mentre 
l'occupazione nel turismo, 
che quest'anno ha registrato 
2.302 attivazioni nette nel 
quadrimestre. 

Positivo anche il saldo del- 
le costruzioni, che nel perio- 
do in esame si attesta a 826 
unità. Positivo, ma fortemen- 
te rallentato rispetto alle 
1.202 unità dell’anno prece- 
dente, saldo che era stato 
condizionato (in positivo) 
dall'effetto superbonus e in- 
centivi fiscali. Un cenno infi- 
ne alle tipologie contrattua- 
li: crescono, sempre nei pri- 
mi 4 mesi, di 2.752 unità i 
contratti a tempo indetermi- 
nato, di 2.517 quelli a termi- 
ne, mentre segnano una di- 
minuzione di 334 unità i con- 


mente da tutte le altre, ha po- Lazio chiedendo, oltre al giu- vo agli azionisti che hanno to.— periodo 2019ladistanzaè di trattidi apprendistato. — 

tuto mantenere una parteci- diziodimerito (nonimmedia- consegnatoititoli, l’operazio- RR, 1.846 unità. Ciò non toglie DA IMC ESEAVATA 

NOMINA IL PROSSIMO 22 GIUGNO A LONDRA L'EVENTO A TRIESTE MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 

î î 5) î î È INARRIVO 

Grimaldi sarà presidente Tecnologie cambiente —ipalli 

degli armatori mondiali —alcentro di mareFvg SPARE —. I ANNOO ODE  o 200 
MSC FANTASIA _____| DADUBROVNIKARADA _____ ore 7.00 
TROYSEAWAYS__ DAISTANBULAORMEGGIO31 __ ore_7.15 
KAPSALI __._...._ DANOVOROSSIYSKARADA_____ore__8.00 

ROMA sociazione mondiale degli ar- TRIESTE mostrazioni aperte a tutti. ULUSOY-14_______ DACESMEAPLTRAMPA ____ ore 15.00 

matori, prevista per il prossi- Tre le sessioni dedicate a 

Ricercare fonti energetiche mo 22 giugno, a Londra, af- “Next Maritime Technolo- tre tematiche di grande im- IN PARTENZA 

alternative senza escludere fronta il problema della crisi gies Day”, convegno dedica- portanza perilsettore: digita- SYROSWARRIOR —— DARADAPERLIVORNO ore 4.00 

il nucleare, diversificare le energetica e la necessità di to al presente e al futuro del- lizzazione, green shipping e AGRARI | DARADAMIKE4PERPIRAEUS ore 16.00 

soluzioni a seconda delle di- una transizione ecologica. letecnologie marittimeorga- materiali. Per ciascuna ses- ITALBONUS = DARADAPERVENEZIA ore 19.00 

verse tipologie di naviconl'e- «Credo molto a un progetto nizzato da mareFVG - il clu- sione le grandi aziende coin- MSCFANTASIA = DARADAPERANCONA ne 20,30 
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essere conservato dalla nave MSC FANTASIA DA RADA PERORMEGGIO 29 ore 7.01 


po Grimaldi, Emanuele Gri- 
maldi, in vista dell'imminen- 
te investitura a capo dell'as- 


attraverso la sua condensa- 
zione». 


gio animerà piazza Ponteros- 
soa Trieste con un fitto calen- 
dario diincontri, attività e di- 


giin programma 20laborato- 
ri dedicati a scienza, sport e 
turismo del mare. 
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ILPICCOLO 


La Banca centrale taglia i tassi e immette nuova liquidità, ma gli investitori esteri sene vanno 


Cinaincrisi, fuga di aziende dal Paese 


ILCASO 


Lorenzo Lamperti /TAIPEI 


onDeng Xiaoping ar- 

ricchirsi era glorioso. 

Negli ultimi anni, 

complice la campa- 
gnadirettificazione e la retori- 
ca della prosperità comune, è 
diventato pericoloso. Ora, pe- 
rò, rischia di essere innanzitut- 
to difficoltoso. L'economia ci- 
nese dà segnali preoccupanti, 
proprio quando per Xi Jin- 
ping si avvicina il decisivo XX 
Congresso del Partito comuni- 
sta che dovrebbe consegnar- 
gli uno storico terzo manda- 
to. Per questo, Pechino corre 
airipari. Ieri la Banca centrale 


ha immesso 10 miliardi di 
yuan (poco meno di 1,5 mi- 
liardi di euro) per mantenere 
la liquidità nel sistema banca- 
rio e, soprattutto, ha tagliato 
a sorpresa di 15 punti base i 
tassi sui prestiti a 5 anni, por- 
tandoli dal 4,60 al 4,45%. 
Una mossa in controtendenza 
rispetto alle banche centrali 
globali e volta a sostenere 
un’economia che sta mostran- 
do più diuna crepa. 

Tutti gli ultimi dati suggeri- 
scono che raggiungere il tar- 
get di crescita annuale del 
+5,5% sarà a dir poco compli- 
cato: l'America potrebbe supe- 
rare Pechino per la prima vol- 
ta dal 1976. Ad aprile la pro- 
duzione industriale è rallenta- 
ta del3%, mentre le vendite al 


dettaglio sono crollate 
dell'’11% su base annuale. 
L’indice Caixin è sceso al 36.2, 
ben al di sotto della linea me- 
diana del 50 sotto la quale si- 
gnifica che la maggior parte 
delle imprese ha registrato 
una contrazione delle attivi- 
tà. Le vendite immobiliari so- 
no sprofondate del 46,6%. 
Tra le ragioni principali ci so- 
no le draconiane restrizioni 
anti Covid ordinate da Xi. La 
disoccupazione è salita al 
6,1%, dato vicino al record 
storico del 6,2% del febbraio 
2020, in piena pandemia a 
Wuhan. Particolarmente al- 
larmante il dato riguardante i 
giovanitrai16ei24anni, do- 
ve il tasso di disoccupazione 
raggiungeil 18,2%. 


Il governo sta da tempo cer- 
cando di abbandonare il tradi- 
zionale modello della “fabbri- 
ca del mondo”, completando 
la transizione verso una mo- 
derna società di consumi. Inu- 
meri dicono che l’obiettivo è 
ancora lontano. Per sostenere 
l'economia si ricorre a ricette 
tradizionali come gli investi- 
menti infrastrutturali, gene- 
rando ulteriore debito. Ma 
persino gli investimenti im- 
mobiliari, complice una crisi 
di settore di cui Evergrande 
era solo la punta dell'iceberg, 
adaprile sonostatiin calo (pri- 
mavolta inoltre due anni) del 
2,5%rispetto a marzo. 

Le casse statali sono meno 
pingui di un tempo. Ad aprile 
le entrate fiscali sono crollate 


del 41% a causa delle misure 
di sostegno alle imprese per 
superare l'impatto delle restri- 
zioni. Il problema è che non si 
intravede ancora l'inizio 
dell’era post Covid. La rinun- 
cia a ospitare la Coppa d'Asia 
dicalcio del 2023, perla quale 
erano stati costruiti stadi nuo- 
vi di zecca, segnala che la ria- 
pertura è lontana. Anche per 
questo, le aziende e gli investi- 
tori stranieri sono in fuga dal 
mercato cinese. Solo ad apri- 
le, secondo il Financial Times 
ci sono state cessioni per un 
equivalente di 16 miliardi di 
dollari di debito cinese, men- 
tre nei primi quattro mesi 
dell’anno sono state scaricate 
obbligazioni in renminbi per 
un valore record di 35 miliar- 
di. Il primo trimestre del 2022 
è stato il peggiore degli ultimi 
anni per quanto riguarda gli 
investimenti diretti esteri, 
con un calo del 50,5% rispet- 
to al 2021. Secondo diversi 
sondaggi delle camere di com- 
mercio straniere in Cina, di- 


verse aziende americane ed 
europee stanno pensando di 
uscire dal paese. Il China Fo- 
reign Exchange ha smesso di 
fornire dati sulle transazioni 
degli investitori stranieri, for- 
se per celare una fuga che ri- 
schia però di venire alimenta- 
ta dalla mancanza di traspa- 
renza sul debito. 

A farele spese della situazio- 
ne anche i colossi tecnologici. 
Tencent ha registrato il peg- 
gior trimestre della sua storia 
dalla quotazione in borsa del 
2004, con un valore di merca- 
toche è passato dai 930 miliar- 
di del febbraio 2021 ai 451 mi- 
liardi attuali. Il Partito sem- 
bra intenzionato ad allentare 
la stretta sul settore privato 
perlimitare i danni. Ma intan- 
to crescono i malumori del 
mondo economico cinese e 
straniero, così come i segnali 
d’insofferenza dei cittadini 
sulla strategia zero Covid. 
Sull’anno trionfale di Xi si ad- 
densa qualche ombra. — 
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LE IDEE 


LA BRAMOSIA DI PUTIN 
E L' OBIEZIONE DI COSCIENZA 


i moltiplicano le indiscrezioni 

su presunti problemi di salute 

di Vladimir Putin. D’altra parte 

già all’inizio di questa assurda 
guerra, diversi osservatori avevano 
avanzato l'ipotesi che dietro una deci- 
sione così grave come quella di inva- 
dere l'Ucraina ci fosse qualcosa che 
non andava nello stato fisico e menta- 
le del presidente russo. 

Certo, sappiamo che alla tragica in- 
vasione dell'Ucraina non mancano 
motivazioni geopolitiche ed economi- 
che, ma una spiegazione psicologica, 
o psicanalitica, rimane una lettura 
non priva di suggestione. Si spieghe- 
rebbe così l’attacco portatore di morte 
a un popolo pacifico e a una nazione 
sovrana come frutto di un “cupio dis- 
solvi” , una pulsione di morte difficil- 
mente interpretabile sul piano razio- 
nale. 

Tornano alla mente le pagine finali 
di uno dei più bei racconti di Giovanni 
Verga, “La roba” , il cui protagonista, 
Mazzarò, nel corso della sua vita, da 
bracciante sfruttato che era, si è appro- 
priato a poco a poco delle terre e dei 
beni del suo padrone, diventando 
molto ricco. Ha vissuto esclusivamen- 
te peri beni materiali, considerati alla 
stregua di amanti fedeli. Privo di affet- 
ti e di sentimenti autentici, egli ha tro- 
vato nel possesso una sorta di religio- 
so risarcimento della propria solitudi- 
ne. 

La “roba” è per lui sinonimo di pote- 
re. Ma nessun uomo al mondo, per 
quanto ricco o potente, è davvero pa- 
drone della propria vita. Così quando, 
gravemente malato, capisce che a bre- 
ve dovrà andarsene, pretende di tra- 
scinare con sé nell’abisso del nulla an- 
che le proprie cose. Am- 


ROBERTO CARNERO 


Î 
Ì 
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Il capo del Cremlino Vladimir Putin 


ra, e più in generale nell’opinione co- 
mune, una condanna esplicita e tota- 
le della guerra. Perché l’idea del rifiu- 
to delle armi come mezzo per risolve- 
re i conflitti tra popoli e nazioni, 1” 
obiezione di coscienza” come scelta 
radicale, è acquisizione piuttosto re- 

cente, e neanche oggi 


mazza a colpi di basto- 
nelle sue bestie, prorom- 
pendoin un urlo forsen- 
nato: «Roba mia, vien- 
tene con me! ». 
Laletteratura ha spes- 
so esaltato la guerra in 


Lo Zar ricorda tanto 
il Mazzarò di Verga, 
visceralmente 
attaccato alla “roba” 
accumulata negli anni 


così scontata né con- 
divisa, se pensiamo a 
quanto accade tutto- 
ranel mondo. 
All'indomani della 
Seconda guerra mon- 
diale, con tutto il cari- 


termini retorici, ma ta- 
lora ne ha anche mostrato la sostan- 
ziale assurdità. 

Certo, pervia diretta o mediata, nel- 
la descrizione delle battaglie, è entra- 
ta molte volte la componente dell’or- 
rore (nello stesso Omero essa è ben 
presente). Tuttavia raramente, alme- 
no fino al’900, si è avuta in letteratu- 


co di morte e distru- 
zione da essa portato, Salvatore Qua- 
simodo, in una sua celebre poesia, 
“Uomo del mio tempo”, puntava il di- 
to contro l’uomo che non impara dai 
propri errori, e anzi non cambia nel 
corso della Storia: «Sei ancora quello 
della pietra e della fionda, / uomo del 
mio tempo». C'è qualcosa di disuma- 


no nella guerra: in ogni guerra, in tut- 
tele guerre. 

Per questo don Lorenzo Milani af- 
fermerà, profeticamente, che «l’obbe- 
dienza non è più una virtù»: obbedire 
agli ordini è il dovere di ogni buon sol- 
dato, ma se l’ordine è quello di spara- 
re, bombardare, colpire, uccidere per- 
sone inermi, è giusto obbedire? Canta- 
vaFabrizio De André, nel 1969, in “Gi- 
rotondo” : «Se verrà la guerra. .. chi ci 
salverà? Ci salverà il soldato che non 
la vorrà. Ci salverà il soldato che la 
guerra rifiuterà». 

Dobbiamo coltivare la speranza che 
il valore della pace vinca sulla barba- 
rie della guerra. E rendere questa spe- 
ranza fattiva in tutti imodi possibili. 

A partire dal dialogo e dalla diplo- 
mazia, che sono centrali per un nego- 
ziato capace di determinare la fine di 
questo orribile incubo, purtroppo rea- 
le. — 
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QUALE RUOLO 
POLITICO-ECONOMICO 
AVRÀ LA REGIONE 
NEL POST UCRAINA? 


LODOVICO SONEGO 


a guerra in Ucraina e la confrontazione economi- 

co-politica dell'Occidente con la Cina sono le forme 

emergenti di un profondo processo di riorganizzazio- 

ne dell’assetto mondiale che prelude ad un nuovo or- 
dine. Quale sarà il ruolo - economico e politico- del Friuli Ve- 
nezia Giulia nelnuovo scenario? 

Non conosciamo il prossimo equilibrio perché sarà la risul- 
tante di una pluralità di spinte ma è ragionevole presumere 
che cisarà una globalizzazione meno accentuata, con catene 
del valore più corte e speriamo più regolate; l'Occidente agi- 
rà con determinazione per la non dipendenza energetica ed 
una Europa più estesa cercherà una maggiore assertività pur 
nel quadro atlantico e delle liberaldemocrazie. Ma, appunto, 
quale sarà il ruolo della regione e della Regione in questo pro- 
cesso? Rivolgo il quesito al presidente Fedriga ma anche ai 
portatori di interesse dell'economia e della società ricordan- 
do a tutti noi che il Friuli Venezia Giulia si deve preparare al 
nuovo per non subirlo e che, anzi, persino andando oltre il 
surfare l’onda, può e deve adoperarsi per influenzare a suo 
vantaggio l’assetto finale. Velleitario? In passato non fu così 
perché la Regione aveva una sua politica estera ma con il Pre- 
sidente Fedriga questa manca del tutto escludendoci corren- 
temente dalle decisioni internazionali che influenzeranno la 
nostra vita per decenni, e non sono noccioline. 

C'erala Cortina di ferro conla Propusnica e il Muro di Berli- 
no ma il continuo dibattito regionale di politica estera acco- 
munava democristiani, socialisti e comunisti con l’idea di un 
Friuli Venezia Giulia regione ponte che aspirava a collabora- 
reconla Mitteleuropa ancora ostaggio dei sovietici. Nessuno 
alloraimmaginava che il Muro sarebbe caduto eppure si lavo- 
rò per far sì che in uno scenario ancora ignoto potessimo ave- 
reil posizionamento migliore. 

Si spiegano così l’esperienza della Comunità di lavoro Al- 
pe Adria spesso malvista dalla Farnesina perché faceva politi- 
caestera conla Baviera e paesi del Patto di Varsavia ma soste- 
nuta dalla Dc regionale, la Quadrangolare e la Pentagonale 
promossa dal socialista De Michelis e poi la legge sulle aree 
diconfine molto caldeggiata dal comunista Baracetti e confe- 
zionata dal ministro Beniamino Andreatta. In quel clima na- 
sce l’esperienza dell’oleodotto SIOT-TAL che da Trieste reg- 
gel’economia di Baviera, Baden-Wiirttemberg, Austria e Ce- 
chia e che nell’attuale temperie potrebbe essere chiamato a 
compiti aggiuntivi, sorge anche l’idea tutta italiana -ancora 
Gianni De Michelis- del Corridoio Lisbona Kiev poi divenuta 
politica dell'Europa. La Regione ha avuto un ruolo rilevante 
nella definizione di accordi che in varie materie hanno rego- 
lato il periodo di primo ingresso di Slovenia a Croazia nell’U- 
nione e fu una telefonata di Adriano Biasutti a impedire che i 
carri armatijugoslavi rientrassero in Serbia via Italia. 

Il ruolo internazionale del Friuli Venezia Giulia non è vel- 
leità, è necessario, ma perché sussista bisogna volerlo e saper- 
lo concepire. E il problema che pongo a Fedriga. L'Europa, 
quindi anche noi, sarà ancora più coinvolta nell’area che va 
dall’Ucraìna ai Balcani occidentali e non casualmente la revi- 
sione della politica trasportistica e delle infrastrutture varata 
dalla Commissione a metà dicembre punta molto su quei 
due versanti nel convincimento che la nostra pace e il nostro 
benessere dipendano molto dalle politiche di coesione che 
sapremo proporre ai vicini. Il Friuli Venezia Giulia è chiama- 
toadunruoloda protagonista. — 
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PELLETTERIE 


LE IMMAGINI 


Dalla piazza 
Ù alla fabbrica 


Ilavoratorisisonoriuniti ieri in as- 
semblea, sia al mattino che al po- 

i meriggio, ehannoorganizzatoun È 
presidio davanti ai cancelli (con 
"merenda al sacco") come si ve- 

= deailati.Inaltola protesta in piaz- 
za Unità di lunedì. Andrea Lasorte 


La Flex sospendeiltaglio 
degli 80 interinali 
Si tratta sulla solidarietà 


Il tavolo ministeriale caratterizzato dalla mossa dell'azienda. Ma per | sindacati 


il problema nonè risolto perché la multinazionale vuole comunque delocalizzare 


Massimo Greco 


E.laFlex mormorò: non passa 
lo straniero. Il tavolo ministe- 
riale dedicato alla crisi dello 
stabilimento elettronico è sta- 
to aggiornato a martedì 24 
maggio, 107° anniversario 
dell’entrata italiana nella Pri- 
ma guerra mondiale. Una da- 
ta di grande suggestione e di 
grandiresponsabilità, speria- 
modi favorevole auspicio. 

La terza manche in video- 
conferenza, dopo quelle di 
giovedì e venerdì scorsi, vie- 
ne preparata da un gesto di 
apparente buona volontà da 
parte aziendale, su presumi- 
bile assist di Confindustria: è 
infatti ritirata la disdetta de- 
gli 80 lavoratori “sommini- 
strati” che erano stati arruola- 
ti attraverso due agenzie inte- 
rinali. 

Il contrordine, a 24 ore di 
distanza, viene considerato 
positivamente dalle note del- 
lo Sviluppo economico e 
dell’assessore regionale Ales- 


sia Rosolen. Dal dicastero si 
prendeatto che Flex ha mani- 
festato «disponibilità a valu- 
tare possibili soluzioni nel 
piano industriale a salvaguar- 
dia dei livelli occupazionali 
di un polo di eccellenza tecno- 
logica». 

La Rosolen ribadisce di es- 
sere pronta a schierare tutti 
gli strumenti che confermino 
la centralità del sito triestino, 
mavuole vedere «la chiara de- 
finizione di linee industriali 
di sviluppo», insomma un pia- 
no, sull’elaborazione del qua- 
le Confindustria fungerà da 
consulente. 

La giornata di ieri è stata 
contraddistinta da due luo- 
ghi. Aperta, dalle 9 fin verso 
le 10.30, daltavolo “da remo- 
to” coordinato dall’esperto 
ministeriale Luca Annibalet- 
ti: oltre alla Rosolen, c'erano 
Flex (Moritz, Bosso, Sforzini, 
Magistrali), Confindustria 
(Ciarrocchi), cinque sigle sin- 
dacali (Fiom, Fim, Uilm, Usb, 
Ugl) assistite dai rispettivi na- 


zionali. Presenti i territoriali 
Relli (Fiom), Gavagnin 
(Fim), Rodà (Uilm), Colautti 
(Usb), Esposito (Ugl). Secon- 
do i sindacati, in sostanza l’a- 
zienda non avrebbe modifica- 
to l'intenzione di trasferire 
collaudo e assemblaggio a Ti- 
misoara - determinando in 
questo modo i 280 esuberi - 
ma sarebbe disponibile a pra- 
ticare contratti di solidarietà 
“difensivi”, da gestire con 
uscite volontarie. 

Ciò detto, tregua armata fi- 
no a martedì. Dopo il luogo 
virtuale, il luogo fisico: i sin- 
dacati hanno chiamato una 
doppia assemblea, entrambe 
le adunate si sono tenute 
all’interno della fabbrica, in 
orari differenti e, secondo gli 
organizzatori, conun buonri- 
sultato avendo mobilitato in 
complesso trecento lavorato- 
ri. Proclamato lo sciopero, 
che sarà bissato martedì in 
contemporanea con la ripre- 
sadeltavolo. 

La partita assume una di- 


In ogni caso collaudo 
e assemblaggio 

verso Timisoara: 

la disponibilità è solo 

a ragionare sugli 
ammortizzatori sociali 


Continua intanto 
lo sciopero 

dei lavoratori 

Il confronto 

in videoconferenza 
riprenderà martedì 


mensione nazionale. Inter- 
vengono Fiome Cgil naziona- 
li, con Valentina Orazzini e 
Silvia Spera, che chiedono la 
proroga della Cassa integra- 
zione per 5 settimane, l’utiliz- 
zo di nuovi strumenti come la 
Cassa “pertransizione” (fina- 
lizzata al recupero occupazio- 
nale dei lavoratori a rischio 
esubero per un periodo massi- 
mo di 12 mesi) e rilanciano la 
necessità del piano industria- 
le calibrato sullo sviluppo in- 
dustriale della fabbrica trie- 
stina. Oltre a Mise e Regione, 
sollecitano l’ingresso in cam- 
po di Invitalia. In un comuni- 
cato Rodà specifica la posizio- 
ne della Uilm: ragioniamo su- 
gliammortizzatori sociali “di- 
fensivi” solo in presenza di 
un piano che recepisca le op- 
portunità del Pnrr senza per- 
dere posti. Il segretario nazio- 
nale dei metalmeccanici Ugl, 
Antonio Spera, insiste sull’a- 
spetto delocalizzativo che 
mette a repentaglio metà sta- 
bilimento. 

Anche il mondo politico se- 
gue la vertenza. Le parlamen- 
tari del Pd Debora Serracchia- 
ni e Tatjana Rojc parlano di 
«atteggiamento ambiguo» di 
Flex, che collabora poco con 
le istituzioni e tenta un blitz 
sugli interinali. Non è il mer- 
cato - scrivono - a colpire lo 
stabilimento ma una decisio- 
ne aziendale. Lo stop alla re- 
scissione dei contratti interi- 
nali - commenta il deputato 
di MS5s Sabrina De Carlo - è 
positivo ma «non può essere 
certamente considerato un 
punto di arrivo». Infine Gior- 
gio Cecco (Progetto fvg) plau- 
de al «blocco comune» di isti- 
tuzioni, sindacati, Confindu- 
stria per salvaguardare l’occu- 
pazione alla Flex. — 
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Da Mise e Regione 
un cauto 
ottimismo 


I comunicati del ministero e 
dell'assessore Alessia Roso- 
len (foto) vanno nella concor- 
data direzione che la partita 
non sia persa e che l'azienda 
avrebbe dato qualche segna- 
le di disponibilità. Le istituzio- 
ni sperano in un piano che di- 
fenda produzione e lavoro. 


REAZIONI 


Ma la proprietà 
non convince 
politica e sigle 


A botta fresca, i sindacati 
sembrano ancora uniti: no 
esuberi, reindustrializzazio- 
ne del sito approfittando an- 
che delle risorse Pnrr. Pd a 
guardia alta: per Debora Ser- 
racchiani (foto) e Tatjana Ro- 
jc, l'atteggiamento della Flex 
è «ambiguo». 
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NOTIZIE Incidente in Corso Atsul ddl concorrenza Il Burundi al Mini Mu Area per l'Ucraina Coop e terzo settore 


IN BREVE 


Violento tamponamento tra due 
scooter ieri pomeriggio in Corso 
Italia. Due dei passeggeri hanno 
riportato lievi traumi ed escoria- 
zioni. Traffico intilt. 


«Molte istituzioni, tra cui Regio- 
ne e Comune, si sono espresse 
contro l'articolo 6 del ddl concor- 
renza.|partiti nazionali lo stralci- 
no». Così Riccardo Laterza di At. 


L'Azione per un mondo unito or- 
ganizza stamane alle 11 al Mini 
Mudi via Weiss 15 l'evento con- 
clusivo del progetto in svolgi- 
mento in Burundi. 


Area Science Park ha aperto una 
manifestazione di interesse per 
due borse di formazione/ricerca 
dedicate a cittadini residenti o 
domiciliati in Ucraina. 


Da oggi Coop Alleanza 3.0 lancia 
"Conisoci Coop", iniziativa fina- 
lizzata a sostenere le istituzioni e 
gli enti del terzo settore dei terri- 
toriincui opera la cooperativa. 


Le due compagnie ora sfiorano insieme l'89% della cordata Tami, 
che controlla a sua volta Ttp. A Generali conl'11,2% il ruolo di "arbitro" 


Terminal passeggeri: 
a Costa e Msc l'asta 
per le quote ex Napp 


ILCASO 


MASSIMO GRECO 


radifficile pronostica- 
re un’offerta migliora- 
tiva, rispetto a quella 
presentata un mese e 
mezzo fa, e così è stato: la quo- 
ta detenuta da Giuliana bun- 
keraggi all'interno di Tami, 
cordata privata controllante 
Trieste terminal passeggeri 
(Ttp), viene acquisita da Co- 
sta crociere e da Msc. Metà 


per una: l’ex casamadre della 
famiglia Napp aveva una par- 
tecipazione del 17,7%, quin- 
dia Costa ea Mscva una share 
aggiuntiva pari all’8,8%. Ag- 
giuntiva perchè le due compa- 
gnie cruise sono già socie di ri- 
ferimento della controllante 
Tami, che rappresenta il 60% 
di Ttp, mentre il 40% è veico- 
lato dall'Autorità portuale. 
Dunque, sesommiamo que- 
sto recente acquisto agli asset 
precedenti, vediamo che ades- 
so Costa e Msc hanno ciascu- 
na il 44,37%. Al 100% di Ta- 


Il liquidatore Crevatin 
rimette sul mercato 

le due ultime navi 

di Giuliana bunkeraggi: 
offerte possibili 

fino a lunedì 6 giugno 


Le navi ex Giuliana bunkeraggi ormeggiate al bacino O in Porto vecchio 


mi si arriva con l'11,2% delle 
Generali, “arbitro” della situa- 
zione. Traducendo in vil mo- 
neta, Costa e Msc posseggono 
2,7 milioni ciascuna, Genera- 
li 700 mila euro. Un esito che 
era ritenuto da tempo sconta- 
to, ma che le due compagnie 
hanno valutato di conseguire 
al prezzo migliore: hanno 
sborsato complessivamente 
700 mila euro, quando in ori- 
gine la stima ammontava a 1 
milione 106 mila euro. 

Si rammenta che il liquida- 
tore giudiziale Giancarlo Cre- 


vatin aveva lanciato l’asta sul- 
la base dell’offerta presentata 
da Costa e da Msc, che tra l’al- 
tro godevano del diritto di pre- 
lazione, offerta che non ha vi- 
sto rivali. L’assorbimento del- 
la quota ex Napp delinea infi- 
ne il nuovo assetto azionario 
di Tami rafforzando il ruolo 
delle due compagnie, che so- 
no anche clienti della Maritti- 
ma. 

Sultavolo di Crevatin c'è an- 
cora un’incombenza da sbri- 
gare prima di archiviare il fal- 
done relativo alla liquidazio- 


Economia e lavoro 


mr 


ne di Giuliana bunkeraggi: la 
cessione delle due unità resi- 
due dell’ex flotta Napp. E allo- 
ra il professionista di via Tor 
Bandena tenta ancora il mer- 
cato, che in marzo si era mo- 
strato neghittoso: asta fissata 
mercoledì 8 giugno alle ore 
11 su piattaforma telematica 
Teams Microsoft in base alle 
offerte che dovranno perveni- 
re entro il mezzogiorno di lu- 
nedì 6. 

Quanto chiedelo stesso Cre- 
vatin per le due motocister- 
ne? L’ammiraglia è la “Piero 
N”, lunga circa 90 metri e 
2349 tsl, costruita nel 1993 
ma notevolmente ringiovani- 
ta soprattutto nella capienza: 
in vendita a 640 mila euro, si 
accettano proposte scontate 
del 25% quindi fino a 480 mi- 
la euro. “Marisa N”, lunga 70 
metri e 1276 tsl, nacque nel 
nord Europa nel 1980 ma è 
stata “refittata” nel 2014: il li- 
quidatore parte da 480.000 
euro, anche in questo caso 
non ne rifiuterebbe 360 mila. 
Per entrambe rilancio mini- 
modi 10 mila euro. Sitratta di 
piccole petroliere cabotiere, 
che in passato operavano fra 
Trieste e il medio Adriatico.— 
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Politiche culturali 
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L'Immaginario scientifico, al Magazzino 26, ''assediato" dai cantieri. Andrea Lasorte 
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Immaginario scientifico “a metà” 
Il Comune: «Fine lavori a giugno» 


Lastruttura di divulgazione in difficoltà fra cantieri interni ed esterni. 


Giovanni Tomasin 


Il Comune s'impegna a salvare 
il “museo dimezzato”: entro fi- 
ne giugno l’Immaginario scien- 
tificoalMagazzino 26 sarà pie- 
namente operativo. Al museo, 
ilcui primo piano si sarebbe do- 
vuto inaugurare nella primave- 
ra del 2021, conta i giorni che 
mancano alla fine del cantie- 
re, nel timore che il traguardo 
si sposti ancora una volta, bef- 
fardo, qualche mese più avan- 
ti. Nel frattempo il personale 
deve barcamenarsi con l’asse- 
dio di un altro cantiere, quello 
per l’infrastrutturazione del 
Porto vecchio, che circonda il 
magazzino e costringe i visita- 
toriche vogliano trovare il mu- 
seoafarelacaccia altesoro. 
Andiamo con ordine. Il pia- 
no aggiuntivo, dicevamo, do- 
veva debuttare nella prima me- 
tà dell’anno passato. Lì l’Imma- 
ginario doveva allestire il re- 
sto della sua esposizione, in- 
cluse alcune nuove installazio- 
ni, ma i lavori per la realizza- 
zione delle scale di collega- 
mento si sono trascinati e il mu- 
seo è rimasto quindi “dimezza- 


to” nel frattempo. Un danno 
economico non da poco, visto 
che per correttezza verso i vi- 
sitatori-da allora è dimezzato 
anche il prezzo del biglietto 
d’ingresso. Commentala diret- 
trice Serena Mizzan: «Dopo 
due anni di pandemia ora che 
finalmente potremmo ripren- 
dere a lavorare ci troviamo 
ostacolati dai ritardi del cantie- 
re dentro il museo e assediati 
dai cantieri stradali. E a dir po- 
cosnervante». 

Nei giorni scorsi, però, l’as- 
sessore ai Lavori pubblici ha re- 
lazionato sull'andamento dei 
lavori, promettendo un’ormai 
lesta soluzione: «La pavimen- 
tazione della scala alta è ulti- 
mata — spiega — ed entro una 
settimana arriveranno i mar- 
mi per la pavimentazione del- 
lascala bassa interna adImma- 
ginario». A quel punto, precisa 
l'esponente della giunta Di- 
piazza, ci vorranno altre due 
settimane per la posa. «Entro 
la prima settimana di giugno 
arriverà la fornitura dell'eleva- 
tore interno scala bassa. Per la 
fine di giugno dovrebbe essere 
montato». 


Mg 


Un dettaglio dei lavori davanti all'Immaginario. Andrea Lasorte 


Le scale e l'ascensore sono 
senz'altro gli interventi più im- 
portanti, dopodiché c’è una se- 
rie di piccole ma importanti mi- 
gliorie da apportare, tanto al 
piano terra quanto al primo 
piano. Uno sono ad esempio i 
serramenti: la zona uffici del 
primo piano è separata dal ter- 
razzo da una vecchia porta di 
legno che tutto fa tranne tratte- 
nere all’esterno le intemperan- 


ze del clima. Un altro esempio: 
una delle telecamere di sicu- 
rezza è stata installata proprio 
dietro a una porta tagliafuoco, 
risultando de facto inutile. O 
ancora: c'è ancora di predi- 
sporre l'illuminazione ester- 
na. Tante piccole migliorie, in- 
somma, anche se Lodi precisa 
che sono «opere sono di detta- 
glio che non inficiano la possi- 
bilità di utilizzare gli ambien- 


Lodi: «Presto pronte le scale» 


ti»: «In ogni caso verranno ese- 
guite in queste tempistiche (fi- 
ne giugno ndr)», dice. 

Nel frattempo permane la 
difficoltà a raggiungere il ma- 
gazzino 26. Il cantiere peril pri- 
molotto dell’infrastrutturazio- 
ne dell’area procede tutt’attor- 
noalgrande edificio, e una pro- 
fonda trincea passa dritta e 
lunga proprio davanti all’in- 
gresso dell’Immaginario. Il 
museo risulta quindi presso- 
ché invisibile al potenziale visi- 
tatore, così comele altre realtà 
culturali già insediate nel pa- 
lazzo, come ad esempio la Sa- 
laLuttazzio il nascituro nuovo 
museo dell’Irci. Un problema 
forse inevitabile, considerata 
la necessità di dotare di fogna- 
ture ed elettricità l’intera area, 
alcontempo almeno in parte ri- 
solvibile: probabilmente baste- 
rebbe un’adeguata cartelloni- 
stica, dalla rotonda di Mirama- 
re fino al piazzale del Centro 
congressi, per riuscire a porta- 
re i visitatori a destinazione 
senza rischiare che si facciano 
deviare altrove dai segnali di 
“lavoriin corso”. — 
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L'ASSESSORE 


«Quasi ci siamo» 


L'assessore ai Lavori pubbli- 
ci del Comune assicura che i 
lavori sono ormai in dirittura 
d'arrivo: «La pavimentazio- 
ne della scala alta è ultimata 
— spiega — ed entro una setti- 
mana arriveranno i marmi 
per la pavimentazione della 
scala bassa interna ad Im- 
maginario». A quel punto, 
precisa l'esponente della 
giunta Dipiazza, ci vorranno 
altre due settimane per la po- 
sa. «Entro la prima settima- 
nadi giugno arriverà la forni- 
tura dell'elevatore interno 
scala bassa. Perla fine di giu- 
gno dovrebbe essere monta- 
to», 


LA DIRETTRICE 


«È snervante» 


La direttrice dell'Immagina- 
ro scientifico Serena Mizzan 
porta avanti da mesi la causa 
del museo, perorando pres- 
so il Comune la fine dei lavo- 
ri, così da poter procedere 
con l'allestimento definitivo 
del primo piano. Il nuovo pro- 
blema, poi, è il cantiere per 
l'infrastrutturazione, che ''as- 
sedia" e isola il museo: «Do- 
po due anni di pandemia ora 
che finalmente potremmo ri- 
prendere a lavorare ci trovia- 
mo ostacolati dai ritardi del 
cantiere dentro il museo e as- 
sediati dai cantieri stradali. E 
adue poco snervante». 


La domanda d'attualità del Pd: «Figura necessaria e sempre esistita 
in assenza della quale è difficile che il Municipio faccia produzioni» 


Rossi: «Musei senza più dirigente? 
Meno generali, più colonnelli» 


ILDIBATTITO 


ontinua il dibattito 
in Comune sulla figu- 
ra del dirigente dei ci- 
vici musei. Il capo- 
gruppo del Pd Giovanni Bar- 
bo ha chiesto sia in Consiglio 
comunale che ieri in commis- 
sione II+V lumi alla giunta, 


che pare orientata a farne a 
meno. Nel Consiglio di lunedì 
scorso le politiche culturali 
erano l'oggetto diuna doman- 
da di attualità che Barbo ha 
portato in aula e indirizzato 
all’assessore alla Cultura Gior- 
gio Rossi: «Pervalorizzare ap- 
pieno il potenziale del nostro 
patrimonio — ha dichiarato il 
consigliere — sarebbe fonda- 


mentale che il Comune si do- 
tasserapidamente di una figu- 
ra apicale di coordinamento 
dal profilo culturale», ricor- 
dando che «storicamente è 
sempre esistita la figura del di- 
rettore dei Civici Musei». Ha 
chiesto quindi a Rossi se inten- 
da dotare la Cultura di struttu- 
re dirigenziali, così da dare la 
possibilità ai servizi museali 


di produrre mostre in pro- 
prio. Un'altra richiesta era di 
assicurare l’alternanza dei 
soggetti privati che curano le 
mostre incittà. 

Sul fronte dirigenti, Rossi 
ha assicurato che trale prossi- 
me assunzioni dell’ente ci sa- 
ranno «alcuni curatori, figure 
di riferimento per l’attività 
museale, gli eventi, la pro- 
grammazione eccetera». La 
strada scelta, ha però precisa- 
to l'assessore, è «meno gene- 
rali e più colonnelli»: «In tal 
modo si otterrà un miglior 
controllo di gestione, evitan- 
do sovraccarichi amministra- 
tivi e burocratici». Quanto al 
servizio museale, Rossi assi- 
cura che l’organizzazione di 
eventi di alto livello esiste già, 
eche «l’opera di rinforzo strut- 
turale e professionale consen- 


GIORGIO ROSSI 
L'ASSESSORE INTENDE VALORIZZARE 
CURATORI E RUOLI "INTERMEDI" 


tirà dispaziare su obiettivi an- 
cora più importanti». Per 
quantoriguarda i soggetti pri- 
vati che organizzano mostre, 
spiega «la turnazione è già 
una pratica adottata». 

Ieri in commissione Barbo 
harivolto una richiesta analo- 
ga all’assessore Nicole Mat- 
teoni, titolare dell’Istruzione 
e delle Biblioteche, visto che 
manca anche in dirigente per 
quest’ultimo ambito: «Io pos- 
so parlare solo delle bibliote- 
che — ha spiegato poi alla 
stampa Matteoni — ma la 
mia posizione è che un diri- 
gente serva. Poi le valutazio- 
nicomplessive spettano all’as- 
sessore Avian, che si occupa 
dell’organigramma per tutto 
il Comune».— 

G.TOM. 
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IL FESTIVAL sen 
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ACURADI 
REDAZIONE ATTUALITA 


ANTONIO PAOLETTI* 


STRUMENTI 
PER VINCERE 
LESEIDE 


Imondo sta cambiando ve- 
locemente, noi stiamo 
cambiando, la nostra vita 
è profondamente cambia- 
ta. Primala pandemia da Covi- 
d-19 e ora il conflitto in Ucrai- 
na hanno rapidamente muta- 
toiparadigmi sociali ed econo- 
mici internazionali. La pande- 
mia, in particolare, è stata un 
autentico tsunami ben rappre- 
sentato da “La grande onda di 
Kanagawa” scelta come imma- 
gine del Festival. Uno tsunami 
che si è abbattuto sul mondo e 
sull'Italia negli ultimi 2 anni, 
ma anche un fattore che può 
portare cambiamento in positi- 
vo, nuove opportunità e inno- 
vazioni, da “cavalcare” come 
se fossimo un surfista. 
Abbiamo inteso assieme a 
The European House - Ambro- 
setti analizzare l’evoluzione 
economica e sociale guardan- 
do anche agli effetti generati 
dai drammatici eventi che ci 
hanno travolto. Il Festival del 
Cambiamento sarà quindi un 
importante momento di con- 
fronto e dibattito con esperti e 
protagonisti della trasforma- 
zioneinatto nella società a tut- 
tiilivelli. Si parlerà di Sosteni- 
bilitàe Turismo, indubbiamen- 
te le nuove tendenze che rivo- 
luzioneranno i sistemi produt- 
tivi e la società del mondo di 
domani. La sostenibilità, nelle 
sue diverse declinazioni (eco- 
nomica, sociale, ambientale), 
è una delle leve strategiche su 
cui si gioca sempre più la com- 
petizione globale tra Governi, 
mercati e operatori industria- 
li. Come le città possono adat- 
tarsi alle sfide del futuro in un 
mondo che cambia? Cerchere- 
mo di capirlo perché è innega- 
bile che le aree urbane sono 
traicontesti maggiormente in- 
teressati dagli impatti della 
grande “onda” del cambia- 
mento: di conseguenza i pro- 
grammi di sviluppo e le politi- 
che relative alle principali 
aree d'intervento (come viabi- 
lità, trasporto pubblico, edili- 
zia residenziale, spazi com- 
merciali e per uffici, aree per 
tempo libero ecc.) dovranno 
tener conto del nuovo modo di 
vivere, lavorare o studiare che 
— se pensiamo al ricorso al re- 
mote working o al boom degli 
acquisti online — la pandemia 
hacontribuito a rafforzare. 
Per dar vita a questa 
due-giorni ricca di speaker ri- 
conosciuti a livello internazio- 
nale, devo ringraziare per illo- 
ro sostegno il main sponsor 
Bat Italia, la Fondazione CR- 
Trieste e la Fondazione Cassa 
di Risparmio di Gorizia. Part- 
nerche hanno creduto da subi- 
to nel progetto e nella volontà 
didarvita nella Venezia Giulia 
a un forum che è momento di 
confronto e di progettazione 
sia a livello nazionale che inter- 
nazionale. — 
*presidente della Camera di 
commercio Venezia Giulia 
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Le città del nostro futuro 


"Le città e la società del futuro" è iltema della prima 
giornata del Festival, il 26 maggio a Gorizia. Tra le 
tendenze nel mondo quella alla "Città dei 15 minu- 
ti", dove tutto - dal luogo di lavoro ai servizi - è situa- 
to nel raggio dei 15 minuti. L'esempio? Parigi. 


PROSPETTIVE 


Il sociologo Mauro Magatti sarà tra i relatori della rassegna 
<In un mondo pieno di emergenze ci salva solo la solidarietà» 


«Trieste citta più attrattiva? 
Per non essere buco nero 
sa di dover creare valore» 


ILSOCIOLOGO 


MARCO BALLICO 


a differenza la fanno 
sostenibilità e digita- 
lizzazione. Anche 
nel caso di Trieste, 
che emerge in una recente 
indagine del Sole 24 Ore 
quale provincia più attratti- 
vad’'talia. Conbuonivoti an- 
che peril Friuli Venezia Giu- 
lia, secondo dietro all’Emi- 
lia Romagna. Un concetto 
peraltro impreciso quello 
dell’attrattività, spiega il so- 
ciologo Mauro Magatti, di- 
rettore del Centre forthe An- 
thropology of Religion and 
Cultural Change dell’Univer- 
sità Cattolica di Milano, ospi- 
te della prima edizione del 
Festival del Cambiamento, 
giovedì 26 maggio a Gorizia 
nella sessione “Le città e le 
società del futuro”. 
Magatti, dove fonda la sua 
attrattività Trieste? 
«Non si tratta di attrarre, 
processo che aveva senso 
nella globalizzazione, alle 
nostre spalle, ma di creare 
unvalore comune». 
Comecisiarriva? 
«Amministrazioni, forze 
economiche e sociali, nei di- 
versi ambiti della ricerca, 
dell’educazione, delle infra- 
strutture, dell'ambiente, del- 
la lotta alla povertà, riesco- 
no in alcuni luoghi a stabili- 
re insieme forme e modi che 
coniugano in maniera intel- 
ligente, sostenibile e digita- 
le, la capacità di generare ric- 
chezza e integrazione socia- 
le». 
Sta accadendo questo in 
città? 
«Forse per la storia, per la 
conformazione, per essere 
una nicchia, Trieste ha nel 
suo codice l’idea di un polo 
che ha bisogno di strutturar- 
si perevitare di essere un bu- 
co nero. I dati del Sole 24 
Oreriflettono evidentemen- 
te il buon comportamento e 
la collaborazione dei gruppi 


pe] 

MAURO MAGATTI 
SOCIOLOGO, SARÀ OSPITE 
DEL FESTIVAL A GORIZIA 


«Gorizia 2025 può 
esaltare un confine 
che non si deve 
cancellare perché è 
storia, ma che è stato 
reso poroso» 


economici, sociali eammini- 
strativi locali». 

Come concretizzare que- 
ste potenzialità sul merca- 
to dellavoro? 
«Comprendendo che in una 
società avanzata come vuo- 
le essere Trieste il mercato 
del lavoro è qualcosa di più 
del semplice incontro tra do- 
manda e offerta. Siamo in 
un ambito complesso in cui 
dobbiamo raccogliere e fare 
circolare le informazioni, go- 
vernare i processi formativi, 
raccordare la scuola al lavo- 
ro, imparare a essere ne- 
ghentropici, cioè a contra- 
stare la tendenza al disordi- 
ne». 

Gorizia guarda invece al 
2025, quando con Nova 
Gorica sarà capitale euro- 
pea della cultura. In che 
modola cultura si può inte- 
grare conla digitalizzazio- 
ne? 

«La cultura non è un orpello, 
un di più, un qualcosa che 
viene dopo. È, al contrario, 
elemento fondamentale per 
una generale coesione. Se vi- 
viamo oggi un conflitto in 
cui i confini sono un fattore 
entropico, l'evento 2025 
può esaltare un confine, che 
non si può cancellare, per- 
ché è storia, ma che è stato 
reso poroso, comunicante, 
dialogante». 

Nelle ultime settimane il 
nostro paese ha accolto 
senza polemiche i profu- 
ghi ucraini. Questo passag- 
gio potrà aiutarci a supera- 
rele differenze, le disugua- 


glianze? 

«Le società avanzate sono 
esposte a grandi ondate 
emotive. Ci siamo sentiti tut- 
ti fratelli durante il lockdo- 
wneora, conla guerra, si so- 
no aperte disponibilità 
straordinarie rispetto al soli- 
to. Non è automatico che l’e- 
mozione del momento di- 
venti ordinarietà. Ma vale 
anche il contrario. Sarebbe 
importante capire che, in 
un’epoca esposta a tante 
emergenze, nel mare tempe- 
stoso della seconda globaliz- 
zazione, la solidarietà può 
aiutarci a non affondare. Il 
“nessuno si salva da solo” 
nonèretorica». 

Nel suo libro Supersocie- 
tà, scritto assieme a Chia- 
ra Giaccardi, si legge che 
l’Italia non è nemmeno tra 
i primi venti nella classifi- 
ca della felicità, che vede 
in testa la Finlandia. Che 
cosa ci ha resi meno felici? 
«Noi mediterranei siamo si- 
curamente più sgangherati, 
paghiamo il costo del disor- 
dine. Ma senza disordine, 
non ci sarebbe creatività. La 
tesi del libro è che non è pie- 
namente soddisfacente né il 
modello della macchina in 
cui tutto funziona, né quello 
italico dell’affezione per le 
relazioniin quantotali». 
Comeriorganizzare la spe- 
ranza dopo gli choc della 
pandemia e della guerra? 
«Il terzo e il quarto choc in 
vent'anni dopo l’11 settem- 
bre e la crisi finanziaria. Si 
tratta ora di pensare un mo- 
dello di sviluppo migliore di 
quello precedente. Sosteni- 
bilità e digitalizzazione so- 
no senz'altro le direttrici di 
fondo di una trasformazio- 
ne che è in corso. Ci possono 
portare inun mondo deside- 
rabile, fatto di consapevolez- 
za, di maggiore organizza- 
zione e coinvolgimento. Ma 
possono anche portarci in 
un mondo ancora più disto- 
pico e con più disuguaglian- 
Ze». — 
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I focus su clima e tecnologia 


In che modo le città possono rispondere alle sfide 
legate a cambiamento climatico e transizione digi- 
tale? Una voce è quella di Ares Kalandides, fonda- 
tore e addi Inpolis Urbanism, società internaziona- 
lespecializzata in sviluppo urbano e regionale. 


L'EVOLUZIONE 


Una crescita sostenibile 


È in forte evoluzione anche in Italia la composizio- 
ne di popolazione e società nei contesti urbani e 
metropolitani, con riflessi sulle diseguaglianze so- 


ciali e sul mercato del lavoro. Temi di grande attua- 
lità per garantire al Paese una crescita sostenibile. 


Transizione di 


gitale 


e svolta demografica 
Così le sfide globali 
interroganoiterritori 


Il Festival accende i riflettori sulle rivoluzioni che investono 
lavoro, mobilità e gestione degli spazi urbani e domestici 


Marco Ballico 


Si lavora da casa, si riproget- 
tano gli spazi, si punta sulla 
sostenibilità. Questi ultimi 
due anni hanno cambiato il 
mondo. E spingono a nuove 
sfide economia e società. Te- 
mi al centro del dibattito, il 
26 maggio a Gorizia e il 27 a 
Trieste, al Festival del Cam- 
biamento, promosso dall’en- 
te camerale della Venezia 


Giulia assieme a The Euro- 
pean House-Ambrosetti. 
L'emergenza ha contribui- 
to a consolidare e accelerare 
alcune grandi “onde” globali 
che si propagano in tempi 
molto estesi», sottolinea Lo- 
renzo Tavazzi, Partner e Re- 
sponsabile Scenari e Intelli- 
gence di The European Hou- 
se — Ambrosetti anticipando 
il suo contributo alla sessione 
“Gli scenari del cambiamen- 


to” nella giornata di Gorizia. 
«Il cambiamento del mix so- 
cio-demografico e la transi- 
zione digitale —prosegue—so- 
no due motori che generano 
forte discontinuità, inducen- 
do i sistemi territoriali, la so- 
cietà e le imprese a ridefinire 
iparadigmitradizionali». 

I numeri fotografano la si- 
tuazione in cui sta maturan- 
do la rivoluzione del modo di 
vivere, lavorare, fare busi- 


SABATO 21 MAGGIO 2022 
IL PICCOLO 


r* F Ter. 
Fai 


” 


AZIENDE 


TEMPO LIBERO 


RICONNESSIONI 


Illegame fra centro e periferia 


Sostenibilità e turismo, nuove tendenze: se ne parle- 
rà nella seconda giornata del Festival, il 27 maggio a 
Trieste. A partire dalla necessità di riconnettere cen- 
tro e periferie per il benessere dei cittadini. Unesem- 
pio? Raggi Verdi di Milano ideati da Andreas Kipar. 


I processi produttivi 


Le imprese stanno ridefinendo processi produttivi, 
innovazione e organizzazione in base ai bisogni del- 
lasocietà. Ne parleranno l'ad di Bat Italia Roberta Pa- 
lazzetti e la presidente della Rete italiana delle uni- 
versità per sviluppo sostenibile Patrizia Lombardi. 


I turisti e le loro esigenze 


fi 


La pandemia ha generato una forte discontinuità 
anche nel settore del turismo: i dati dicono che si 
affermano nuove esigenze del turista, e si assiste 
anche a un cambiamento delle tipologie di cliente- 


la. A Trieste ci saranno alcuni esperti del settore. 


ness, viaggiare e studiare. La 
popolazione globale ha rag- 
giuntoi7,9 miliardi di abitan- 
ti (impiegando solo 200 anni 
per passare da 1 a quasi 8 mi- 
liardi) e secondo l'Onu po- 
trebbe toccare i 10 miliardi 
entro il 2050, anche sull’effet- 
to del processo di continua ur- 
banizzazione dei territori. Il 
contesto inevoluzione, sotto- 
lineerà Tavazzi la prossima 
settimana, apre quindi nuo- 
ve sfide cui sono chiamate le 
città per una nuova concezio- 
ne degli spazi urbani, ripor- 
tandola persona alcentroe ri- 
ducendo l’impatto di mobili- 
tà e attività produttive 
sull'ambiente. 

Una ulteriore tendenza glo- 
bale è la pervasività delle tec- 
nologie della prossima “quin- 
ta rivoluzione industriale” 
che assegnerà un ruolo chia- 
ve ad automazione, intelli- 
genza artificiale e realtà vir- 
tuale, sollevando anche inter- 
rogativi sul rapporto uo- 
mo-macchina e sull’etica del- 
latecnologia. Quanto al fron- 
te sociale, tanto più rilevante 
in una regione seconda per 
anzianità solo alla Liguria, 
punto d’attenzione è legato 
al ruolo dell’“economia della 
longevità”: si stima che que- 
sto settore al 2025 avrà un va- 


NUMERI E SCENARI 
I CAMBIAMENTI IMPONGONO DI 
RIVEDERE I PARADIGMI TRADIZIONALI 


La popolazione 
mondiale ha raggiunto 
i 7,9 miliardi di abitanti 
impiegandolo su due 
secoli per passare 

da la8 miliardi 


L'età media sale 

e l'economia della 
longevità cresce di 
interesse: nel 2025 
varrà quasi un terzo 
del Pil dell'Europa 


lore di 6.400 miliardi di euro, 
quasi un terzo del Pil Ue, e at- 
tiverà 88 milioni di posti dila- 
VOro. 

Pronti alla due giorni sono 
anche i partner dell’iniziati- 
va. «Bat è orgogliosa di sup- 
portare il Festival del Cambia- 
mento, un concetto che si po- 
ne al centro del nostro “pur- 
pose A Better Tomorrow” 
che prevede un futuro miglio- 
re più verde, equo e inclusi- 


vo, riducendo l’impatto della 
nostra attività sulla salute e 
sull'ambiente. Una conferma 
del nostro legame conla città 
di Trieste, non a caso la sede 
del nostro Innovation Hub», 
dichiara Andrea Di Paolo, vi- 
cepresidente Bat Trieste e Re- 
sponsabile Affari Legali, Re- 
golamentari e Compliance 
Area Sud Europa. La Fonda- 
zione CRTrieste, aggiunge la 
presidente Tiziana Benussi, 
«sostiene con convinzione 
questo importante momento 
di confronto tra esperti e rap- 
presentanti delle istituzioni 
per tentare di anticipare i 
cambiamenti in atto in un’e- 
poca di grande incertezza». 

Sottolineandola collabora- 
zione ad ampio raggio con la 
Camera di commercio, il pre- 
sidente della Fondazione Cas- 
sa di Risparmio di Gorizia Al- 
berto Bergamin, sottolinea la 
presenza ai lavori nel capo- 
luogo del presidente di Acri 
Francesco Profumo e l’obietti- 
vodi «attuare strategie condi- 
vise per lo sviluppo sostenibi- 
le ambientale e sociale, per 
l’innovazione e valorizzazio- 
ne del territorio, in vista di 
Nova Gorica-Gorizia Capita- 
le Europea della Cultura 
2025».— 
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Parla Alec Ross, imprenditore e professore di geoeconomia 
E stato anche consigliere di Hillary Clinton e Barack Obama 


«Oui talenti straordinari 
ma va tagliata la burocrazia 
Imprese da agevolare» 


ILDOCENTE 


DANIELE LETTIG 


anostraregione, e l’a- 
rea di Trieste in parti- 
colare, rappresenta- 
no una «opportunità 
enorme» per sviluppare ini- 
ziativeimprenditoriali incen- 
trate sui pilastri dell’innova- 
zione e della sostenibilità. Ne 
è convinto Alec Ross, impren- 
ditore, esperto di politiche 
tecnologiche e docente di 
geoeconomia alla Bologna 
Business School. Già consi- 
gliere capo per l'innovazione 
di Hillary Clinton alla Segre- 
teria di Stato, e prima ancora 
coordinatore del comitato 
Technology & Media policy 
della campagna elettorale di 
Barack Obama del 2008, 
Ross è atteso al Festival del 
Cambiamento venerdì 27 
maggio, al palazzo della Bor- 
sa vecchia di Trieste, per un 
incontro daltitolo “Sostenibi- 
lità e business model. Come 
farliintegrare”. 
Professore, come è possibi- 
le mettere assieme profitto 
e sostenibilità? 
«E tutta una questione di in- 
centivi. Come esseri umani 
siamo guidati dagli incentivi 
che ci diamo: denaro, amore, 
potere, qualunque cosa ci mo- 
tivi. Per rendere compatibili 
il profitto ela sostenibilità oc- 
corre riorientare gli incentivi 
in modo che una larga quanti- 
tà di capitali venga investita, 
per esempio, nella produzio- 
ne di energia pulita. La vera 
distinzione da fare non è quel- 
latra profitti e perdite, matra 
breve e lungo termine». 
Inche senso? 
«Dal punto di vista economi- 
co, alcune cose possono ave- 
re senso a breve termine, ma 
provocare problemi nel lun- 
go periodo. Lo vediamo ora 
conla dipendenza dal gas rus- 
so. Se invece si ha una visio- 
ne a lungo termine, i profitti 
poi si allineano. E stato ilcaso 
dei porti nel “700, delle ferro- 


ALEC ROSS 
IMPRENDITORE E PROFESSORE 
DI GEOECONOMIA 


«Il nomadismo 
digitale? Vista la 
bellezza del territorio 
potrebbe divenire 
un'opportunità molto 
interessante» 


vie nell’800 e delle reti inter- 
neta bandalarga nel‘900, ed 
è vero oggi per le forme di 
energia sostenibili. Se si inve- 
ste in questo settore in antici- 
po e in modo aggressivo, nel 
lungo termine si verrà ripaga- 
ti. In caso contrario, si perde- 
rà potere economico e politi- 
co». 

Quali sono le potenzialità 
della regione e dell’area di 
Trieste, coni suoi poli scien- 
tificid’avanguardia, riguar- 
do all’innovazione e alla so- 
stenibilità? 

«Il Friuli Venezia Giulia rap- 
presenta —un’opportunità 
enorme. La chiave è aiutare 
la ricerca a entrare nel mon- 
do dell'impresa. Fare l’im- 
prenditore in Italia è troppo 
difficile, è come correre in 
una gara con uno zaino pie- 
no di sassi. C'è bisogno di ri- 
durre la burocrazia, e di ga- 
rantire un maggiore accesso 
alcapitale di rischio nelle fasi 
iniziali dello sviluppo di 
un'impresa. La vostra regio- 
ne è piena di persone di talen- 
to, ma devono sviluppare ul- 
teriormente il proprio ecosi- 
stema per consentire la crea- 
zione di aziende sempre più 
ambiziose in termini di inno- 
vazione e sostenibilità». 

Per riuscirci, quali sono le 
politiche da adottare? 
«Innanzitutto cancellare 
180% dei regolamenti e delle 
scartoffie. Sono partner di un 
fondo di venture capital che 
ha fatto investimenti per ol- 
tre un miliardo di euro, e la 
quantità di tempo e carte ne- 


cessarie in Italia è peggiore 
che in qualsiasi altra parte 
del mondo. E tempo di ab- 
bracciare la velocità e la digi- 
talizzazione». 

E poi? 

«Rendere più facile per un’a- 
zienda assumere e licenzia- 
re: percrescere occorrono re- 
gole del lavoro più flessibili. 
Le tutele perilavoratori devo- 
no esserci — questo punto è al 
centro di gran parte di ciò che 
scrivo —ma quelle italiane in- 
centivano gli imprenditori 
ad assumere solo il numero 
minimo di persone necessa- 
riepersvolgereunlavoro». 
In che modo la pandemia 
ha cambiato le dinamiche 
dellavoro? 

«Sono cambiate per i cosid- 
detti “lavoratori della cono- 
scenza”, mentre per chi svol- 
ge lavori manuali sono rima- 
ste le stesse. I lavoratori della 
conoscenza ora hanno un li- 
vello di libertà e flessibilità 
maggiore, e gli imprenditori 
dispongono di strumenti digi- 
tali per monitorare i progres- 
si a distanza. Sta cambiando 
l’idea che tutto il lavoro ven- 
ga svolto in un ufficio a orari 
prestabiliti: questo è sia posi- 
tivo che negativo, perché 
crea l’aspettativa che il lavo- 
ratore sia sempre disponibi- 
le». 

Il “nomadismo digitali” è 
destinato arimanere di nic- 
chia o a essere sempre più 
diffuso? Trieste potrebbe 
diventare un polo di attra- 
zione per queste figure? 
«Penso che il concetto di no- 
made digitale sia qui per re- 
stare. La tendenza era già ini- 
ziata prima del Covid: la pan- 
demia ha solo accelerato il ri- 
conoscimento del suo valore. 
Penso che questo sia un bene 
peril mondo in quanto rende 
meno dense le metropoli e 
aiuta a portare grandi talenti 
nelle città più piccole e anche 
nei borghi. Data la bellezza e 
la cultura della vostra regio- 
ne, ilnomadismodigitale rap- 
presenta un’opportunità mol- 
tointeressante». — 
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FESTIVAL DEL CAMBIAMENTO, ATTO PRIMO. 

Il Forum si propone di diventare un appuntamento ricorrente sui 
grandi temi legati al cambiamento della società e dell'economia, 
massimizzando il coinvolgimento del territorio e del suo sistema 
imprenditoriale. Nel corso delle due giornate si potrà ascoltare il 
punto di vista di esperti, capi azienda, scienziati e rappresentanti 


PROGRAMMA 


GIOVEDÌ 26 MAGGIO 
SALA VERDI DI PALAZZO DE BASSA 
GORIZIA - Passaggio Edling, 2 


15.00 - 15.20 
Introduce e modera 
Claudio Cerasa (Direttore, Il Foglio) 


Saluti istituzionali 
Sindaco di Gorizia 
Antonio Paoletti (Presidente, Camera di commercio Venezia Giulia) 
Intervento del Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia 


15.20 - 16.00 

Gli scenari del cambiamento 

Federico Rampini (Giornalista e saggista, Corriere della Sera] 
Lorenzo Tavazzi (Partner e Responsabile Scenari e Intelligence, 
The European House-Ambrosetti) 


16.00 - 17.15 
Introduce e modera 
Claudio Cerasa (Direttore, Il Foglio) 


Le città e la società del futuro 

Carlos Moreno (Associate Professor, IAE Paris-Sorbonne Business School; Scientific 
Director, ETI Chair “Entrepreneurship - Territory - Innovation”, Panthéon-Sorbonne 
University -IAE Paris, France) 

Ares Kalandides (Managing Director, Inpolis Urbanism, Berlin, Germany; Visiting Professor, 
Manchester Metropolitan University, UK) 

Mauro Magatti (Direttore del Centre for the Anthropology of Religion and Cultural 
Change, Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano] 

Daniele Checchi (Direttore Centrale Studi e Ricerche, INPS; Professore di Economia 
Politica, Università degli Studi, Milano) 

Gabriele Sampaolo (Direttore Generale, 50&PiùEnasco) 


17.15 - 18.30 
Introduce e modera 
Claudio Cerasa (Direttore, Il Foglio) 


Le tecnologie che cambieranno la nostra vita 

Francesco Profumo (Presidente, ACRI - Associazione di Fondazioni e di Casse di 
Risparmio) 

Nava Swersky Sofer (Founder, Nanolsrael; Adviser to the Israeli Government on 
innovation and international R&D collaborations; Adviser to the United Nations’ World 
Intellectual Property Organization - WIPO, Israele] 

Helga Nowotny (già Presidente - European Research Council (ERC), Commissione 
Europea; Professor Emerita of Social Studies of Science, ETH Zurich) 

Mariarosaria Taddeo (Associate Professor and Senior Research Fellow; Programme 
Director of the DPhil in Information, Communication and the Social Sciences, Oxford 
Internet Institute, University of Oxford, UK) 

Marco Pavone (Direttore, Autonomous Systems Laboratory; Co-Direttore, Center for 
Automotive Research, Stanford University, USA) 
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TERRITORI, IMPRESE 

E ISTITUZIONI E LE SFIDE 
DELLA NUOVA NORMALITÀ: 
COME AFFRONTARE 

LA “GRANDE ONDA”? 


delle Istituzionisu come sta cambiando ilnostro modo di lavorare, 
vivere e fare business e come le città, la società, la pubblica 
amministrazione e le imprese possono affrontare con successo 
le nuove dinamiche della “grande onda” del cambiamento, in 
un'epoca storica di grande accelerazione e incertezza. 


VENERDÌ 27 MAGGIO 
SALA MAGGIORE DI PALAZZO DELLA BORSA VECCHIA 
TRIESTE - Piazza della Borsa, 14 


10.00 - 11.45 
Introduce e modera 
Omar Monestier (Direttore, Il Piccolo e Messaggero Veneto] 


Saluti istituzionali 
Sindaco di Trieste 
Antonio Paoletti (Presidente, Camera di commercio Venezia Giulia) 


Interventi di: 
Carlo Sangalli (Presidente, Confcommercio - Imprese per l’Italia) 
Andrea Prete (Presidente, Unioncamere] 


Sostenibilità e business model: come farli integrare 

Alec Ross (Distinguished Adjunct Professor, Bologna Business School, Università 
di Bologna; Senior Advisor for Innovation per il Segretario di Stato degli Stati Uniti 
d'America, Hillary Clinton; Coordinatore del Comitato Technology & Media Policy 
per la campagna presidenziale di Barack Obama, USA) 

Andreas Kipar (Architetto e paesaggista, CEO & Co-Founder, studio LAND) 
Patrizia Lombardi (Vice Rettore, Politecnico di Torino; Presidente, Rete Italiana 
delle Università per lo Sviluppo Sostenibile) 

Roberta Palazzetti (Presidente e Amministratore Delegato, BAT Italia; Area 
Director Sud Europa, BAT) 


12.00 - 13.15 
Introduce e modera 
Omar Monestier (Direttore, Il Piccolo e Messaggero Veneto) 


Il turismo nell'epoca della “nuova normalità” 

Carlos Vogeler (General Manager, Oman Tourism Strategy Implementation; 
former Executive Director, WTO - World Tourism Organisation) 

Roberta Garibaldi (Amministratore Delegato, ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo) 
Alberto Yates (Regional Director for Southern Europe and MEA, Booking.com) 
Diego Di Paolo (Direttore per le Isole Baleari, Welcome Incoming Services- 
Gruppo Avoris] 


Considerazioni conclusive 
Antonio Paoletti (Presidente, Camera di commercio Venezia Giulia) 


COME PARTECIPARE: 
Il Festival si può seguire online sul sito festivaldelcambiamento.com 
o prenotando fino ad esaurimento dei posti a eventifafestivaldelcambiamento.com 
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IL POTENZIAMENTO DEL TRASPORTO PUBBLICO 


Bus a chiamata sul Carso Est 
AI via lunedì “TSonDemand” 


Irrobustito il servizio sperimentale lanciato nel 2019 e poi sospeso causa Covid 
‘spola’ tra Opicina e Pese e nuovo collegamento fra piazza Liberta e Villa Carsia 


Andrea Pierini 


Torna lunedì il servizio di bus 
a chiamata sull’altipiano Est, 
con la novità del collegamen- 
to, in particolare, tra il centro 
città e Opicina. TplFvge Trie- 
ste Trasporti hanno annuncia- 
to infatti nella giornata di ieri 
l'imminente partenza di 
“TSonDemand”, ovvero l’evo- 
luzione dello “Smartbus”, il 
servizio sperimentale lancia- 
to nel 2019 e sospeso poi cau- 
saCovid. 

Il nuovo servizio di bus a 
chiamata sarà prenotatile 
contattando il call center de- 
dicato al numero 040. 97. 12. 
344 (dal lunedì al sabato dal- 
le 7.30 alle 21) o tramite la 
app, scaricabile da oggi sia 
per Apple che per Android, 
che consentirà appunto di 
prenotare una corsa con un 
anticipo massimo di 14 giorni 
e minimo di 45 minuti rispet- 
to alla corsarichiesta: in alter- 
nativa verrà proposto di ag- 
ganciarsi ad analoghe preno- 
tazioni di altri clienti. Per sali- 


MAURIZIO MARZI WILDAUER 
IL NEOPRESIDENTE DI TT NON ESCLUDE 
IN FUTURO L'ESTENSIONE DEL SERVIZIO 


re a bordo bisognerà essere 
muniti di un biglietto carta- 
ceo o elettronico oppure di 
un abbonamento per l’intera 
rete, come pure per la sola li- 
nea 51 o per qualunque altra 
linea il cui percorso coincida 
con l'itinerario prenotato. 
L’altra opzione, come detto, è 
l'acquisto del biglietto trami- 
tel’app“TSonDemand” al mo- 


Ì 


mento della prenotazione. 
Per chi non fosse abbonato, il 
primoviaggio sarà gratuito. 

Il servizio “TSonDemand” 
verrà effettuato da un auto- 
bus condelle livree dedicate e 
sarà attivo dal lunedì al saba- 
todalle9.15 alle 12.15 e dalle 
13.45 alle 17.15. Solo in que- 
ste fasce orarie la linea 51 sa- 
rà sostituita da un duplice ser- 


Una fermata lungo la rete di Trieste Trasporti in una foto di repertorio 


Ca 


vizio. Il primo, dedicato esclu- 
sivamente agli spostamenti 
sull’altipiano Est, si muoverà 
senza orario prefissato e colle- 
gherà Opicina o Basovizza 
con Fernetti, Grozzana, Pese, 
Draga Sant'Elia e San Loren- 
zo. Il secondo servizio colle- 
gherà invece Villa Carsia con 
piazza Libertà, sul percorso 
consueto della linea 51, e con- 


tinuerà a rispettare gli attuali 
orari di partenza della stessa 
51 (9.15, 10.45, 11.40, 15.50 
e 16.45 da piazza Libertà e 
10.25, 11.50, 15.00, 15.50 e 
16.50 da Villa Carsia) ma in 
questi casi sarà obbligatoria 
la prenotazione e l’autobus si 
fermerà solo alle fermate pre- 
notate. 

L’assessore Fvg al Territo- 
rio Graziano Pizzimenti parla 
aquesto proposito di «un pas- 
so importante verso una di- 
versa e più moderna idea di 
trasporto pubblico, che la Re- 
gione ha sempre convinta- 
mente sostenuto e che contri- 
buisce a rafforzare il servizio 
nell’area dell’altipiano Est di 
Trieste». Sandra Savino, as- 
sessore comunale alle Politi- 
che del territorio, aggiunge 
che «’TSonDemand” assicu- 
ra una nuova modalità di tra- 
sporto, non più vincolata a 
orari fissi, a chi abita nelle lo- 
calità periferiche dell’altipia- 
no Est, quelle meno collegate 
con il normale servizio di li- 
nea, senza nulla togliere 
all'attuale assetto del servi- 
zio». 

Il neopresidente di Trieste 
Trasporti Maurizio MarziWil- 
dauer aggiunge infine che 
«monitoreremo il servizio 
con grande impegno e, fra 
qualche mese, valuteremo se 
poterlo estendere anche ad al- 
tre aree del territorio o ad al- 
tre fasce orarie, come quelle 
notturne. Abbiamo disposto 
unservizio di assistenza a bor- 
do e alle fermate, che affian- 
cherà il callcentere accompa- 
gnerà la clientela in queste 
prime settimane».— 
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IL DEM BARBO 


«Tempistiche 
preoccupanti 
per Burlo 

e Cattinara» 


«Tempi dilatati, costi gon- 
fiati, poche reali certezze, 
annunci a ripetizione: non 
c'è da festeggiare, è la sinte- 
si di quattro anni di gestio- 
ne Riccardi tra Cattinara e 
Burlo. Alla luce delle dichia- 
razioni del direttore Dorbo- 
lò, siamo molto preoccupa- 
tiperil Burlo, eccellenza re- 
gionale che aspetta da trop- 
po tempo una sistemazione 
definitiva e che ora è esplici- 
tamente a rischio». Lo di- 
chiara il capogruppo del Pd 
in Consiglio comunale Gio- 
vanni Barbo, dopo che la 
Giunta regionale ha dato 
notizia che l'ospedale sarà 
pronto nel 2029 a fronte di 
un aumento di spesa di 68 
milioni. «Conle nuove risor- 
se non ci sono alibi rispetto 
alla realizzazione dei par- 
chi previsti nell'accordo di 
programma — aggiunge il 
capogruppo Pd - sia per la 
cittadinanza sia per i resi- 
denti di Cattinara che han- 
no avuto disagi fin dal can- 
tiere della Grande viabilità. 
Lo abbiamo chiesto mesi fa, 
lo abbiamo ripetuto in ma- 
niera chiara con la mozione 
presentata la settimana 
scorsa in Consiglio comuna- 
le. Chiediamo che ci sia an- 
che un'anticipazione rispet- 
to alla loro realizzazione, 
posto che i tempi dell’opera 
sono slittati di due annie la 
gente sta già vivendo i disa- 
gicollegati alcantiere». — 


ACCOLTE 5.266 DOMANDE SU 9.687 


«Troppi esclusi dai centri estivi» 
Il Pd alla giunta: si investa di più 


La conferenza stampa del Pd al ricreatorio Brunner. Andrea Lasorte 


Lilli Goriup 


Il Partito democratico vuo- 
le una «risposta immedia- 
ta» alle richieste d’iscrizio- 
nerimaste inevase, nell’am- 
bito dei servizi educativi 
per l’estate. Tra “ricre” e 
centri estivi, quest'anno so- 
no infatti state accolte 
5.266 domande su 9.687: 
poco più della metà, a fron- 
te di un vero e proprio 
boom. 

Alla luce di ciò, ieri pome- 
riggio idem hanno dunque 
convocato una conferenza 
stampa davanti al ricreato- 
rio Brunner, annunciando 
l'avvio di un’apposita rac- 
colta firme indirizzata al 
sindaco Roberto Dipiazza, 
le cui sottoscrizioni saran- 
no ricercate tra i genitori, 


all’interno delle scuole. 

Sul posto sono intervenu- 
ti il consigliere comunale 
Luca Salvati, Manuela 
Mandler per la segreteria 
provinciale di partito e il 
consigliere circoscrizionale 
Alberto Fileti. Presente an- 
che Kevin Nicolini di Ades- 
so Trieste. 

«Le domande sono state 
molto più numerose che in 
passato soprattutto per il Ri- 
crestate», ha esordito Salva- 
ti: «Facendo un confronto 
conilpre-pandemia, in que- 
st'ambito nel 2019 era stato 
soddisfatto il 91 % delle ri- 
chieste di iscrizione, ovvero 
2.100 su 2.300. Quest'anno 
invece ne sono state accolte 
solo 1.850 su 3.497, vale a 
dire il 53 %». «Il dato è inco- 
raggiante — ha aggiunto —, 


NICOLE MATTEONI 
L'ASSESSORE ALL'EDUCAZIONE: DA ROMA 
NIENTE FONDI PER AMPLIARE L'OFFERTA 


le famiglie scelgono di dare 
fiducia al servizio. Ma biso- 
gna fare di più. Molte fami- 
glie non possono permetter- 
sidi pagare i centriestivi pri- 
vaticome alternativa». 

Il consigliere ha dunque 
attaccato l'assessore all’E- 
ducazione Nicole Matteo- 
ni, che proprio in mattinata 
aveva relazionato sulle sue 
deleghe in sede di commis- 
sione congiunta sul Bilan- 
cio. 

«A chi le ha chiesto di am- 
pliare l’offerta estiva, l’as- 
sessore ha risposto che non 
ci sono risorse», ha detto 
Salvati: «La sua inesperien- 
zanonla premia. La verità è 
che gli strumenti per trova- 
re fondi esistono. Bastereb- 
be andare a prendere i soldi 
da una qualsiasi iniziativa 


prevista per il secondo se- 
mestre, ad esempio una po- 
sta da 400 mila euro, e que- 
st’estate in fase di assesta- 
mento di bilancio rimetterli 
al loro posto. A luglio sarà 
infatti disponibile l’avan- 
zo». Mandler ha aggiunto: 
«I criteri delle graduatorie 
sono slegati dal parametro 
Isee. Chi non versa in condi- 
zioni economiche molto 
gravi, ma al contempo non 
può permettersi un privato, 
resta nellimbo». 

Successivamente hanno 
portato la loro testimonian- 
za due mamme di bambini 
rimasti esclusi dall’acco- 
glienza. 

L’assessore Matteoni re- 
plica: «Spiace che Salvati 
non abbia compreso quan- 
to ho illustrato in commis- 
sione. Quest'anno il gover- 
no non ha mandato i fondi 
Covid per ampliare l’offerta 
dei centri estivi. Siamo co- 
munque riusciti a mantene- 
re tendenzialmente i posti 
dell’ultimo anno, incremen- 
tando l’iniziale investimen- 
to di 870 mila euro fino a 1 
milione 370 mila». «Questi 
ulteriori 500 mila euro — ri- 
marca l’esponente della 
giunta comunale — sono de- 
stinati nel dettaglio ai ragaz- 
zi diversamente abili. Le do- 
mande quest'anno sono sta- 
te oggettivamente e ina- 
spettatamente superiori al 
trend del passato. La fidu- 
cia delle famiglie ci inorgo- 
glisce, lavoreremo per far 
crescere la risposta del Co- 
mune». «Se Salvati vuole 
aiutare — conclude Matteo- 
ni—lasci la bacchetta magi- 
ca, prendailtelefono e chia- 
mi i suoi referenti di gover- 
no a Roma, non mi offen- 
do». — 
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DE BANFIELD ONLUS 
Anziani fragili 
e Alzheimer 
Oggi il gazebo 
informativo 


La foto-simbolo dell'iniziativa 


L'Associazione De Ban- 
field scende in piazza. Un'i- 
niziativa di incontro diret- 
to coni cittadini per favori- 
re l'informazione e la cono- 
scenza delle attività che 
storicamente la onlus met- 
te in campo a favore degli 
anziani fragili, delle loro 
famiglie e dei caregiver di 
persone con demenza, de- 
cadimento cognitivo e ma- 
lattia di Alzheimer. A parti- 
re daoggie perisuccessivi 
due sabati (28 maggio e 4 
giugno), i cittadini potran- 
no incontrare per tutta la 
giornata i volontari della 
De Banfield e di CasaViola 
(la struttura creata a sup- 
porto dei Caregiver) al ga- 
zebo dietro la chiesa di 
Sant'Antonio. 

Nel corso dello scorso 
anno l’Associazione De 
Banfield ha preso in carico 
oltre 1.800 persone con 
1.721 consulenze sociali e 
untotale di9.867 interven- 
ti. Ha prestato gratuita- 
mente 1.472 ausili sanita- 
ria 861 persone, con un’in- 
cidenza della richiesta au- 
sili in prima consulenza 
del75%. Ha supportato ol- 
tre 200 caregiver di perso- 
ne con demenza attraver- 
so le attività di CasaViola e 
con la sua Caregiver Aca- 
demy ha offerto formazio- 
ne sullademenza a 142 ca- 
regiver provenienti da 31 
province italiane. 

Sono dati che racconta- 
nodi persone che ogni gior- 
no vivono, in prima perso- 
na o con un proprio caro, 
una vecchiaia difficile. 
L'assistenza a persone con 
demenza e con malattia di 
Alzheimer, come ormai at- 
testato dai dati nazionali, 
è garantita, infatti, per al- 
meno l'80% dai familiari 
o, in generale, dai cosiddet- 
ticaregiver, che dalle profi- 
lazioni risultano essere so- 
prattutto donne over 60, 
conunostretto grado di pa- 
rentela con il malato, mo- 
gli o figlie. Grande parte 
delle persone affette da de- 
cadimento cognitivo vive, 
infatti, in casa e queste pa- 
tologie diventano condi- 
zioni che coinvolgono l’in- 
tera famiglia. Proprio per 
questo, l'associazione ha 
deciso di favorire il rappor- 
to diretto con le persone 
che potrebbero avere biso- 
gno del suo supporto, a 
partire da quei cittadini 
“invisibili” chiamati caregi- 
ver, e favorire così la cono- 
scenza delle attività che la 
De Banfield e la struttura 
CasaViola mettono in cam- 
po lungo tutto l’arco 
dell’anno.— 
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Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota C-HR Hybrid: consumo combinato 5,3 1/100 km emissioni CO2 121 g/km, emissioni NOx g/km 0,005. (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles 
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SABATO 21 MAGGIO 2022 
IL PICCOLO 


TRIESTE 25 


LA PROTESTA NEL GIORNO DELLO SCIOPERO NAZIONALE DEI SINDACATI DI BASE 


Corteo contro Draghi 
e il “solpe Covid” 
Traffico in tilt due ore 


Nel mirino degli manifestanti (600 secondo la Digos) 
le politiche del governo su lavoro e salute e i giornalisti 


Laura Tonero 


Al ritmo dei tamburi, nella 
giornata dello sciopero nazio- 
nale dei sindacati di base, han- 
no gridato la loro rabbia con- 
troil governo Draghi, chieden- 
do il ritorno alle urne, e poi di- 
verse politiche del lavoro, del- 
le salute, una pubblica ammi- 
nistrazione nuovamente in 
presenzaelo stopalla guerra. 
Ieri pomeriggio, circa 800 
persone (secondo la Digos), 
partendo da largo Riborgo 
hanno sfilato in corteo lungo 
le vie del centro, bloccando il 
traffico per oltre due ore. L’ini- 
ziativa è stata organizzata dal 
Cat - Coordinamento autofer- 
rotramvieri Trieste e dall’asso- 
ciazione Llupi - Liberi lavorato- 
riuniti pubblico impiego. Arin- 
forzare le fila il Coordinamen- 
to No Green pass e movimenti 
politicicome Ancora Italia, Ita- 
lexit,3V e Alternativa. 


Procedendo molto lenta- 
mente, con la precisa volontà 
di creare maggiori disagi e fa- 
rein modo che a nessuno passi 
inosservata la protesta, hanno 
sfilato lungo corso Italia, via 
Mazzini e le Rive, per poi chiu- 
dere il corteo in piazza dell’U- 
nità. «Abbiamo voluto portare 
tra le strade una testimonian- 
za fisica dei lavoratori e dei cit- 
tadini, per denunciare l’utiliz- 
zo della politica da parte del 
Governo per limitare i diritti 
dei cittadini e dei lavoratori — 
ha spiegato Igor Damiani, por- 
tavoce del Cat—, limitando il di- 
ritto di espressione, di manife- 
stazione a partire dalle questio- 
nilegate al Green pass perarri- 
vare a quelle della guerra in 
Ucraina, questo Governo deci- 
de da solo, senza più interpel- 
lareipartitieicittadini». 

Tra rosari, fischietti, mega- 
foni e striscioni con la scritta 
“Basta golpe Covid” o “Bastari- 


catti”, si sono levati cori con 
l'immancabile “La gente come 
noi non molla mai” o slogan 
contro il premier, che al pas- 
saggio sotto la redazione de Il 
Piccolo hanno lasciato spazio a 
cori contro i giornalisti (“gior- 
nalista terrorista”). Parole dal- 
le quali nessuna delle realtà 
presenti al corteo con tanto di 
bandiera e striscione (incluso 
quello in rappresentanza dei 
lavoratori diradio etv contro il 
Green pass, retto anche da al- 
cuni dipendenti Rai) si è disso- 
ciata. In piazza Unità i manife- 
stanti si sono sistemati sotto la 
Prefettura. Qualche fumoge- 
no mentre un cordone di cara- 
binieri e poliziotti divideva l’a- 
rea della protesta da quella 
che vedeva esposte le auto d’e- 
poca e poco dopo le 20 si sono 
sciolte le fila. Impegnati Poli- 
zia, Carabinieri e Polizia loca- 
le, ma niente tensioni. — 
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LIBERI LAVORATORI UNITI 


t) LLUPI 


PUBBLICO IMPIEGO 


Comparto Unico FVG 


LLUPI 


Tremomenti della manifestazione. Andrea Lasorte 


IN VIA SETTEFONTANE 


«Un ubriaco 
mi ha dato 
unabottigliata 
sulla testa» 


Chiude il suo locale in via 
Settefontane, e mentre si 
allontana, un uomo, sen- 
za motivo, lo colpisce alla 
testa con una bottiglia di 
vetro. L’episodio è accadu- 
to lo scorso giovedì sera, 
nel tratto iniziale della 
via. 

«Sitrattava di una perso- 
na ubriaca — riferisce il 
malcapitato che ieri ha de- 
nunciato il fatto sui social 
media — che dopo avermi 
colpito è scappato via. For- 
tunatamente la bottiglia 
non si è rotta, ma ho deci- 
do comunque di andare al 
Pronto soccorso dell’ospe- 
dale di Cattinara a farmi 
dare un’occhiata, perché 
mi dava fastidio la parte 
della testa dove mi ha col- 
pito». 

Messo in osservazione 
con del ghiaccio a cercare 
di ridurre il gonfiore pro- 
vocato dalla botta, l’uomo 
è stato poi dimesso «conla 
raccomandazione di tor- 
nare immediatamente 
nel caso si fossero manife- 
stati dei problemi. E brut- 
to da dire — conclude -—, 
ma è già da diverso tempo 
che non riconosco più la 
miacittà». — LT. 
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In piazza della Borsa Cobas, Usb e Usi hanno invece chiesto lo stop 
all'invio di armi in Ucraina e all'aumento della spesa militare 


Solidarietà del Clpt ai licenziati: 
presidio davanti all’Authority 


LA MATTINATA 


attinata di presi- 
di ieri a Trieste 
con il Comitato 


lavoratori por- 
tuali che ha manifestato da- 
vanti alla sede dell'Autorità 
portuale e i sindacati auto- 
nomi che hanno protestato 
in piazza della Borsa per 
chiedere lo stop alla guerra. 
Il Clpt ha voluto ancora una 
volta ribadire la piena soli- 
darietà ai tre colleghi licen- 
ziati, Antonino Rizzo, Stefa- 
no Puzzer e Fabio Tuiach, e 
ai 52 sospesi (38 Adriafer e 
14 Alpt) dopo le proteste di 
ottobre quandoera stato oc- 
cupato il varco IV del Molo 
VII. Da precisare che nessu- 
no deivertici del Clptha rice- 
vuto denunce per quella pro- 
testa. 

«Con questo presidio — ha 
spiegato Sebastiano Grison, 
presidente del Clpt — chie- 
diamo anche al presidente 
Zeno D'Agostino di farci se- 
dere nuovamente ai tavoli 
sindacali visto che i successi 
che il porto ha ottenuto so- 
no merito anche del nostro 
lavoro. Quando il presiden- 
te ha avuto bisogno di noi, 
noi ci siamo stati, ora che 
noi abbiamo bisogno di lui, 
lui non c’è. Quello che sta 
succedendo negli ultimi me- 


COORDINAMENTO 
LAVORATORI PORTUALI | 
TRIESTE 


Il presidio del Clpt e quello in piazza della Borsa. Bruni e Lasorte 


si tra rappresaglie e accordi 
che vengono firmati, nonva 
bene, vogliamo far valere la 
nostra voce. Chiediamo di 
poterrappresentare ilavora- 
tori». Al presidio hanno pre- 
so parte anche aderenti ai 
movimento No Green pass, 
il Clptha precisato che lama- 
nifestazione organizzata da 
loro è legata solo ai diritti 
dei lavoratori portuali. 


In piazza della Borsa, in- 
vece, i sindacati Cobas, Usb 
e Usi hanno protestato con- 
tro le politiche del governo 
chiedendo lo stop dell’invio 
delle armi in Ucraina e 
dell’aumento della spesa mi- 
litare: «Servono politiche 
per aiutare le persone in dif- 
ficoltà» hanno spiegato. — 

AP. 
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MINISTERO 
DELL'INTERNO 


Dipartimento per le Libertà 
Civili e l'Immigrazione 


Corsi di formazione per l'acquisizione della qualifica di 


Operatore 


socio-sanitario 


(0SS) 


Chiusura iscrizioni 6 giugno 2022, ore 17.00 


Profilo professionale 

e contesto operativo 
L'Operatore socio-sanitario 
svolge la sua attività sia 

nel settore sociale sia in 
quello sanitario, in servizi 

di tipo socio-assistenziale 

e socio-sanitario, residenziali 
o semiresidenziali, in 
ambiente ospedaliero 
oadomicilio dell'utente. 

Le attività dell'operatore 
socio-sanitario sono rivolte 
alla persona e al suo 
ambiente di vita e riguardano 
l'assistenza diretta e l'aiuto 
domestico alberghiero, 
l'intervento igienico sanitario 
e di carattere sociale, 

il supporto gestionale, 
organizzativo e formativo. 


Sedi di svolgimento 
EnAIP FVG Centro Servizi 
Formativi di Trieste, 

Via dell'Istria 57 


Durata dei corsi 
1.000 ore 
(di cui 450 ore di stage) 


Certificazione rilasciata 
Qualifica professionale 
corrispondente al livello 
3 EQF rilasciata dalla 
Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia 


Avvio previsto 
23 giugno 2022 


Requisiti per partecipare 
® Residenza nel territorio 
regionale 


® possesso del diploma 
di scuola dell'obbligo (terza 
media) o assolvimento del 
diritto-dovere all'istruzione 
ed alla formazione o titolo 
straniero equipollente 


® compimento del 18° anno 
di età alla data d'iscrizione 
al corso 


* stato di disoccupazione 
alla data di inizio 
dell'attività formativa 
in senso stretto e per 
tutta la durata del corso 


Le cittadine e i cittadini 
stranieri devono dimostrare 
la conoscenza della lingua 
italiana almeno di livello B1. 


Condizioni di frequenza 
Frequenza obbligatoria 


Indennità di frequenza 
Euro 2,00 per ogni ora 
di effettiva presenza 
allo stage/tirocinio. 


Iscrizioni alle selezioni 
Entro le ore 17.00 
del 6 giugno 2022 


Selezioni 

L'ammissione ai corsi è 
determinata da una selezione 
consistente in una prova 


fù Fondo LIRE U.N.R.R.A. 


scritta il cui superamento 
determina l'ammissione 
al colloquio. 


Data della prova scritta 

di selezione 

8 giugno 2022 

La sede e l'orario di 
svolgimento delle prove 
verranno resi noti attraverso 
il sito dell’EnAIP. 


Idoneità psicofisica 

Per la frequenza al corso 
occorre l'accertamento 
medico di idoneità 
psicofisica, senza limitazioni, 
per lo svolgimento delle 
funzioni specifiche previste 
dal profilo professionale 

(a cura dell'EnAIP). Occorre 
essere in possesso di 
certificazione di avvenuta 
completa vaccinazione 
contro SARS CoV-2. 


EnAIP FVG - CSF di Trieste 
Via dell'Istria, 57 - Trieste 
Orario segreteria: 

da lunedì a venerdì 

dalle 9.00 alle 17.00 
Telefono 040 3788 888 


www.enaip.fvg.it 


Friuli Venezia Giulia 


Speciale ARREDAMENTO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


OTTIMIZZARE GLI SPAZI > LE SECONDE CASE RICHIEDONO SPESSO SOLUZIONI RAZIONALI E IL RICORSO A MOBILI CHE SVOLGONO PIÙ FUNZIONI A SECONDA DEL MOMENTO DELLA GIORNATA 


Letti e divani per “trasformare” le vacanze 


he siano in riva al mare o con 
vista sui monti, le case di va- 
canza sono sempre un piace- 
vole rifugio per staccare dalla 
quotidianità. Piccole, ma accoglienti, 
rappresentano il luogo ideale dove po- 
ter fuggire dal chiasso e godersi qual- 
che ora di relax. Proprio le dimensioni 
ridotte, tuttavia, impongono scelte 
oculate per ottimizzare gli spazi, che 
rappresentano un lusso da non spre- 
care. Comodità, essenzialità ed effi- 
cienza sono le parole d'ordine, anche 
e soprattutto per i mobili. Fra i quali 
torna di moda il sempreverde divano- 
letto. Ecco qualche suggerimento. 


Le dimensioni ridotte 
di una casa impongono 
scelte oculate e senza 
sprechi di metri quadri 


LETTI A SCOMPARSA 

Una delle soluzioni più recenti è quel- 
la dei mobili polifunzionali e versatili. 
Su tutti i letti a scomparsa, comodissi- 
mi soprattutto per i bambini. Al design 
e alla tecnologia brevettata si asso- 
ciano spesso semplici movimenti per 
più funzioni e prestazioni/soluzioni 
senza vincoli e compromessi. Librerie, 
contenitori, divani, tavoli e scrittoi si 
coniugano in spazi divisi e condivisi e 
si trasformano da mobili giorno in ver- 
sione notte con comodi letti sempre 
pronti e di varie dimensioni, determi- 
nando notevoli vantaggi rispetto alle 
soluzioni standard tradizionali. 


FUNZIONALITÀ 

La soluzione più classica è quella del 
letto integrato all’interno del divano, 
che si estrae dai sediliw e si allunga, 
lasciando spazio a letti singoli. Atten- 
zione però: opta sempre per un divano 
comodo, se alla fine lo userai molto co- 
me divano piuttosto che come letto. Se 
invece il divano letto diventa uno dei 
letti principali della famiglia, sceglilo 
con un comodo materasso e che sia fa- 
cile da fare e disfare ogni giorno. Non 
comprare un divano solo perché è in of- 
ferta o costa poco, se non si integra con 
il tuo arredamento. Compra sempre ciò 
che ti è più utile, soprattutto in funzione 


della casa. Considera bene le misure e 
gli ingombri, in modo che, quando vuoi 
trasformarlo in un letto hai abbastanza 
spazio, senza dover spostare tutti i mo- 
bili della casa. 


ORIZZONTALE O A CASTELLO? 

Se i letti a scomparsa tradizionali sono 
estraibili da una parete e possono esse- 
re orizzontali o verticali, a parità di spa- 
zio un'altra soluzione comoda è quella 
dei letti a scomparsa a castello, che of- 
frono un duplice posto letto: perfetto 
per case vacanze od ovunque vi sia la 
necessità di ospitare un numero note- 
vole di persone in un ambiente ristretto. 


> ORDINE 


L'arte del decluttering 
libera gli ambienti 


Si chiama decluttering, cioè fare 
ordine nella casa. In particolare, 
nelle seconde case, lo spazio 

è ridotto, quindi è importante 
mantenere in ogni ambiente la 
stessa essenzialità del luogo: 
pochi oggetti necessari, senza 
riempire l'ambiente che altrimenti 
rischia di soffocarci. 


VENDITA STRAORDINARIA 


SCONTI FINO AL- 


per CESSATA ATTIVITÀ 


Mmogiti: RUSTIGIE 
CLASSICI 
MODERNI 
CONTEMPORANEI 


OUTDOOR > COME SCEGLIERE L'ARREDAMENTO DEL TERRAZZO, UNA STANZA IN PIÙ PER LE GIORNATE MITI 


Quindici metri quadrati 


direlax all'aria aperta 


na stanza in più dove ac- 

cogliere gli amici nelle sere 

estive, un piacevole angolo 

per il relax nelle pause dal 
lavoro o, semplicemente, un modo per 
prendere un po’ d’aria fresca e di sole. 
Quale che sia il suo utilizzo, un terraz- 
zino, anche di dimensioni modeste, 
rappresenta una piacevole aggiunta 
alla casa; l’importante è ottimizzare al 
meglio gli spazi e adattarli alle proprie 
esigenze. 


UN PICCOLO SALOTTO 

Nel caso in cui lo spazio sia ridotto, un 
buon modo per sfruttare un terrazzo 
può essere quello di dotarlo di sedie e 


Per utilizzare gli spazi 
esterni anche di sera 
bisogna studiare bene 

la distribuzione delle luci 


tavolini da esterni, in materiali che si- 
ano resistenti alle intemperie, come 
l'alluminio o l’acacia; questa accortez- 
za può evitare il fastidio di rientrare, o 
coprire, l'arredamento ad ogni piog- 
gia. Un'altra scelta può essere quella di 
optare per poltroncine, pouf o divani 
di dimensioni ridotte, magari accom- 
pagnati da un piccolo tavolino. In que- 
sto modo si predilige la comodità, ma 
sarà necessario dedicare qualche ac- 


cortezza affinché l’acqua, o il sole bat- 
tente, non rovinino questi accessori. 


LE LUCI DA ESTERNI 

Per poter utilizzare questi spazi anche 
di sera è bene pensare a delle sorgen- 
ti luminose, non troppo invadenti ma 
in grado di illuminare tutto l’ambien- 


agraria € giardinaggio 


OY SEL A 


Coltiviamo emozioni! 


TAGLIAERBA GRIN: 8 


tagli, non raccogli e non vai in discarica! ‘a 


“a 


ATTREZZI A BATTERIA PELLENC 
il top per il giardinaggio e l'agricoltura 


- 


Sr 


VASI EURO3PLAST: 


vasi in plastica e vasi in resina soluzioni 


PIANTINE ORTOMIO: 
assortimento completo, 


di design per uno stile unico. 


ATTREZZI A BATTERIA STIHL / 
giardinaggio senza pensieri! / 


varietà classiche, innestate, aromatiche. 
Fiori a protezione del tuo orto! 
Qualità senza confronti! 


FIORI: 


gerani perenni, anti-zanzare, profumati, 
rose brevettate e tanto altro. 


Arricchire il proprio giardino con un 
gazebo è sempre stata una scelta 

di classe. Ciò che ha fermato diversi 
proprietari di casa dall'arredare 
l'ambiente outdoor con questa 
costruzione sono stati però i dubbi 
rispetto alle autorizzazioni necessarie, 
a dovuti soprattutto alle differenze 
presenti nei singoli regolamenti 
comunali. Fortunatamente, dal 2018, 
è stata fatta chiarezza sul punto, 
indicando gli interventi per cui sia 
necessario richiedere al comune 
l'autorizzazione e quelli per cui, invece, 
è possibile proseguire in autonomia. 
Gazebi fissi o mobili? 

Il discrimine principale è la “stabilità” 
dell'opera. Non rientrano nell'edilizia 
libera, e quindi necessitano di 
autorizzazione, i gazebi fissati 
stabilmente al suolo, realizzati con 
materiali come il legno e di grandi 
dimensioni, che vadano a modificare 
quindi il volume del giardino e 


ampliare l'immobile di cui dovrebbero 
essere pertinenza. In questi casi è 
necessario rivolgersi al comune dove 
si trova la casa interessata dai lavori 
e chiedere il permesso. Un gazebo 
mobile, che non sia fissato al suolo 

e non sia di dimensioni eccessive, 

non necessita invece di alcuna 
autorizzazione. 


>» TUTTO PER IL BARBECUE 


Stupire gli ospiti 
conla griglia calda 


Il modo per sfruttarlo al meglio 

il barbecue è rifornirsi di diversi 
accessori che permettano di 
cucinare tutti i tipi di pietanze: 
alla semplice griglia si può 
aggiungere un supporto per pollo, 
un wok, o, per chi vuole stupire 
gli ospiti con una pizza, una 
pietra per barbecue. 


te. Un'idea vincente è quella di por- 
re dei piccoli faretti agli angoli del ter- 
razzo, oppure di attaccare lungo il mu- 
ro delle catene luminose, magari pen- 
denti dai vasi. Se invece si vuole ren- 
dere il tavolo protagonista, si può pen- 
sare ad un’unica fonte luminosa, con- 
centrata soprattutto su questo mobile. 


{270 
fiamo il cast®* 


del” 


Mettiamo a disposizione 
U nostro magazzino con tutte le scorte 


/ Y| dipavimenti tegno tradizionale 
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All'evento ucraino riservato a chi scatta con attrezzature fai-da-te il triestino Tommasoni: ricava fotocamere da scatole 


I clic di Lorenzo con gli obiettivi “di cartone” 
allamostra fotografica della speranza a Kiev 


LASTORIA 


MICOLBRUSAFERRO 


isono anchele foto di 

un triestino, Lorenzo 

Tommasoni, tra quel- 

le esposte alla mostra 
internazionale che si apre oggi 
a Kiev e che raccoglie una lun- 
ga serie di immagini giunte da 
tutto il mondo, scattate rigoro- 
samente con macchine foto- 
grafiche fai-da-te. Una mostra 
che vuol essere pure un segno 
di speranza nel paese oggi col- 
pito dalla guerra, abbinata a 
un concorso avviato a genna- 
io, bloccato poi proprio dal 
conflitto e ripreso infine nei 
giorni scorsi, quando l’organiz- 
zazione ha comunicato ai par- 
tecipanti di voler inaugurare 
comunque l'esposizione. Tom- 
masoni da circa una ventina 
d’anni costruisce da solo le at- 
trezzature che gli servono per 
fotografare. Le ricava da scato- 
le di cartone: una tecnica che 
ha affinato neltempo. 

La decisione di partecipare 
all'evento arriva, perlui, a gen- 
naio, quando, racconta, «è 
giunta la prima “chiamata” 
per la quinta edizione della 


pei 


Una foto di Tommasoni e una fotocamera nata da una scatola di scarpe 


mostra Pavlovka: il tema era 
“L'amore ai tempi del colera”, 
a dir poco profetico. Il 24 feb- 
braio c'è stato l'attacco della 
Russia, ma intanto l’iniziativa 
è continuata, quindi ho selezio- 
nato e inviato le immagini a fi- 
ne aprile. Tutte fatte con delle 
“scatolette” con un piccolo fo- 
ro alposto dell’obiettivo». 

Con l’aggravarsi della situa- 
zione in Ucraina, sulla mostra 
cala il silenzio. Fino a qualche 
giorno fa: «Ci hanno comuni- 
cato che l’esposizione si sareb- 
be fatta ugualmente, nono- 
stante la situazione di emer- 
genza ancora in corso. Un’'ini- 
ziativa culturale a Kiev in que- 
sto momento credo sia un se- 
gno di speranza, di voglia di 
tornare alla normalità. E per 
me è una grande soddisfazio- 
ne rientrare nella lista di auto- 
ri coinvolti. Sono felice di far 
parte della manifestazione, an- 
che se adistanza». 

Almomento di spedire il suo 
portfolio, Tommasoni ha ag- 
giunto anche una motivazio- 
ne: «L’amore ai tempi dei cole- 
ra. Lo spunto era azzeccato già 
prima dell’aggressione di Pu- 
tin al popolo ucraino, a mag- 
gior ragione lo è stato dopo il 
24 febbraio 2022. Quando tut- 


to intorno a noi è buio, distru- 
zione e paura, abbiamo sem- 
pre qualcuno al nostro fianco a 
sostenerci, e in genere è una 
donna. Mi ha colpito — scrive 
l'artista triestino — come fra le 
persone che fuggivano dall’U- 
craina aggredita ci fossero so- 
prattutto donne, con anziani, 
disabili o bambini, anche mol- 
to piccoli, con sé. Molte di lo- 
ro, una volta messi in salvo i 
più deboli, scelgono poi di rien- 
trarein Ucraina per dare il loro 
contributo, combattendo, o in 
altro modo. Credo che, se da 
tutto questo orrore l’umanità 
riuscirà a ripartire, sarà soprat- 
tutto grazie alla grande forza 
delle donne. Mi sembrava do- 
veroso omaggiarle, conimma- 
gini prese dalla vita di tutti i 
giorni, mentre sono impegna- 
te in alcune consuete incom- 
benze dellavita normale». 
Nelle sue foto, ad esempio, 
si possono scorgere delle ra- 
gazze al mare: una di loro cer- 
cadidivertire alcuni bimbi, ac- 
canto ecco altre con abiti ele- 
ganti e trucco curato: «Spero 
che le donne ucraine possano 
ritornare al più presto a queste 
situazioni, a una quotidianità 
senza preoccupazioni».— 
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L'AUTORE 


I soggetti? I più vari 
L'importante è usare 
la macchina “giusta” 


Lorenzo Tommasoni, 58 
anni, triestino, dipenden- 
te di un ente pubblico, da 
20 anni costruisce autenti- 
che macchine fotografi- 
che ricavandole da scatole 
di cartone. Per realizzarne 
una ci impiega due o tre 
giorni e, ovunque si trovi, 
suscita curiosità e interes- 
se da parte di chi lo osser- 
va, mentre si cimenta con 
scatti all’esterno o all’inter- 
no di un locale. L’artista 
che è in Lorenzo ama im- 
mortalare un po’ di tutto. 
L’importante è che lui rie- 
sca a farlo sempre con i 
suoi strumenti fai-da-te, 
che ricava, in particolare, 
da scatole di scarpe. Nel 
corso del tempo lo stesso 
Tommasoni è stato tra gli 
autori di diverse mostre 
personali e collettive, in 
Italia e all’estero. E ha an- 
che curato lezioni e inizia- 
tive formative per bambi- 
ni. (mi.br.) 


OGGI IN VIA FOSCHIATTI 


Tornala pittura 
acielo aperto 
con “Artisti 

En Plein Air” 


Francesco Cardella 


L’edizione è la numero 7, e 
la partecipazione si prean- 
nuncia più corposa rispetto 
allo scorso anno. Oggi dalle 
9.30 alle 17 circa va in sce- 
na l’ex tempore “Artisti En 
Plein Air”, la manifestazio- 
ne a cura del Gruppo artisti 
triestini “Rivel’Art” organiz- 
zata in collaborazione con 
“Il Covo di Giò” e in pro- 
gramma tra gli scorci di via 
Foschiatti. Pittori alla ribal- 
ta, professionisti e non, tor- 
nano quindiin campotra ta- 
volozze, matite e pennelli a 
pochi passi dal centro urba- 
no, a cielo aperto, per (ri) 
darevita a libere interpreta- 
zioni dei luoghi: «L’obietti- 
vo dichiarato da tempo del 
progetto artistico è inter- 
pretare liberamente alcuni 
angoli cittadini - conferma 
Pino Rasile, la guida del 
Gruppo “Rivel’Art” — dove 
la vita scorre solitamente 
conmeno ansie». 

Una quindicina sono in- 
tanto gli artisti che hanno 
aderito alla settima edizio- 
ne, senza però contare i par- 
tecipanti dell’Associazione 
“Oltre quella Sedia”, la real- 
tà triestina guidata da Mar- 
co Tortul che da anni confi- 
gura anche l’esercizio arti- 
stico a supporto di percorsi 
nel campo della disabilità e 
dell’inclusione.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Alcuniscatti dell'anteprima della Mitteleuropean Race in piazza Unità. La giornata meteo straordinaria ha favorito l'afflusso del pubblico. Francesco Bruni 


L'anteprima della quarta edizione della kermesse d'auto storiche 
Nel weekend oltre 80 driver si sfideranno su tre tracciati in Fvg 


Bolidi d'epoca in vetrina: 
la Mitteleuropean Race 
scalda i motori in piazza 


L’APPUNTAMENTO 


UGO SALVINI 


ffascinante antepri- 
ma, ieri, della sesta 
edizione della Mitte- 
leuropean Race, la 
competizione internaziona- 
le dedicata alle vetture stori- 


che, organizzata dall’associa- 
zione sportiva “Adrenalini- 
ka”, che continuerà oggi per 
concludersi domani. 

La presenza in piazza 
dell’Unità d’Italia e nel cen- 
tro cittadino di modelli che 
rappresentano autentiche 
pietre miliari della storia dei 
motori, come l'Alfa Romeo 
6C 1750 SS Zagato, l’Osca 


Maserati MTA, la Bugatti 37 
e la T51, di cui sono stati co- 
struiti 19 modelli al mondo, 
e che vanta un motore di 6 ci- 
lindri e una velocità di punta 
di 240 km/h, hanno cattura- 
to l’attenzione di triestini e 
turisti, pronti a fotografare 
queste splendide macchine. 
Trieste si è dimostrata an- 
cora una volta sensibile al ri- 


chiamo che queste manife- 
stazioni possono suscitare; 
notoriamente in città ci sono 
migliaia di appassionati 
pronti ad accorrere ogni 
qual volta c’è la possibilità di 
ammirare da vicino modelli 
di assoluto valore storico e 
tecnico. 

Ieri si sono svolte le prati- 
che di iscrizione e, a seguire, 
le verifiche tecniche e sporti- 
ve pre gara. Il tutto nel conte- 
sto di una giornata straordi- 
naria, che ha favorito l’afflus- 
so del pubblico. Nel fine setti- 
mana si sfideranno oltre 80 
driver. Perla prima volta nel- 
la storia della rassegna sono 
previsti tre tracciati, per per- 
mettere a tutti di vivere al 
meglio l’esperienza e il terri- 
torio: la Regolarità super- 
classica, il Raduno Mitrace 
Tour Cup, dedicato alle vet- 
ture più moderne e la Regola- 
rità turistica, circuito non 
competitivo. 

Tutti i percorsi si snodano 


nei dintorni del capoluogo 
giuliano e toccano numerosi 
Comuni e siti di interesse in 
Friuli Venezia Giulia e in Slo- 
venia, come Udine, San Da- 
niele del Friuli, Fagagna, Per- 
coto, dove si trova il celebre 
Borgo Nonino, Spessa, Collo- 
redo di Montalbano, Rive 
d’Arcano e l'Oasi del Qua- 
dris, oltre a Muggia e Lipica. 

Sempre oggi e domani, 
peril secondo anno consecu- 
tivo, si terrà in piazza dell’U- 
nità d'Italia, il concorso d’ele- 
ganza denominato “Città di 
Trieste”, promosso da Aci 
storico, Automobile Club 
Trieste e Associazione Ama- 
tori veicoli storici, dedicato 
ai veicoli realizzati tra il 
1910eil1979. 

Domani gran finale con le 
premiazioni. Perinformazio- 
ni, orari, dettagli del pro- 
gramma e classifiche, si può 
consultare il sito www. mitte- 
leuropeanrace.it.— 
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MUGGIA - DUINO AURISINA- CARSO 2° 


LE POLEMICHE MENTRE È IN ATTO IL SECONDO SEQUESTRO 


Dolina, nuovi veleni alla vigilia delle cresime 


La Parrocchia: «Dolore per la celebrazione senza campane». È le associazioni locali reclamano la "testa" di don Zalar 


Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


Non c’è pace a Dolina, la fra- 
zione di San Dorligo della 
Valle tormentata ormai da 
più di cinque mesi dal caso 
delle campane della Pieve di 
Sant’'Ulderico, attualmente 
sottoposte al secondo seque- 
stro. 

La vigilia dell'importante 
appuntamento con le cresi- 
me di una ventina di giova- 
ni, fissato per oggi pomerig- 
gio alla presenza del vesco- 
vo Giampaolo Crepaldi, in- 
vece di diventare un momen- 
to di ricomposizione si è rive- 
lato infatti un detonatore ca- 
pace di far esplodere nuova- 
mente il contrasto fra le par- 
tiin causa. 


«Esprimiamo rammarico 
e dolore — si legge in una no- 
ta diffusa ieri dalla Parroc- 
chia di Dolina — perché la ce- 
lebrazione della cresima av- 
verrà senza il suono delle se- 
colari campane. La popola- 
zione, dopo il secondo se- 
questro, è nuovamente pri- 
vata del tradizionale suono 
delle campane perle funzio- 
ni religiose, nonché dell’uso 
delle campane con gli scam- 
panatori per le solennità più 
importanti. Nel primo seque- 
stro—ricorda la Parrocchia — 
tale forzata privazione è per- 
durata per 96 giorni. Con l’a- 
dozione del decreto vescovi- 
le sulla regolamentazione 
del suono delle campane del- 
la Diocesi entrato in vigore 


alla vigilia della Pasqua — 
continua la nota — i due par- 
roci di Dolina si sono solo 
uniformati al testo emanato 
dall’autorità ecclesiastica in 
conformità al Concordato 
tra Stato e Chiesa. Ci chiedia- 
mo allora che ricordo avran- 
no questi giovani e le loro fa- 
miglie di questo giorno di fe- 
sta. Con questo atto di dispo- 
tismo — conclude il comuni- 
cato della Parrocchia — si le- 
dono soprattutto le secolari 
consuetudini della comuni- 
tà autoctona slovena e di tut- 
ti i cattolici italiani e sloveni 
presentia Dolina». 
Unarichiesta di pari forza, 
ma di segno contrapposto, è 
stata inoltrata a Crepaldi, 
sempre ieri, a firma di “Doli- 


Coinvolte Polizia municipale e Area Cultura 
“Lezioni” per icomunali 
di Muggia su demenza 

e decadimento cognitivo 


L'incontro di ieri alla Biblioteca ''Guglia" 


L'INIZIATIVA 


LUIGI PUTIGNANO 


rosegue con forza il 
progetto di “Muggia 
dementia friendly” 
con attività di forma- 
zione a cura dell’Associazio- 
ne De Banfield e Casa Viola 
perireferenti dell'Area Cultu- 
ra e gli agenti della Polizia 
municipale del Comune. Pre- 
senti ieri all'incontro alla Bi- 


blioteca “Guglia” il sindaco 
Paolo Polidori, il vicesindaco 
e assessore alla cultura Nico- 
la Delconte, l’assessore alle 
politiche sociali Gianna Birn- 
berg, la presidente dell’Asso- 
ciazione De Banfield onlus 
Maria Teresa Squarcina e la 
responsabile di CasaViola An- 
tonella Deponte. Con una du- 
plice attività formativa del 
suo personale interno, il Co- 
mune ha concluso un’impor- 
tante attività nell'ambito del 
suo status di “Comunità ami- 
ca delle persone con demen- 


za”: untitolo ufficialmente at- 
tribuito dalla Federazione Al- 
zheimer Italia che ha reso 
Muggia — dopo un percorso 
avviato con la De Banfield nel 
2016- primo comune del Fvg 
“Dementia Friendly Commu- 
nity”. Questo ulteriore step 
nelle attività di sostegno alle 
persone con demenza e alle 
loro famiglie porta adesso al 
riconoscimento del Museo 
d’arte moderna Ugo Carrà 
quale “Museo dementia 
friendly”, ilsecondoinFvg do- 
po quello teatrale di Trieste, 
oltre ad implementare il so- 
stegno ai cittadini afflitti da 
decadimento cognitivo, de- 
menza e Alzheimer grazie al 
coinvolgimento della Polizia 
municipale. 

Soddisfatta Squarcina per 
la prosecuzione del progetto 
nonostante il cambio di giun- 
ta, col sindaco che ha sottoli- 
neato l’importanza della col- 
laborazione in essere. «Il mio 
pallino è che la cultura sia di 
tutti» ha sottolineato Delcon- 
te: «Un plauso ai volontari, di 
senza il terzo settore in que- 
sto Paese ci sarebbero molti 
problemi». Birnberg ha rin- 
graziato la De Banfield per il 
lavoro che sta portando avan- 
ti. «L'esperienza Muggia — ha 
ricordato Deponte — è diven- 
tata qualcosa che abbiamo po- 
tuto raccontare diventando 
unastoria da esportare». — 
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na unita”, sigla che rappre- 
sentala Majenca Dolina, l’As- 
sociazione culturale “Valen- 
tin Vodnik”, il Circolo giova- 
nile Dolina, la Comunella di 
Dolinae la Cooperativa “Dol- 
ga Krona”. Nel testo i firma- 
tariimplorano il vescovo «af- 
finché a Dolina sia destinato 
un pastore che non istighi 
all'odio reciproco, che non 
semini la discordia, che non 
muti la verità in menzogna, 
che non chiuda la porta a chi 
cerca il dialogo e l’ingresso 
della chiesa, ma la spalanchi 
ai fedeli. Che sappia presta- 
re attenzione alle angosce 
dei parrocchiani, invece di 
allontanarli, che sappia ap- 
prezzare i valori storici del 
paese e, concordemente con 


LA POLEMICA DI FOGAR 


«Si fermino imiasmi 
dannosi per la salute 
in uscita dalla Siot» 


MUGGIA 


Si è parlato dei bilanci della 
Siot nel più recente incontro 
del Propeller Club Port of Trie- 
ste: l'occasione per il consiglie- 
re comunale civico di Muggia 
Maurizio Fogar di ricordare 
che aveva presentato nelle 
scorse settimane una risoluzio- 
ne, approvata all’unanimità 
dal Consiglio comunale, per 
chiedere «un intervento urgen- 
te perla cessazione dei miasmi 
in uscita dalla Siot» che inve- 
stonoi territori di Muggia, San 
Dorligo e Trieste, che come 
spiegato da Fogar «non si ridu- 
cono a un impatto olfattivo 
sgradevolissimo che limita for- 
temente la qualità della vita di 
decine di migliaia di persone, 
ma contengono i feroni di ben- 
zene dannosi perla salute». 
L’augurio di Fogar è che do- 
po Muggia «a brevissimo pure 
San Dorligo faccia altrettanto, 
mentre per Trieste nutriamo 
seri dubbi vista la premura 
estatica sempre dimostrata 
dal sindaco Dipiazza nei con- 
fronti della Siote del suo mana- 
gerAlessioLilli». — LU.PU. 
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MONSIGNOR GIAMPAOLO CREPALDI 
LE ASSOCIAZIONI CHIEDONO 
AL VESCOVO LA RIMOZIONE DEL PARROCO 


i paesani, contribuire all’ar- 
ricchimento del patrimonio 
culturale e a non frantuma- 
re ciò che è stato costruito ne- 
gli ultimi 50 anni con spirito 
di pace, amicizia e collabora- 
zione». 

«Abbiamo bisogno — con- 
clude il documento delle as- 
sociazioni, che reclama in- 
sommala “testa” di don Kle- 
men Zalar — di un parroco 
che non insulti, che non of- 
fenda, che non aizzi gli uni 
contro gli altri, che non mi- 
nacci. Di un parroco di ani- 
mo mite e con un profondo 
sentimento popolare. La co- 
munità di Dolina non merita 
la triste situazione in cui il 
paese versa ora».— 
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Anche l'opposizione soddisfatta dell'esito 
Intesa in commissione 
su tariffe Tari, Asugi 

e “comfort ambientale” 


LA RIUNIONE 


i è discusso, durante 

la seduta della prima 

commissione consilia- 

re, di tariffe Tari, di 
mozioni sul “comfort am- 
bientale” e salubrità attraver- 
so impianti di ventilazione 
meccanica controllata e sul- 
la convocazione del diretto- 
re generale di Asugi, Anto- 
nio Poggiana, in merito all’at- 
to aziendale di Asugi. Un’at- 
mosfera decisamente tran- 
quilla, con l'opposizione che 
si è detta soddisfatta dell’an- 
damento della commissio- 
ne. 

Peril consigliere dem, Ric- 
cardo Bensi «sulla Tari non 
c’era niente da discutere per- 
ché il Comune non può che 
prendere atto del piano fi- 
nanziario fatto dall’Ausir 
mentre perla mozione relati- 
vaagliimpianti di ventilazio- 
ne meccanica si è evidenzia- 
to che c’è unita d’intenti da 
parte di tutti. Sulla mozione 


presentata dal Pd per l’audi- 
zione del direttore Poggiana 
sull’atto aziendale non ci so- 
no stati commenti in quanto 
considerata mozione politi- 
ca e quindi se ne discuterà in 
consiglio». Per la consigliera 
civica Roberta Tarlao «la 
commissione è andata bene 
perché è successo finalmen- 
te quanto chiedo dagli inizi 
di questa consiliatura, ossia 
portare in discussione le mo- 
zioni in commissione. Ci sia- 
moresi disponibili a emenda- 
re il testo per puntare all’ap- 
provazione della questione 
all'unanimità». Per la mozio- 
ne sugli impianti di ventila- 
zione incontro tra il consi- 
gliere del Comitato Noghe- 
re, Sergio Filippi e il sindaco: 
«Mi sono incontrato col sin- 
dacoil giorno prima della riu- 
nione della commissione — 
ha spiegato Filippi, e di que- 
sto ci tengo a ringraziarlo, 
per spiegare anche a lui le 
problematiche inerenti la no- 
stramozione». — LU.PU. 
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BERNARDI 


PREZIOSI D'ECCELLENZA 


LINGOTTI, 
MONETE È DIAMANII 
DA INVESTIMENTO. 


PREZIOSI D'ANTIQUARIATO. 


+00 gr 


nd 


Via San Lazzaro 5, Trieste 
+39 040639006 info@bernardipreziosi.it AA 
O vrwbernandipaszioni it 


IL CORSO ALL'AGRITURISMO JUNA 
Pietra di Aurisina “musa” 
per gli aspiranti tessitori 


DUINO AURISINA 


Imparare la tessitura al telaio 
coni colori del Carso. E questo 
l’obiettivo del laboratorio “Tes- 
sere la pietra” che si svolgerà 
oggi, dalle 10.30 alle 13.30 e 
dalle 14.30alle 18 sotto l’orga- 
nizzazione dell’Associazione 
Casa Cave, all’Agriturismo Ju- 
na, alla presenza della tessitri- 
ceeartista Giuliana Balbi. 
Motivo ispiratore del corso, 
che inaugura un ciclo di espe- 
rienze e laboratori nell’ambito 


della futura realizzazione del 
Museo diffuso delle cave, sarà 
la pietra di Aurisina. Ogni par- 
tecipante troverà un telaio da 
tavolo e un pettine liccio con 
unkitdi filato adatto. Forbici e 
ago saranno personali. Il cor- 
so, aperto a tutti, anche bambi- 
ni se accompagnati, è per un 
massimo 10 persone. Balbi vi- 
veelavoraa Trieste. Sue opere 
sono state esposte in biennali 
internazionali in Europa, Mes- 
sico e Canada.— U.SA. 
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GALLERIA RETTORI TRIBBIO 2 


PIAZZA VECCHIA, 6 - TRIESTE 


www.rettoritribbio.com 


ESPONE IL PITTORE 


info: 340 8057703 


GIUSEPPE RAZZA 


Dal 14 al 27 maggio 2022 


30 SEGNALAZIONI 
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SALA XENIA 


“Verso dove?”, inaugurata la mostra dei giovani sul futuro 


È stata inaugurata ieri nella Sa- 
laXenia di riva Tre Novembre al- 
la presenza del vescovo di Trie- 
ste, monsignor Giampaolo Cre- 
paldi e delle autorità la mostra 
"Verso dove? Esplorando Trie- 
ste di ieri, costruiamo la nostra 
città di domani" (foto Lasorte). 
La rassegna è frutto di un per- 
corso di riflessione che gli stu- 
denti delle scuole cittadine han- 
no elaborato grazie al progetto 
Fede e scienza: due occhi per 
immaginarela città del futuro. 

La mostra interattiva a ingres- 
so libero sarà visitabile fino al 
29 maggio, ogni giorno dalle 10 
alle 19. Sono stati quasi mille 
gli studenti iscritti, 150 i docen- 
ti iscritti alla formazione e 52 le 
scuole iscritte da Trieste, Gori- 
zia, Cervignano, Udine con una 
qualificata presenza dalla vici- 
na Slovenia. Collegato a Esof 
2020, l'obiettivo del progetto e 
di tutte le attività didattiche svi- 
luppate è stato quello di riflette- 


LE LETTERE 


Sanità e "112" 
Personale 
da elogiare 


Nel corso della propria esi- 
stenza può accadere di dover ' 
affidare se stessi alle cure di ! 
un medico e, purtroppo, a | 
me è accaduto qualche gior- : 
no fa di essere ricoverato | 
d’urgenza con intervento del : 
Sistema 112 alPronto soccor- : 
so dell'Ospedale di Cattina- ! 
ra. ! 
Rientrato a casa, sento il do- | 
vere di ringraziare dal più ' 
profondo del cuore medici e ' 
infermieri nonché gli opera- | 
tori e gli addetti al “112” per ' 
l'assoluta professionalità. 
Molti penseranno che il mio ; 
siail comprensibile gesto det- ' 
tato dal sentimento di grati- ! 
tudine perle cure ricevute, in- ! 
vece vuol essere un sincero ! 
plauso all’organizzazione ec- ! 
cezionale ma soprattutto ' 
all'umanità pratica degli ope- : 
ratori preposti. 
Oggi, 18 maggio, leggo sul ' 
nostro giornale le difficoltà ! 
che deve affrontare tale strut- ' 
tura per carenza di personale : 
e mi permetto di suggerire ai | 
politici chiamati a gestire la ' 
situazione diricordare chela | 
salute è il bene più prezioso : 
per l’uomo ed è indegno di 


re sulle nostre città e su quale 
"uomo" le abiti, cogliendo temi 
fondanti attinenti a questioni 
antropologiche di grande impat- 
to, che pongono interrogativi 


una società civile che i sacrifi- 
ci di coloro che sono chiama- 
tialduro compito nonvenga- 
no giustamente riconosciuti. 

Ercole Fragiacomo 


Donne 
Va tutelata 
la dignità 


Il Cif, Centro italiano femmi- 
nile di Trieste, si ritrova anco- 
ra una volta a constatare, 
con non poche perplessità, la 
persistenza nella nostra so- 
cietà di una visione della don- 
na ancora legata all'ogget- 
to-azione e al “possesso”, se- 
gno del permanere una logi- 
ca che, pur essendo pretta- 
mente maschile, in alcuni 
ambiti riteniamo si vorrebbe 
vedere applicata alla società 
tutta. 
Ribadendo il nostro impe- 
gnoa favore della dignità del- 
la donna e del rispetto di tut- 
te le donne, sia a parole che 
nei fatti, ci auguriamo di po- 
tere vivere presto in una so- 
cietà in cui certe affermazio- 
ni come certe recenti in meri- 
to a fatti sanzionabili che sa- 
rebbero avvenuti durante la 
recente Adunata nazionale 
alpini di Rimini non trovino 
più spazio e consenso, senza 
seesenzama. 
Maria Trebiciani 
Centro italiano femminile Ts 


tanto al campo scientifico quan- 
to a quello teologico. L'itinera- 
rio di formazione proposto agli 
insegnanti delle scuole prima- 
ria e secondaria di primo e se- 


Centri estivi 
Incerta 
la stagione 2022 


Fortunatamente l’attuale am- 
ministrazione era riuscita a 
trovare ulteriori fondi per ac- 
cogliere più bambini nei cen- 
tri estivi. Così perle 8 settima- 
ne di luglio e agosto necessa- 
rie per superare l’estate visto 
che l’anno scolastico per le 
scuole dell’infanzia inizia il 
12 settembre, sono in lista 
d’attesa per tutti e 4 i turni, 
su entrambe le strutture per 
le quali si poteva fare richie- 
sta. Mi alla fine mi rivolgerò 
al privato sperando di trova- 
re posto e ovviamente sbor- 
sandoi 200 euro a settimana 
richiesti. 
Ma questo argomento nonri- 
guarda né piazza dell’Unità 
né l'ovovia e quindi l'anno 
prossimo la storia si ripeterà 
-amio parere - in modo ugua- 
le, così come accade ogni an- 
no per gli asili nido comuna- 
li. 

Fulvia Benolich 


Poste Italiane 
Estratto conto 
"fantasma" 


Dalprimo gennaio 2022 a og- 
gi, 18 maggio 2022, non ho 


condo grado nell'anno scolasti- 
co 2019-2020 è stato svilup- 
pato successivamente in clas- 
se indifferenti contesti didattici 
edilaboratorio. 


mai ricevuto nessun estratto 
conto del mio conto corrente 
delle Poste Italiane. 
Sono anche stato negli uffici 
postali e mi hanno detto che 
forse, su mia richiesta, si po- 
teva fare on-line ma neppure 
con questo metodo ricevuto 
l’estratto conto. Comunque 
ai primi di aprile negli uffici 
postali ho riempito il modulo 
facendo espressa domanda 
di ricevere il mio estratto con- 
to solamente cartaceo, al 
mio indirizzo. Non ho anco- 
raricevuto nulla. Chiedo gen- 
tilmente che le Poste Italiane 
rispondano pubblicamente a 
questa mia segnalazione 
spiegandomi cosa succede. 
Hrant Anmahian 


Scrittura femminile 
Il grazie 
della Consulta 


Si è concluso anche quest'an- 
no il Concorso di scrittura 
femminile Città di Trieste, 
promosso dalla Consulta 
Femminile in convenzione 
con il Comune di Trieste. Ma 
questa volta abbiamo avuto 
la possibilità di un collega- 
mento video, sinceramente 
commovente, con il carcere 
di Catania da dove una delle 
scrittrici, premiata dal Pen 
Club, ha potuto seguire la 
manifestazione. Ringrazia- 


LA FOTO DEL GIORNO 


“I piccolo fico vuole crescere” 


“Piccolo fico che tenta di crescere da una crepa sul marciapie- 
de divia Fabio Severo 5” spiega l'autrice dello scatto, la lettrice 
Paola Ramovecchi. Inviate le vostre immagini migliori (con il 
nome e il numero di telefono, che non sarà pubblicato) per la 
rubrica La foto del giorno all’indirizzo di posta elettronica se- 
gnalazioni@ilpiccolo.itconuntitolo eun breve commento. 


mo la Fondazione Katleen 
Casali che ci permette la pub- 
blicazione dei racconti. 
Ringraziamo l'ensemble No- 
va Academia del maestro Ca- 
saccia che ci ha allietato con 
la voce fantastica del sopra- 
no Iovele Del Bianco e l'ac- 
compagnamento del mae- 
stro Zannerini. Ma dopo tan- 
ti anni vogliamo pubblica- 
mente ringraziare la profes- 
soressa Cristina Benussi. 
Consemplicità si è messa a di- 
sposizione della Consulta co- 
me presidente della giuria, 
legge e commenta tutti i rac- 
conti, con la sua introduzio- 
ne al tema del concorso ci fa 
riflettere e ci dà le coordinate 
culturali e storiche, con la 
sua professionalità garanti- 
sce le nostre scelte sui testi 
da premiare. Le siamo vera- 
mente grate per la sua dispo- 
nibilità e attenzione. 

Anna Maria Mozzi 


Canale di Ponterosso 
Ponte interdetto 
aibus ma non ai Tir 


Seduta ad uno dei tavolini 
esterni del bar posto alla fine 
del Canal Grande, ho avuto 
modo di assistere all’intenso 
traffico che si svolge sul pon- 
te ritenuto pericolante e de- 
stinato al rifacimento. Vi so- 
no passati sopra, oltre alle au- 


to, non solo un cospicuo nu- 
mero di giganteschi Tir ma 
anche diversi pullman turisti- 
ci. Ora, se il transito è consen- 
tito a questi mezzi, perché è 
interdetto ai bus di linea 30 e 
82 Ese tutti lo fanno abusiva- 
mente, perché non c’è nes- 
suncontrollo per impedirlo? 
Mirella Martinoli. 


Guerra 
Ricordi e rapporti 
anglo-jugoslavi 


Richiamandosi al libro di 
John Earle, il "Prezzo del Pa- 
triottismo", sulle Segnalazio- 
niun concittadino ha parlato 
della collaborazione tra gli in- 
glesi e Tito. In quel volume 
tra i vari rapporti di Darew- 
sky e Gibbon, ufficiali inglesi 
di collegamento, alcuni risul- 
tavano poco lusinghieri. Co- 
me gli interrogativi sul per- 
ché di tante forniture e opi- 
nioni critiche sul fatto che i 
partigianisembravano attac- 
care quando non potevano 
esimersi. Anche perplessità 
sulle loro intenzioni di com- 
battere o attendere per ri- 
sparmiarsi per un dopo. Con- 
venivano del perché mai i te- 
deschi avrebbero dovuto 
sprecare energie visto che i 
partigiani si mantenevano 
semplicemente alla mac- 
chia. A proposito delle rela- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


21 MAGGIO 1972 


- Riduzione a Trieste dell'acqua e suo arrivo dalla Bassa Friulana, 
dato che quella del Timavo è diventata torbida alle sue risorgive, a 
causa delle recenti abbondanti piogge. 

- Uno stabilimento triestino, la "Veneziani — Zonca vernici", ha 
adottato in via sperimentale l' "orario flessibile" per il proprio per- 
sonale, che potrà scegliere ogni giorno l'ora d'inizio e fine del lavo- 


ro. 


- Si sono dimostrati fondati i timori degli ultimi giorni in via Brande- 
sia, dove è crollata una delle case in costruzione sul terreno, che 


continua a franare. 


- Un paio d'anni fa, a Grignano, furono assegnati nuovi nomi topo- 
grafici, ma non si sa a chi spetti la manutenzione delle strade. Via 
Livia, ad esempio, manca da tempo del marciapiede, sepolto da ve- 


getazione e lavori edili. 


- Alla presenza di molte fra le massime autorità e di molti cittadini, 
promossa dalla Ginnastica Triestina, si è tenuta la conversazione 
del dott. Italo Soncini sulla storia del pugilato fra mito e realtà. 


CONVIVIALE FEDERMANAGER 


Biloslavo: «La guerra è sempre brutta e sporca da entrambe le parti» 


«Mi ha impressionato la resi- 
stenza degli ucraini, non solo 
nel Donbass dove aevavano i 
reparti migliori. La verità è che 
gli ucraini hanno resistito dap- 
pertutto; ragazzi che mi ricor- 
davano quelli che studiavo sui 
libri di scuola e le foto di Buda- 
pest‘56, Praga ‘68. La resisten- 
za ucraina ha stupito tutti»: 
questa la testimonianza del 
giornalista di guerra triestino 
Fausto Biloslavo in una convi- 
viale di Federmanager Fvg del 
presidente Daniele Damele. Bi- 
loslavo ha raccontato la guer- 
rain Ucraina vista coni suoi oc- 
chi. Il giornalista Mediaset ha 
sottolineato, che «è fondamen- 


tale tenere conto della realtà 
vera della guerra, che chi fa il 
giornalista deve raccontare. 
L’esempio è la storia di Kira, 
neonata di 3 mesi, vittima con 
mamma e nonna di un missile 
russo caduto sulla sua casa a 
Odessa dopo che era stato in- 
tercettato dalla resistenza 
ucraina. Episodio di grande ri- 
sonanza mediatica: il sindaco 
di Odessa disse che Kira era 
obiettivo militare di Putin. In 
realtà è stata “solo” vittima del- 
la guerra. Crimini di guerra? I 
russi, sicuro, ne hanno compiu- 
ti tanti, più degli ucraini ma la 
guerra è sempre brutta, sporca 
ecattiva da entrambele parti». 
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ASSOCIAZIONE OPERA VIVA 


“Mani d’oro”, premiati Bussani e Leka 


La premiazione del doppio concorso d'idee — Sezione abito e Sezione decorazione velica — pro- 
mosso dall'Associazione Opera Viva nell'ambito del progetto ‘'Le mani d'oro. La creatività nella 
produzione che porta all'ecosostenibilità"' è avvenuta ieri al Museo Sartorio di Trieste: 

premiati da Lorena Matic Giacomo Bussani del Liceo artistico Nordio per l'abito e Rikardo Leka 
dell'Accademia di Belle arti Gb Tiepolo di Udine per la vela (foto Bruni). 


zioni anglo-jugoslave, il 12 
agosto 1944 in un incontro 
Churchill aveva chiesto a Ti- 
to le sue intenzioni sul futuro 
della Jugoslavia. Gli era sta- 
to risposto: "Abbiamo più vol- 
te affermato che non deside- 
riamo instaurare un sistema 
comunistainJugoslavia". 

Su preciso invito, seguì il ri- 
fiuto di Tito a rendere pubbli- 
che tali affermazioni. In un 
ulteriore commento del no- 
vembre successivo, di lui 
Churchill osservò "sembra 
che ci tratti in maniera sem- 
pre più astiosa" e accennò al- 
lasua ambizione di occupare 
i territori italiani dell'Adriati- 
co Settentrionale. 

Il libro di Earl racconta di un 
gruppo di nostri carsolini, sol- 
dati italiani prigionieri in 
Africa, diventati telegrafisti 
e quindi paracadutati in Ju- 
goslavia. Essendo stato an- 
che l'autore del libro, un ex 
ufficiale di collegamento bri- 
tannico, alla caduta della Ju- 
goslavia, aveva indagato sul- 
lavicenda. 

Conosciuta la sorte dei tele- 
grafisti, di sua iniziativa si 
era applicato per ricordarli 
su alcune lapidi poste nel pae- 
sino di Skrbina, che ho visita- 
to anni fa. Figurano 18 nomi 
di Caduti per cause belliche e 
ne mancano poco più di una 
decina, scomparsi per motivi 
"sconosciuti". L'autore ne 
puntualizza la fine dovuta al 
momento politico della Jugo- 


slavia di allora. Tra i dispersi 
due fratelli che l'autore affer- 
ma figurare sul monumento 
di Opicina. Scrive altresì che 
la moglie di uno dei due, che 
per questo aveva percepito 
una pensione, era morta sen- 
za aver conosciuto la vera fi- 
ne del marito. 

Francesco Hlavaty 


Adunata di Rimini 
Nessuna tolleranza 
ma accertare i fatti 


Carodirettore, 

i comportamenti a Rimini 
raccontati da alcune donne 
sono gravi, episodi che certo 
andranno accertati dagli or- 
gani competenti. Episodi, lo 
ribadisco con forza, che non 
fanno parte dei valori degli al- 
pini, delle Forze armate e For- 
ze dell'ordine italiane, i sim- 
boli di un'Italia solidale e 
sempre al servizio dell’altro. 
Ed è sbagliato generalizzare 
ma, alcontempo, non ci deve 
essere nessuna tolleranza: le 
molestie e le violenze non de- 
vono mai e in nessun caso tro- 
vare spazio o tolleranza. 

Il problema che si è verificato 
a Rimini è daaccertare: se ve- 
ramente sono stati uomini 
che hanno indossato la divi- 
sa di alpino, o giovani che, 
pur non essendo alpini, han- 
no comprato i loro cappelli e 


si sono mescolati ai parteci- 
panti per approfittare della si- 
tuazione. E come ex uomo di 
divisa, se ci sono stati episodi 
spiacevoli potrebbero essere 
avvenuti molto probabilmen- 
te per mano dei finti alpini, 
considerando anche il fatto 
che la maggioranza delle 
“penne nere” ha più di 38 an- 
ni, essendo stata sospesa dal 
2004 la leva obbligatoria. 
Quindi per Fratelli d'Italia è 
ingeneroso e ingiustificato 
veicolare il messaggio che as- 
socia la figura dell’alpino a 
quegli episodi d’inciviltà. 
A mio avviso l'associazione 
“Non una di meno” è una con- 
traddizione unica; con que- 
sto motto volete, giustamen- 
te, che ogni donna viva e non 
subisca violenze. Nel contem- 
po non vi battete per l'aboli- 
zione dell'aborto, che ogni 
giorno uccide centinaia di 
donne come voi. Da cattolico 
sarò sempre difensore dei 
più deboli, dalle donne ai 
bimbi, dagli anziani ai disabi- 
li. 
Salvatore Porro 
consigliere comunale 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Marino Collarini da parte 
di Mira Bembi 50 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


ILCALENDARIO 


Il santo Cristoforo Magallanes 
e 24 messicani 

Il giorno è il 141°, nerestano 224 
Ilsole sorge alle 5.29 tramonta alle 20.35 
La luna sorge alle 1.38 cala alle 10.91 
Ilproverbio Ilrisoèilsolechescaccia 
l'inverno dal volto umano 


(Victor Hugo) 
LE FARMACIE 


Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


In servizio anche dalle 13 alle 16: 
via Oriani, 2 (l.go Barriera) 040764441 


via Giulia, 1 040 635368 
p.zza Giuseppe Garibaldi, 6 040 368647 
via Dante Alighieri, 7 040 630213 
piazza della Borsa, 12 040 367967 
via Fabio Severo, 122 040571088 
via Guido Brunner, 14 040764943 
(angolo via Stuparich) 
via Belpoggio, 4 040 306283 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 
via della Ginnastica, 6 040772148 
via Mazzini 1/A - Muggia 

040 2462462 
Inservizio fino alle 21: 
via Guido Brunner, 14 
(angolo via Stuparich), 040754943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.90: 

Piazzale Gioberti 8 04054393 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) yg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana g/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 80,5 
Via Carpineto pg/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m 46,9 


Valori della frazione PM,, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 18,5 
Via Carpineto ug/ms NP 
Piazzale Rosmini ug/m 16,5 


Valori di OZONO (0,) pg/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: 122,5 
Basovizza ug/m: 127,5 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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L'INTERVENTO 


Cambiare metodo 
nel processo penale 
per arrivare 
a una giustizia reale 


DILORENZO TAMARO* 


ono passati dei giorni da quello in cui è stata pronuncia- 
ta la parola “assoluzione” nei confronti dell’assassino 
dei colleghi della Polizia di Stato Pierluigi Rotta e Mat- 
teo Demenego. Abbiamo fatto decantare la rabbia del 
momento per non cadere nella trappola delle emozioni. 

Ancora oggi però fanno eco, nei corridoi degli uffici di Poli- 
zia e non solo, leparole del procuratore di Trieste. 

Siamo uomini di legge anche noi, sappiamo bene la diffe- 
renza tra quello che dice la testa e quello che sente la pancia. 

Oggi le dinamiche del processo sono queste e questi sono i 
possibili responsi che esse possono determinare. 

Il pensiero che continua a permanere nella testa degli uomi- 
nie delle donne in uniforme è che ci sono sempre per tutti del- 
le attenuanti, delle scusanti, delle scappatoie mentre gli unici 
anonavere mai sconti, quando sbagliano, sono loro. 

Quando a sbagliare sono le “divise”, esse pagano discipli- 
narmente, penalmente, mediaticamente e moralmente. Con- 
dotte, le loro, rilevate al microscopio. Errori che si pagano in 
famiglia; famiglie a loro volta che assorbono il malessere 
espresso dall’ennesima impotenza. n questa tragedia che si è 
consumata qui a Trieste a pagare sono state le vittime, i loro 

r Si ups i 
Ro” quel giorno” e la città intera 
I che ha sofferto e ancora sof- 
È fre questa vicenda. Una pro- 
fessione, la nostra, che oggi 
si regge in piedi grazie a per- 
sone che non si limitano a fa- 
fi re le sole ore previste dalla 
giornata lavorativa, che col- 
mano quotidianamente le 
molteplici lacune e mancan- 
ze, la prima di tutte quella, 
a gravissima, di personale. 
Operatori di polizia che fan- 
no il loro dovere per qualco- 
sa che è al di sopra di quello 
che si deve fare e va al di là de- 
gli “sproni” e delle “striglia- 
te”. Lo fanno alla ricerca della “Giustizia”, non di certo della 
vendetta, quella non li appartiene. 

Professionisti che conoscono bene il proprio lavoro e nona 
caso i risultati conseguiti quotidianamente li collocano tra le 
forze dell’ordine migliori al mondo. A mente fredda ancora 
tornano ridondanti più che lecite domande: “ma chi ce lo fa fa- 
re” se le “verità processuali” producono poi “richieste” come 
quella dell’assoluzione di un pluriomicida? Basterebbe quin- 
di forse fare solo quello che è previsto, nulla di più, ma con 
qualirisultati? 

No, nonci stiamo! 

Se il processo penale attuale porta a questi risultati è evi- 
dente che la “Giustizia” non è percepita come tale da parte di 
nessuno e l’unica strada che cirimane da intraprendere è cam- 
biare per migliorare. 


Le esequie degli agenti uccisi 


*segretario provinciale Sap 
Sindacato autonomo di Polizia 


ODINEA E MARIO 
"Man nela man se rivadi fin ai 50 ani de matrimonio, continuè 
cussì"! Auguroni! 


ELIO 

80 anni sono volati, hai 
sempre lo stesso splendido 
sorriso! Buon compleanno 


ASSOCIAZIONE LUCANI A TRIESTE 


Assegnata la prima edizione del Premio Pisani 


È Luca Saviano il vincitore 
della prima edizione del Pre- 
mio giornalistico Pietro Pisa- 
ni, voluto e organizzato 
dall’Associazione culturale 
dei lucani a Trieste per ricor- 
dare il loro ex presidente e 
coordinato da Paola Lisanti. 

Ufficiale dell'Esercito, per 
molti anni addetto stampa al 
Comando militare Fvg, Pisa- 
ni era diventato giornalista 
ancora prima dell’inizio del- 
lasua carriera militare. 

La cerimonia di consegna 
(foto) del premio, patrocina- 
to da Ordine dei giornalisti e 
Assostampa, si è svolta ieri al 
Circolo della stampa. 
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Domani al teatro Verdi di Trieste il sesto e ultimo appuntamento del ciclo promosso dagli editori Laterza e dedicato a ‘La presa del potere" 


La Rivoluzione dei Giacobini lascia in eredità 
un modo nuovo di intendere la lotta politica 


PAOLO MARCOLIN 


1 movimento dei Giacobi- 

ni fu uno degli attori princi- 

pali della Rivoluzione fran- 

cese. Si erano formati sul 
pensiero di Jean Jacques Rous- 
seauela loro cultura politica ri- 
tornerà anche in successivi mo- 
menti storici, non solo in Fran- 
cia con la Seconda e poi la 
Quarta repubblica, ma anche 
in Italia, con il movimento di 
Giustizia e Libertà. Alla “Rivo- 
luzione giacobina” Luciano 
Canfora dedicherà, domani al 
Teatro Verdi, alle 11, presenta- 
to dal giornalista Roberto Co- 
vaz (ingresso libero con preno- 
tazione online su Ticketpoint 
e in Corso Italia 6) la Lezione 
di Storia che conclude il ciclo 
“La presa del potere”, ideato 
dagli Editori Laterza, promos- 
so dal Comune di Trieste, orga- 
nizzato con il contributo della 
Fondazione CRTrieste e di cui 
“Il Piccolo” è media partner. 

Il governo giacobino durò 
solo un anno o poco più, co- 
me mai resta così importan- 
teche ne parliamo ancora 0g- 
gi? 

«Perché - risponde Canfora - 
l'orientamento rigoroso dei 
giacobini diventa un modus 
operandi politico. Nella Secon- 
da repubblica francese nata 
nel febbraio 1848 si formano 
partiti politici che si richiama- 
no all'esperienza del 1793; si 
ripresentano infatti sulla sce- 
na di nuovo i Girondini e i Gia- 
cobini. Anche nella Terza re- 
pubblica francese c'è una com- 
ponente giacobina, quella di 
Leon Gambetta, e all’interno 
del potere rivoluzionario della 
città di Parigi, che crea quel 
breve episodio della Comune 
che viene sconfitta dal gover- 
norepubblicano nella Settima- 
na di sangue del maggio 1871 
in cui quarantamila persone 
vengono uccise, c'è una com- 
ponente giacobina. E quando 
nel 1946 l'assemblea costi- 
tuente francese elabora la co- 
stituzione che resta in vigore fi- 
no al colpo di stato gollista del 
1958, il preambolo della costi- 
tuzione della Quarta repubbli- 
ca è ripreso da quello della co- 
stituzione di Robespierre. I 
concetti e le parole sono le stes- 
se». 

Qual è stato l’influsso del 
pensiero giacobino inItalia? 

«Una matrice culturale gia- 
cobina la troviamo persino in 
Cavour, e poi nel Novecento a 
richiamarsi all'esperienza gia- 
cobina è il movimento antifa- 
scista di Giustizia e Libertà. Gli 
esponenti più importanti di 
GLeranoifratelli Rosselli e Sil- 


Luciano Canfora 
storico, filologo 
e accademico 


Luciano Canfora 


Storico del mondo antico e fi- 
lologo italiano, Luciano Can- 
fora è professore emerito di fi- 
lologia greca e latina all’Uni- 
versità di Bari, profondo co- 
noscitore della cultura classi- 
ca e autore di studi sulla sto- 
ria antica e su quella contem- 
poranea. Membro dell’Insti- 
tute for the classical tradition 
di Boston, della Fondazione 
Istituto Gramsci di Roma, e 
delcomitato scientifico dell’I- 
stituto della Enciclopedia 
Treccani, dirige la rivista Qua- 
derni di storia e la collana La 
città antica. I suoi numerosis- 
simi studi, tradottiin varie lin- 
gue, sono caratterizzati da un 
approccio multidisciplinare . 


vio Trentin, il padre di Bruno, 
e nella loro cultura politica c’e- 
ra un esplicito richiamo al gia- 
cobinismo». 

Da dove nasce il termine 
Giacobino? 

«Viene dal luogo dove si riu- 
niva questo club (un ex con- 
vento dei domenicani, in fran- 
cese chiamati Jacobins, ndr). 
Lo chiamiamo club perché 
non possiamo parlare di parti- 
ti politici veri e propri. C'erano 
le sezioni, che erano organiz- 
zate e dove ci si poteva iscrive- 
re. Il club dei Giacobini era un 
gruppo di pressione nel quale 
si riconosceva l’ala più radica- 
le della Rivoluzione. Tali era- 
no certamente Marat e Robe- 
spierre, ma diciamo che estre- 
misti e moderati sono catego- 
rie approssimative». 

Veniamo alla presa del po- 
tere dei Giacobini. La Fran- 
cia era in guerra contro gli 
austro prussiani. 

«La guerra l'avevano voluta 
i Girondini come mossa pre- 
ventiva.IGiacobini erano con- 
trari alla guerra, erano convin- 
ti fosse un azzardo, causa di 
eventuali aggravamenti della 
situazione interna. Robespier- 
re tiene un discorso contro la 
guerra preventiva in cui affer- 
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Discussione trai tre capi montagnardi: Robespierre, l'indulgente Danton e Marat, in un dipinto del 1882 


ma che i popoli non amano i 
missionari armati che invado- 
no un paese e dicono di voler 
affermare dei principi che 
quel popolo non accetta». 

Laresa dei contitrai Giron- 
dini al potere e i Giacobini av- 
viene a fine maggio. 

«C'è una lunga seduta della 
Convenzione nazionale che 
dura dal 31 maggio al 2 giu- 
gno 1793. A fare pressione so- 
no le sezioni parigine, che so- 
no delle articolazioni della Co- 
mune. Ricordiamo che la Co- 
muneera una specie di contro- 
potere parigino rispetto alla 
Convenzione, che era il parla- 
mento eletto in buona parte 
della Francia. In quei giorni le 
sezioni parigine si organizza- 
no nella sede della Comune e 
vogliono contrastare la mag- 
gioranza girondina del parla- 
mento che vorrebbe chiudere 
l’attività della Comune e delle 
sezioni. Loro reagiscono in an- 
ticipo e dopo un assedio al par- 
lamento in cuiviene anche por- 
tato un cannone davanti al 
Louvre, che era sede della Con- 
venzione nazionale, una venti- 
na di deputati girondini sono 
dichiarati decaduti, alcuni so- 
no arrestati, altri fuggono e 
vanno in Vandea. Uno di que- 


sti fuggiaschi organizzerà l’at- 
tentato contro Marat, che sarà 
ucciso a casa sua da Carlotta 
Corday. Questo episodio se- 
gna da una parte il forte ina- 
sprirsi tra Giacobini e Girondi- 
ni, con la prevalenza di questi 
ultimi, e dall’altra però una cri- 
si molto forte, perché la solu- 
zione traumatica del conflitto 
genera tensioni nel paese. È 
una vittoria dei Giacobini, ma 
inrealtà è l’inizio della crisi». 

E con Robespierre si entra 
nelregime nel Terrore. 

«Il Terrore è una risposta al 
continuo tentativo di abbatte- 
re la repubblica messo in atto 
dagliex nobiliincombutta con 
l'Inghilterra, che è il principale 
nemicodella repubblica giaco- 
bina, molto più dell'Austria e 
della Prussia. Gli inglesi cerca- 
vano di provocare la crisi eco- 
nomica della Francia facendo 
arrivare tonnellate di moneta 
falsa per creare inflazione, ri- 
fornivano inoltre di armi la 
Vandea, la regione che era ri- 
masta fedele alla monarchia. 
In queste condizioni la guerra 
diventa endemica e ciò deter- 
mina la necessità di un potere 
straordinario, si crea il tribuna- 
le rivoluzionario che processa 
itraditori». — 


x x 


Prenotazioni online dal 6 giugno 


Elsa Di Gati conduce 
il Premio Hemingway 


aràla giornalista Elsa Di Gati, volto di programmi qua- 
li “Mi manda Raitre” e “Cominciamo bene”, a condur- 
re, sabato 18 giugno, la cerimonia di consegna del Pre- 
mio Hemingway 2022 a Lignano Sabbiadoro, che que- 
st’anno incoronala scrittrice Margaret Mazzantini perla Let- 
teratura, l'artista ed editore Mario Peliti per la Fotografia, la 
scienziata e senatrice Elena Cattaneo per l’Avventura del 
pensiero e nella sezione Testimone del no- 
stro tempo il regista, scrittore e interprete 
Pierfrancesco Diliberto, in arte Pif. Anche 
quest’anno il Comune di Lignano ha orga- 
nizzato una cerimonia aperta alla città, fi- 
no ad esaurimento dei posti, dietro preno- 
tazioni attivabili online sul sito www.pre- 
miohemingway.ita partire dal 6 giugno. 
Gli “Incontri del Premio Hemingway” so- 
no in programma al Cinemacity. Venerdì 
17 giugno si parte alle 18.30 con Pif, inter- 
vistato dallo scrittore e presidente di giuria 
Alberto Garlini. Alle 21 l’incontro sarà con Margaret Mazzan- 
tini, a colloquio con lo scrittore Gian Mario Villalta. Sabato 
18 giugno, alle 11 iltestimone passerà a Mario Peliti, in un’in- 
tervista condotta dallo storico dell’arte e accademico Italo 
Zannier. E alle 17,in dialogo con Garlini, ci sarà la scienziata, 
accademica dei Lincei e senatrice avita Elena Cattaneo. — 


Elsa Di Gati 
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La Regione al Salone del Libro 


G0!2025 


Amministratori 
a confronto 
sulle strategie 


Al centro della seconda 
giornata del Salone delLi- 
bro di Torino, nello stand 
della Regione Fvg, le voci 
di Massimiliano Fedriga, 
Rodolfo Ziberna, Klemen 
Miklaviè e Paolo Petiziol 
sulla Capitale europea 
della cultura 2025 Nova 
Gorica-Gorizia, moderati 
da Omar Monestier diret- 
tore di Piccolo e Messag- 
gero Veneto. Nelle foto i 
momenti del dibattito e 
sotto l’assessore regiona- 
le alla Cultura Tiziana Gi- 
belli con l’omologa pie- 
montese Vittoria Poggio, 
Silvio Viale, presidente 
del Salone del Libro, e Mi- 
chela Zin, direttrice Fon- 
dazione Pordenonelegge. 


CAPITALE EUROPEA DELLA CULTURA 2029 


Presanta Omar 
Lettura poe; 


Acurad 
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Lo stand del Fvg ha ospitato un dibattito sulla Capitale della Cultura 
tra prospettive turistiche, urbanistica e infrastrutture comuni 


Gorizia e Nova Gorica 
sottoiriflettori europei 
Fedriga: «Guardiamo 
al futuro oltre il 2025» 


LE VOCIEIPROGETTI 


Mary Barbara Tolusso 


ninno alla cultura e 
all'integrazione dei 
popoli europei. Pre- 
sentato ieri al Lingot- 
to di Torino il progetto della 
“Capitale europea della cultu- 
ra 2025 Nova Gorica — Gori- 
zia”. Oltre i sindaci delle due 
città, Rodolfo Ziberna e Kle- 


men Miklavic, erano presenti 
il governatore Massimiliano 
Fedriga e Paolo Petiziol, presi- 
dente del Gruppo Europeo di 
Cooperazione Territoriale. 
Certo Gorizia, l'antica Niz- 
za austriaca, avrà parecchi fa- 
ri puntati, per un ruolo oltre 
modo impegnativo, che i due 
primi cittadini accolgono pen- 
sando soprattutto al futuro, 
anche oltre il 2025. Ovviamen- 
te il primo effetto di un tale in- 


vestimento è il turismo: «So- 


prattutto perché — dice Fedri- 
ga - dopo la pandemia il turi- 
sta ha cambiato prospettiva. 
Non guarda più solo alla città 
d’arte o alla bella spiaggia, ha 
invece acquisito una prospetti- 
va d’insieme, spiando, per 
esempio, anche il livello eno- 
gastronomico di un territorio. 
Ecco perché Il Friuli Venezia 
Giulia è oltremodo adeguato 
a questo nuovo tipo di “consu- 
mi”, grazie alla sua varietà di 
paesaggie di offerte». 


Spostandoil focus sulla futu- 
ra capitale europea, i progetti 
dei due primi cittadini hanno 
indubbiamente un codice co- 
mune. Klemen Miklaviè e Ro- 
dolfo Ziberna pensano a un fu- 
turo funzionale, che possa mi- 
gliorare la vita del cittadino: 
«Guardiamo alla capitale euro- 
pea come catalizzatore per svi- 
luppare diversi progetti urba- 
nistici. Il fine è quello di recu- 
perare molte zone deserte, 
per rigenerarle e integrarle 
con Gorizia», ha sottolineato 
Miklaviè. Impresa ardua ma af- 
fascinante, anche tenendo 
conto delle diverse storie, in 
termini di tempo, delle due 
parti del territorio: Gorizia ha 
1000 anni e Nova Gorica 70. 
Mail futuro prevede di battere 
lo stesso tempo e lo stesso spa- 
zio: «Una co-urbanizzazione 
ideata con infrastrutture com- 
merciali, formative, sportive 
che possano siglare due vasi 
comunicanti—ha osservato Zi- 
berna-e dare appealal nostro 
territorio al di là del 2025, ma 
anche nel 2035 o ’45, quando 
cioè si saranno spente le luci 
sulla capitale europea». Così 
le contaminazioni di un confi- 
ne divengono sinonimo di svi- 
luppo. 

Elemento d’eccezione infat- 
ti è proprio la possibilità di 
creare una capitale in una zo- 


Ziberna: «Saremo 
vasi comunicanti» 
Miklavit: «Il fine è 
recuperare molte 
zone deserte» 


na transfrontaliera: «Motivo 
per cui siamo sotto i riflettori 
europei», è intervenuto Paolo 
Petiziol, presidente del Gect. 
«Ricordiamo che quel confine 
che ha tagliato in due la città — 
ha continuato — era l’unica 
barriera che non esisteva, 
quindi ci stiamo riapproprian- 
do della nostra storia». 
Riflessione non solo teori- 
ca, se pensiamo alla recente 
esclusione di tre violiniste rus- 
se dal Premio Lipizer, celebre 
manifestazione musicale gori- 
ziana. Decisione da cui il sin- 
daco Ziberna si è dissociato, 
sostenuto da Paolo Petiziol 
che ieri mattina, con un comu- 
nicato stampa, ha annullato 
la consueta partecipazione 
dell’Fvg Orchestra, di cui è 
presidente, alla prossima edi- 
zione del concorso violinisti- 
co. 
Unalinea di pensiero che ac- 


comuna ulteriormente Gori- 
zia e Nova Gorica: combatte- 
re ogni tipo di discriminazio- 
ne e guardare con interesse 
all’area del centro Europa. So- 
prattutto porre attenzione al- 
le differenti pratiche geopoli- 
tiche: «Le nostre democrazie 
sono differenti da altri model- 
li democratici di matrice ditta- 
toriale» ha detto Miklavid. E 
certo è necessario tutelarsi da 
contesti così distanti, che si 
stanno avvicinando al confi- 
ne: «Ma guardando sempre 
all’Est-ha concluso Petiziol — 
va anche riconosciuto come il 
“cattivo” Orban sia riuscito ad 
accogliere milioni di profughi 
ucraini, mentre noi non sape- 
vamo cosa fare per 40.000 al- 
banesi in Puglia. Ecco allora 
che l'Europa dell’Est ha qual- 
cosa da insegnarci». 

Nel frattempo, in vista della 
capitale europea, tanti i pro- 
getti per Borgo Castello: assu- 
merà una dimensione multi- 
mediale e aggregante. «Con 
un ascensore — ha promesso il 
sindaco Ziberna—attivo entro 
settembre». Hanno concluso 
l’incontro l'attore Walter Mra- 
mor su testi di Francesco To- 
mada e la musica di Marjuta 
Slamice, un ulteriore suggel- 
lotra gli ArtistiAssociati di Go- 
rizia eil Teatro Sloveno di No- 
va Gorica. — 
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GLI APPUNTAMENTI 


Pasolini al centro di tre incontri 


» 


ELVAGGI 


e la nuova guida di Aquileia 


Nel centenario della nascita 
ne parlano Carnero, Toffolo 
e Galaverni. In programma 
anche un focus sulla galleria 
Spazzapan di Gradisca 


TORINO 


Pier Paolo Pasolini protagoni- 
sta oggi e domani al Salone 
del libro di Torino. Alle 13 di 
oggi, nello stand della Regio- 
ne Fvg, Roberto Carnero, auto- 


re di “Pasolini, Morire per le 
idee” (Bompiani) ne parla con 
Alberto Garlini. Alle 13.45, 
nel Salone Blu, Davide Toffo- 
lo presenta il suo “Pasolini” 
(Rizzoli Lizard) a fumetti con 
Gian Mario Villalta. Domani, 
alle 11, sempre nello stand del- 
la Regione, la parola passa al 
critico Roberto Galaverni, cu- 
ratore del libro “P.P.P. Poesie 
per Pasolini” (Mondadori) in 
dialogo con Valerio Magrelli. 
Ancora in chiave turistica, 


oggi alle 15, nello stand della 
Regione Fvg, si parlerà di Aqui- 
leia e della sua nuova guida, 
che viene presentata in ante- 
prima, firmata da Elena Com- 
messati e nata in collaborazio- 
ne con Fondazione Aquileia e 
Promoturismo Fvg. Con l’au- 
trice dialogheranno Bruno 
Bertero, direttore marketink 
di Promoturismo, e il sindaco 
Emanuele Zonino. Alle 19, nel- 
lo stesso stand, sarà protagoni- 
stala galleria regionale di arte 


contemporanea Spazzapan di 
Gradisca. Un nuovo volume 
documenta tutte le opere 
dell’artista e del Fondo Milva 
Biolcati e Maurizio Corgnati, 
queste ultime donate dalla fi- 
glia Martina, storica dell’arte, 
alla galleria. Ne parleranno la 
stessa Corgnati con la critica 


e. 


il 


Da sinistra: Katia Aere, Mara Navarria, Paolo Condò e Sara Gama 


J 


d’arte Cristina Feresin e il con- 
servatore della Spazzapan Lo- 
renzo Michelli. 

Ieri, seconda giornata della 
kermesse torinese, le eccellen- 
ze dello sportregionale, mode- 
rate dal giornalista Paolo Con- 
dò, si sono confrontate sul lo- 
ro rapporto con la scrittura e 


con i libri. All'incontro hanno 
partecipato la triestina Sara 
Gama, capitana della naziona- 
le femminile di calcio, la spadi- 
sta udinese Mara Navarria, 
più volte ai vertici mondiali, e 
la spilimberghese Katia Aere, 
bronzo alle Olimpiadi di To- 
kyo nell’handbike.—— 
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MUSICA 


Lacaricadi The Really Big Chorus 
120 cantanti inglesi oggi a Trieste 


In concerto nella chiesa di San Francesco diretti da uno dei fondatori, Brian Kay 
Quattro voci soliste, in programma il Requiem di Mozart, l'ingresso è libero 


Rossana Paliaga 


In questi giorni nelle vie del 
centro a Trieste si sente par- 
lare un ottimo inglese: non 
si tratta della tappa di una 
nave da crociera, ma di ol- 
tre 120 coristi britannici 
che stasera alle 20 saranno 
protagonisti di un evento 
fuori dalcomune nella chie- 
sa di San Francesco in via 
Giulia. The Really Big Cho- 
rus racconta già nel nome 
la propria caratteristica 
principale, ovvero le pro- 
porzioni del gruppo che in- 
terpretalo spirito della cora- 
lità aprendo le porte a can- 
tori di diversa provenienza, 
età, formazione, consenten- 
do a tutti di partecipare a 
progetti musicali galvaniz- 
zanti su repertori celebri e 
con tournée internazionali. 
La società corale, fondata 
nel 1974, ha l'abitudine di 
esibirsi ogni anno alla 
Royal Albert Hall di Londra 
e di organizzare alcune tra- 
sferte che uniscono obietti- 


| 


vi musicali e turistici. Sta- 
volta il programma artisti- 
co prevede il Requiem KV 
62.6 di Mozart, con la colla- 
borazione dell'Orchestra fi- 
larmonica Città di Monfal- 
cone e la partecipazione di 
quattro solisti ingaggiati 
dal coro: Sarah Power, Emi- 


\ JT ET 
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The Really Big Chorus è nato nel 1974 e si esibisce ogni anno alla Royal Albert Hall di Londra 


ly Gray, Gareth Treseder, 
Adam Maxey. Va sottolinea- 
ta la direzione di Brian Kay, 
dal 2005 direttore musica- 
le di questa realtà, ma so- 
prattutto uno dei membri 
fondatori dei leggendari 
King's Singers, noto inoltre 
come conduttore radiofoni- 


co della Bbc. 

Sul sito del coro Trieste 
viene promossa come città 
“stuzzicante”, cosmopoli- 
ta, apprezzata anche per 
l'eccellenza di caffè e gela- 
to, luogo dalla storia com- 
plessa, frequentato da Ja- 
mes Joyce e dove i cantori 


MUSICA 


“Alive Metal Festival” a Prosecco 
chiudono i “melodici” Sinheresy 


Oggi al Kulturni Dom 

le più quotate band locali 
Dalle 17 Estriver, Bruzai 

e i giovanissimi monfalconesi 
Shameless 


Elisa Russo 


Tra gli spettacoli spazzati via 
dal covid, c'è anche il Rock 
Camp, che stava diventando 
ormai un appuntamento fis- 
so dell’estate triestina. Gli or- 
ganizzatori dell’associazione 
Rock Out X Project hanno de- 
ciso allora di testare il proprio 
pubblico, ovvero gli appassio- 
nati delrocke del metalin tut- 
te le sue sfumature, con un 
evento intermedio che po- 
trebbe traghettare verso la ri- 
proposta del festival estivo 
che aveva portato sull’altipia- 
nobandarrivate anche da Slo- 
venia, Croazia, Austria, Sviz- 
zera e addirittura dal Messi- 
co. «Abbiamo deciso di ripren- 
dere — racconta uno dei re- 
sponsabili, Max Barzelatto, — 
con una serata che raccoglie 
il meglio delle band locali». 
Appuntamento dunque oggi 
alle 17 nel giardino del Kul- 
turni Dom di Prosecco, con 
“Alive! Metal Fest”, protago- 
nisti i triestini Sinheresy, 
Estriver, Bruzai e iShameless 
da Monfalcone. «”Alive” — 
prosegue Barzelatto —nel sen- 
so di un concerto dal vivo ma 
anche di sopravvissuti, vivi e 
vegeti dopo questi terribili an- 
ni che hanno paralizzato il 


mondo e tolto ogni possibili- 
tàdicreare eventi, feste e con- 
certi. Una sorta di warm-up 
per il possibile ritorno dei 
Rock Campestivi». 

La chiusura di serata, alle 
21.40, spetta ai Sinheresy, 
fautori di un metal melodico 
incuila voce di Cecilia Petrini 
si intreccia con quella di Stefa- 
no Sain. In pista da oltre dieci 
anni, apprezzati a livello in- 
ternazionale, avendo suona- 
to all’estero anche in apertu- 
ra di Dream Theater, Queen- 
sryche, Tarja Turunen, Lacu- 
na Coil, Lordi, Anathema, at- 
tualmente sono al lavoro sul 
quarto album ufficiale. «So- 
no più di due anni — dicono — 
che non suoniamo in Italia. 
Avevamo bisogno di ricomin- 
ciare, di rivivere le inconfon- 
dibili emozioni che solo un li- 
ve può trasmettere. Quale 
modo migliore per ripartire 
senondacasa?». 


| LA 
La bandtriestina dei Sinheresy, voci Cecilia Petrini e Stefano Sain 


Gli Estriver (ex Bluerose) 
suonanoalle 20.20, presenta- 
no “Outcry” uscito a gennaio 
per l’etichetta WormHole- 
Death; dall’hard rock si spin- 
gono verso influenze più me- 
tal e progressive e trovano la 
loro matrice comune nel 
rock. «Per un musicista — di- 
chiarano — i live sono fonda- 
mentali: poter vivere l’ener- 
gia esplosiva dei concerti ci 
permette di migliorare non 
solo nell'esecuzione, ma an- 
che nell'approccio mentale al- 
la musica stessa». Alle 19 i 
Bruzai rileggono in chiave 
old school punk-rock classici 
delrock, pop, newwave e alle 
17.30 aprono le danze i giova- 
nissimi The Shameless (chi- 
tarrista e batterista hanno 15 
anni), con le loro ambiziose 
cover prog metal di brani che 
spaziano dai Tool, Jethro 
Tull, Black Sabbath fino ai Ru- 
sh.— 


potranno godere di una 
spettacolare vista sul mare 
Adriatico. Caratteristiche 
che due anni fa hanno con- 
quistato la mente organiz- 
zativa del Really Big Cho- 
rusTony Hastings, che ciha 
spiegato la genesi di questa 
trasferta: «Tutto è iniziato 
quando un gruppo di canto- 
ritriestinisiè unito anni fa a 
un nostro progetto. Tra di 
loro c'era Alessandra Ressa 
che ha lanciato l'idea diuna 
trasferta a Trieste. Non ne 
sapevo molto; ho letto il li- 
bro di Jan Morris e amici 
viennesime ne hanno parla- 
to come di una città bellissi- 
ma dove avevano l'abitudi- 
ne di andare ogni anno in 
vacanza. Così mi sono incu- 
riosito. L'incontro conla cit- 
tà non ha poi lasciato dubbi 
sull'idea di portare qui il co- 
ro, i cui cantori fino adoma- 
ni avranno a disposizione 
diverse opzioni organizza- 
te di “scoperta” del territo- 
rio, dai castelli di Miramare 
e Duino fino a Muggia euna 
tappalubianese. 
Cantando, il Big Chorus 
ha viaggiato in tutti i conti- 
nenti, con tappe fisse o in 
crociere itineranti. Il suo 
staff dichiara di avere biso- 
gno di una splendida meta, 
della collaborazione di 
un'orchestra locale e di buo- 
ni contatti per l'organizza- 
zione: richieste esaudite da 
Trieste, dove oltretutto Co- 
mune e Diocesi hanno ac- 
colto con patrocinio e colla- 
borazione questo evento a 
ingresso libero. 
«Accettiamo cantori sen- 
za bisogno di audizioni, ma 


che arrivano alle prove già 
preparati», ci dice Hastings 
che sullo spirito del proget- 
to aggiunge: «Offriamo l'op- 
portunità a ciascuno di spe- 
rimentare un contesto pro- 
fessionale che altrimenti 
difficilmente potrebbe af- 
frontare. Inoltre creiamo la 
possibilità di vivere espe- 
rienze collettive: quando 
canti in un coro, avrai sem- 
pre qualcosa di cui parla- 
re». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AL TARTINI 


Fisarmonica oggi 
protagonista 
nel ricordo di Zajec 


Un evento nel ricordo di Elia- 
na Zajec, docente di fisarmo- 
nica scomparsa recentemen- 
te, che ha contribuito all'en- 
trata dell’insegnamento del- 
la fisarmonica nel Conserva- 
torio. Oggi duplice appunta- 
mento: alle 10.30 al Tartini 
un incontro con l’intervento 
di illustri ‘testimonial’, come 
Sergio Scappini, titolare del- 
la prima cattedra di fisarmo- 
nica in Italia al conservatorio 
Rossini di Pesaro e adesso do- 
cente al Conservatorio Verdi 
di Milano, i triestini Corrado 
Rojac, concertista e docente 
al Tartini, e Fulvijo Jurinciè, 
docente alla Glasbena Mati- 
ca. Alle 15, allievi di diverse 
scuole di fisarmonica si esibi- 
ranno al Tartini in un concer- 
to che presenta i futuri prota- 
gonisti dello strumento. L'en- 
trata è libera, info conts.it 


LA CERIMONIA L'11 GIUGNO 


Andro Merku è “Premio Tomizza” 
«Lo condivido con mio padre» 


Francesco Cardella 


Nel ricordo del padre e nel se- 
gnodella “libertà di espressio- 
needi pensiero”. L'artista trie- 
stino Andro Merkù si è aggiu- 
dicato la 18° edizione del Pre- 
mio Fulvio Tomizza, ricono- 
scimento istituito nel 2003 
dalLions Club Trieste Europa 
con il patrocinio del Comune 
in memoria del celebre scrit- 
tore istriano e nel retaggio 
dei suoi valori all'insegna del- 
la convivenza tra popoli e cul- 
ture. 

A scorrere i vincitori delle 
passate edizioni ci si trova a 
cospetto di politici, scrittori, 
giornalisti, storici e attori. An- 
dro Merkù è show man a tut- 
to campo. SÌ, perché l’artista, 
laureato al Dams di Bologna, 
ha caratterizzato i suoi per- 
corsi di volta in volta come 
presentatore, attore, regista, 
autore e naturalmente imita- 
tore, ruolo quest'ultimo che 
in qualche modo lo ha consa- 
crato. Oltre a essere giornali- 
sta pubblicista e consigliere 
dell'Ordine nazionale. 

Molta radio nelle sue cor- 
de, da Radio Capodistria alla 
Zanzara a fianco di Giuseppe 
Cruciani, sino all'attuale sca- 
lo eccellente ai microfoni di 
Radio Monte Carlo: «Confes- 
so che non me lo aspettavo — 
ha ammesso Andro Merkù-e 
nonho mai pensato veramen- 
teariconoscimenti simili, an- 
zi, suppongo che ci siano stati 
candidati più meritevoli. 


Andro Merkù 


Guardando al passato, credo 
che mio padre lo avrebbe me- 
ritato di più». . 

Già Pavle Merkù. E stato un 
intellettuale sloveno di citta- 
dinanza italiana, anche egli 
attivo su più fronti culturali 
come compositore, autore, 
docente e critico musicale, 
tra i fondatori, con lo stesso 
Tomizza, del Gruppo 85, lo 
storico cenacolo sorto per co- 
niugare le varie anime, stori- 
che, artistiche e linguistiche 
del territorio. Pavle Merkù di 
quel sodalizio fu il primo pre- 
sidente e nel gruppo operava- 
no nomi come Claudio Ma- 
gris, Roberto Dedenaro, Bo- 


ris Pahor, Piergiorgio Regaz- 
zoni, Elvio Guadagnini, 
Adriano Dugulin e molti altri: 
«So che mio padre era candi- 
dato al Premio Tomizza - ri- 
corda Andro — ma non ci fu il 
tempodi assegnarlo, purtrop- 
po è scomparso nel 2014. 
Questo riconoscimento lo vo- 
glio condividere con lui, coni 
suoi insegnamenti e a cui mi 
sono sempre ispirato. Ricor- 
do infatti, tra i vari esempi ri- 
cevuti, che fu lui a suggerir- 
mi, quando ero solo un alun- 
nodi scuola media, di leggere 
un libro come “Materada”, 
proprio di Fulvio Tomizza, il 
suo primo romanzo, con cui 
sono entrato in contatto con 
ricordi, valori e storia ddell’I- 
stria. Nell'emozione che pro- 
vo in questo riconoscimento 
— ha aggiunto — rammento la 
ventennale esperienza a Ra- 
dio Capodistria. Oltre a for- 
marmi professionalmente, 
mi ha supportato in un mo- 
mento delicato della mio per- 
corso umano». 

L'annuncio ufficiale del 
conferimento del Premio 
“Fulvio Tomizza 2022” è in 
programma il 27 maggio, 
nell'ambito di una conferen- 
za al Museo di Arte Orientale 
in via San Sebastiano 1 
(10.30). La cerimonia si terrà 
111 giugno, alle 18, nella Sa- 
la Oberdan dell'Hotel NH di 
Corso Cavour 7, a cura del 
Lions Club Trieste Europa gui- 
dato dal presidente Ugo Geri- 
ni. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 20.30 
Omaggio a Comici 
nella Sala Luttazzi 


Oggi, alle 20. 30, nella Sala 
Luttazzi al Magazzino 26 del 
Porto Vecchio, “Come avesse 
leali diun angelo”, azione sce- 
nica che ricorda gli 80 anni dal- 
la scomparsa di Emilio Comi- 
ci. Ingresso libero. Testi di Lu- 
ciano Santin ispirati agli scritti 
die su Comici, inscena Marzia 
Postogna, Francesco Godina e 
Cristina Santin. 


Alle 16.30 

Culto Musica 

a San Giusto 

Oggi, alle 19.30, nella Catte- 
drale di San Giusto, primo con- 


certo di Culto Musica a cura 
della Cappella Civica, diretta 


da Roberto Brisotto. Musiche 
di Franck, Langlais, Radole, 
Sofianopulo, Brisotto, Cheru- 
binie Anèsti. Ingresso libero. 


Alle 19 
"Persone silenziose" 
di Roberto Alessio 


Oggi, alle 19, nel Laboratorio 
orafo “Atelier della Bora” (via 
degli Artisti 7/a) presentazio- 
ne del nuovo libro di Roberto 
Alessio “Persone silenziose — 
Storie di amori possibili” (Edi- 
tReg. 2022), acura di Paolo Pi- 
chierri. 


Alle 20.30 
Il regista Pif 
al Cinema Ariston 


Oggi, alle 20.30, al cinema Ari- 
stonil regista Pierfrancesco Di- 


liberto, in arte Pif, presenta il 
suo film “E noi come stronzi ri- 
manemmo a guardare”. La 
proiezione è organizzata da 
La Cappella Underground con 
le associazioni sindacali Cgil, 
Fisace Nidil Cgil Trieste. 


Oggi e domani 
Celebrazioni 
per Santa Rita 


Doppio appuntamento oggi e 
domaninella chiesa di via Loc- 
chi per la festa di Santa Rita. 
Messe saranno celebrate alle 
18.30 e domani alle 9, alle 11 
(quest’ultima seguita da pro- 
cessione con la reliquia), alle 
15, 16.30 e 18.30, (questa in 
latino). Distribuzione delle ro- 
se benedette oggi dalle 17 alle 
19.30 e domani dalle 8 alle 12 
edalle 15 alle 19.30. 


Alle 18 
Animali grandi amici 
di Giuseppe Razza 


Oggi, alle 18, alla galleria Ret- 
tori Tribbio di piazza Vecchia 
6, Gabriella Dipietro condurrà 
una visita guidata alla mostra 
“Animali grandi amici” del pit- 
tore Giuseppe Razza. Ilricava- 
to della vendita delle opere sa- 
rà devoluto a “Disabilandia” 
casa-famiglia per gatti disabili 
di Rovigo. Fino 27 maggio: fe- 
riali 10-12.30 e 17-19.30, ve- 
nerdì 10-12.30, domenica 
10-12. Info 349-5427579. 


Alle 10.30 
The Little Unicorns 
inglese per bambini 


Oggi alla Lovat, alle 10.30, 


GIORNO&NOTTE 35 


nuovo incontro dedicato ai 
bambini 6-8 anni in compa- 
gnia del simpaticissimo libro 
The Little Unicorns. L’incon- 
tro è curato da Helen Doron 
English, che basa il suo meto- 
do di insegnamento della lin- 
gua sul gioco, la musica e il mo- 
vimento. 


Alle 19 
"Gli Scalzacani" 
vannoinscena 


All’Associazione delle Comu- 
nità Istriane in via Belpoggio 
n.29/1 oggi alle 19 il gruppo 
teatrale "Gli Scalzacani" pre- 
senta le commedie “Paura di 
prenderle” e “L'amante nell’ar- 
madio”, entrambe rivisitate 
da Federico Fumo. Ingresso li- 
bero. 


Domani 
I Brutti Anatroccoli 
di Silvano Antonelli 


Domani, alle 11, “IBrutti Ana- 
troccoli” die con Silvano Anto- 
nelli, figura storica del teatro 
ragazzi, inscena al Miela . Pre- 
vendita oggi in teatro dalle 17 
alle 19esuvivaticket. 


Domani 

"A Sarajevo 

il 28 giugno" 

Domani, alle 10.30, al Museo 
Diego de Henriquez (via Cu- 
mano 22) “A Sarajevoil 28 giu- 
gno?” con gli attori dello Stabi- 
le. Biglietti in vendita al Ros- 
setti, al Ticket Point e al mu- 
seo, comprensivi di visita e 
spettacolo. 


EDITORIA 


Un libro perla Set 8 
Torna la rassegna è 
con gli autori 

alla Ginnastica 


Oggi alle 18 ci sarà “Arturo, il cane di Trieste” 
assieme alla giornalista Emily Menguzzato 


Francesco Cardella 


Un viaggio in quattro tappe 
tra storie, libri e autori triesti- 
ni. La Ginnastica Triestina 
riavvolge il filo del dialogo 
conlaletteratura e animala se- 
conda edizione del progetto 
“Unlibro perla Sgt”, ciclo di in- 
contri programmati nella se- 
de di via Ginnastica 47 e trac- 
ciati, come sottolineato dagli 
ideatori, nel segno della classi- 
cità del messaggio “Mens sana 
in corpore sano”. Un nuovo 
viaggio che ambienta i suoi ap- 
puntamenti nelle giornate del 
sabato, sempre alle 18, apren- 
doibattentioggi. 

Il primo incontro si lega alla 
presentazione del libro “Artu- 
ro:un cane di Trieste” (White 
Cocal Press) della triestina 
Emily Menguzzato xhw rac- 
conta la storia di un cucciolo 


randagio che trova l'amico 
umano giusto, superando le 
proprie paure. Un'opera rivol- 
ta ai più piccoli, “tratta da una 
storia vera”: si tratta infatti 
del cane della scrittrice stessa 
che sarà presente alla presen- 
tazione. Un'opera a metà tra il 
fiabesco elo slice oflife, impre- 
ziosita dalle illustrazioni di 
Raffaele Lodolo. 

I tratti della “triestinità” 
emergono nel secondo appun- 
tamento di “Un libro per la 
Sgt”, quello del 27 maggio che 
propone infatti una cifra dia- 
lettale nel titolo che recita 
“Pianzoto Pestapevere. I gio- 
ghi de una volta” (Luglio Edi- 
tore, 2019) libro scritto a due 
mani da Micaela Iasnig e Sil- 
via Ambrosi. Le autrici indaga- 
no tra tradizioni, filastrocche 
e manifesti vintage, dando qui 
vita ad un scavo tra il colore 


Emily Menguzzato apre oggi la rassegna "Unlibro perla Sgt" 


della storia cittadina, dedica- 
to per altro non solo ai bambi- 
ni. 

La terza proposta è datata 
sabato 11 giugno e vede incat- 
tedra l'autrice Francesca Giu- 
ressi, autrice di “Fuori rotta: 
racconti per nessuno”, testo 
auto — pubblicato colorato da 
riflessi che spaziano dalla Sici- 
lia alla Grecia, sino alla Serbia 
e all'inevitabile approdo nuo- 
vamente a Trieste. 

Il poker di storie si ultima 
nella giornata disabato 18 giu- 
gno con una vetrina per l'illu- 
stratrice Paola Ramella, vice 
presidente della Ginnastica 
Triestina e qui alla ribalta per 
“Artbook#2”, il portfolio che 
racchiude una seconda raccol- 
ta dei lavori commissionati, 
quelli che percorrono il perio- 
do dal 2015 al 2020, flusso 
creativo caratterizzato anche 


da progetti legati allo stesso so- 
dalizio biancoceleste, vediica- 
pitoli del calendario del 2022 
oidisegni in chiave di corredo 
perinuovi ambienti delle pale- 
stre. Si tratta di una sorta di 
“sequel” di “Artbook#1” edito 
nel 2015 e che assemblava 
bozze e illustrazioni prodotte 
da Paola Ramella dal 2010. 
Tutti gli incontri in cartellone 
sonoaingressolibero. 
Accanto al respiro dei libri, 
l'iniziativa prova a coniugare 
anche il richiamo della storia 
e dell'ambiente museale che 
anima la Sgt. Nel corso delle 
serate del ciclo, con inizio alle 
17, è possibile infatti fruire del- 
le visite guidate curate da Ze- 
no Saracino e Umberto Fracas- 
so. Per eventuali prenotazio- 
ni: info@societaginnastica- 
triestina.it o al 333.9662129 
(WhatsApp).— 


DOMANI 


Lanarrazione di De Grassi 
sull'Italia e il Giappone 
al Civico Museo Orientale 


Un focus sul Giappone e su- 
gli intrecci con una parte 
artistico 
dell'Italia, quello della tradi- 
zione visiva. Se ne parlerà 
nel corso dell'incontro pro- 
grammato domani, alle 11, 
nella sede del Civico Museo 
d'Arte Orientale in via San 
Sebastiano 1, teatro di un 
appuntamento all'interno 


del panorama 


Armatura giapponese 


di “Il Maggio dei Libri 


2022”, rassegna a cura del 
Servizio musei e bibliote- 


che del Comune di Trieste. 


Verrà presentato il libro 
“Italia e Giappone. Narra- 
tra 
Orientalismo e Occidentali- 
smo”(Marsilio 2021) volu- 
me a cura di Massimo De 
Grassi, professore associato 
di Storia dell'Arte Contem- 
poranea al Dipartimento 
studi umanistici dell'Univer- 
sità di Trieste, esperto di 
monumentale 
dell'Ottocento e del Nove- 
cento in Italia e in Estremo 
Oriente. Due mondi, altret- 
tante culture ma anche qual- 
che punto di contatto e di 


zioni interculturali 


scultura 


conseguente relazione. 


L'opera analizza i due 
emisferi culturali dando vi- 
ta ad una ricerca nutrita da 
diversi saggi e da compara- 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


L'angelo dei muri 16.00, 18.00 
E noi come stronzi rimanemmo a 


guardare 20.30 
Di PIF, alla presenza dell'autore. 

GIOTTO MULTISALA 

www.triestecinema.it 

Esterno notte 16.00, 18.30, 21.00 


Di M.Bellocchio con Toni Servillo, Margherita Buy. 


L'arma dell'inganno - Operazione 
Mincemeat 16.15,18.45, 2115 
Di John Madden con Colin Firth, Penelope Wilton. 


Downton Abbey Il - Una nuova era 
16.40, 19.00, 2115 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Top Gun Maverick 
15.90, 16.30, 17.40, 18.45,19.50, 21.00, 22.00 


Marvel: Doctor Strange 
nel Multiverso della Follia 
16.00, 17.00, 18.15, 19.15, 20.30, 21.30 


Animali fantastici-l segreti di Silen- 


te 16.15,18.45 
Americannight 21.00 
Con). Rhys Meyers, Emile Hirsch, Paz Vega. 

Koza nostra 2145 


Con Irma Vitovska (Ucraina). 


Lunana: il villaggio alla fine del mon- 
do 18.15, 20.00 
Di Pawo C. Dorji. Candidato Oscar per miglior film. 


loe Lulù 16.30 


SUPER 
Via Paduina 4 angolo viale XX Settembre 
www.triestecinema.it 


Bilo jednom u Srbiji (C'era una volta 
inSerbia) domani 16.30, 19.00 
Inoriginale serbo con stt. inglesi. 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


Top Gun Maverick 


15.30, 16.00, 17.15, 18.30, 19.00, 20.30, 21.30, 
22.00 
Anteprima solo oggi e domani. 


Marvel-Doctor Strange 
nel Multiverso della Follia 
14.00, 15.00, 17.00, 18.00, 21.00 


Esterno notte - Pt1 17.45,20.00 
Americannight 19.15, 21.45 
L'arma dell'inganno - Operazione 


Mincemeat 2115 
lo e Lulù 16.30 
Firestarter 14.15 


Animali fantastici-l segreti di Silen- 
te 14.30 


Sonic2 - Il film 14.15 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


info: 0481-712020 
15.30, 18.10, 21.00 


American Night 


Top Gun Maverick Anteprima 
15.30, 17.40, 20.15, 21.00 


L'arma dell'inganno - Operazione 
Mincemeat 1745 


Doctor Strange 2: nel Multiverso 
della Follia 15.30, 17.45, 2115 


lo e Lulù 15.50 


Esterno notte - Parte 1 
15.20, 17.40, 20.30 


KINEMAX 
Top Gun Maverick Anteprima 17.40, 20.30 
Esterno notte - Partel 17.30, 20.20 


Doctor Strange 2: nel Multiverso 
della Follia 1810 


Gli Stati Uniti contro Billie Holiday 
20.30 


sj 
TEATRI 
TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI21.00 PerpetuumJazzile - Vo- 
cal Ecstasy concerto a cura di VignaPR, 1h 45". 


Tom Cruise in Top Gun Maverick 


zioniche trattano il cinema, 
il cinema d'animazione e la 
ceramica contemporanea. 
Il volume pone quindi l'ac- 
cento sulle “tante relazioni 
bilaterali”, tra arti, tradizio- 
ni e linguaggi a volte sono 
apparentemente distanti. Il 
testo contiene contributi di 
Massimo De Grassi, Lucia- 
no De Giusti, Paolo D'An- 
drea, Massimiliano Spanu, 
Marcella Sartore e Mauri- 
zio Lorber. 

L'incontro, a ingresso libe- 
ro, verrà moderato dal gior- 
nalista Umberto Bosazzi e 
prevede la presenza in sala 
del curatore e degli autori 
dei saggi contenuti nel volu- 
me. Informazioni allo 
040.3220736 e visitando il 
sito www.museoarteorien- 
taletrieste.it. 

FRA.CA. 


OGGI 


Le visite guidate 
alla stanza di Tartini 
del Conservatorio 


Prenderà il via oggi il ciclo 
speciale di visite guidate al 
punto espositivo permanen- 
te “La stanza di Tartini”, alle- 
stito nella sede del Conserva- 
torio di Trieste (via Ghega 
12): una sede museale nella 
quale sono raccolti spartiti, 
lettere, gli archetti originali 
del violino di Giuseppe Tarti- 
ni, cimeli e oggetti personali. 
Appuntamento dalle 11 alle 
13 oggie inoltre nelle giorna- 
tedisabato 28 maggio e del4, 
11 e 18 giugno. È richiesta la 
prenotazione al numero 
0406724911. Infoconts.it. 
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OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 


IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


PALLANUOTO 


Trieste In casa contro Savona 
lancia l'assalto alla Champions 


Alle 20.45 alla Bianchi garal per un terzo posto che apre la porta principale 
per l'Europa. Bettini: «Le prove con Brescia ci hanno dato fiducia» 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Senza nemmeno sporgersi 
troppo, dalla piscina Bian- 
chi si vede la Champions 
League. 

Pallanuoto Trieste e Rari 
Nantes Savona sono pronte 
a scrivere l’ultimo capitolo 
della loro stagione, a sole 
due vittorie dal più presti- 
gioso sogno continentale. Il 
sipario che si alza su garal 
della finale per il terzo po- 
sto svela le carte di due for- 
mazioni che si trovano nel 
posto giusto al momento 
giusto. 

Riconosciuta la superiori- 
tà (non senza asterischi) di 
An Brescia e Pro Recco che 
le hanno eliminate in semifi- 
nale, triestini e liguri saran- 
no di fronte nella doppia, 
eventualmente tripla, sfida 
verso la Champions, affida- 
ta ai fischietti Bruno Navar- 
rae Mirko Schiavo. 

Prima sirena del confron- 
to tra alabardati e savonese 
alle 20.45 di questa sera da- 
vanti agli spalti che come in 
occasione della sfortunatis- 
sima gara2 di semifinale 
contro i leoni lombardi, 
straborderanno di tifosi, an- 
cora una volta verso quota 
900. Alcuni posti sugli spal- 
ti della piscina Bruno Bian- 
chi sono ancora prenotabili 
tramite l’app iPrenota men- 


co desi 


Michele Mezzarobba vuole portare in Championsla sua Trieste 


tre la diretta streaming sarà 
disponibile sulla piattafor- 
ma Vimeo della società ala- 
bardata. 

«Siamo reduci da un ruoli- 
no di partite molto dispen- 
diose - analizza l'allenatore 
alabardato Daniele Bettini 
due giorni dopo la prova 
della Mompiano contro Bre- 


scia — e per prima cosa ab- 
biamo pensato a ricaricare 
le batterie e ritrovare ener- 
gie». 

Il gruppo, che questa sera 
si presenterà al completo, 
ha svolto alcune sedute de- 
faticanti fino a venerdì 
quando ha ricominciato a 
spingere sull’acceleratore 


in preparazione al confron- 
toconibiancorossi. «Abbia- 
moavuto davvero poco tem- 
po per lavorare ma ci fare- 
motrovare pronti» ha sotto- 
lineato il tecnico alabarda- 
to di ritorno da Padova, tea- 
tro di gara3 della finale scu- 
detto femminile tra la for- 
mazione patavina e L’Ekipe 


Orizzonte, squadra in cui 
milita la figlia Dafne, ex or- 
chetta (la serie è attualmen- 
te sul 2-1 perle siciliane). 

«Certamente quello che 
ci attende contro il Savona 
sarà un confronto molto 
complicato, allo stesso tem- 
po però sono convinto che 
dal round con il Brescia sia- 
mo usciti rafforzati. Abbia- 
mo disputato tre gare di al- 
tissimo livello — continua 
Bettini - maturando la con- 
sapevolezza di potercela 
giocare alla pari con i cam- 
pioni d’Italia in carica. Ciha 
dato consapevolezza. Sia- 
mo cresciuti in termini di 
esperienza e di fiducia nei 
nostri mezzi. Il Savona è for- 
te, senza dubbio, ma abbia- 
mo negli occhi l’obiettivo 
della Champions League, ci 
teniamo davvero tanto e 
cercheremo di raggiungere 
il palcoscenico europeo a 
tuttiicosti». 

Nonc' solamente il Savo- 
na a sbarrare la strada dei 
triestini, che oltre a doversi 
misurare contro la caratura 
tecnica della formazione di 
Alberto Angelini per il qua- 
le Bettini non ha mai nasco- 
sto la sua profonda stima, 
dovranno fare i conti con 
una tradizione di bestia ne- 
ra. 

Nei tre precedenti tra 
campionato e coppa Italia, 
la Pallanuoto Trieste ha col- 
lezionato infatti un pareg- 
gio e due sconfitte, risultato 
che fa di Savona il tabù del- 
la squadra griffata Samer & 
Co. Shipping, capace sem- 
pre di raggiungere la dop- 
piacifra. 

Infine per quanto riguar- 
da la lotta per il tricolore, a 
Punta Sant'Anna verrà inau- 
gurata l'ennesima stagione 
della serie esclusiva che or- 
mai da un decennio asse- 
gna lo scudetto (Pro Rec- 
co-Brescia comincerà alle 
18).— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NUOTO 


Codia e Pizzini 
tra le stelle 
del Trofeo 
Calligaris 


Piero Codia 


TRIESTE 


È tutto pronto per il mas- 
siccio week end al polo na- 
tatorio Bruno Bianchi che 
esordirà questa mattina 
con il Trofeo Calligaris or- 
ganizzato dall’Unione 
Sportiva Triestina Nuoto. 
La kermesse di caratura in- 
ternazionale, giunta alla 
sua XVII edizione, vedrà 
in acqua nuotatori normo- 
dotati e paralimpici, fian- 
co a fianco nella due gior- 
ni di sport senza barriere. 
Si comincia alle 9.30 con 
la prima batteria del vasto 
programma che abbraccia 
tutte le discipline, compre- 
si gli800 metri di stile libe- 
ro maschile e dei 1500 me- 
tri stile libero femminile, 
assoluta novità, in totale 
aderenza con il program- 
ma dei Campionati del 
Mondo. Tra i più attesi dei 
550atleti iscritti (compre- 
si otto nuotatori ucraini 
trai17ei21 anni) figura- 
no senza dubbio il triesti- 
no Piero Codia, fresco di 
convocazione ai prossimi 


CANOTTAGGIO 


L'ora degli Europei junior 
per Di Stefano, Dri e Pahor 
Parma nei quadri tecnici 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


La rappresentativa azzurra sul 
lago di Varese è pronta per par- 
tecipare oggi e domani all'Eu- 
ropeoJunior. 

Del gruppo fanno parte i re- 
gionali Antonio Distefano (Sa- 
turnia) impegnato sull'otto, 
Marco Dri (Canoa San Gior- 
gio) sul doppio, Benedetta Pa- 
hor (Saturnia) sul 4 senza, e 
per la prima volta nei panni di 
collaboratore di squadra na- 
zionale, Federico Parma. 

Distefano è imbarcato 
sull'otto che si confronterà con 
Repubblica Ceca, Francia, Ro- 
mania, Svizzera, Turchia ed 
Ucraina. Le qualificazioni so- 


no previste alle 11.40 di sta- 
mattina mentre la finale per il 
podio continentale, come da 
tradizione ultima gara dell'e- 
vento, alle 15 di domani. Rac- 
conta Distefano: «Ci stiamo as- 
semblando sulle varie barche. 
Ho iniziato sul 4 con, poi mi 
hanno provato sul 4 senza, 
adesso al terzo carrello dell'ot- 
to, unabarca sulla quale i tecni- 
ci federali stanno puntando 
molto». 

Il sangiorgino Marco Dri sa- 
rà a capovoga del doppio con 
Marco Gilardoni (SC Menag- 
gio), nella gara con il più alto 
numero di concorrenti, 16. Il 
battesimo europeo per la bar- 
ca azzurra avverrà questa mat- 


tina verso le 10.40 in una delle 
tre batterie di qualificazione 
mentre la finale è prevista alle 
14.36 di domani. Ha dichiara- 
to Dri alla vigilia: «Ho delle 
buone aspettative per questo 
Europeo, la barca gira bene e 
ho trovato un buon feeling con 
il mio compagno. Abbianotira- 
to e abbiamo sentito l’impres- 
sione degli allenatori: sembra- 
nosoddisfatti». 

Benedetta Pahor sarà in ga- 
ranel4senza assieme a Emma 
Cuzzocrea (SC Arno), Giorgia 
Sciattella (CC Tevere Remo), 
Elisa Grisoni (SC Lario), nella 
seconda specialità senza batte- 
rie. Opposte a Cekia, Francia, 
Romania, gareggeranno perle 


Irappresentanti della spedizione regionale 


acque oggi alle 10.55, mentre 
la finale è prevista alle 13.36 
di domani. Commenta Pahor: 
«Attualmente mi sto allenan- 
do sul 4 senza, cisembra chela 
barca scivoli bene, nel com- 
plesso siamo soddisfatte di co- 
me stiamo lavorando. Per il 
momento il clima è sereno, poi 
vedremo come andrà. Non ci 
creiamo aspettative e lavoria- 
mo concentrate per fare la no- 
stra miglior prestazione. Sem- 
pre un onore vestire la maglia 
azzurra!» 

Per Federico Parma è il bat- 


tesimo in qualità di collabora- 
tore tecnico della nazionale 
U19 femminile. Racconta: 
«L'esperienza come collabora- 
tore della nazionale Femmini- 
leunder19sista rivelando for- 
mativa sotto il profilo persona- 
le oltre che professionale, gra- 
zie alla relazione con tecnici 
ed atleti di alto livello. Abbia- 
mo cominciato il raduno lune- 
dì e l'obiettivo è quello di as- 
semblare gli equipaggi perren- 
derli più competitivi possibile. 
Ora finalmente si comincia a 
gareggiare». — 


Campionati del Mondo ed 
Europei, ed il veronese ra- 
nista olimpionico Luca Piz- 
zini. Romana Calligaris, al- 
laquale è dedicata la rasse- 
gna che illuminerà la Bian- 
chi, è stata la più forte nuo- 
tatrice italiana dell’imme- 
diato dopoguerra. Attiva a 
cavallo tra gli anni ‘40 e 
750, l’olimpionica nata in 
provincia di Gorizia, sep- 
pe conquistare 15 titoli na- 
zionali ed in 16 occasioni 
aggiornò i record tricolo- 
ri, tutti con la Triestina 
Nuoto, società di cui per di- 
versi anni fece la fortuna. 
Oltre alle premiazioni de- 
dicate ai primi tre classifi- 
cati di ogni gara (sia Fin 
che Finp), la prima società 
Fin al termine della due 
giorni conquisterà il Tro- 
feo Calligaris mentre il pri- 
mo team Finp (Federazio- 
neItaliana Nuoto Paralim- 
pico) si aggiudicherà il 
Trofeo Pozar. Inoltre, ver- 
ranno consegnati i premi 
per la miglior prestazione 
femminile Fin e la miglior 
prestazione maschile 
Finp.— 

F.B. 
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BASKET 


L'Allianz italiana pronta a tornare in palestra 


Da lunedì allenamenti, assenti Longo e Fantoma impegnati con gli Under 19. Play-off: Sassari strapazza Brescia 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Si riaccendono le luci 
dell'Allianz Dome: ripren- 
donolunedì, infatti, gli alle- 
namenti della Pallacane- 
stro Trieste che, agli ordini 
di Marco Legovich, ritrove- 
rà in palestra la pattuglia 
italiana rimasta in città do- 
pola fine del campionato. 
Ultime fatiche di questa 
stagione prima del rompete 
le righe e l'inizio del lavoro 
estivo che servirà a costrui- 
re la squadra da schierare 
nel prossimo campionato. 
Da sistemare la casella 
dell'allenatore dopo l'usci- 
ta dall'uno più uno firmato 
lo scorso anno con Franco 
Ciani.Il primo nodo da scio- 
gliere sarà la scelta di colui 


il quale siederà sulla panchi- 
na biancorossa, a cascata ar- 
riveranno poi le eventuali 
conferme dei reduci di que- 
sta stagione e le operazioni 
di mercato per completare 
il roster. 

In palestra, oltre agli ita- 
liani, potrebbe fare capoli- 
no anche Konate che ha ri- 
tardato il rientro a casa e a 
metà della scorsa settima- 
na era ancora in città. Non 
cisaranno, invece, i giovani 
Longo e Fantoma che sem- 
pre lunedì, alle 18, gioche- 
ranno al Dome la gara d'an- 
data dello spareggio contro 
Casale Monferrato valido 
per l'accesso alle finali na- 
zionali di categoria. 

Nel frattempo i play-off 
scudetto hanno promosso 


le prime semifinaliste, con 
Segafredo Bologna e Arma- 
ni Milano che hanno agevol- 
mente superato il turno 
chiudendo senza sconfitte 
le serie contro Unahotels 
Reggio Emilia e Carpegna 
Pesaro. La Virtus ha confer- 
mato il doppio successo ca- 
salingo passando anche al- 
la Vitifrigo Arena: vittoria 
preziosa perchè ottenuta la- 
sciando a riposo Teodosic e 
Shengelia e perchè regala 
alla formazione di Scariolo 
giorni di scarico preziosi in 
attesa dell'inizio della semi- 
finale contro la vincente del- 
la serie tra Bertram Tortona 
e Umana Venezia. Serie 
che, dopo il successo in ga- 
ra-tre al Taliercio della for- 
mazione di coach Ramondi- 


no, sembra essere tornata 
nelle mani dei piemontesi. 
Venezia ha confermato in 
quaranta minuti tutte le dif- 
ficoltà di una stagione carat- 
terizzata da troppi altie bas- 
si. Dall'altra parte del tabel- 
lone Milano a valanga su 
Reggio Emilia. Metaboliz- 
zate le difficoltà di ga- 
ra-uno, l'Armani ha schiac- 
ciato il piede sull'accelerato- 
re nonlasciando alla forma- 
zione di Caja nessuna chan- 
ce di competere. Olimpia in 
attesa del recupero di Melli 
e dell'avversaria che affron- 
teràin semifinale. 

Ierisera al palaSerradimi- 
gni la gara-3 tra Banco di 
Sardegna Sassari- Germani 
Brescia si conclude 98-68. 


È 


Alessandro Lever 


NBA 


Boston espugna 
Miami e porta 
in parità la serie 


Guidata da Jayson Tatum e 
Marcus Smart, Boston ha 
battuto Miami a domicilio 
(127-102) pareggiando la 
serie nella finale della Ea- 
stern Conference. Sconfitti 
nel primo incontro 
(118-107), i Celtics hanno 
brillantemente recuperato 
in Florida. Quando giocano 
a questo livello di intensità 
e precisione, Jayson Tatum, 
Jaylen Brown e Marcus 
Smartsonoinarrestabili. 


PLAY-OFF SERIE B 


La Pontoni davanti 
al suo pubblico 

non tradisce e vince 
SI va al quarto round 


Michele Neri /MONFALCONE 


Una splendida Pontoni Falcon- 
starmorde San Miniato e si ag- 
giudica gara3 riaprendo la se- 
rie dei quarti di finale play-off. 
Con una superba prestazione 
difensiva e oltre il 50% da 3 
punti batte la vincitrice del gi- 
roneAecostringeitoscaniare- 
stare a Monfalcone per gara4, 
domani alle 18 ancora in via 
Baden Powell. 

Decisivi, oltre a un grandissi- 
mo Medizza da 12 punti, 12 
rimbalzi e 7 assist, i rientri di 
capitan Scutiero e Bacchin, en- 
trambi in doppia cifra. Niente 
zona stavolta per la Falconstar 
che uomo contro uomo inizia 
ad ostruire la via del canestro 
agli ospiti già a metà della pri- 
ma frazione. Prandin piazza la 
tripla del primo allungo 
(13-9) eil coach ospite chiama 
time-out. La Pontoni ha però 


Par 


ESITO 62) 


20-12 35-2152-39 


Pontoni Falconstar: Coronica 4, Naoni 
6, Mazic 8, Bacchin 10, Scutiero 18, Ve- 
gnaduzzo n.e., Azzano, Prandin 10, Sac- 
key n.e., Bellato, Medizza 12, Rezzano ©. 
All: Praticò. 


San Miniato: Mastrangelo 9, Lorenzetti 
18, Tamburini n.e., Guglielmi 4, Benites 
14, Candotto 3, Caversazio 2, Bellachio- 
ma 8, Capozio n.e., Scomparin n.e., Tozzi 
4.AIl: Marchini. 


Note: tiri da 3: Falconstar 7/19, San Mi- 
niato 9/26. Tiri liberi: Falconstar 10/17, 
San Miniato 9/14. Rimbalzi: Falconstar 
38, San Miniato 98. Usciti 5 falli: Loren- 
zetti, Tozzi. 


trovato il ritmo giusto, Mediz- 
za controllairimbalziin difesa 
e quando entrano Scutiero e 
Bacchin i biancorossi sprinta- 
no. Latripla del capitano firma 
il 20-12 di fine primo quarto. 
Un arresto e tiro di Bacchin 
apre la seconda frazione por- 
tando in doppia cifra ilvantag- 
gio e dopo un'altra tripla di 
Scutiero la Falconstar accele- 
ra(29-16). 

La Pontoni arriva all'inter- 
vallo lungo sul +14 dopo un 
appoggio di Prandin servito 
da uno splendido assist di Me- 
dizza (35-21). L'ex Candotto 
apre la ripresa con una tripla 
ma non ci sono le avvisaglie di 
unrientro ospite perchè la Fal- 
constar tiene benissimo, la di- 
fesa è una costante e in attacco 
ci pensa Mazic con un paio di 
triple. Bacchin, di cui nei primi 
due confronti si è sentita la 
mancanza, aggiunge qualche 
iniziativa e al 30' ilvantaggio è 
praticamente inalterato 
(+13). In apertura di ultima 
frazione Tozzi segna da 3 ma 
subito dopo commette il quin- 
to fallo, ela Pontoni resta avan- 
ti con Scutiero (60-46). Al 34' 
un sussulto ospite (canestro 
con libero supplementare di 
Lorenzetti) fa scendere qual- 
che brivido ma la Pontoni re- 
sta lucida e al 38' mantiene 14 
lunghezze sul 70-56. Bella- 
chioma segna un paio di bom- 
be ma ancora Scutiero rispon- 
de conla quarta tripla. — 


BASKET GIOVANILE 


L'Azzurra concede 

il bis nello spareggio 
Va alle finali nazionali 
degli Under 15 


TRIESTE 


In un Pala Aquilinia stra- 
colmo e colorato di bian- 
co-azzurro il gruppo 2007 
dell’Azzurra ha ospitato la 
Use Empoli nel ritorno del- 
lo spareggio per un posto 
per le Finali Nazionali. I 
triestini dovevano difende- 
re il +9 ottenuto in terra 
Toscana ma erano consci 


che non potevano pensare 
di giocare pensando alla 
differenza canestri. Nella 
prima parte di gara seppur 
sempre in vantaggio con 
un Cossutta scatenato, gli 
azzurrini non sono mai riu- 
sciti a prendere il coman- 
do della partita non riu- 
scendo mai a dare il break 
decisivo. All'intervallo si 
andava con l'Azzurra in 


vantaggio 40-37. 

Negli spogliatoi coach 
Ponga chiedeva una mag- 
gior determinazione in fa- 
se difensiva e soprattutto 
di essere un po' più cinici 
nei momenti di difficoltà 
di Empoli. Al ritorno dagli 
spogliatoi rientrava un'al- 
tra Azzurra, si stringevano 
le maglie in difesa mentre 
in attacco un Termini in 
gran forma bucava la reti- 
na segnando dal perime- 
tro, ma era tutta la squa- 
dra ad aver cambiato mar- 
cia e con un parziale di 25 
a11 metteva alle corde Em- 
poli. Nell'ultimo quarto 
l’Azzurra con i canestri di 
Verzì e Tessaris toccava an- 
che il +20. Negli ultimi mi- 
nuti reazione di orgoglio 
di un'ottima Empoli che li- 
mava lo scarto fino 
all’83-69 conclusivo. 

A fine match grandi fe- 
steggiamenti in campo e 
sugli spalti per coronare la 
qualificazione alle Finali 
Nazionali. A finbe mese le 
finalinazionali in regione. 

Azzurra-Use Empoli 
83-69. 

Azzurra: Miloch 2, Cova- 
cich D., Bottaro 4, Verzi' 
11, Termini 22, Tessaris 8, 
Domenis 1, Cossutta 29, 
Covacich L., Bastianelli 4, 
Mura 2 All.: Ponga-Di So- 
pra.— 
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“Perché potrò condividere 
la mia esperienza nell'evento sportivo 
più IMportante della mia Regione”. 


Ernesto, volontario EYOF 2023 


Ci sono mille ragioni per diventare volontario. 
Scopri la tua e mandaci la candidatura su eyof2023.it 


#BEYOF2023 | SUPPORTED BYYOuU i 


Ò cn EUROPEAN 
id | YOUTH 
EUROPEAN OLYMPIC 
FRIULI VENEZIA GiuLia = COMMUTEES FESTIVAL 
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CALCIO SERIE A 


Il Milan non si fida del Sassuolo, 
ultimo ostacolo per lo scudetto 


Domani si assegna il titolo. L'Inter che aspetta la Sampdoria confida 
nella cabala: in volata vinse nell'anno del triplete. Incandescente lotta salvezza 


Tonali, uno dei giovanissimi simboli del Milan 


MILANO 


Novanta minuti di passione, 
in una domenica pomeriggio 
ad alta tensione, separano il 
Milandalla festa scudetto. 

Ci proverà lo scapigliato 
Sassuolo, emblema del calcio 
provinciale d’elite, al Mapei 
Stadium a fare lo sgambetto 
alla capolista lanciata alla con- 
quista dello scudetto dopo 11 
anni, che sarebbe il primo 
dell’era postberlusconiana. 

A fare gli scongiuri c'è un’al- 
tra squadra che meriterebbe 
di bissare il tricolore, l'Inter di 
Simone Inzaghi che deve re- 


golare i conti con la Sampdo- 
ria del 40enne Quagliarella, 
che si è appena salvata, in un 
Meazza stracolmo che spera 
nell'impresa di Berardi, Sca- 
macca e Raspadori. 

Il Milan ha due risultati su 
tre a disposizione, perché fe- 
steggerebbe anche con un pa- 
ri. Pioli prepara una trappola 
con Tomori, Kalulu e Kessie 
periltrio d’assalto del Sassuo- 
lo, conunocchio particolare a 
capitan Berardi che ha segna- 
to dieci gol ai rossoneri, quat- 
troinunavolta solo che costa- 
ronola panchina ad Allegri. 

Altritempi, macivorrà la ca- 


SERIE A 


Roma in Europa League 
Travolto il Torino 


Con una prestazione perfetta la 
Roma batte il Torino 3-0 e con- 
quista un posto matematico alla 
prossima Europa League. Decisi- 
vala doppietta di Abrahame il si- 
gillo di Pellegrini: la squadra di 
Mourinho può così prepararsi al 
meglio al più importante appun- 
tamento della stagione, ovvero 
la finale di Conference League 
con il Feyenoord, in programma 
mercoledì 25 maggio a Tirana. 


rica di Leao, le incursioni di 
Hernandez, la regia illumina- 
ta di Tonali e le parate di Mai- 
gnan per blindare lo scudetto. 
Simone Inzaghi spera nel 
“braccino corto” del tennista 
applicato ai cugini, intanto pe- 
rò chiede a Lautaro i gol, a Pe- 
risic gli assist, a Barella le in- 
cursioni per mettere in cassa- 
forte i tre punti con la Samp- 
doria. 

L'Inter pensa anche con no- 
stalgia al passato: l’ultimo ar- 
rivo in volata, nel 2010, ha 
coinciso con lo scudetto di 
Mourinho nell’anno del triple- 
te. Il congedo del campionato 
è diviso in settori: tre ore do- 
po scenderanno in campo le 
due squadre che vogliono ag- 
grapparsi alla serie A per non 
retrocedere. 

Salernitana e Cagliari sono 
separate da un punto e i cam- 
pani, autori di una spettacola- 
re rimonta, sono padroni del 
proprio destino: se in casa su- 
perano la tranquilla ma robu- 
sta Udinese sono salvi. 

Più complicata la situazio- 
ne del Cagliari, che gioca a do- 
micilio di un Venezia retroces- 
so, ma che a Roma ha dimo- 
strato di essere vivo. Se le due 
contendenti, che si affidano 
ai gol di Bonazzoli e Joao Pe- 
dro, arrivano alla pari, si salve- 
ranno i sardi che hanno una 
migliore differenza-reti. 

Il terzo quesito della serie A 
alle battute finali riguarda l’as- 
segnazione dei residui posti 
europei: la Lazio è già al sicu- 
ro, la Roma anche pur avendo 
la chance di qualificarsi co- 
munque mercoledì vincendo 
la Conference League contro 
il Feyenoord. L’Atalanta, che 
ha gli attaccanti contati, ha il 
calendario migliore riceven- 
doincasa l'Empoli. 

Più complicato il cammino 
della Fiorentina che, dopo il 
rovinoso scivolone con la 
Samp, affronta il big match 
con la Juventus, nella gara 
più delicata per Vlahovic, un 
ex che non è stato perdonato 
dalla tifoseria viola. — 
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CALCIO PLAY-OFF LEGAPRO 


Sorpresa Feralpisalò: 
elimina la Reggiana 
Il Vicenza scende in C 


Antonello Rodio /TRIESTE 


A sorpresa la Feralpisalò è la 
prima semifinalista dei 
play-off di serie C: ieri sera la 
squadra gardesana, dopo 
avervinto 1-Ola partita di an- 
data, è passata infatti anche 
al Mapei Stadium-Città del 
Tricolore 2-1 eliminando la 
quotatissima Reggiana. 
Micidiale l’uno-due della 
squadra di Vecchi nel primo 
tempo: dopo aver preso un 
palo con Carraro, in due mi- 
nuti fra il 34’ e il 35° arriva la 
doppietta di Miracoli a far de- 
collare la Feralpi. L’attaccan- 
te prima trasforma un rigore 
concesso per fallo di Rossi su 
Balestrero, e poco dopo fina- 
lizza un contropiede ben ser- 
vito dallo stesso Balestrero. 
In apertura di ripresa gol di 
Cremonesi (poi espulso nel fi- 
nale) per la Reggiana, il cui 
assalto nel secondo tempo è 
però vano. Stasera si giocano 
le altre tre partite di ritorno 
del secondo turno dei 
play-off nazionali, per decre- 
tare le altre tre semifinaliste 
nella corsa all’ultimo posto 
utile perla B. Tuttele sfide so- 
no accomunate dal fatto che 
chi gioca in casa ha già vinto 
intrasferta per un gol, quindi 
a Padova, Catanzaro e Paler- 


mo per passare basterà an- 
che una sconfitta con una so- 
la rete di scarto. A partire da 
Padova-JuveU23, con la 
squadra di Oddo che dopo 
avervinto ad Alessandria 1-0 
ha messo quasi in cassaforte 
la qualificazione. Ma dovrà 
stare attenta perché i baby 
bianconeri sono riusciti a su- 
perare tre turni finora. An- 
che il Catanzaro non dovrà 
dare per scontata la sfida con 
il Monopoli, nonostante il 
successo in Puglia per 2-1. 
Nel turno precedente il Mo- 
nopoli aveva perso in casa 
1-2 con il Cesena ma poi si 
era reso protagonista di una 
clamorosa vittoria per 3-0 in 
Romagna. Analogo stato d’al- 
lerta per il Palermo contro 
l’Entella: la grande sofferen- 
za contro la Triestina nella 
partita di ritorno al Barbera, 
certifica che i siciliani non so- 
no squadra capace di gestire 
il risultato, nonostante la vit- 
toria dell'andata a Chiavari 
2-1. 

Intanto la Triestina scopre 
che tra le avversarie della 
prossima stagione ci sarà an- 
che un cliente scomodo co- 
me il Vicenza, battuto 2-0 a 
Cosenza ieri nei play-out ca- 
detti e condannato a scende- 
reinC.— 


FORMULA 1 


Leclerc ok nelle prove 
Si rivede Hamilton 


BARCELLONA 


La Ferrari si riprende la lea- 
dership proprio in Spagna do- 
ve era cominciata in febbraio 
la sua corsa carica di entusia- 
smo. Tre mesi dopo quei test 
invernali, con l’autodromo 
di Montmelò affollato come 
aitempi di Alonso campione, 
altermine di un trafficato ve- 
nerdì di prove libere Leclerc 
è primo. Miglior tempoin en- 
trambe le sessioni. Dietro di 
lui, a sorpresa, le Mercedes 
di Russell e Hamilton nell’or- 
dine, poi il compagno di squa- 
dra Sainz, infine Verstap- 


GIOVANNIMARZINI 


adesso? Dopo lo choc, 

il dolore, la sorpresa, 

lo sconforto e la vici- 

nanza a quella fami- 
glia che da oltre Oceano conti- 
nuava adavere Trieste nel cuo- 
re e dopo tutte quelle emozio- 
ni rimbalzate in rete la matti- 
na di lunedì scorso, questa è 
stata la domanda che tutti (in- 
consciamente!) ci siamo posti. 
E adesso? 

Ma sarebbe sbagliato, oltre 
che irrispettoso, cercare ora so- 
lo questa risposta. Ho cono- 
sciuto Mario Biasin in quel po- 


LA PALLA DI CRISTALLO 


Unione, la domanda delle domande: e adesso? 


meriggio di fine primavera, 
quando sul prato del Rocco si 
stava per consumare l’ennesi- 
ma beffa nei confronti dei so- 
gnialabardati: domenica 9 giu- 
gno 2019, Triestina-Pisa 1-3; 
accadeva qualche giorno dopo 
il 2-2 in Toscana che già ci sta- 
va stretto. Uno stadio che chis- 
sà per quanto tempo ancora 
dovremo aspettare per rivede- 
re così pieno, era pronto a dedi- 
care a quel suo concittadino la 
gioia più grande: una promo- 
zione in B che lui attendeva, 
primo passo -“pian pianin” - 


verso traguardi ancor più am- 
biziosi. Ma non ci fu alcun fe- 
steggiamento. Quel “quasi ri- 
gore” che qualsiasi fischietto 
avrebbe assegnato alla squa- 
dra di casa in uno stadio di se- 
rie C gremito all'inverosimile, 
sarebbe stato il meritato rega- 
lo per quel gentiluomo allora 
68enne disposto a dedicare 
parte del suo tempo e del suo 
patrimonio (poco meno di 30 
milioni di euro versati in sei an- 
ni) alla causa sportiva della cit- 
tà. Lì poteva cambiare la storia 
di questa società, come già ac- 


cadutoin passato conle forma- 
zioni di altri indimenticabili al- 
lenatori, giunti ad un passo da 
una A che all’epoca la Triesti- 
na pareva avere più di una vol- 
ta in tasca. Storie di rigori dati 
(e sbagliati), non dati, o dati 
adaltri: storie di pallone, di la- 
crime e rimpianti. Hanno ac- 
compagnato anche la vita di 
chi scrive: nona caso spettato- 
re bambino per la sua “prima” 
aValmaura proprio la domeni- 
ca di quella che sarebbe stata 
(fine anni ’50) l’ultima dell’U- 
nioneinA. 


Quella stessa serie A che era 
nel cassetto dei sogni di Mario 
Biasin e che in ossequio al suo 
“pian pianin” aveva pudore so- 
lo a pronunciare. Tutto ciò ba- 
sterebbe a spronare chi racco- 
glierà il testimone perduto su 
una strada australiana, per 
completare il lavoro. Inizian- 
do magari, proprio da quel cen- 
tro sportivo che Biasin voleva 
e che mai come ora dovrebbe- 
ro intitolargli. Per proseguire 
con una squadra che deve in 
fretta (“pian pianin” non basta 
più) centrare almeno il primo 


pen, con la sua Red Bull stac- 
cato di sei decimi. E successo 
che le squadre di vertice han- 
no portato le loro novità, un 
trionfo di ali e fondi vettura 
così importanti per l’efficien- 
za aerodinamica. Ed è anche 
successo che qualcosa ha fun- 
zionato e qualcos'altro me- 
no. 

Le Rosse sono migliorate 
nella velocità di punta e sono 
favorite per la pole position, 
ma nella simulazione gara 
hanno scoperto che le gom- 
me si consumano troppo in 
fretta. Le Mercedes sono la 
sorpresa del giorno. — 


step. Ed iscriversi domani alla 
C sarebbe già una piccola im- 
presa. Ci attendono giorni dif- 
ficili e decisivi. E mai come 
adesso, tutto è nelle mani di 
Mauro Milanese, a Melbour- 
ne, chiamato ad un lavoro im- 
probo e carico di responsabili- 
tà. Impresa titanica, quasi di- 
sperata: parlare con una mo- 
glie e 4 figli colpiti da un tre- 
mendo e improvviso lutto. Il 
contratto tra Mario e la Triesti- 
na era solo figlio della sua pas- 
sione perl calcio ed il persona- 
le amore per i colori alabarda- 
ti; così come a titolo personale 
si apriva con generosa regolari- 
tà il portafogli per la società. 
Ecco perché oggi solo Mauro e 
sua sorella - volati in Australia 
- potranno e forse sapranno ri- 
spondere alla domanda delle 
domande. Eadesso...? — 
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CALCIO ce il 28 maggio con due parti. ===" 
te: alle 18.30 Opicina-Muglia PATTINAGGIO 
_ _ | e alle 20.30 Sistiana-Kras, a 3 
San Giovanni ritrova II iena 
campo San Giovanni-Roiane- A 
se (18.30). International 
Il torneo Allievi (sola anda- Oro a de Visintini 


per oltre un mese 

6 AA G > I O O (i 

Il ’Città di Trieste 

Dal 28 maggio fino al 30 giugno la classifica manifestazione 
in viale Sanzio con sel categorie, dai Dilettanti ai Pulcini Misti 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Aprirà i battenti nella serata 
del 28 maggio, per concluder- 
si il 30 di giugno. Il calcio esti- 
vo torna alla ribalta sul cam- 
po di viale Sanzio con la 38° 
edizione del Torneo “Città di 
Trieste”, la classica organizza- 
ta dal San Giovanni, manife- 
stazione che quest'anno è 
strutturata in sei categorie: Di- 
lettanti, Juniores, Allievi Un- 


der 16, Giovanissimi Under 
14, Esordienti Misti, Pulcini 
Misti. 

La fase dei Dilettanti, quel- 
la notoriamente più seguita, 
si configura in un torneo (a 
11) a girone unico abitato da 
sei formazioni, con partite di 
sola andata e con la consueta 
formula di cinque possibili 
prestiti. Ad aderire al richia- 
mo della vetrina sangiovanni- 
na, oltre alla stessa società 


ideatrice, sono state il San Lui- 
gi, il Muglia, il Primorec, il Ve- 
snaeilCgs. 

I Dilettanti entrano in lizza 
a partire da martedì 31 mag- 
gio, all'ora canonica delle 
20.30, con il primo derby tra 
San Giovanni e Vesna; la pri- 
ma giornata prosegue il 1° giu- 
gno con Muglia-Primorec e si 
completa nella serata di vener- 
dì 3 con San Luigi-Cgs. La se- 
conda giornata si inaugura 


Spartaco Ventura 


martedì 7 giugno con Primore- 
c-San Luigi, all'indomani re- 
gala San Giovanni-Muglia e il 
9 contempla Cgs-Vesna. La 
categoria Juniores propone 
anche essa sei squadre in un 
solo girone e gare di sola anda- 
ta. I prestiti consentiti sono 3 
e altrettanti i fuori quota 
dell'annata 2002. La griglia 
Juniores è formata da San Gio- 
vanni, Sistiana, Roianese, 
Kras, Muglia e Opicina. Verni- 


ta, 3 prestiti) accoglie sei com- 
pagini - San Giovanni, Roiane- 
se, Sant'Andrea, Zarja, Vesna 
eCgs-conilprimo atto marte- 
dì 31 maggio (17.30) con la 
sfida San Giovanni-Vesna. I 
Giovanissimi Under 14 (San 
Giovanni, Chiarbola, Opici- 
na, Sant'Andrea, Muglia, San 
Luigi, con tempi da 30 minu- 
ti) esordiscono il 31 maggio 
con San Giovanni-Opicina 
(18.30) mentre gli Esordienti 
Misti (Zaule, Opicina, San 
Giovanni, Cgs, Chiarbola, 
Sant'Andrea, con squadre da 
9 giocatori e tempi da 20 mi- 
nuti) partono il 2 giugno, alle 
17, con Chiarbola-Zaule. 

Infine i Pulcini Misti, dove 
si gioca a 7 con 3 tempi da 15 
minutieiclub sono il Chiarbo- 
la, Roianese, San Giovanni, 
Sant'Andrea, Opicina, Cgs. 
Qui il battesimo è il 30 mag- 
gio (17.30) con Cgs-Sa- 
nt'Andrea.— 


Si è svolto a Corno di Rosazzo 
il Campionato regionale Solo 
Dance International, catego- 
ria esordienti. Ha vinto la me- 
daglia d’oro Carolina de Visin- 
tini (Skating Club Gioni) con 
77.30 punti, bissando il suc- 
cesso dell’artistico. Argento a 
Giselle Pizzignacco (Aquile 
Biancorosse Go) con 74,80, 
bronzo a Amelie Torre (Pat) 
con 70,50. Buona quinta Gine- 
vraSponza (Pol.Opicina). — 


PODISMO 


fl pi 
Oliver Irabaruta 


Top runner dal Burundi 
per la Corri Trieste 
Domani attesi in 300 
in piazza Venezia 


TRIESTE 


Passerella d'onore per i “Top 
Runner” della “Corri Trieste 
2022”. Oggi alle 17, nell'area 
espositiva allestita in Piazza 
Sant'Antonio, è la volta della 
presentazione dei nomi eccel- 
lenti attesi sulla ribalta della 
19' edizione della “Corri Trie- 
ste”, la manifestazione in pro- 
gramma domanica, evento or- 


ganizzato dalla Promorun in 
collaborazione con il Comune 
di Trieste e la Regione Fvg, un 
appuntamento incastonato 
nel calendario a carattere na- 
zionale delle Fidal. 

Tra gli “assi” che scenderan- 
noinlizza nella corsa di doma- 
ni spicca il burundiano Oliver 
Irabaruta, atleta della Queria 
Trentingrana, corridore che 
vanta due partecipazione ai 


Giochi olimpici (Rio 2016, To- 
kyo 2020) detentore del re- 
cord del Burundi nella specia- 
lità della marathona e che lo 
scorso anno salì sul gradino 
più alto della “Corri Trieste” 
fermando il cronometro sul 
tempo di 29' 12”. Occhi punta- 
ti anche sull'Azzurro Yassine 
ElFatthoui, podista del Circo- 
lo Minerva, un “Top runner” 
al debutto sulle strade di Trie- 
stee che porta in dote lameda- 
glia d'oro a squadre agli Euro- 
pei di Berlino nella Maratona. 
La scuola kenyota caratteriz- 
zala “Corri Trieste” con diver- 
si nomi, vedi Bernard Wam- 
bua (Atl.Winner Foligno) Phi- 
limon Kipkorir Maritim 
(Run2Gether), Paul Tioncik 
(Parco Alpi Apuane) e lo stes- 
so Dikson Silva Niakundi 
(Run2Gether) reduce que- 
st'ultimo da recenti risultati di 
rilievo ottenuti sui circuiti 
svizzeri. 
Capitolo numeri. Alla “Cor- 
ri Trieste” si parla di circa 300 
iscritti, con un buon 30% rap- 
presentato da donne e 11 Na- 
zioni rappresentate. L'agone 
podistico di domani ha il suo 
epicentro in Piazza Venezia, 
con partenza e arrivo all'inter- 
no di un nuovo circuito di 10 
km con 8 giri da 1250 metri 
(chiusi al traffico). Si parte al- 
le 9 con premiazioni previste 
attorno alle 11, sempre nel 
contesto di Piazza Venezia. — 
FRANCESCO CARDELLA 


HOCKEY INLINE 


Torre Pellice-Tigers di nuovo di fronte 


Coralimpianti Tigers 
al match-point 

con Torre Pellice 
per salire in serie A 


TRIESTE 


La Coralimpianti Tigers è ad 
unpasso dalla storia. Il match 
che potrebbe assegnare la Se- 
rie A di hockey inline ai bian- 
corossi guidati da Michele Po- 
loni è in programma stasera 
alFilatoio di Torre Pellice, for- 
tezza dell’Old Style espugna- 
ta solamente una volta in que- 
sto campionato. A farlo sono 


stati proprio i triestini che al- 
le 20.30 (diretta streaming 
sul canale youtube della Fisr) 
cercheranno di bissare il suc- 
cesso per raggiungere il so- 
gno chiamato promozione. 
Un'avventura inedita per 
le tigri che dopo aver sfiorato 
l'impresa la scorsa stagione, 
in caso di vittoria potranno 
toccare con mano il massimo 
palcoscenico di questo sport. 


Si parte dal 3-0 dell'andata, 
incartato nel giro di due tem- 
pi da Pittani, Mariotto e Le- 
ben che dopo aver confezio- 
nato due assist, ha chiuso il 
match di Cittadella mettendo 
una serissima ipoteca sulla sa- 
litadicategoria. «C'è agitazio- 
ne, ma siamo carichi — ha sot- 
tolineato il numero uno del 
sodalizio Mike Angeli che per 
il secondo anno consecutivo 
ha portato i suoi nella finalis- 
sima perl salto di categoria — 
abbiamo alle spalle due sta- 
gioni esemplari, nelle quali 
siamo stati bravi ad arginare 
diverse difficoltà con impe- 
gno e freddezza. Non abbia- 
mo ancora vinto niente ma 
un successo in questa lunga 
trasferta ci premierà pertutto 
il sacrificio e la dedizione che 
questi ragazzi hanno messo 
in campo e letteralmente su 
ogni disco gli sia passato da- 
vanti. Ora non dobbiamo fare 
altro che rimanere concentra- 
ti per una sfida che sarà sicu- 
ramente ad alta tensione ed 
andare a prenderci quello 
checispetta». 

L’Old Style è un osso duro; 
seconda forza della cadette- 
ria, i piemontesi hanno già 
messo i bastoni tra le ruote ai 
triestini nelle semifinali 
play-off dello scorso anno e 
daranno tutto per andare 
all'eventuale gara3 al Pala Pi- 
kelcilprossimo sabato. — 

FRANZ BEVILACQUA 


TENNIS 


Errani il nome di spicco 
del ‘Città di Grado" 


GRADO 


Inoccasione della venticinque- 
sima edizione della “Città di 
Grado Tennis Cup” il torneo Itf 
cresce di montepremi e per la 
primavoltain regione una ma- 
nifestazione femminile mette 
in palio 60mila dollari. 
L’International Tennis Fede- 
ration è stata costretta a can- 
cellare un torneo di pari mon- 
tepremiinLettonia e quindiha 
chiesto al sodalizio gradese la 
disponibilità di farsi carico 


Sara Errani 


dell’organizzazione di un tor- 
neo più blasonato a fronte di 
uncontributo perla differenza 
dimontepremi. 

Il presidente Cesare Mesce 
ha accettato in maniera entu- 
siasta la proposta che è stata ac- 
colta con grande soddisfazio- 
ne anche dal massimo espo- 
nente regionale della Feder- 
tennis Antonio De Benedittis. 

Il nomedi spicco che potreb- 
be calamitare l’interesse del 
pubblico dell’Isola del sole è 
Sara Errani, già numero 5 Wta 
nel maggio 2013 dopo un 
2012 da sogno con la finale al 
Roland Garros dopo i quarti 
agli Australian Open e la semi- 
finale agli Us Open e con in 
mezzo quattro titoli Wta vinti 
a Acapulco, Barcellona, Buda- 
peste Palermo. — 
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GOLF 


A Padriciano scatta 
il Trofeo Ergon StP 


TRIESTE 


Giunge alla 12esima edi- 
zione il Trofeo di golf “Er- 
gon StP” che ora, al Club di 
Padriciano, viene qualifi- 
cato come major ossia una 
delle gare più importanti 
della stagione. 

Saranno un centinaio i 
golfisti che si contenderan- 
nolavittoria nelle tre cate- 
gorie con formula stable- 
ford cui si aggiungerannoi 
premi speciali. 


Golfistiin gara a Padriciano 


Iltema della giornata sa- 
rà la “fortuna” che come 
ben sanno i golfisti assume 
un ruolo importante in 
qualsiasitorneo. 

Però secondo gli antichi 
“conla pazienza la fortuna 
si trasforma in successo” il 
che significa che per essere 
bravi — nel golf ma anche 
nella professione — biso- 
gna impegnarsi e lavorare 
molto. 

La Ergon Stp è una delle 
principali realtà nel cam- 
po della consulenza del la- 
voro, e siè legata almondo 
dello sport sponsorizzan- 
do oltre al golf, il basket 
(serie A1 di Trieste), il cal- 
cio (S.Luigi di Trieste), in- 
tervendo anche a sostegno 
di realtà giovanili o di pro- 
mozione e inserimento. — 


BOSCO 


una famiglia come la tua 


OFFERTE VALIDE 
dal 19 maggio all'1 giugno 2022 SUPERMERCATI 


cAbbiamo a cuote la lua spesa 


Musti Nobilis Crema Carsolina 
Prosecco DOC ® È “Costa dei 
Extra Dry a Barbari" 


150 ml, al pezzo 


€4,59 | €35,50 


€ 5,32 al Lt 


Mozzarella Tris com Kinder Brioss 
Mondo Natura Ca Classico / Latte 
e Cacao 


gr. 100 x3 | da gr. 270 


€ 6,63 al Kg €737 al Kg 


Olio Extravergine a Sottilette Sottilette 
di oliva Dante E = Le Originali — cc 
Terre Antiche Classiche | 

(È) S classiche | rame 
mi. 750 ante f | cp fila e fondi Sottilette 


gr. 400 Fondi 


F ioczarcita, 


€ 598 alK A 
€ 465 al Lt 9 Fas 


» Via Concordia 6 » Via Orlandini 1 Spesa online e consegna a domicilio 
- Via Coroneo 31/1» Via Ruggero Manna1 gruppobosco.it 

» Via Franca 4/2 » Via Settefontane 51/1 Contatti 

» Piazza Goldoni 10» Largo San Tommaso 2 - Opicina info@gruppobosco.it 
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SPORT 4! 


Giro d'Italia 2022 


Le due 


facce 


dat rancla 


Finale thrilling a Cuneo: volatona di Demare, che così fa tris 
La corsa rosa perde un grande protagonista: Bardet si ritira 


Antonio Simeoli 
INVIATO A CUNEO 


e due facce della Fran- 
cia, una triste, l’altra 
felice. Il Giro è anche 
questo. Ci perdoni il 
vincitore della tappa di Cu- 
neo, la città dei Bersaglieri 
che qui stanno festeggiando 
la 69° adunata, ma nell’econo- 
mia della corsa rosa pesa mol- 
to di più quello che è accaduto 
ieri sulla strada da Sanremo a 
Cuneo, a poco più di cento km 
dalla fine. Una giornata tran- 
quilla per gli uomini di classifi- 
ca s'è trasformata in un calva- 
rio per Romain Bardet 
(Dsm), alla partenza quarto a 
14” dalla maglia rosa Juan Pa- 
blo Lopez (Trek). Il 31enne 
francese, due volte terzo al 
Tour ha detto basta, piegato 
da guai di stomaco che gli ave- 
vano fatto soffrire le pene 
dell’inferno già nella frazione 
di Genova. Si è fermato sul ci- 
glio della strada, poi è salito in 
ammiraglia. Piangendo. Sul 
Blockhaus aveva dimostrato 
di avere la salita per amica co- 
meaibeitempi. 

Eoggia Torino, in una tap- 
paccia attesa dall’inizio del Gi- 
ro, mancherà la sua maglia ne- 
ro-blu. Cambierà qualcosa ne- 
gli equilibri lassù dove si so- 
gna la rosa? Cominceremo a 
vederlo nei 147 km senza un 
attimo di respiro con Colle di 
Superga e Maddalena da sca- 
lare quattro volte nel circuito 
finale. Strade strette, salite, di- 
scese (a proposito, attenzione 
a Vincenzo Nibali, avrà an- 
che 37 anni il capitano dell’A- 
stana, ma sembra stare beno- 
ne). Farà caldo. Caldissimo. 


Resti 


Demare, al centro, batte Bauhaus (a sinistra) e Cavendish 


COSÌ AL GIRO 
ORDINE DI ARRIVO 13? TAPPA 
il A. Demare Fra 03:18:16 
74) P. Bauhaus Ger St. 
7 M. Cavendish —Gbr SI 
2% F. Gaviria Col SI 
ST A. Dainese Ita SI 
CLASSIFICA GENERALE 
19 J. P. Lopez Spa 54:37:23 
PA) R. Carapaz Por +00:12 
7 J. Almeida Ecu Si 
29 J. Hindley Aus +00:20 
3] 6. Martin Fra +00:28 


1:254- SANTENA 


Primo degli italiani 
Domenico Pozzovivo 7° a 58" 
LA 14* TAPPA 

Santena - Torino (147 km) 


222- TORINO ji 


ppi 


655 - Superga 
della Maddalena 


655 - Superga 


698 - Colle 
374 - Parco del Nobile 


567 - Il Pilonetto 


291 - Arignano 
222 - Mon. Fauto Co 


— n TSE o_O 
Si D om dd DG Lal 
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@SPRINT_\w GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 


L'EGO - HUB 


Romain Bardet abbandona 
il Giro d'Italia, era 4° in classifica 


La maglia rosa dovrà superar- 
si per tornare sul podio a fare 
festa. E il gruppo avrà gambe 
pesanti dopo la tappa di Cu- 
neo. Perché dal colle di Nava 
quattro fuggiaschi Nicolas 
Prodhomme (Ag2r), Julius 
van den Berg (Ef), Pascal 
Eenkhoorn (Jumbo) e Mirco 
Maestri (Eolo) hanno fatto 
penare le squadre dei veloci- 
sti, costrette a spremere a di- 
smisura tuttiiloro uomini. 

L’ultimo ad arrendersi è sta- 
to il suzzarese d’adozione 
Maestri. A 400 metri dall’arri- 
vo s'è visto sfrecciare Arnaud 
Demare (Groupama) che ha 
vinto quasi infilzato al fotofi- 
nish dal tedesco Phil Bah- 
haus (Bahrain) con un colpo 
di reni. Poi Mark Cavendish 
(QuickStep) e Fernando Ga- 
viria (Uae), ancora battuto. 
Quindi il re di Reggio Emilia, 
il padovano Alberto Dainese 
(Dsm), 5°, e nei primi dieci an- 
che Giacomo Nizzolo 
(Israel) 8° peima dell’altro ve- 
neto Andrea Vendrame 
(Ag2r).«Sonostrafelice, è sta- 
todifficile riprendere i fuggiti- 
vi: voglio portare la maglia ci- 
clamino a Verona, non sarà fa- 
cile», ha detto il francese. Otta- 
vo successo al Giro per lui, 
può fare poker, ma gli resta so- 
lo Treviso. Ha regalato un sor- 
riso, è vero, manonha salvato 
la giornata nera ai francesi. 

La campagna d'Italia non si 
tinge di rosa per loro dal 
1989, vinse il compianto “pro- 
fessor” Laurent Fignon. Bar- 
det, idolo d’una nazione per il 
modo di correre, respinto dal- 
la maglia gialla, voleva pro- 
varci con la rosa. E stava an- 
dando forte. Peccato. — 
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Due pesi e due misure tra Italia e Wada 


Tende ipobariche vietate 
Dagli hotel free all’estero 


alla legge che li vieta qui 


ILFOCUS 


ul rettilineo d’arri- 

vo a Cuneo, cinque 

ore prima dell’arri- 

vo della tappa, spun- 
tano una maglia di campio- 
ne Europeo e una azzurra. 
Sonny Colbrelli, che rive- 
de la luce con grinta e co- 
raggio, sperando di poter 
tornare a correre e il ct 
dell’Italbici Daniele Ben- 
nati. Stride chiedere al tec- 
nico di tende ipobariche, 
allenamenti in altura o al- 
tro di fronte a un campio- 
ne cui il destino potrebbe 
aver sbarrato la strada alle 
corse. Malo sfogo di Stefa- 
no Oldani, dopo la vitto- 
ria di Genova giovedì, va 
approfondito. Si limita a 
dire Bennati, in punta di 
piedi: «Non sta a me a dire 
se è giusto considerare o 
meno doping l’utilizzo del- 
le tende ipobariche, ma le 
leggi devono essere uguali 
pertuttie quiicorridoriita- 
liani vengono discriminati 
rispetto agli altri. Io a set- 
tembre devo andare a cor- 
rere un Mondiale con una 
squadra che dovrà veder- 
sela con atleti reduci dalle 
tende ipobariche». Non ag- 
giunge altro il ct, non spet- 
taaluifarlo. 

Deve cambiare una leg- 
ge in Italia e non è una co- 
sa facile». La legge è la 376 
del 2000, quella antido- 
ping con l’elenco delle so- 
stanze vietate, ma anche 
delle pratiche dopanti vie- 
tate. C'è l'utilizzo di tende 
ipobariche per eguagliare 
gli effetti dell’altura e mi- 
gliorare così l’ossigenazio- 
ne del sangue. 

Quindi lo Stato italiano 
le vieta, la Wada, l'agenzia 
mondiale antidoping, in- 
vece no. Ecco l'anomalia. 
InEuropala pratica è diffu- 
sissima. 

L’ex vicecampione del 
mondo 2007 (dietro a Pao- 
lo Bettini), Alexandr Ko- 
lobnev, in Spagna ha unal- 
bergo con stanze ipobari- 


®» ‘N Ì 
Bennati con Colbrelli a Cuneo 


spesso soldout, a Pokljuka 
in Slovenia, un altro ex 
pro Tadej Valjavec an- 
che. Il 45enne, un passato 
da pro anche in Italia, era 
uno dei “pupilli” del “dot- 
tor doping” Michele Fer- 
rari. 

Dall’Epo si è “riconverti- 
to” alle stanze ipobariche 
buone anche per sciatori 
di fondo e biathleti. E poi 
c'è il“faidate”incasa: due- 
mila euro edeccola tenda, 
ci sono aziende che le pro- 
pongono ai vari team. Co- 
me nulla fosse. Ivantaggi? 
Evidenti. Altura “artificia- 
le”, soldi risparmiati, per- 
ché i pro 9 su 10 il ritiro al 
Teide, a Sella Nevada o Li- 
vigno, lontani dalle fami- 
glia, se lo devono pure pa- 
gare. «Ma allora vietiamo 
gli allenamenti in altura o 
ai colombiani di vivere e al- 
lenarsi a casa loro?», grac- 
chia “radiogruppo”. Mas- 
simo Besnati, 40 anni nel 
ciclismo che conta e per 7 
medico della Nazionale 
chiarisce: «Per ora non ci 
sono studi che dimostrano 
come l’allenamento in al- 
tura faccia male, una cosa 
è certa: gli effetti dell’altu- 
ra, naturale o “artificiale”, 
sono evidenti e la discrimi- 
nazione tra italiani e stra- 
nieri è chiara». C'è una leg- 
ge da cambiare. Ma cam- 
biarele leggiinItalia non è 
veloce come uno sprint di 
Demare. — 

AS. 
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Pizzeria e Cucina Napoletana 


AaMNAUA 
VICIN O’ 


° 


M A 


by Cacace 


Aperto tutti i giorni 


Riva Nazario Sauro 22/B - T. 040 245 1766 

Via San Marco 283 - T. 040 3721917 

Via San Giacomo in Monte 11 - T. 0400640225 
Nuova apertura P.le de Gasperi, 4 - all'interno dell'ippodromo La Mandrakata by Mancini 
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Scelti per voi 


L'Eredità - Una sera insieme 
RAI 1, 21.25 

Puntata speciale per il Quiz Game condotto da Fla- 
vio Insinna. A mettersi in gioco Arisa, Nino Frassica vacanze, la squadra 


e Nathalie Guetta, Francesco Paolantoni, il giovane 
talento delle fiction Pierpaolo Spollon e ancora Lo- 


retta Goggi, Iva Zanicchi e Christian De Sica. 


F.B.l. 

RAI 2, 21.05 

Quando un giovane 
coppia viene trovata 
uccisa in un parco di 
New York City, dopo 
essere tornata dalle 


cerca un sospetto le- 
gato al traffico di dro- 


ga. 


/AÙ rl > MC 
Sapiens, un solo pianeta 
RAI 3, 21.45 

Il nuovo ciclo di pun- 
tate si aprirà con 
una singolare ricerca 
alla scoperta delle 
origini scientifiche 
dei miti antichi, da 
quelli greci alla Bib- 
bia. Conduce Mario 
Tozzi. 


lo sto con gli ippopotami 
RETE 4, 21.25 

Slim (Terence Hill) e il 
cugino Tom (Bud Spen- 
cer) organizzano safari 
in Africa. Ma, per sal- 


vare gli animali, si met- 


tono contro una banda 
di trafficanti d'avorio, 
guidati da un disonesto 
commerciante. 


L'ora legale 

CANALE 5, 21.20 

Salvo (Ficarra) e Va- 
lentino (Picone) sono 
cognati e gestiscono un 
chiosco nel paesino si- 
ciliano di Pietrammare, 
alle prese con un nuovo 
sindaco integerrimo, il 
professore di liceo Pier- 
paolo Natoli. 


Tvzap @ 


alte 
NADIAORO 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


RAI 1 Rei [UM MI RAI 2 Roi FAB RAI 3 Roi FIN RETE 4 4 BH CANALES = ITALIA1 vi DANA 
8.55 TG1-Dialogo Attualità 6.45  ArcticAirSerie Tv 10.30 Gliimperdibili Attualità —7.35  Ilgiudice Mastrangelo 8.00. Tg5- Mattina 8.00 Scooby-Dooegli 7.00 OmnibusnewsAttualità 15.00 Estoril Motociclismo 
9.00 UnoMattinainfamiglia 7.30 ChesapeakeShores 10.35 TGRAmici Animali Serie Tv Attualità invasori alieni Film 7.30 TgLa7 Attualità 15.30 Estoril Racel 
Spettacolo. Serie Tv Attualità 9.55 Hovintolalotteria 8.45. X-Style Attualità Animazione ('00) 7.59 Omnibus Meteo Attualità Motociclismo 
10.20 Buongiornobenessere 9.00 PermeLifestyle 10.50 TGRBellitalia Lifestyle di Capodanno Film 9.30 SuperPartes Attualità 9.40 Unamammaperamica 8.00 Omnibus - Dibattito 16.00 GpSpagna 
Attualità 9.30 StarbeneLifestyle 11.25 TGR-Officinaltalia Commedia ('89) 10.20 Viaggiatori uno sguardo Serie Tv Attualità Automobilismo 
11.15 Gliimperdibili Attualita 10.15 Autocollection Lifestyle Attualità 11.55 Tg4Telegiornale sul mondo 12.25 Studio Aperto Attualità —9.40 CoffeeBreakAttualità 17.15 Postqualifiche 
11.20 PassaggioaNord-Ovest 10.55 Meteo? Attualità 12.00 TG3 Attualità Attualità Documentari 13.00 Sport Mediaset - Lo spazio mattutino Automobilismo 
Documentari 11.00 Tg2GiornoAttualità 12.25 TGR-Il Settimanale 12.20 Meteo.it Attualità 11.00 ForumAttualità Anticipazioni Attualità perl'approfondimento 17.45 Alessandro Borghese - 4 
12.00 Linea Verde Link 11.15 Shakespeare& Attualità 12.25 Il Segreto Telenovela 13.00 Tg5Attualità 13.05 Sport Mediaset Attualità e l'attualità condotto ristoranti Lifestyle 
Lifestyle Hathaway Serie Tv 12.55 TGRPetrarcaAttualità —13.00 Sempre Verde 13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 13.45 Drive Up Attualità in studio da Andrea 20.15 Radioltalia Live-Il 
12.30 Linea Verde Life 12.00 Cook40 Lifestyle 13.25 TGR Mezzogiorno Italia Documentari 14.10 Beautiful (1°Tv) Soap 14.20 Scuola di polizia Film Pancani. concerto Spettacolo 
Documentari 13.00 Tg Giorno Attualità Attualità 14.00 Losportello di Forum 14.40 Unavita(1°Tv) Commedia ('84) 11.00 L'ariachetiraAttualità —0,30 Unanotteinaiallo Film 
13.30 Telegiornale Attualità —13.30 Tg2 Attualità 14.00 TG Regione Attualità Attualità Telenovela 16.30 Scuola di polizia 2: 12.50 Like-Tutto ciò chePiace Comwiadia (i 4) 
14.00 Dedicato Lifestyle 14.00 14° tappa: Santena - 14.20 TG3 Attualità 15.30 SpecialeTg4-DiarioDi 15.40 Unavita(1°Tv) prima missione Film Attualità 
15.15 Linea BluDocumentari Torino Ciclismo 14.45 Tg3 Pixel Attualità Guerra Attualità Telenovela Commedia ('85) 13.30 TgLa7 Attualità NOVE NOVE 
16.05 ASua Immagine 17.15 Processoallatappa 14.55 T63-L..S. Attualità 16.45 Due nel mirino Film 16.30 Verissimo Attualità 18.20 Camera Café Serie Tv 14.15 Tagada - Tutto quanto fa 
Attualità Ciclismo 15.00. TvTalkAttualità Azione ('90) 18.45 Avantiunaltro! 18.30 Studio Aperto Attualità Politica Attualità 16.00 Traditi Attualità 
16.45 TGl Attualità 18.00 Gliimperdibili Attualità —16.30 Frontiere Lifestyle 19.00 Tg4 Telegiornale Spettacolo 19.00 Studio Aperto Mag 15.30 TagaDocDocumentari 18.00 Professione assassino 
17.00 Italia Sì! Spettacolo 18.05 Tg2-LI.S. Attualità 17.30 ReportAttualità Attualità 19.55 Tg5 Prima Pagina Attualità 17.00 Speciale TgLa7 Attualità Lifestyle 
18.45. L'Eredità Week End 18.25 Dribbling Attualità 19.00 TG3 Attualità 19.50 Tempesta d'amore (1° Attualità 19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 20.00 TgLa7 Attualità 20.00 Fratelli di Crozza Spett. 
Spettacolo 19.40. N.C.1.S. Los Angeles 19.30 TG Regione Attualità Tv) Soap 20.00 Tg5Attualità 20.25 N.C..S. Serie Tv 20.35 InOnda Attualità 21.25 Nove racconta - 
20.00 Telegiornale Attualità Serie Tv 20.00 Blob Attualità 20.30 Controcorrente Attualità 20.40 Striscia LaNotizia-La —21.20 L'eraglaciale-In 21.15 Ilgiovane Hitler Film i Navalny - Sfida a Putin 
20.35 Solitilgnoti- Il Ritorno 20.30 Tg220.30 Attualità 20.20 Le Parole Attualità 21.25 lostocongli Voce Dell'Inscienza rotta di collisione Film Drammatico ('03) (12 Tv) Attualità 
Spettacolo 21.00 Speciale Tg2 Post 21.45 Sapiens, unsolo ippopotami Film Spettacolo Animazione (116) it cli 
3 i apiens, | Ppop | 1.00 TgLa7 Attualità 23.35 Erba-Storiadiun 
21.25 L'Eredità-Unasera 2120 F.B.I.(1°Tv)SerieTv pianeta Documentari Avventura (79) 21.20 L'oralegale Film 23.15 TurboFilmAnimazione (010 Anticamera convista Tremiiaià 
insieme Spettacolo —2210 F.Bl.International(1° —23.50 Tg3Mondo 23.45 Confessione reporter Commedia (117) (113) Attualità 1.35 Donnemortali 
0.15 TglSeraAttualità Tv) Serie Tv Attualità Attualità 24.00 TgoNotte Attualità 105 CiakSpeciale Spettacolo 1.20 InOndaAttualità Documentari 
PO RAI4 2: riff iRIS 2° |12|C BF RAIS co Riff RAIMOVIE ce Roilfff RAIPREMIUM  2sRaiff CIELO 26 (-]-)(s)Mrwentvseven 27 [27] 
17.59 United Rugby 14.15 AlexRider Serie Tv 12.05 |3dell'Operazione Drago 18.20 Sciarada-Ilcircolo delle 13.45 Gliimperdibili 14.10 CheDiociaiuti Fiction 16.15 Buying&Selling 14.50 A-Team Serie Tv 
Championship '21-'22: 15.55 Marvel's Runaways Film Azione ('78) parole Documentari Attualità 15.05 Uniche Lifestyle Spettacolo 15.50 CHIPS Serie Tv 
Connacht-Zebre Rugby Serie Tv 14.10 Invictus-L'invincibile —19.10 RaiNews- Giorno 13.50 Gomorra-NewEdition 15.30 Gliimperdibili Attualità 17.15 Loveitorlistit- 17.30 Lacasanella prateria 
20.05 The Big Bang Theory 17.30 Gliimperdibili Attualità Film Biografico ('09) Attualità Film Drammatico ('20) 15.35 Anica-Appuntamento al Prendere o lasciare Serie Tv 
Serie Tv 17.35 Senzatraccia Serie Tv 16.30. CiakSpeciale 19.15 LeseriediRaiCultura.it 15.55 Quelche sapeva Maisie cinema Attualità Vancouver Lifestyle 21.10 Prima di mezzanotte 
21.05 L'UomoConIPugniDi 19.50 CSI: Vegas Serie Tv Spettacolo Documentari FilmDrammatico('13) 15.40 Hosposatounosbiro 19.15  Affarialbuio Film Commedia ('88) 
Ferro Film Azione ('12) 21.20 CriminalFilmThrillee.-—16.35 JaneEyreFilm 19.25 Andrea Bacchettiin 17.40. Allaricerca diJane Film Fiction Documentari 23.10 48oreFilmPoliziesco 
29.15. Hellboy:thegolden army (16) Drammatico (196) concert Spettacolo Commedia (13) 19.30 IlDestinoha4zampe 20.15 Affaridifamiglia " (82) 
Film Fantasy ('08) 23.15 Codice criminale Film ia di FimAZIone 21.15 Lascuola delle mogli 19.25 e iL Li Commedia ( 02) SERIO 1 1.00 Guardo, ci penso e nasco 
1.35 TheFixSerieTv Drammatico (16) aa i Spettacolo i 21.20 Leaunnuovogiorno —21.15 La nipote Film Erotico Film Commedia ('01) 
2.55 DistrettodiPolizia Sere 0.55 Anica-Appuntamentoal 21.00 Rischio totale Film 22.50 Personaggi in cerca 21.10 Balloballo Film Serie Tv (74) 2.40 A-TeamSerie Tv 
Tv cinema Attualità Poliziesco ('50) d'attore Attualità Commedia (‘20) 23.15 LavitapromessaFiction 28.00 Hardcore: lavera 4.15 Tgcom24 Attualità 
4.10 ShowReelSerieRete20 100  ABluebirdinMyHeart 23.10 Virusletale Film 23.20 Apprendisti stregoni 23.10 PazzedimeFilm 115 Blunotte - Misteri storia di Traci Lords 4.20 CHIPsSerieTv 
Attualità Film Drammatico (118) Drammatico ('95) Documentari Commedia (113) italiani Documentari Documentari 5.50 Camera Café Serie Tv 
TV200028 1200 LA7 D 29 7d REAL TIME 31 Reot time [BY GIALLO = 38 | Giallo \ TOPCRIME 39 "o | DMAX so pusax| RADIO RAI PERIL FVG 


15.15 TodayAttualità 18.15 TgLa7 15.50 LifeSentence(1°Tv) 12.30 Cortesie per gli ospiti 10.15 Elementary Serie Tv 14.05 Personof Interest 16.30 Unafamiglia fuori dal 7.18 GrFVG; al termine Onda 
16.00 Rubi Soap Attualità Serie Tv Lifestyle 11.15 DelittoinMaussane Film Serie Tv mondo verde regionale; 11.30 Byblos: I 
17.30 Agrinet Documentari 18.20 L'ingrediente perfetto 16.45 Miss Detective Film 14.45 Fattoin casa per voi Giallo (17) 15.50 Liberate mio marito Film Documentari Salone del libro di Torino. II libro 
18.00. Rosario da Lourdes Lifestyle Azione ('00) (1? Tv) Rubrica 13.10 Alice Nevers- Thriller('16) 19.30 Operacaofronteira su Pasolini "lo lotto contro tut- 

Attualità 19.05 Nonditelo alla sposa 18.55 L'onoreeilrispettoSerie 15.15 Fattoincasa per voi Professione giudice 17.35 Motive Serie Tv America Latina ti".Il progetto "Leggi un libro 
18.30 162000 Attualità Spettacolo Tv Lifestyle Serie Tv 19.25 Personof Interest Documentari conosci un autore sloveno": ' 
19.00 Santa Messa Attualità 20.10 La cucina di Sonia 21.10 Rosamunde Pilcher: 15.50 Trasformazioni 15.10 Alexandra Serie Tv Serie Tv 21.25 Ufo: incontri ravvicinati 12,30 GrFVG:13.42 Trasmia: 
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RADIO 1 


RADIO 1 


18.00 Anticipi Campionato 
Serie A 
20.07 Ascolta, sifa sera 


20.45 Anticipo Campionato 
Serie A 


23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 

16.00 TrePer2 

18.00 Radio2 a Ruota Libera 
19.45 Decanter 

21.00 Leggerissima Sera 
22.00 Rockand Roll Circus 
23.00 Musical Box 


RADIO 3 


18.30 Radio3.Rai.it 

19.00 Lamusicatra le righe 

19.30 Radio3 Suite - 
Panorama 

20.00 || Cartellone: Salzburg 
Festival 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 
14.00 FortyForti 
17.00 Megajay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Deejay Time 
23.00 Deejay Parade 


CAPITAL 


10.00 |sopravvissuti con Pife 
Michele Astori 

12.00 Cose che Capital 

14.00 Capitol Hallof Fame 

20.00 Capitol Party 

24.00 Capital Gold 


M20 


10.00 Patrizia Prinzivalli 
14.00 Deejay Time 
15.00 M2oChart 
17.00 Vittoria Hyde 
20.00 OneTwo One Two 


21.00 Bad Dolls 


SKY CINEMA 


17.00 Lui, lei e Babydog Film 
Sky Cinema Romance 
Le amiche della sposa 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Una donna promettente 
Film Sky Cinema Due 
Top Gun Film Sky 
Cinema Collection 
Giochi di potere Film Sky 
Cinema Uno 

1944 - La battaglia 

di Cassino Film Sky 
Cinema Action 

School of Mafia Film Sky 
Cinema Comedy 
L'ultimo dei Mohicani 
Film Sky Cinema Drama 
Aiuto, ho ristretto 
mamma e papa! Film 
Sky Cinema Family 
Stregata dalla luna Film 
Sky Cinema Romance 


17.05 


19.15 
19.20 
19.25 
21.00 


21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.00 
21.15 
21.15 
21.15 
22.40 


22.45 
22.45 
22.45 


22.50 


23.00 


SKY CINEMA 


Punto d'impatto Film 
Sky Cinema Suspense 
Mission: Impossible Film 
Sky Cinema Collection 
L'ultimo libro Film Sky 
Cinema Due 

L'isola delle coppie Film 
Sky Cinema Uno 
Robert the Bruce - 
Guerriero e re Film Sky 
Cinema Action 

Save the Last Dance 
Film Sky Cinema Family 
Vita Da Strega Film Sky 
Cinema Romance 

La vedova Winchester 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Si vive una volta sola 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Di Nuovo In Gioco Film 
Sky Cinema Drama 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr Fvg 

14.20 Curiosità istriane 

14.30 Fvg fotografia 2016 

15.00 In morte di un archeologo 

16.00 L'universo è... replay 

16.30 Spezzoni d'archivio 

17.25 Tuttoggi attualità 

18.00 Programma in lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi - l'edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Domani è domenica - 
rubrica religiosa 

19.40 Grazie dottore 

19.55 Il settimanale 

20.25 Petrarca 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Explosion of rock 

22.45 Free spirits - Spiriti liberi 

22.55 La colpa de inveciar 

00.05 Tuttoggi - Il edizione r. 

00.20 Tvtransfrontaliera 

00.45 Infocanale 


TELEQUATTRO 


06.00 Il notiziario -r2022 

06.30 Macete...il meglio... 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.30 Cook accademy 

13.00 il notiziario straordinario - 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30 SEL Trieste - tai chai 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 IInotiziario - meridiano - 1 - 

17.30 Trieste in diretta - 

18.30 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

18.50 Sveglia Trieste - zumba 

19.10 La Ina del Signore - 
2022 


19.20 Tg confartigianato 

19.30 Ilnotiziario ore 19.30 

20.05 Il Rossetti - la stagione 
2021/ 

20.30 Il notiziario -r2022 

21.05 Film: Aiuto sono arrivati i 
miei 

23.00 Il notiziario -r2022 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata -in 
diretta con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show... 
il meglio della settimana 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 RELIGHT MY FIRE con 
Mark Lanzetta e 
Robert-Eno e la Regia di 
AlexPari 

15.00 )SO FORT con Pasquale 


Laricca 
16.00 YES WEEKAND con 
Walter Massa 
18.00 Derby Basket direta C 
old Is Copy Cus 
rieste vs Jadran 
Monticolo & Foti. 
Telecronista Roberto 
Radovani 
19.30 DISCO PHENOMENA 
20.25 Volley a3 maschile Tinet 
Prata Pordenone 
22.30 Teleantenna external 
live— in diretta dai locali 
più belli 


"Ricordate i morti per la patria" 
di M. Priante e il volume "Cam- 
pioni per sempre" di S. Delton. 


Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 


6.58 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; segue Buongiorno; 
segue Calendarietto; 8 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10 
Avvenimenti culturali; 9 Primo 
turno; 10 Notiziario; 10.10 Viag- 
gi musicali; 11.15 Pogled skozi 
Cas; 12.00 Trasmissione dalla 
Val Resia; 12.30 30 minuti di 
musica country; 12.59 Segnale 
orario; 13 GR ore 13.00; 13.20 
Musica a richiesta; 14 Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10 Le 
campane del Natisone; 15 #Bu- 
merang; 17 Notiziario e cronaca 
regionale; 17.10 Jazz e dintorni; 
18 Piccola scena; 18.59 Segna- 
le orario; 19 GR della sera; se- 
gue Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura 


SABATO 21 MAGGIO 2022 
IL PICCOLO 


ILTEMPO #8 


Il Meteo 


@ GATA 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
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sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia —debol moderata abi fante intensa molto intensa temporale moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_———11l1l1nRkqkq [—si ci 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


Su pianura e costa cielo in prevalenza 

sereno; sulla zona montana sereno o 

poco nuvoloso il mattino, variabile al 

pomeriggio, specie sui settori più interni, 

con possibili locali rovescio temporali. 
Venti a regime di brezza. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima : 13/16 | 16/19 
massima —‘! 28/30 © 21/24 
media a 1000m 7 
media a 2000 m 14 


DOMANI INFVG 


Su pianura e costa in prevalenza poco 
nuvoloso per velature, anche consisten- 
ti dal pomeriggio; sulla zona montana 
poco nuvoloso al mattino, variabile o 
nuvoloso nel pomeriggio con qualche 
locale rovescio o temporale che poi in 
serata potrebbe interessare anche la 
pianura. Venti a regime di brezza. Gal- 
do più afoso in pianura di pomeriggio. 


Tendenza per lunedì: cielo da poco nu- 
voloso a variabile con nuvolosità più 
persistente sulla fascia prealpina. Pos- 
sibili rovesci e temporali sparsi, più 
probabili in montagna, ma possibili 
anche sulle altre zone. Il matti- 
no sulla costa soffierà Bori- 
no, ingiornata brezza. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i 14/17 | 17/20 
massima ——‘* 80/33 ‘ 22/25 
media a1000m 18 
media a 2000 m 12 


fra I i _rrii 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 
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Grado 112,9 124,9: 69% | 6km/h ——- Firenze 4__30 
Cervignano 1109 1254! 65% ! 5km/h EUROPA Genova IT 22° 
Pordenone ‘138 : 267: 62% : 5km/h CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ min mx L'Aquila l0 29 
Tarvisio 117 1264 66% ! 12km/h Amsterdam 10 19 Copenaghen 12 18 a NE I Men 
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ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


OGGI 

Nord: giornata calda e stabile 
ovunque con cieli sereni o poco nu- | 
volosi; locale variabilità diurna sul- 
le Alpi orientali. 

Centro: caldo pienamente estivo, 


mento su tutti i settori. 
Sud: stabile, caldo estivo, egemo- ‘ 
nia dell'anticiclone africano. 
DOMANI 
Nord: avvio caldo e stabile ovun- 
que, con cieli sereni o poco nuvolo- 
si. Instabilità serale su Alpi, Preal- 
i emedio-alte pianure orientali. 
entro: giornata calda e stabile 
su tutte le regioni, con cieli sereni 
o poco nuvolosi. 
Sud: tempo stabile e caldo su tut- 
ti i settori, salvo nubi marittime 
mattutine in Campania. 


tempo stabile e ampio soleggia- | 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Q. 


Si 


[ 


sa>=a 


Ss 


lah- 21 L'arte di travestirsi come i personaggi 
i film o fumetti - 22 Non sopravvisse alla 
ondazione di Roma - 23 E di fronte a Dover 
25 Non ecclesiastico - 26 Sono proverbia- 
i quelle da orbi - 28 Un'importante Casa di 
da - 29 Una persona importante (sigla) - 30 
Camicetta scollata - 32 Centodieci... in lettere. 


ORIZZONTALI: 1 C'è chi vi si sdraia per abbronzarsi - 10 Un milite 
dell'Aeronautica - 11 In mezzo alle fiamme - 12 La Rapace di Pro- 
metheus - 13 Misura di capacità - 15 Attraversa Pisa - 16 Ha dato il 
nome a un “cubo” - 17 L'umorista e autrice Celi - 18 Fu una famosa 
linea difensiva militare - 20 Il sottoscritto - 21 | primi imperatori 
romani - 22 Finestra delle chiese gotiche - 23 Simbolo del centime- 
tro - 24 Il Boni in La meglio gioventù - 26 Enrico pittore milanese 
neodadaista - 27 Largo e spazioso - 28 L'intenzionalità del reato - 
29 Il fiore del pensiero - 30 Missile statunitense - 31 Lo precedono 
in triciclo - 32 Il Williams trombettista - 33 Un servizio di recapito. 


VERTICALI: 1 Frasi dette e ridette - 2 Tonalità di bianco - 3 Il profeta 
ingoiato dalla balena - 4 Un pesciolino della Disney - 5 Sono detti an- 
he gicheri - 6 Sud-Est - 7 Impedire, vietare - 8 Gabriel attore di fiction 
9 L'uncino del pescatore - 13 E vicina a Chiasso - 14 Recipienti per il 
osto - 16 Si passa sulle guance - 18 L'inviato 
el Signore - 19 Il cantante che ha lanciato De- 


Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 n 
Approfittate bene di questa giornata, per- 
ché potrete riuscire a risolvere parecchio e 


bene. Avrete anche piccoli vantaggi pratici. 
Inripresa la situazione affettiva. 


LEONE 

23/7 - 23/8 IL 
Consapevoli di aver dato il massimo impe- 
gno e tutte le energie al lavoro, oggi potrete 


concedervi una meritata giornata di pausa 
e di riflessione. Tempo per chi amate. 


SAGITTARIO P, 
23/11 - 21/12 

Avrete la conferma della buona impostazio- 
ne dei vostri affari: cresce la sicurezza nei 
vostri metodi e in voi stessi. Stimolante e 
movimentata la vita affettiva. Relax. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Un ritardo nella realizzazione di un progetto 
a cui pensate da tempo vi metterà in agita- 


zione. L'amore sarà la vostra ancora di sal- 
Vezza in questa stressante giornata. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Non sempre sono facili i rapporti con le perso- 
ne che vi circondano, soprattutto se queste 
hanno sfrenate manie carrieristiche. Nubi pas- 
seggere nel rapporto con la persona amata. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Dovreste essere molto attenti alle spese, al- 
trimenti presto resterete al verde. || vostro 
cuore in serata verrà rassicurato dall'affet- 
toe dalla tenerezza della persona amata. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Influssi molto positivi in quanto vi saprete 
impegnare a fondo. Ci sono alcuni problemi 
da risolvere, ma prima o poi riuscirete a rag- 
giungere quello che volete. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Comportatevi in modo da non provocare di- 
scussioni e cercate di non farvi coinvolgere in 
quello che potrebbe verificarsi nel lavoro. Mol- 
ta diplomazia nei rapporti. 


La 


CANCRO 
22/6- 22/1 A 


Una collaborazione inizialmente accettata 
malvolentieri si rivelerà uno strumento pre- 
zioso per imparare nuove cose e utile per il 
vostro futuro professionale. 


sa 


MITSUBISHI 


HEAVY INDUSTRIES, LTD. 


Network S.p.A. 


desimo. 


network.it. 


Titolare del trattamento dei dati personali: GEDI News 


Soggetto autorizzato al trattamento dati (Reg. UE 
2016/679): il Direttore Responsabile della testata. 

Ai fini della tutela del diritto alla privacy in relazione ai 
dati personali eventualmente contenuti negli articoli 
della testata e trattati dall'Editore, GEDI News Net- 
work S.p.A., nell'esercizio dell'attività giornalistica, si 
precisa che il Titolare del trattamento è l'Editore me- 


prie richieste a: GEDI News Network S.p.A., Via Erne- 
sto Lugaro n. 15 — 10126 Torino; privacy@gedinews 


Il Piccolo Tribunale di Trieste n.1 del 18.10.1948 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 
Esaminate la situazione sotto ogni punto di 
vista prima di accettare una proposta di la- 
voro che vi viene da una persona conosciu- 
ta da poco. Fatevi consigliare. 


(9) 
FUJITSU 


Amministratore Delegato 
e Direttore Generale 


Fabiano Begal 


P.IVA 01578251009 
N.REATO-1108914 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Avvertirete un gran desiderio di movimento 
e così deciderete d'intraprendere una nuo- 
Va attività sportiva. Alti e bassi nel rapporto 
sentimentale. Cercate di mantenervi calmi. 


PESCI 

20/2-20/3 K 
Per tutta la mattinata non sarete in grado di 
occuparvi con l'impegno necessario del lavo- 


ro. Una faccenda personale va risolta il prima 
possibile. Rilassatevi e riposate più a lungo. 
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Direttore editoriale GEDI 
Maurizio Molinari 


Direttore editoriale 
Quotidiani Locali 
Massimo Giannini 


Una scelta importante, una vita in ascesa, 
la gioia degli affetti familiari. Quando hai bisogno solo di un tetto 


per essere felice Gabetti ha già quello che ti occorre. 


Gabetti. Non ti resta che abitarci. 
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